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Editoriale 

Noi nipoti 
della Rivoluzione 
francese 
AUGUSTO MNCAUM 

A lla vigilia di questo 1989 che si annuncia ricco 
di avvenimenti, la scadenza storica dominan
te, dilagante al di sopra delle frontiere nazio
nali e dei «muri* ereditali dalla spartizione di 

• » K I Valla, i quella del bicentenario della Rivolu
zione francese. È più che legittimo che del bicentena
rio se ne occupi essenzialmente e in primo luogo la 
Francia perchè è in Francia, a Parigi, che il 14 luglio 
del 1789, con la presa e la distruzione di una prigione 
chiamata Bastiglia, diventata nel tempo il simbolo di 
lune le prigioni, le catene, le interdizioni «imbastiglia-
trici» delle liberti umane, nacque l'Europa moderna; 
perché * ancora e sempre a Pangi che il 26 agosto 
dello stesso anno venne pubblicata quella •Dichiara
zione dei diritti dell'uomo e del cittadino, senza la 
quale oggi non saremmo quelli che siamo. Nessuno 
insomma si sentirebbe di negare alia Francia la primo
genitura di questa rivoluzione che dette all'Europa ca
valli diversi da quelli che essa aveva cavalcato fino a 
quel momento in un Medioevo che non finiva mai di 
morire. 

Fu la prima rottura rivoluzionaria di portata univer
sale che cambiò il corso degli avvenimenti, della sto
ria. La seconda lu quella del 1917: e ce lp ricordava 
glomt fa Mikhail Gorbaciov, riprendendo del resto le 
rillessloni'di Lenin e di Gramsci sull'eredità giacobina 
dell'ottobre rosso e sul legame esistente tra questi due 
avvenimenti, quindi sulla necessita di ispirarsi all'una e 
all'altro per capire i mutamenti radicali verificatisi in 
Europa e nel mondo. 

Ma iettiamo alla Rivoluzione francese e soffermia-
mocl un Mante su quella sua •tragica incompiutezza» 

, -come dice te storico inglese TheodoreZildin- che 
la fece deviare nel colpo di Stato del 18 Brumaio, nel 
bonapartismo, nell'Impero, nelle guerre napoleoniche 
che devastarono l'Europa e che avrebbero dovuto al
lontanare i popoli dalle idee e dalle bandiere della 
rivoluzione. Se questo non accadde, se anzi la dilata
zione Internazionale delle grandi idee del 1789 conti
nuò al di sopra delle vicende nazionali di una Francia 

, slittata nella restaurazione, poi nel secondo impero, 
' Ri»-'»»"" *IH> sanguinose Imprese coloniali d'Africa, 

(l'Asia e altrove, se quesgp. intramontabile mito nvohi-
•ternario vestt a n e m o n i La Francia d'abiti sontuosie 
ingannevoli, e perché la fiamma scaturita dalla rivolu
zione è diventata patrimonio di tutti, la pietra di para
gone sulla quale si misurano da due secoli i contenuti 
democratici e civili di ogni società. 

E c'è dell'altro. I diritti dell'uomo, massacrati 
nella prima metà del nostro secolo proprio in 
Europa da regimi che ne erano la negazione, 
travolti nel gorgo della seconda guerra mon-

••^••n» diale, traditi anche nel primo paese socialista 
del mondo che vantava una diretta discenden

za dal 1789, questi diritti sono diventati l'idea condut
trice. al di sopra delle scelte Ideologiche di ciascuno, 
della lotta di tutta l'intellighenzia europea progressista, 
dì tutte le forze politiche di sinistra. Sicché oggi non è 
abusivo dire che la celebrazione dei valori dell'89 è 
anche e soprattutto compito nostro, proprio perchè è 
su quel terreno rivoluzionarlo che abbiamo messo le 
nostre radici politiche, umane e culturali. Tanto più 
che nel dieci anni che hanno preceduto la maturazio
ne del bicentenario la Francia borghese ha cercato di 
ridurre la nvoluzione de|i'89 solo a un «bagno di san
gue*, a un «massacro senza fine», a una «interminabile 
notte d'orrore» dalla quale emergevano i volti stravolti 
di «mostri* chiamati Robespierre, Saint-Just, Marat, 
Hebert. Per correggere il mitologico Michelet s'era 
fatto peggio di Taine e con la scusa di ndurre la nvolu
zione al Terrore e al massacri di Vandea si era tentato 
in realtà di seppellire proprio i «diritti dell'uomo». 

L'operazione è riuscita solo a metà Per il 1989, 
duecento anni dopo la presa della Bastiglia, tutta l'Eu-
'ropa avanzata, progressista, di sinistra, si nconoscerà 
in quel momento rivoluzionano che ha cambiato la 
collocazione dell'uomo nella società e in tondo è 
proprio questo che tanta gente si nfuta di celebrare. 
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Il leader sovietico ha raggiunto le zone colpite dal terremoto 
Il nostro inviato racconta la tragedia di questo porrlo aiinientato 

Rapporto dall'Armenia 
«Goibaciov, aiutaci a salvare i vivi» 
Le grida di aiuto che vengono dalle macerie si 
fanno sempre più flebili. Molte sono destinate a 
spegnersi senza risposta: non ce la faranno a sal
varli tutti. Corbaciov, in un drammatico dialogo 
con la folla disperata di Leninakan esorta: «Salvate 
i vivi», ma la gente fili grida: «Ci mancano le gru». 
Le difficoltà nell'afflusso dei soccorsi sono enor
mi, gravissimi i ritardi nell'invio dei mezzi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

QRlUETTO CHIESA 

La nebbia che caro reni artificiali. L'atmosfe
ra della tragedia si respira do
vunque. Gii all'arrivo all'aero
porto di Erevan incontriamo 
pullman stracarichi di profu
ghi. All'ospedale scene stra
zianti fra gli scampati, di cui 
spesso non si riesce neppure a 
stabilire l'identità. Gente di
sperata scorie ansiosamente 
gli elenchi dei ricoverati, ap
pesi al muro dell'ospedale. 
anneriti dalle mani che li sfo
gliano febbnlmente. Moltissi
mi I nomi dei bambini di Leni
nakan e Spilak, le due dna 
martiri. 

•a l EREVAN 
oscura il cielo di Erevan impe
disce all'aereo di Gorbadov 
di atterrare nella capitale del
l'Armenia sconvolta. Lo dirot 
tano su Tblisi, in Georgia, da 
cui parte in auto, sulle strade 
dissestate e spaventosamente 
ingombre di colonne militari 
che trasportano uomini e aiu
ti. Un lungo e terribile viaggio 
di tre ore, poi un aereo partito 
da Leninakan riesce a traspor
tare il presidente sovietico a 
Erevan. Qui sono ricoverati 
circa 500 feriti, i medici ope
rano ininterrottamente, man-

SERGIO SERGI A MOINA S Goftadov kt n Il 4tfArmenia 

Bratislava 
Arresti 
domiciliari 
per Dubcek 
• • PRAGA. Per un, giorno, 
Alexander Dubcek ha dovuto 
vivere di nuovo l'umiliante 
esperienza di prigioniero in 
casa: venerdì, mentre il presi
dente francese Mitterrand vi
sitava la citta di Bratislava, do
ve vive il leader della Primave
ra di Praga, la sua casa è stata 
circondata da auto della poli
zìa, che hanno Impedito a Du* 
beek di uscire. Arresti domici-
lian. in pratica, l'orse per evita
re un incontro con l'illustre 
ospite. Era dal 1987, dopo la 
visita di Mikhail Gorbaciov al
la Cecoslovacchia, che Du
bcek non veniva più sottopo
sto a una sorveglianza cosi 
stretta. La concessione del vi
sto per il viaggio in Italia, la 
straordinana eco suscitata da) 
discorsi e dagli incontri del
l'ex premier cecoslovacco nel 
nostro paese, facevano spera-
rè che ì tempi più cupi delle 
misure repressive nei suoi 
confronti fossero finiti. Ma, 
evidentemente, le aulontà ce
coslovacche hanno avuto 
paura che il presidente fran
cese cercasse di incontrare 
Alexender Dubcek. 

Drammatica denuncia al congresso della Fgci a Bologna 

«Se passa la legge sulla droga 
le comunità disobbedfranno» 
Con una manifestazione al palasport che inizierà alte 
10, si conclude il XXIV Congresso della Federazione 
giovanile comunista, parleranno Gianni Cuperlo, 
neosegretario della Fgci. Mauro Zani, segretario dei 
comunisti bolognesi, e Achille Occhetto. Intenso di
battito nella penultima giornata, con al centro due 
temi: il giudizio negativo sui provvedimenti «antidro
ga» del governo; la rifondazione della politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

- EUGENIO MANCA 
• • BOLOGNA. Severissimo è 
il giudizio cl>e nwwltanto la 
platea congressuale della Fgci 
(che con indignazione ne ha 
preso notizia dai giornali) ma 
anche una qualificala rappre
sentanza di operatori sociali, 
dirigenti di «comunità di acco-

Elienza», associazioni del vo-
intanato, hanno espresso ieri 

a Bologna sul disegno di legge 
del governo in materia di tos
sicodipendenze, disegno defi
nito «inefficace», «ciecamente 
punitivo*, «inapplicabile». Le 
215 comunità d'accoglienza e 
le 400 strutture del Cnca sono 
pronte alla «disobbedienza ci
vile», ha annunciato il coordi
natore Massimo Campedelli. 

E il Pel, per bocca di Renato 
Zangheri e più-lardi di Achille 
Occhetto, ha confermato che 
darà battaglia in Parlamento 
perché è evidentissimo e su
scita sgomento questo scari- g|, dall'assemblea in apertura, 
carsi di responsabilità da par- fa ricordate con preoccupa-

rosi i temi centrali della batta-

f ila della gioventù comunista. 
emi riassunti efficacemente 

nei sei titoli dei «progetti-
obiettivo»: «Nero e non solo», 
«Salario di cittadinanza», «In
formazione, giovani, demo
crazia», «Diritti dei minori», 
•Qualità delia vita metropoli
tana», «Progetto di servizio ci
vile». 

In serata, dopo la appassio
nata replica di Folena, sono 
stati eletti i nuovi organi diri
genti e - (esteggiatissimo - il 
segretario Gianni Cuperlo. Al 
congresso è giunto un mes
saggio del presidente della 
Repubblica Cossiga che, rin
graziando per il saluto inviato-

Cuperlo 
nuovo 
segretario 
della Fgci 

te dello Stato rispetto ai suoi 
doveri di prevenzione, assi
stenza, solidarietà 
' Fino a tarda sera, ieri, una 
platea attenta, emozionata, 
sempre fittissima, ha seguito 
gli interventi alla tribuna sotto
lineando con applausi gene-

zione «l'acuirsi di fenomeni di 
emarginazione» e «l'infittirsi di 
insidiosi e violenti attacchi al
la convivenza civile». Temi 
quanto mai presenti, come si 
è visto, alla sensibilità e all'im
pegno dei giovani comunisti 
italiani. 

FABRIZIO RONDOUNO e RAFFAELE CAPITANI A PAGINA 8 

Fondi-tcìTcmoto, 
idemitiani 
chiamano in causa 
Scotti e Colombo 

Il «caso Irpinia» non sok> hajwovocatoinfuriate reazioni 
da parte del presidente del Consiglio ma ha anche itine* 
scalo un velenoso scambio di Insinuazióni in casa de. Due 
uomini vicini a De MitaCEJveno Pastorelli, coordinatore 
delle spese per it terremoto, ed Ernesto Valentino, presi
dente della banca iipjna) hanno chiamato in causa, rispet
tivaménte, il vicesegretario de Scotti e uri istituto di credito 
lucano «protetto» dal ministrò Colombo., _. #a 

A PAGINA O 

Il disarmo 
dopo 
il «regalo» 
del Cremlino 

A che punto è il disarmo 
dopo il «regalo di Natale» 
annunciato da Gorbaciov? 
Quale sarà l'Europa fra tre 
anni, quando l'Urss nnun-
cerà a mezzo milione dì uo* 

_ mini e al loro relativo arma* 
•JJJWMMBIÌ̂ JJJJJJJJJJJJMMSJIJJ,, m e n to convenzionate? E 
che prospettive avranno i colloqui sulla stabilità conven
zionale che si apriranno tra qualche mese a Vienna, in un 
clima di grande ottimismo e rinnovata distensione? Le 
analisi, le cifre e le prospettive degli studiosi del Centro 
studi di politica intemazionale. . 

A PAGINA 4 

Guerra di mafia 
a Reggio Calabria 
Sei assassinati 
in poche ore 

Ormai a Reggio Calabria è 
•guerra totale di mafia*. 
Dopo la strage di venerdì 
aera in una pizzeria, che ha 
provocato tre vittime, e un 
altro omicidio consumato 
In periferia, Ieri la città ha 
vissuto un altro drammati

co episodio. Due pregiudicali (un boss in ascesa e i) suoce
ro) sono stati massacrati da un commando armato di fucili 
micidiali. Si tratta dei Ges, simili ai Kalashnikov, che chiun
que può acquistare perché non vengono considerati del 
m i , r a * A PAGINA 1 0 

Oggi 
il dossier 
come riformare 
il Pei? 

La riforma del partito sarà 
uno dei temi al centro del 
XVIII Congresso del Pei. 
Molte esperienze si muovo
no già in questa direzione. 
Come impostare la riforma? 
Oggi sull'.Uratà» un dossier 

"•*********"•»•••••••••••"•»»"••> di tre pagine con un'intervi
sta al direttore della «Fondazione Gramsci» Giuseppe Vac
ca. Interventi di Piero Fassino Gian Carlo Paletta, Tiziana 
Arista, Elio Ferraris e Paolo Ciofl. Servizi da Firenze, Tori
no, Milano, Bologna, Reggio Emilia, Catania e Roma. 

16.1« • 17 

Confidente confessò 
• * j . 

b fc» [ i , l< 1 1 1 1 

Ade 
Si conoscono i nomi degli assassini del presidente 
della Regione siciliana Mattarella, massacrato a col
pi di pistola sotto la porta di casa, il giorno dell'Epi
fania del 1980. Le rivelazioni escono dal verbale di 
interrogatorio di un personaggio che aveva tradito 
la mal̂ a in cambio di 200 milioni. Sarebbe stato il 
superkiller Mario Prestifilippo, insieme a Benedetto 
Galati, a portare a termine l'agguato. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO Galati, autista 
personale di Michele Greco, il 
•papa» della mafia, alla fine 
del 1985, aveva cominciato a 
collaborare con ì carabinieri e 
le nvclazioni sulla uccisione di 
Mattarella vengono proprio 
da lui L'uomo, dopo aver per
messo la cattura di molti lati
tanti di spicco, aveva parteci
pato alla azione contro Matta
rella, in qualità di autista del 
superkiller Mario Prestìfilippo. 

Quando la «spia» decise che 
era il momento di parlare, riu
scì a farlo poco prima di esse
re massacrato per il «tradi
mento». La sua deposizione 
venne raccolta da un colon-
nello dei carabinieri. Il verba
le, probabilmente per un ba
nale errore di trasmissione, è 
finito in mano air Antimafia, al 
posto dì uno del pentito Cal
derone. Avrebbe, comunque, 
dovuto rimanere segreto, 

A PAGINA 9 

Roma a maggioranza alterna 
M ROMA Poche etichette 
ben magliaie e il negoziante ti 
dava «Ercolino sempre in pie* 
di» Gonfiabile e somdente 
saltava su più vispo che mal 
dopo ogni colpo E con una 
faccia da Ercolino il sindaco 
Pietro Giubilo ha detto ieri ai 
giornalisti, poche ore dopo 
essere stinto sonoramente bat
tuto in Campidoglio: «Io le tar
ghe alterne le faccio lo stèsso. 
Il consiglio comunale le ha 
bocciate? È un voto che non 
incìde sul mio potere di ordi
nanza. Psi e Prì non ci stanno? 
Se hanno pronta un'altra mag
gioranza lo dicano». 

Poco prima, nell'aula di 
Giulio Cesare, Giubilo era re
stato solo, Sconfìtto da tiri or
dine del giorno presentato qal 
gruppo comunista e volalo 
anche da socialisti e repubbli
cani, che fanno parte della 
maggioranza. In poche righe 
la mozione diceva che la pro
posta delle targhe alterne era 
ridicola, diffidava il sindaco 
dal proseguire su quella stra
da, dava tre giorni di tempo 
alla giunta per presentare un 
progetto serio di emergenza 

All'alba di ieri il sindaco di Roma, il democristiano 
Pietro Giubilo, è finito in minoranza. Socialisti e 
repubblicani hanno votato un ordine del giorno 
proposto dai comunisti che boccia il progetto del 
sindaco di ricorrere alle targhe alterne per affron
tare l'emergenza traffico di Natale. Quindi è crisi in 
Campidoglio? Niente affatto. Giubilo conferma: 
«Farò le targhe alterne-. 

ROBERTO GRESSI 

contro il traffico di Natale. 
Inutile ogni tentativo dì me
diazione nella maggioranza, 
senza frutto l'ostruzionismo 
messo jn piedi dal gruppo de
mocristiano per salvare il suo 
sindaco dal pollice verso del
l'assemblea. Poco dopo le 
quattro della mattina si vota
va: 39 voti favorevoli all'ordi
ne del giorno, un astenuto, un 
contrario. Gì de Antinorì, che 
in un tentativo disperato di 
evitare la debacle chiedeva la 
verifica del numero legale, 
contribuendo così, suo mal
grado. a raggiungerlo). 

•È crisi, è crisi», dicevano 
un po' tutti. E invece no. A 

Roma, quando il sindaco non 
ha più la maggioranza, la crisi 
non si apre. «Non sì può sem
pre forzare- risponde il se
gretario dèlia federazione so
cialista Sandro Natalini -, ab
biamo voluto tirare il freno al
l'arroganza del sindaco». Ma 
se Giubilo deciderà le targhe 
alterne ugualmente, firmando 
un'ordinanza, sarà la crisi? 
«No, assolutamente no, il Psi è 
contrario». E il Pri? Contrari 
anche i. repubblicani. Tutti 
uniti nella difesa delia stabilità 
della giunta più traballante 
d'Italia. 

Se il sindaco decìderà il pa
ri e dìspari con un atto d'auto

ma, si avrà la replica della vi
cenda delle mense scolasti
che. Il sindaco preparò una 
delibera che affidava 51.000 
pasti a ditte «amiche» di Co
munione e liberazione Le op
posizioni insorsero, ma anche 
Psi e Pri dissero «Ci pare una 
manovra poco chiara, caro 
sindaco ripensaci perché noi 
siamo contrari». Giubilo allora 
fece l'appaltò con un'ordinan
za e gli alleati non trovarono 
di meglio da fare che incassa
re lo schiaffo. 

Questa volta però c'è un 
fatto diverso. Il sindaco non si 
ripromette solo di prendere a 
sberleffi i partner della mag
gioranza (che, contenti lo
ro...), ma decide anche di agi
re in modo diametralmente 
opposto da quanto indicato 
dal consiglio comunale. «Giu
bilo ha subito una sconfitta 
politica evidente - dice Fran
ca Prisco, capogruppo del Pei 
in Campidoglio - e il suo prov
vedimento an ti traffico è stato 
bocciato. L'arroganza e il de
cisionismo d'accatto non pas
sano. Deve rendersene con
to», 

Macabro gesto alla periferia della capitale 

Un delfino impiccato 
al pennone di una «scuola 
Le hanno stretto una corda intorno alla coda e 
l'hanno impiccata ad un lampione davanti al can
cello d'ingresso del liceo romano. La giovane del
fina così è stata trovata dal custode della scuola. 
Un messàggio cifrato? Un avvertimento alla comu
nità per tossicodipendenti di Don Picchi che ha 
scélto il cetaceo come simbolo di soiidarità o solo 
un agghiacciante gesto goliardico? 

ROSSELLA Riporr 

ROMA. A trovarla è stato con certezza quando è morto 
il custode della scuola, poco 
jPrìrna che la campanella suo
nasse. Ancora sporca di sab* 

^biaTinsanguìnata, con la parte 
terminale della bocca mutila
ta, la piccola delfina pendeva 
senza vita, dal lampione ac
canto all'ingresso-,del liceo 
sperimentale Giuseppe Pea
no. Vessillo raccapricciante e 
inquietante. Il cetaceo è stato 
portato al centro carni per es
sere esaminato. Si saprà cosi 

e dove è stato trovato. Chi ha 
ideato il «piano»? E per dire 
cosà? Davanti al liceo gli stu
denti ieri formavano crocchi 
cercando di trovare una rispo
sta, di dare un senso alla sce
na atroce che li ha accolti al
l'entrata di scuola. «Pevera 
delfino, è assurdo - ha com

mentato una studentessa -
perché l'hanno portato pro-
pno qui?». Un'altra studentes
sa ha raccontato la voce, sen
tita da altri, di un cartello ap
peso al cetaceo. Qualcuno 
parlava di un foglio cor, la si
gla «Fare Fronte», misteriosa
mente scomparso all'arrivo 
della polizia. Un messaggio ci
rrato tra gruppetti politici an
tagonisti? O un segnale mi
naccioso^ alla comunità di 
Don Rechi, a pochi chilome
tri dalla scuola, che per aiuta
re 11 tossicodipendenti ha scel-
"Melfinójoóroesimbolo di 
solidarietà? «E una bravata -
ha risposto Don Picchi - un 
gesto crudele. Ma non c'è 
nessun collegamento con la 
nostra attività», tante le ipote
si. Non ultima, allucinante, 
quella d, un gesto goliardico, 
di follia metropolitana. 

A PAGINA 11 
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londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sfiducia negli Usa 
MARCELLO VILUMI 

% insuccesso della riunione di Montreal del Gali 
(il trattato internazionale che regola il commer-
ciò e le tarille doganali), al di là delle slesse 
conseguenze che esso avrl sul negoziato multi
laterale che va sotto il nome dì Uruguay round, 
ha messo in luce, per la prima volta forse in 
modo cosi accentuato, la crisi di fiducia esisten
te tra gli Usa e l'Europa comunitaria. Un'Europa 
che si avvia a tappe forzate a costruire quel 
mercato unico di 320 milioni di consumatori 
che tanti timori sta suscitando in varie parti dei 
mondo. La disputa semantica - riduzione o eli
minazione dei sussidi aH'agncoltura - che ha 
provocato il fallimento dell'incontro che si è 
svolto nella capitale canadese dal 5 al 9 dicem
bre è intatti la spia di una crisi di rapporto fra le 
due sponde dell'Atlantico in via di accentuazio
ne. Un'altra lettura sarebbe poco convincente e 
poco credibile. Che succederà adesso? Alcuni 
analisti hanno osservato che il nuovo presiden
te americano Bush, per la sua formazione cultu
rale che non è quella «californiana- della vec
chia amministrazione - cioè più sensìbile al rap
porto con l'area del Pacilico - riporterà nella 
politica estera americana una rinnovata atten
zione per l'Europa. Non fosse altro, come ha 
ricordato recentemente l'ex segretario di Stato 
Kissinger, per evitare uno •slittamento' europeo 
verso TUrss gorbaciovianache nel vecchio con
tinente sta giocando una carta importante, nel 
quadro della pereslro|ka. Non sappiamo ancora 
in che misura Bush farà emergere questa mas-

fliore sensibilità «europea», in ogni caso dovrà 
are subito i conti con un bel pacchetto di con
tenziosi commerciali aperti Ira gli Usa e la Co
munità: da quello, già esploso, sulla carne agli 
ormoni - la Cee ha messo al bando le importa
zioni dagli Usa di carne trattata e questi ultimi 
vogliono rispondere con una bella raffica di ri
torsioni - alla questione dell'Airbus, l'aereo eu
ropeo che gli americani sostengono essere so
stenuto da sovvenzioni pubbliche. A tutto que
sto c'è da aggiungere, appunto, la rottura che sì 
è verificata a Montreal. 

Ma è solo una questione dì volontà politica? 
Naturalmente questa è importante e, in certi 
casi, determinante. Sta di tatto però che ì motivi 
•strutturali» che stanno alla base dello scontrò 
attuale fra l'Europa e gli Stati Uniti portano a 
ritenere che la strada per una sua eventuale 
ricomposizione sarà lunga e accidentata. Com
mentando la «crisi dei Gali.. «Le Monde» di 
qualche giorno fa osservava che il riaggiusta
mento del doppio deficit, federale e commer
ciale, americano comporterà inevitabilmente 
nuove pressioni protezionistiche all'interno di 
un Congresso dove la maggioranza democrati
ca, tradizionalmente protezionista, sì è rafforza
ta alle ultime elezioni. Dunque, l'Europa, a cui 
viene chiesto di smantellare le proprie difese in 
agricoltura o nel tessile, non si fida mollo degli 
appelli liberisti americani. Anzi, come ha detto 
a Montreal il ministro Italiano Renato Ruggiero, 
gli europei temono che gli Usa, avendo un di
speralo Bisogno di ridurre le loto importazioni 
ed aumentare le esportazioni, tenderanno a In
sidiare da vicino I mercati terzi della Comunità. 

I c'è un'altra ottica con-cui guardare l'evoluzio
ne della situazione, In una situazione di sovrap
produzione latente, in cui il capitalismo occi' 
dentale vive sin dagli anni settanta, sta emer
gendo una tendenza alla «regionalizzazione" 
dell'economia mondiale: mercato unico euro
peo, accordi di lìbero scambio fra Usa e Cana
da, area dello yen in Asia, accordi locali in 
America Latina e cosi via. Mercati regionali che 
potrebbero convivere o spararsi l'uno con l'al
tro, a seconda della situazione dell'economia 
mondiale. Solo che l'esperimento più avanzato 
di unificazione, sul piano economico come su 
quello politico (e lo si è notato chiaramente 
anche a Montreal), è quello europeo, La «for
tezza Europea», come viene definito il mercato 
unico del 9̂2, potrebbe presentarsi sulla scena 
come un interlocutore sempre più potente. E 
«ìò incute timori che, appunto, non riguardano 
solo l'aspetto economico del problema. 

C'è inline un'ultima questione da considera
re, ma che non è di secondaria importanza. Gli 
Usa appaiono sempre meno in grado di «gover
nare» gli organismi multilaterali come il Fondo 
monetario, la Banca mondiale o il Gatt, istitu
zioni che loro stessi contribuirono in modo ter
minante a creare nell'immediato dopoguerra. 
Lo sì è visto lo scorso ottobre alla riunione di 
Berlino del Fmi e, in questi giorni, a Montreal. Si 
impuntano, dicono no a tutte le proposte che 
possono in qualche modo minacciare una loro 
leadership che non sono però più in grado di 
esercitare, invocano continuamente il rispetto 
di principi ideologici. «Dobbiamo discutere di 
cose concrete, non fare seminari di teologia», 
ha commentato polemicamente il ministro del
l'Agricoltura francese dopo la rottura, a Mon
treal. Secondo alcuni è la lunga lase di transizio
ne fra la vecchia e la nuova presidenza a bloc
care l'iniziativa intemazionale Usa. Ma si è sicu
ramente più vicini al vero se si afferma che gli 
americani sembrano non voler accettare un 
mondo multipolare in cui nuove potenze eco
nomiche e politiche vogliono contare di più: 
essi tentano così di difendere con le unghie e 
con I denti un potere e una funzione che stanno 
perdendo. 

.Storia e carriera di Misasi 
uomo di De Mita e padre-padrone della De 
in una regione condizionata dal potere mafioso 

Riccardo, principe a Roma 
re della Calabria 
• i ROMA. Uomo astuto, di
plomatico, colto, flemmatico, 
infaticabile, e potente-, molto 
potente. Potente quanto? Tan
to da restare indifferente alle 
lusinghe di una poltrona mini
steriale: le sue ambizioni tro
vano più soddisfazione altro
ve. Da molti anni a questa par
te, Riccardo Misasi ha sempre 
preferito lasciare ad altri i pri
mi posti nelle vetrine della po
litica: lui, in compenso, è tra 
coloro che le allestiscono. 
Eminenza grigia, grande tessi
tore, consigliere del principe, 
tottizzatore di rango... ognuna 
di queste definizioni gli si cu
ciono facilmente addosso, ma 
forse tutte insieme non basta
no a completare il suo polie
drico profilo. 

Quello che Misasi ha tra le 
mani non è un potere che 
concede sonni tranquilli', e un 
continuo fare e disfare, incas
sare e reagire, salire e (di ra
do) scendere. Fosse per lui, il 
suo nome non comparirebbe 
quasi mai sui giornali. Ma c'è 
sempre qualcuno che, scivo
lando, lo trascina fuori'dalle 
quinte. Ligato chiude rovino
samente la sua carriera al ver
tice delle ferrovie italiane? Si 
fa il nome di Misasi; perché 
non è superfluo ricordare che 
fu lui, dal quartier generale di 
pian* del Gesù, a •designar
lo» a quel posto e perchè si 
può aggiungere che si tratto 
soprattutto di un'efficace tro
vata per disinnescare sullo 
scenario calabrese la concor
renza di un avversario intemo 
troppo forte. Francesco Ma-
cri, meglio noto come Ciccio 
Mazzetta per via della sua ric
ca collezione di procedimenti 
penali, compare In testa alla 
lista de per le pròssime elezio
ni a Taurianova? Misasi lice, 
poi si mostra sorpreso, pren
de le distanze, annuncia inda
gini e toma a tacere. La giunta 
regionale di sinistra in Cala
bria dà fastidio ai notabili, pe
sta i piedi alla mafia, delude i 
•comitati d'affari»? Ecco, nel
l'ombra, che si muove Misasi 
con segnali al Psi per un rilan
cio del pentapartito. 

Il Misasi •romano» e II Misa
si calabrese si sostengono e si 
confondono. Cosi come si so
vrappongono i percorsi del 
politico arguto, proveniente 
da una esperienza culturale e 
politica avanzata come quella 
della sinistra di base, e del pa
dre-padrone della De calabre
se. Ex •ragazzo-prodigio» del
lo scudocrocialo, inseparabi
le compagno di cammino di 
Ciriaco De Mita, e, in paralle
lo, abile manovratore del più 
•tradizionali» strumenti di 
conquista e di gestione del 
consenso elettorale nella pro
pria regione. 

L'incontro con De Mita risa
le al 1949. Riccardo Misasi è 
un emigrante di lusso. Figlio 
di un noto avvocato cosenti
no, uscito a 17 anni dal liceo 
classico con un diploma-me
dagliere (tutti nove e dieci), 
approda alla prestigiosa Uni
versità Cattolica di Milano per 
tuffarsi negli studi di giurispru
denza. De Mita è già li e i due 
legano subito. C'è anche Ge
rardo Bianco, nasce e si raf-

Rkcardo Misasi, a destra. In compagnia di Ciriaco De Mita 

Riccardo Misasi, 56 anni, sottosegre
tario alla presidenza del Consiglio, 
«fratello di latte» di De Mita in una 
carriera politica iniziata precocemen
te nella «sinistra di base», esponente 
di quella pattuglia modernista che 
scalo il vertice de agitando il vessillo 
del «rinnovamento», rappresenta il 

simbolo del potere meno in vista ma 
più solido e radicato. Grande media
tore di tendenze e di interessi a Ro
ma, padre-padrone della De in Cala
bria, non ama i clamori della stampa. 
Ma alcuni «casi» recenti (Ciccio Mazi 
zetta, Ligato), lo richiamano fuori 
dalle quinte. 

forza il gruppo di Giovanni 
Marcora e di Enrico Mattei, 
che dà un'impronta alla sini
stra cattolica milanese. Dopo 
la laurea le strade si separano: 
De Mita va ad Iscriversi alla 
scuola politica di Fiorentino 
Sullo, ad Avellino, Misasi co
mincia a far pratica in uno stu
dio legale di Cosenza. Ma è 
una parentesi. I rapporti matu
rati a Milano vengono npresi e 
comincia una carriera politica 
fulminante. A 23 anni Misasi è 
leader del movimento giova
nile de cosentino, un anno 
dopo viene eletto consigliere 
comunale, a 26 anni è già de
putato. E da Montecitorio a 
piazza del Gesù il salto è bre
ve: capo ufficio studi dei parti
to. Quello con De Mita è or
mai un legame profondo e te
nace, fatto dì stima reciproca, 
di affinità di onentamenti poli
tici, di amicizia: i due abitano 
sullo stesso pianerottolo e 
quando trasloca l'uno, l'altro 
lo segue. 

A 31 anni ii primo incarico 
di governo nel neonato cen
trosinistra: dal '63 al '68 Misa
si è sottosegretario alla giusti
zia. E sulla figura di questo 
brillante esponente della De 
più avanzata si allungano le 
prime ombre: «Ha favonio, 

SERGIO CRISCUOU 

con trasferimenti da un carce
re all'altro, noti personaggi 
della mafia calabrese, ha fatto 
allontanare dalla questura di 
Reggio un brigadiere impe
gnato nella lotta contro le co
sche, ha fatto ottenere la gra-
zìaa un "cervello" della mala
vita locale Le denunce, 

provenienti da diversi gruppi 
politici, approdano anche in 
Parlamento. Ma lui si difende 
con un'alzata di spalle: «Si 
tratta di cose molto modeste 
sulle quali nemméno mi sof
fermo*', dichiara alla Camera. 

La seconda (e ultima) espe
rienza di governo non gli ser
ve a riscattarsi. Fare il ministro 
della Pubblica istruzione nella 
bufera de) '68 non è cèrto 
compito agevple, ma nel ri
cordo di quegli anni pesano 
tanto l'inondazione di bidelli 
calabresi nelle scuole patrie 
quanto la generale contesta
zione della sua politica, giudi
cata ora demagogica, ora re
pressiva. 

Chiuso- mai più al governo. 
Il «vero Misasi», quello che a 
tutt'oggi rappresenta un fulcro 
inossidabile del sistema di po
tere democnstiano, prende 
forma negli anni Settanta. An
ni dì lavoro parlamentare e di 
partito, anni di costruzione. 

Fra tanti uomini dello stato 
maggiore di piazza del Gesù, 
Aldo Moro dalla «prigione» 
delle Brigate rosse si rivolge 
proprio a lui per incaricarlo di 
presiedere una riunione del 
Consiglio nazionale. È una 
scelta che alimenta molte illa
zioni. 

La «svolta» arriva nell'82, 
De Mita divénia segretario 
della Democrazia cristiana e 
chiama il suo vecchio e stima
to amico accanto a sé, affi
dandogli l'incarico dì capo 
della segreteria politica. Un 
concentrato di potere. Da 
questa plancia di comando 
Misasi tesse rapporti con gli 
enti pubblici, con le banche, 
con le grandi imprese, con gli 
altri paniti. E decide. Dà filo 
da torcere a chi siede con fui 
ai tavoli delle grandi lottizza
zioni: Craxi gli cuce addosso 
l'etichetta di «ministro senza 
portafoglio alle Casse di ri
sparmio». L'intreccio tra pote
re «romano» e potere calabre
se si fa più fitto. Ed è quello 
che serve a Misasi, giacché in 
Calabria deve affrontare di
verse partite cruciali: i «ram
panti» della De locale minac
ciano il suo trono. Esemplare 
la battaglia al congresso 
dell'86 a Lametia Terme. Mi

sasi è stato messo in minoran
za da Carmelo Puija, suo ex 
braccio destro, passato alla 
corrente degli andreottiani. 
Gioca il colpo di teatro: arriva 
su un'«autoblù» con France
sco Sapio, presidente della 
Cassa di risparmio di Calabria 
e Lucania (Caricai), tanto per
ché tutti capiscano chi ha il 
pieno controllo dell'istituto. 
Poi dedica 25 minuti del suo 
intervento a una appassionata 
difesa della Caricai, per con
cludere solennemente che «la 
Cassa non si tocca»- Ma qual
cuno l'ha già toccata: la magi
stratura penale, che considera 
l'istituto «permeabile alle infil
trazioni mafiose». Una storiac
ela di crediti facili, di fidi sco
perti, di centinaia di miliardi 
usati per coinvolgere i centri 
di potere mofioso nella rac
colta di consensi elettorali. La 
carta di Misasi si rivela co
munque vicente: il congresso 
si inchina al suo potere. 

Ed ecco, altrettanto esem
plare, il capitolo Ciccio Maz
zetta. Su quest'uomo è stato 
già scritto tutto: da anni è il 
padrone di Taurianova. Dei 
procedimenti penali a suo ca
rico si è perso il conto. Tutti i 
centri di potere pubblico sono 
sotto il suo controllo: neppure 

' un intervento del presidente 
della Repubblica, Cosslga, è 
bastato a rimuoverlo almeno 
dalla carica di presidente del
la Usi. Figuriamoci se può te
mere i probiviri del suo parti
to, davanti ai quali viene defe
rito una prima volta due anni 
fa: la sua caccia di voti a favo
re di Misasi gli fa guadagnare 
un comodo rientro ai suoi po
sti di comando. Il seguito det-

- la storia è di queste settimane. 
Ciccio Mazzetta « addirittura 
candidato al numero 1 della 
lista de. La notizia esce dai 
confini della regione e assu
me i contomi dello scandalo. 
Misasi, che nel frattempo ha 
seguito De Mita a palazzo Chi-

. gì prendendo l'incarico di sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, viene chiamato 
a risponderne. Dopo un imba
razzato silenzio si mostra stu
pito, contrariato e pronto a 
correre ai ripari: Ciccio Maz
zetta viene di nuovo inviato 
davanti ai probiviri. Ma non 
sembra preoccupato: «A que-

, ste elezioni non vincerò, stra
vincerò», annuncia, e lancia i 

, suoi segnali: «Misasi è un ami
co, gli scriverò una lettera...». 

Ma oggi Misasi si è assegna
lo un obiettivo che considera 
primario: far cadere la giunta 

^di sinistra alla Regione Cala
bria. Più questa amministra
zione si impegna nella lotta al
la maria, che fa tuonare sem
pre più spesso le sue lupare, e 
più viene attaccata senza 
scrupoli dalle «truppe» scudo-
crociate di Misasi. In modo 
frontale e anche ai fianchi: dal 
segretario regionale sociali
sta, Bruno Domìnijanni, - è 
giunta in questi giorni una de
nuncia pubblica delle pressio
ni ricevute dal Psi affinché as
secondi un'«operazione rove
sciamento». Guidata, natural
mente, dal potente braccio 
destro di De Mita. 

NuscoRoma (e ritorno) 
Itinerari di potere 
sul Mezzogiorno if 

ANDREA GEREMICCA 

LA Irpiniaèilcrate-
* re. Non a caso. 

Perché qui agi
sce in presa di-

«•»»»»>«• retta un sistema 
di potere arrogante, corrot
to e corruttore. Ma l'onda è 
lunga. Produce effetti deva
stanti sul tessuto democrati
co e autonomistico dell'In
tero Mezzogiorno. E chia
ma in causa il governo del 
paese. Non ha senso pre
sentare un'immagine sepa
rata delle zone terremotate. 
Fermarsi al branco famelico 
dei potentati locali all'assal
to delle risorse nazionali tra 
le macerie dei paesi distrut
ti. E sostenere che si tratta 
di uno scenario allarmante 
ma tutto sommato lontano, 
marginale, anomalo: un'al
tra Italia. E dire che la vera 
colpa dei governanti è di 
farsi trovare con le mani nel 
sacco ancora in quel bran
co: una questione più di sti
le e di livello che altro. E 
che la colpa dei comunisti e 
delle opposizioni è di stru
mentalizzare una vicenda 
periferica e datata, più di 
colore che di sostanza, di
stante dal cuore dello Stato 
e del governo, dal nocciolo 
della politica nazionale. 

Non scherziamo. Il Mez
zogiorno soffre non di trop
pa autonomia, ma di troppa 

, subordinazione. Nel Mezzo
giorno, e nelle zone terre
motate in particolare, il go
verno nazionale ci sta den
tro col cuore, con le mani e 
con i piedi. Attraverso la ge
neralizzazione di leggi e 
norme sociali e la diffusione 
di commissari straordinari, 
nel Mezzogiorno non c'è 
più regola certa che tenga e 
potere locale che conti. Set
te sonò le «gestioni fuori bi
lancio» operanti in Italia: 
tutte e sette nel Mezzogior
no e quasi tutte nell'ambito 
della ricostruzione. Sette 
gestioni affidate a ministri, 
sottosegretari e. funzionari 
del governo che. ammini
strano somme ingenti «diri
gono ampi territori e interi 
settori produttivi senza al
cun controllo, in regime di 
assoluto potere speciale e 
monocratico. Per non dire 
dell'intervento straordina
rio, concepito a integrazio
ne dei programmi e delle 
iniziative nazionali per la 
crescita economica, civile e 
democratica del Mezzo
giorno. Nonostante le inno
vazioni, rispetto alla vec
chia «Cassa», introdotte con 
la legge 64, questo interven
to continua a passare sopra 
i Comuni, a limitare le com
petenze delle Regioni, a 
svuotare di ogni funzione gli 
Enti di promozione, ad esal
tare il potere assoluto del 
ministro per il Mezzogior
no, titolare unico dell'auto
rizzazione di ogni minima 
spesa. Un vero e proprio 
collo di imbuto. 

Altro che separatezza. Da 
questo sistema trae alimen
to l'orda famelica dei po
tentati locali, che alimenta
no a loro volta il potere cen
trale attraverso una pratica 
capillare di controllo socia
le e politico. Sulle forme, le 
modalità, le responsabilità e 
i guasti di questo itinerario 
perverso dal centro alla pe
riferia e viceversa - da Nu-
sco o da Napoli a palazzo 

Chigi e ritomo *- dovrà inda
gare il Parlamento. Senza 
alzare polveroni, altrimenti 
si fa di tutta l'erba un lascio 
e si perde la dimensione 
delle cose che contano. 
Mettendo a fuoco i punti es
senziali. Questo è il senso 
dell'inchiesta sollecitata in 
questi giorni dai comunisti e 
dagli altri gruppi dell'oppo
sizione, dopo l'indagine 
proposta circa un anno la 
dal Pei alla commissione 
Affari costituzionali della 
Camera. Con la speranza 
che si possa fare finalmente 
luce su una serie di inquie
tanti interrogativi rimasti si
nora senza risposta. Sullo 
stato della ricostruzione, in
nanzitutto; sul rapporto co
sti-benefici sociali; sulla ' 
priorità degli interventi. Per
ché tanta gente è ancora 
costretta a vivere nei contai
ner mentre si Inaugurano 
veri e propri monumenti al», 
lo spreco, con un dramma-, 
lieo impatto ambientale e, 
sociale? Fiumi interrati e ce
mentati. Una montagna rasa 
al suolo per insediare un nu
cleo industriale nell'area 
del cratere, a pochi metri da 
vasti territori pianeggianti. 

S uperstrade inuti
li costate venti
tré miliardi a 
chilometro. 

a-»»--, Questo in Irpl-
nia, ma non solo qui, Per gli 
interventi del programma 
straordinario nell'area na
poletana il de Fantini, nella 
sua qualità di commissario 
del governo, ha affidato in 
concessione grandi opere 
pubbliche per migliaia di 
miliardi (chi dice seimila, 
chi dice di più, nessuno lo 
sa) senza copertura finan
ziaria, al di là del suo man
dato, per quanto ecceziona
le, e contro ogni principio'-'" 
di contabilità dello Stato, fa-, 
vorcndo una smisurata cori- "J 
centratone di .commesse,., 
di danaro e di potere nelle * 
marti di un groppo di granjjjj,;' 
imprese, che poi subappai» ' 
tano i lavori a prezzi scan-., 
nati, tagliando fuori dal,; 
mercato una rete diffusa e 
valida di piccole e medie 
imprese che reclamano giu
stizia e lavoro. Tempo fa le 
organizzazioni sindacali re
sero noto questo quadro 
della situazione: su 661 Im
prese esecutrici del pro
gramma straordinario nel
l'area napoletana solo 67 (il 
10%) fanno parte dei con
sorzi concessionari. Tutto il 
resto è mera intermediazio
ne. Di queste 661 imprese, 
237 operano in nero, senza 
essere iscritte all'Albo na
zionale dei costruttori, e 
6.500 operai lavorano sen
za essere registrati alla Cas
sa edili. In questa situazione 
diecine di magistrati e di 
funzionari del Tribunale di 
Napoli, della Prefettura, del 
Tar e della Corte dei Conti 
non hanno saputo far di me
glio che firmare un contrat
to di collaborazione col t 
commissario di governo, in 
qualità di collaudatori delle 
opere previste nel program
ma. 

Sarebbe dunque questa 
la marginalità della vicenda 
della ricostruzione, la sua 
distanza dal cuore dello 
Stato e del governo? 
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NEL MONDO 

La catastrofe 
in Armenia 

L'inviato delIMJnità» ad Erevan Grande gara di solidarietà 

Scene strazianti nell'ospedale Migliaia di donatori di sangue 
dove sono ricoverati quasi 500 mentre incominciano ad arrivare 
profughi delle zone terremotate i primi aiuti intemazionali 

Tra i superstiti di Leninakan 
L'inviato dell'«Unua» in Armenia, tra i feriti di 
Leninakan e di Spitak, ricoverati nella capitale 
Erevan Appello dei medici per ottenere reni 
artificiali Molti ricoverati rischiano di morire 
per «sindrome da schiacciamento» I chirurghi 
operano ininterrottamente da mercoledì scor
so. L'economista Aganbeghian «L'Armenia ri
sorgerà» 

PAI NOSTRO INVIATO 

, OIUUETTO CHIESA 

EREVAN Gorbadov ha È ormai troppo tardi , per il 
visitato Ieri le zone del disa 
•ira insieme ai dirigenti re 
pubblicani e alla commissio
ne governativa Secondo le in 
formazioni della torre di con 
trailo, l'aereo non aveva polli 
to atterrare nella capitale ar 
men* a causa delle precarie 
condizioni almosfenche II ve
livolo del leader del Pcus è 
Malo dunque dirottato a Tbli 
•! capitale della confinante 
repubblica georgiana Da qui 
Il presidente sovietico ha pro
seguilo in auto verso Lenina 
kan Tre ore di marcia lungo 
una delle due direttrici che 
conducono alle ione del ter 
remolo spaventosamente in 
•ombre di colonne militari 
«he trasportano uomini e aiu 
ti Solamente verso le 16 un 
aereo, arrivato da Leninakan, 
ha potuto condurre Corba 
ciov nella capitale armena 
Pochi minuti prima anche il 
nostro apparecchio aveva 
preso terra ali aeroporto Zvar 
Inotz di Erevan Ancheaque 
•to velivolo era toccato lare 
una «osta imprevista, in que 
ito caso a Sukhumi, sulle rive 
del Mar Nero Neil aeroporto 
li respira già i atmosfera del 
l'Immane tragedia Mentre un 
compartimento dei militari 
con lunghi manganelli e giub
botti antiproieltill prendeva 
posizione sulla pista In pttesa 
del) arrivo di Corbaciov, da 
vanti l'aerostazione arrivano 
pullman stracarichi di pròto-
ghi;Non si fermano neppure 
fui piagale Sulla pista' una 
lunga lì|a di Ir/uscin 76 da tra
sporto' e probabilmente con 
questi aerei che 1 sinistrati 
vengono evacuati in altre re 
pubbliche e regioni dell Urss. 

nostro gruppo essere traspor 
tati a Leninakan Nebbia e 
buio consigliano i nostn ac 
compagnatori a nnviare il 
viaggio a stamane Andiamo 
cosi alla liliale del centro pan 
sovietico di chirurgia diretto 
dall accademico Alexandr Mi 
kaelian Poco pnma incrocia 
mo il corteo delle auto di Gor 
baciov il leader sovietico an 
dava verso la «casa degli ospi 
li" del governo armeno dove 
ha pernottalo Neil ospedale 
sono quasi 500 i ncoverati 
provenienti dalle zone del ter 
remolo Ci sono scene slra 
alanti Decine di persone si al 
follano attorno ad una lunga 
sequenza di logli appesi al 
muro Ci sono i nomi di 300 
persone, anzi nome, cogno
me età e luogo di provemen 
za Moltissimi i nomi di barn 
bini abitanti di Leninakan e di 
Spitak Accanto ai nomi spes 
so, numerosi punii interrogati 
vi I foglietti sono già annentt 
dàlie migliaia di mani che 
hanno acorso le nghe alla ri 
cerca di notizie sugli scampa 
ti II professor Mikaelian è bru 
sco, non ha tempo da perde
re >La gente si affolla nei cor
ridoi Possiamo tuttavia rice
vere altri lenti, dobbiamo lar 
lo Lo spazio lo troveremo . 

Cosa vi manca? «Soprattut 
lo - risponde - abbiamo biso
gno di altri due reni artificiali 
Qui e è II ministro della Sanità 
Ciasov. glieli chiedere e sono 
sicuro a ie domani II mande
rà Finora quello che abbiamo 
chiesto ci è arrivato nel giro di 
poche ore.. » Ì 

Ci sono centinaia di colla 
Doratori dell istituto tutta 
gente che non si è mossa da 

giorni A ntmo continuo la cu 
Cina sforna i pasti I ncoverati 
aumentano di ora in ora len 
pomenggio 60 ricoverati 
•Abbiamo avuto 18 decessi 
ma ci sono 40 persone in gra 
vissimo stato Purtroppo per 
qualche giorno ancora la si 
tuazione peggiorerà» Perché9 

Risponde Ruben Ovanesian il 
chirurgo capo «1130% dei fen 
ti ha sindrome di schiaccia 
mento Rimanere per ore 
giorni sotto lastre di cemen 
lo provoca il blocco della cir 
colazione il sangue non ne-
sce ad ossigenare le parti 
compresse eciocausalawe 
lenamento Ecco perché ab 
biamo bisogno dei reni artifi 
ciali e di filtri speciali» Ovane 
sian è un uomo sulla quaranti 
na Ha il viso tirato stanco 
opera ininterrottamente da 
quattro giorni 

In questo ospedale len si 
sono presentati 400 donaton 
di sangue in tutta la capitale 
ce ne sono stati migliaia II 
professor Mikaelian ringrazia 
tutti specie gli accademici 
che da ogni parte del paese gli 
hanno mandato preziose ap
parecchiature che hanno con 
sentito alle sue equipe di af 
Irontare al meglio I emergen 
za Stamane arnveranno da 
Tbiisi altri 15 chirurghi 

Tragedia si somma a trage 
dia C è già il problema di tro
vare sistemazione alle decine 
di migliaia di profughi fuggiti 
dall Azerbaigian La televisio 
ne armena elenca una lunga 
serie di offerte di soccorso la 
Georgia si é impegnata ad 
ospitare lOmila senza letto 
mentre M>00 persone sono 
già ricoverate negli ospedali 
di quella repubblica 

Sulle piste dell aeroporto di 
Erevan mentre gli aerei si (an 
no largo nei varchi lasciati 
aperti dalia nebbia, staziona 
no i mezzi del soccorso Inter 
nazionale altndueDclOIran 

1 cesi sono atterrati ieri, poi un 
Dc9«vizzero, un altro.Dc.10: ( 
americano i due Hercules 
dell aeronautica militare ita
liana Freneticamente vengo
no scaricati medicinali e at
trezzature I Irancesci sono 
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r ^ Un uomo di 
* Leninakan 

piange suo 
tiglio morto 

+*4 nel terribile 
* terremoto 
' c h e ha 
' devastato 

'Armenia 

sbarcali con una brigata di 80 
uomini già distintisi in prece 
denti operazioni di soccorso 
come in lessico È proprio 
con URO della squadra france 
se che ieri Gorbaciov si e \ olu 
to congratulare personalmen 
te durante il sopralluogo a Le 
ninakan 0 francesi hanno giti 
salvato 60 persone) 

Con il nostro aereo da Mo
sca sono arrivati gli uomini 
dell International Rescue 
Corps Dal cosmodromo di 
Baikonur due aerei con più di 
160 esperti e attrezzature per 
ripristinare le strade e le ferro
vie Lungo la strada che dal 
I aeroporto conduce al centro 
della città, ogni crocicchio è 
presidiato dal cam armati che 
erano stati inviali 10 giorni fa, 
prima del terremoto, quando 
era stalo istituito lo stato d e-
mergenza Anche in città, do
ve il coprifuoco è esteso dalla 
mezzanotte alle cinque, i cani 

armati sono ovunque Gruppi 
di armeni incontr iti ali arra 
porto ci hanno de'io che a Da 
ku e in Azerbaigian continua 
no gli assalti contro i loro con 
nazionali Voci impossibili da 
verificare ma i camarmati so 
no qui ad ammonire chi* in 
queste ore persino I mcredilii 
le e possibile 

La tv armena continua ad 
elencare le azioni di solidcine 
ta nessuna parola s'ugli aiuti 
che vengono dall Azerbai
gian Ad Erevan giunge la no
tizia che nella capitale del Na 
gomo-Karabahth Slepana-
kert tutti sono al lavoro, anzi 
si sono impegnati a lavorare 
anche nei giorni festivi Si rac 
coglie sangue armeni per i fra 
telli armeni, I accademico 
Abel Aganbeghian, intervista 
to dalla tv locale dice pian 
gendo «L Armenia risorgerà 
ancora una volta dalle sue ro
vine, resa più forte dalle soffe
renze» 

Il drammatico dialogo fra Gorbaciov e i sopravvissuti di Leninakan 
La gente in lacrime: «Aiutaci ci mancano le gru» 

«Non riusciamo a salvare tutti» 
Gorbaciov a Leninakan «Salvare i vivi» Gli gridano 
«Mancano le gru» Drammatica situazione nell'Arme
nia terremotata Denunciata la lentezza dei soccorsi, 
che peraltro st sono impantanati in un ingorgo gigan
tesco Una corsa contro il tempo per tirare fuori dalle 
macerie chi ancora resiste Ufficialmente già 45mìla 
vittime E adesso c'è il rischio di epidemie Si evacua 
la gente, specie donne e bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Non ce la fanno 
a salvarti tutti Sotto le mace 
ne delle città armene decine 
dì sepolti vivi hanno il destino 
segnato gridano aiuto con 
voce sempre più debole ma la 
imponente macchina di soc 
corsi non li raggiungerà mai È 
I agghiacciante dispaccio che 
arriva dai monti del Caucaso 
Altri morti altri dolori 45mila 
le vittime sinora accertate 
settemila sono i ricoverati ne
gli ospedali Cifre provvisorie 
E adesso puntuale incombe 
il pencolo di epidemie Lo ha 
detto il ministro della Sanità 
dell Urss Evghenij Ciasov 
«Abbiamo inviato trenta squa 
dre attrezzate e due treni ape 
ciati con le attrezzature del 
ministero della Difesa» Si la 
vora contro il tempo Ma è di 
sarmante apprendere che il 
grande cuore dell Urss si è im 
pantanato per le strade che da 
Erevan portano al nord Un in 
gorgo di proporzioni immen 
se ostacola i soccorsi interni e 
Intemazionali e la via più rapi 
da per raggiungere Lenma 
Itan Spitak Kirovakan Stepa 
navan e le decine di villaggi 
colpiti dal sisma di mercoledì 
è quella aerea Vanno e ven 
gono gli elicotteri ma anche in 
questo caso incredibilmente 
si manifesta una lentezza 
scandalosa Lo denuncia la 
«Komsomolskaja Pravda» che 
punta 11 dito sui ritardi dell a 
viazlone che non ci mettereb 

be I impegno necessario 
Il segretario del Pcus ac 

compagnato dalla moglie 
Raissa ha ascoltato a Lenina 
kan il racconto dei soprawis 
suti Anche a lui hanno denun 
ciato la esasperante lentezza 
degli aiuti «Ci mancano le 
gru» ha gndato un uomo E 
Gorbaciov -Dividiamo il vo 
stro dolore bisogna salvare i 
vivi • È passato tra le mace 
ne -tra la terra bruciata- ha 
detto to speaker della tv ha 
incontrato donne piangenti II 
leader sovietico che il tele 
giornate ha potuto far vedere 
in cinque foto per difficoltà di 
collegamenti ha annunciato 
che oltre il Caucaso sono 
pronte le case per le donne e 
i bambini «Gli uomini - ha 
detto - restino qui per rico
struire- Poi nella stessa Lem 
nakan Gorbaciov ha preste 
duto una numone operativa 

La denuncia sulla disorga 
nìzzazione len è arrivata dalla 
fonte più autorevole È stato il 
pnmo ministro Nikolaj Ri 
zhkov che è a capo della 
commissione del Polilburo a 
pronunciare parole di fuoco 
davanti ai microfoni della ra 
dio «Saremo molto seven -
ha promesso - non permette 
remo che ci sia qualcuno che 
dimentichi di fare il proprio 
dovere Non è il momento» 
ha detto nferendosi ai guasti 
che ha potuto verificare di 
persona della organizzalo 

Ad Erevan donne pregano in chiesa per i loro morti 

ne Si è capito che Rizhkov 
che ten ha accolto Gorbaciov 
e con lui ha compiuto una pn 
ma visita in condizioni perai 
tra precane a Leninakan ha 
censurato il comportamento 
di molti responsabili di Re 
pubbliche sovietiche riuniti in 
stato di emergenza nella sede 
del governo ad Erevan 

Ci sono priorità drammati 
che C e da evacuare i super 
stili per sottrarli al rischio di 
epidemia e e da salvare anco 
ra chi è prigioniero delle ma 
cene e e da trasportare i feriti 
verso gli ospedali e zone sicu 
re Un compito immane che 
lo stesso Gorbaciov ha voluto 

controllare di persona E cosi 
len e esploso in tutta la sua 
gravità lo scandalo delle gru 
Ne sono pie n i giornali a co 
minciare dalla «Pravda» Le 
gru specie quelle potentissi 
me in grado di smuovere in 
un colpo sol •> tonnellate di ro 
vme (ed e proprio il caso delle 
Citta armene dove le torri di 
dieci piani si sono accartoc 
ciate su se s esse con gli abi 
tanti dentro i non ci sono E 
quando si trovano sparse nel 
vasto territorio dell Unione 
Sovietica ne n si sa come farle 
arrivare Cosi le gente che sta 
sepolta ha sempre meno prò 
babiltta di venire alla luce È 

vero qua e la sono state salva 
te molte persone (gli speciali 
sti francesi giunti con un ae 
reo e i cam ne hanno tirate 
fuori sessanta) almeno 1500 
stando al rapporto dei vice re 
sponsabile dell informazione 
del ministero degli Esteri E si 
segnalano a distanza di ormai 
tre giorni recuperi strabilianti 
e il caso di Slepanavan sotlo 
un alliss mo cumulo hanno vi 
sto la luce nove persone che 
se ne stavano abbracciate ) u 
na ali altra A Leninakan sono 
state già recuperate ventimila 
salme ottomila a Kirovakan 

Le gru ossesione delle uni 
(a di soccorso Ne sono an 

Mamma e i suoi bimbi guardano la loro casa di Leninakan distrutta 

nunciate 500 in arrivo starna 
ne Ma sono del tipo piccolo 
Quelle gigantesche tentano 
come si e appreso dal reso
conto del cronista della 
«Tass» di aggirare 1 inestnea 
bile intasamento e arrivano 
giù dai monti della Georgia 
Passano le montagne aquan 
to pare utilizzando la vecchia 
strada militare vanno verso 
sud per ordine della commis 
sione straordinaria del Poli 
tburo 11 vicepnmo ministro 
del governo sovietico Bata 
lin si racconta che ha dovuto 
faticare un intera notte al tele 
fono per organizzare I invio di 
500 mezzi di sollevamento 
prevedere i turni degli equi 
paggi ed ottenere la garanzia 
che arrivassero anche le al 
trezzature per ta fiamma ossi 
dnca 

len la commissione straor 
dinana la «Commissione Ri 
zhkov» ha cercato di mettere 
un pò d ordine a ciascuna 
delle 14 repubbliche dell Urss 
(la quindicesima e I Armenia) 
e stato assegnato un pezzo di 
territorio da ricostruire E cer 
to che nessuno potrà rimette 
re in piedi [abitato di Spitak 11 
governo dell Urss e i dirigenti 
della Repubblica armena han 
no convenuto che si da I ad 
dio per sempre a questa citta 
che ironia della sorte non 
era neppure nelle mappe Spi 
tak se sorgerà sarà più m la 
Non e rimasto nulla da poter 
conservare Del resto gli spe 

cialisti (urbanisti genieri del 
I esercito architetti e geologi) 
hanno stimato che I opera di 
ricostruzione durerà almeno 
due anni Per dare un idea si 
dovrà rimettere in piedi qua! 
cosa come cinque milioni di 
metri quadrati di edilizia abita 
tiva senza contare le scuole 
gli ospedali e gli altri servizi 
civili 

II presidente del Consiglio 
ha ribadito che «ci sono molte 
cose da fare ci sono da se 
gnalare episodi di coragg o e 
di abnegazione che si unisco 
no al mare di aiuti che arriva 
no in continuazione» Nelle ul 
time ore Si e presentato in tut 
te le sue dimensioni il proble 
ma degli scampati Dove mei 
terh7 Si tratta di più di mezzo 
milione di persone in fuga dal 
le zone del sisma Fuga dal 
terrore dagli ex palazzi di car 
ta i cui costruttori ieri sono 
stati additati alla pubblica opi 
mone nel corso del telegior 
naie della sera come respon 
sabili di molte morti In quelle 
rovine - secondo la lestimo 
manza di «Sovietskaija Rossi 
]a» - sono sepolti degli eroi 
quelle persone che hanno 
persa tempo a staccare la luce 
e il gas per impedire gli meen 
di » AncI e per loro in Urss 
len era lutto nazionale Tutte 
le bandiere a mezz asta negli 
uffici pubblici A cominciare 
da quella del palazzo grande 
del Cremlino che e stata la pn 
ma immagine del telegioma 
le 

Terremoto: 
un messaggio 
di Wojtyla 
a Gorbadov 

«Apprendendo con profondo dolore la notizia della gravis
sima sciagura che ha colpito il terntono dell Armenia -
senve Gioyanni Paolo II nel telegramma inviato a Gorba
ciov - esprimo a vostra eccellenza ai popoli dell Urss, eln 
particolare ali intera nazione armena i sentimenti dette 
mia spirituale vicinanza e sofferta partecipazione a) tristis
simo evento » 11 Papa ha scntto anche al «patnarca su
premo di tutti gli armeni- Vasken I e al capo degli armeni 
cattolici patnarca Jean Perre XVIII inviando 100 000 dol-
lan (130 milioni di lire circa) per i pnmi soccorsi 11 presi
dente del pontificio consiglio «Cor Unum» cardinale Ro
ger Echtegaray, coordinerà 1 azione dei diversi organismi 
cantativi della Chiesa Una delegazione detta Carità» italia
na (anche quesl ente ha stanziato 100 milioni) è già partita 
per Erevan Gli aiuti vengono raccolti in tutte Te Cantas 
diocesane oppure presso la sede centrale viale F BaldeUi, 
41 • 00146 Roma • e e p numero 347013 

Cossiga visita 
l'ambasciata 
sovietica 

Con la bandiera rossa a 
mezz asta per il lutto e le 
note del requiem di Mozart, 
I ambasciata sovietica di 
Roma, in via Gaeta ha ac
colto ieri gente comune e 
autontà che hanno portato 
solidarietà al popolo arme
no Tra i pnmi e andato il 

presidente della Repubblica Francesco Cossiga, che ha 
confermato ali ambasciatore sovietico Nikolal Lunkov «la 
disponibilità dell Italia a portare ogni tipo di aiuto che 
venga ritenuto necessano» 

Ecco l'elenco 
delle cose 
che servono 

L ambasciatore Lunkov ha 
diffuso I elenco delle cose 
più urgenti Basta questo a 
farsi un idea della propor
zioni della tragedia. «Set 
completi per infusione di 
sangue e liquidi, apparec-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chi per ta dialisi medicinali 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ antichoc miorilassanti, so
luzioni proteiche infusionali antibiotici e sostanze antibat
teriche a largo spettro, sostanze ormonali per infusione, 
siringhe monouso, deflussori per soluzioni inlusìonali, 
strumenti e apparecchiature per osteosintesi, letti a cuscini 
dana apparecchi respiratori anche per bambini monotor 
per terapia intensiva apparecchiature per varie ecografie, 
apparecchi per anestesia portatili rene artificiale portatile, 
strumenti per il prelievo di sangue, laringoscopi- I contri
buti vanno versati sul e e dell ambasciata sovietica n 
43051 presso il Banco di Roma, indicando «per I terremo
tati dell Armenia- Gli aiuti sanitari sono raccolti dall «E* 
mercon» presso il ministero della Protezione civile Italia-

Il Friuli, 
Genova, 
I vigili 
milanesi.. 

Due Hercules C-130 sono 
partiti Ieri mattina da Fiumi
cino e da Orio al Serio tu 
disposizione del ministero 
per la Protezione civile, con 
una sezione operativa del 
vigili del luoco e un gruppo 

_ _ di unità emonie per là ricer-
^ ^ ca di sopravvissuti, equi

paggiati con tutto il necessano Da tutta Italia continua 
intanto la gara di solidarietà Le segretene provinciali Ciu
cisi Uil dei vigili del luoco di Milano, dopo un'assemblea 
generale, hanno comunicato la disponibili» di 40 volontari 
esperti, che potrebbero partire immediatamente •usu
fruendo anche delle Ieri» Anche la giunta regionale del 
Fnuli Venezia Giulia ha manifestato disponibilità a Inviare 
tecnici e attrezzature A Genova il sindaco Cesare Campar! 
ha nvolto un appello alla popolazione, e oggi alle 12 si 
terrà una riunione operativa in Comune Iute le sezioni 
Pei sono mobilitate nella raccolta di fondi, medicinali, 
coperte nuove, anche i portuali hanno aperto un* sotto
scrizione 

Aiuti americani, 
c'è anche 
il dottor Gale 

Anche gli Usasi sor 
litat! per inviare se 
per la prima volta' 
della seconda guerra mon
diale, l Urss li ha accettali, 
•con sentimento di gratitu
dine e apprezzamento. co-

—m—^^^^^———— me ha dichiarato lambì-
. , „ . , „ sciatore sovietico a Wa

shington Yevgheni Kutovoy Un pnmo aereo e partilo ieri e 
altri ne seguiranno, a cura di organizzazioni pubbliche e 
private americane Neil equipe medica Usa e è anche il 
dottor Robert Gale già esperto in disastn sovietici, per 
aver curato le vittime di Cernobyl 

Dalle spade 
agli aratri: 
il Contributo del 
mercante d'armi 

Sarkis Soghanallan, di origi
ne armena, uno dei più fa
mosi mercanti d armi inter
nazionali di cittadinanza li
banese ma residente a Mi» 
mi ha noleggiato tre aerai 
da canco "Boeing 707» che 
verranno riempiti di medici, 
infermieri viveri medicina

li e altri generi di prima necessità donati dalla comunità 
armena della Fionda meridionale 

ILARIA FERRARA 

Gli integralisti 
islamici a Baku: 
«Allah è grande» 

• • MOSCA «Allah è gran 
de» hanno gridato anche ieri 
bande di azeri che hanno 
manifestato a Baku (la capi 
tale) ed in altre grandi città 
dell Azerbaigian inneggian 
do al terremoto che ha scon 
volto I Armenia Per gli inte
gralisti islamici dell Azerbai 
gian che si sono notevol 
mente rafforzati nella dispu 
ta per la regione autonoma 
del Nagomo Karabakh, il 
terremoto in Armenia rap
presenta .la grandezza di Al 
lati che fa giustizia dei nemi 
ci secolari» La tecnica per 
sfuggire al controllo della 
polizia e dell esercito «è sta 
ta quella di numrsi di sorpre 
sa in piazze ed incroci e 
scandire slogan in favore del 
terremoto prima di dlsper 
dersi di nuovo» ha detto al 
1 Ansa una fonte giornalistica 
deO Azerbaigian 

E questo I aspetto più in 
quietante perché non fa di 
mentlcare neppure per un 
momento che il sisma ha 
colpito una zona dilaniata da 
un conflitto iteretnico Di 
fronte a questo aspetto I at

teggiamento prevalente * di 
esaltare tutti i gesti che met
tono in evidenza la solidarie
tà degli azen per gli armeni 
Molto più obiettivo è invece 
il resoconto delle «Izviestia» 
che lacia intendere come in
vece la tensione continua e 
neppure il dramma del terre
moto è stato capace di lari* 
attenuare 

I quotidiani di ieri conti
nuano a scrivere che 1 lavo
ratori dell Azerbaigian, mes
sa da parte I antipatia per gU 
armeni offrono [oro ogni ti
po di assistenza, ospitalità e 
sangue II pio insistente e 
I organo delle Ione armate 
•Stella rossa» Tuttavia anche 
la «Komsomolskay» Pravda» 
scrive - U tragedia ha attuti
to le recenti discordie ed 
emozioni Oggi non «'e po
sto per esse E non ce ne de
ve essere» 

Molto mano ottimista e II 
giudizio dell organo del go
verno le «Izviestia»! che seri-
ve «Si stenta a credere che 
persino adesso vi sia qualcu
no che sfrutta le tragiche cir
costanze per inscenare ec
cessi e provocazioni» 

l 'Unità 
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A die punto 
è il disarmo 

Dopo l'annuncio sovietico Solo problemi di politica interna? 
I motivi che hanno indotto Le urgenze della perestrojka 
Gorbaciov a riduzioni unilaterali e la consapevolezza 
dell'apparato bellico sovietico di un mondo «interdipendente» 

Se Mosca «regala» 500mila soldati 
Gorbaciov lo ha chiamato il «regalo di Natale». Ma 
c h e c o s a ha spinto il leader sovietico a rinunciare a 
mezzo milione di soldati e ai relativi sistemi d'arma 
convenzionali unilateralmente? Motivi economici, 
certo, c o m e l'urgenza di trasferire risorse verso le 
necessità della perestrojka. Ma anche la consapevo
lezza c h e il mondo è diventato «interdipendente» e 
c h e stabilità e sicurezza sono oggi obiettivi comuni. 

MARTA DASSO 

• » Che cosa ha spinto 
Gorbaciov ad annunciare la 
riduzione unilaterale delle 
forze convenzionali sovieti
che? Hanno contato proba
bilmente incentivi di tipo di
verso. Motivi economici, 
per esemplo, che si collega
no al cambiamento delle 
priorità di politica intema: 
la diminuzione degli oneri 
militari in Europa centrale e 
sul teatro asiatico è un mo
do per trasferire risorse 
scarse sulle più urgenti ne
cessiti della perestrojka. È 
soprattutto nel settore con
venzionale, più che in quel
lo nucleare, che può essere 
attuata una riduzione im
portante della spesa milita
re. 

Pesano, poi, gli obiettivi. 
politici che la diplomazia 
sovietica sta cercando di 
conseguire: la normalizza
zione dei rapporti con la Ci
na, che sari favorita dalla 
contrazione ulteriore delle 
forze sovietiche in Mongo
lia; la «seconda distensio
ne» con gli Stati Uniti e con 
i paesi dell'Europa occiden
tale e l'Integrazione del
l'Uni in un «sistema» inter

nazionale che viene ormai 
descritto come globale e in
terdipendente. 

Gorbaciov è forse il pri
mo leader sovietico ad ave
re tenuto realmente conto 
delle ansie suscitate all'e
sterno-dalla potenza milita
re dell'Urss; e ad avere giu
dicato maggiori costi, che 
non i vantaggi, del riarmo 
sovietico. Per poter miglio
rare realmente la sua posi
zione intemazionale, per 
poter tentare sul serio un'a
pertura economica all'e
sterno, l'Urss aveva bisogno 
di rovesciare la sua vecchia 
immagine di una superpo
tenza dimezzata, forte mili
tarmente, ma insicura e iso
lata sul piano politico, e 
molto arretrata su quello 
economico. L'accordo del 
dicembre 1987 sull'aboli
zione delle armi nucleari a 
raggio intermedio i stato il 
primo passo in questo sen
so. 

La riduzione delle forze 
sovietiche è infine un rifles
so della evoluzione in corso 
nella dottrina militare del
l'Urss; in particolare, del
l'interesse dimostrato a par

tire dal 1986 per una transi
zione della dilesa sovietica 
in Europa dal modello «of
fensivo» tradizionale a uno 
più orientato in senso «di
fensivo». 

Naturalmente, le decisio
ni annunciate ail'Onu sono 
solo il possibile inizio di un 
processo del genere, che 
dovrebbe poi essere svilup
pato attraverso i negoziati 
fra la Nato e il Patto di Var
savia: ma siccome coinvol
gono le armi centrali di uno 
schieramento offensivo, co
me i carri armati, danno 
maggiore concretezza e 
credibiliti alle dichiarazioni 
teoriche di questi anni. A 
partire dal rapporto di Gor
baciov al 27* Congresso del 
Pcus, il principio della «suf
ficienza ragionevole» ha co
minciato ad essere indicato 
come il criterio su cui orien
tare le spese della difesa e 
la strategia militare sovieti
ca. 

Mosca ha affermato di 
puntare verso una struttura 
delle forze armate «suffi
ciente per respingere una 
eventuale aggressione ma 
non sufficiente per condur
re operazioni offensive». 
L'obiettivo dichiarato è di 
eliminare, sul fronte euro
peo, la capacità di lanciare 
un attacco di sorpresa; di 
eliminare, cioè, quello che 
la Nato ha sempre indicato 
come il rischio principale 
da cui difendere l'Europa 
occidentale. 

Se Mosca è partita da un 

anni 
In'Europa maio armata 
Il leader sovietico ha annunciato la riduzione unilate
rale di 500mila uomini e delle relative armi conven
zionali. Dall'Atlantico agli Urali ci saranno 10.000 car
ri armati in meno e , c o n questi, anche 8.500 pezzi 
d'artiglieria e 800 aerei. Nel Ironie centrale (Unghe
ria. Rdt e Cecoslovacchia) ci saranno sei divisioni 
corazzate in meno, c ioè 50.000 uomini e 5.000 carri. 
Cosa cambierà in Europa dopo queste riduzioni? 

GIANLUCA DEVOTO 

f a ROMA. Prima di misurare 
le riduzioni sovietiche, tono 
importanti tre avvertenze ge
nerali sul modo di valutare l'e
quilibrio delle forze fra la Nato 
« il Patto di Varsavia e sul pro
blema della stabilità conven
zionale in Euorpa, 

1. Un raffronto puramente ausntitatlvo fra le forze delle 
uè alleanze - Il tipo di raf

fronto generalmente usato 
dalla Nato per sottolineare la 
sua inferiorità rispetto al Patto 
di Varsavia - è un criterio in
sufficiente e insoddisfacente 
per giudicare l'equilibrio min
iare. Vengono inlatti trascura
ti una serie di altri fattori, diffi
cilmente quantificabili: la qua
lità delle truppe e degli arma
menti, l'addestramento, la 
strategia e la capacità tattica, 
la situazione geografica, la so
lidità politica ed economica 
ecc. Sottolineando l'impor
tanza di questi elementi, una 
serie di anatisi occidentali 
mettono ormai in discussione 
le stime tradizionali sull'esi
stenza di una situazione di for
te squilibrio, a vantaggio del
l'Est, delle forze in Euorpa. 

2. Il problema dell'equili
brio convenzionale in Europa 
coincide In realtà con il pro
blema di costruire una situa
zione di stabilità, che renda 
Impensabile la possibilità di 
un attacco. In campo militare, 
la stabilità è molto più legata 
al rapporto strutturale fra offe
sa e difesa, nello schieramen
to delle forze e nella loro dot
trina dBmplego. che nqnjllla 
parità numerica tra I due Bloc
chi. È pensabile che l'obietti
vo della stabilità possa essere 
favorito da riduzioni del livelli 
di fona; ma il problema cen
trale è quello di una «ristruttu
razione» in senso difensivo 
delle forze delle due alleanze. 

3. In questo quadro le ridu
zioni unilaterali di Gorbaciov 
non hanno solo un significato 

auantitalivo. La decisione di 
Iminuìre il numero dei carri 

armati riduce la componente 
•offensiva» dello schieramen
to sovietico sul fronte euro
peo. Vanno In questo senso 
anche le altre indicazioni, 
pronunciate ail'Onu, sull'In
tenzione sovietica di ristruttu
rare in senso difensivo le pro
prie forze in Europa orientale: 
fra cui la decisione di ritirare 
dal fronte centrale alcune for
mazioni usate nelle fasi di at
tacco, come i paracadusti e 
reparti logistici per l'attraver
samento dei fiumi. 

Cerchiamo adesso di misu
rare il peso relativo delle ridu
zioni sovietiche. Ci basiamo, 
per i nostri confronti, sulle sti
me del Military Baiarne 
1988-89. Va tenuto conto che 
si tratta di stime controverse; 
d'altra parte, la carenza di dati 
da parte sovietica rende inevi
tabile il ricorso a questo tipo 
di fonti. 

Le riduzioni più importanti 
riguardano il fronte centrale. 
Dalla Germania orientale, dal
la Cecoslovacchia e dall'Un
gheria verranno ritirate entro 
il 1991 6 divisioni corazzate: 
ossia il 40% delle divisioni co
razzate sovietiche esistenti in 
quei paesi (oggi 15) e circa il 
20% di tutte le divisioni sovie
tiche schierate negli stessi 
paesi. 

Ancora più significativa la 
riduzione di 5.000 carri arma
ti, che equivale a quasi il 55% 
dei cani armati sovietici 
schierati nei tre paesi. Anche 
considerando i carri armati 
sovietici schierati in Polonia 
(circa 600), la diminuzione è 
comunque superiore al 50%. 
Per quel che riguarda il rap
porto di forze fra carri armati 
del Patto di Varsavia e carri 
armati della Nato sull'intero 
fronte centrale con l'aggiunta 
dell'Ungheria (per la Nato la 
Danimarca), si passa da un 

rapporto di 1,64:1 (21.300 
contro 13.000) a un rapporto 
di 1,25:1. 

Le riduzioni complessive 
delle truppe di terra nei tre 
paesi sono più modeste; ri
spetto a un totale di 525.000 
uomini, il taglio di 50,000 è 
lievemente inferiore al 10%. 
Sull'intero fronte centrale, 
con l'aggiunta dell'Ungheria e 
della Danimarca, l'attuale 
vantaggio del Patto di Varsa
via sulla Nato è di 1.137.000 
uomini contro 803.000: il rap
porto di 1,42:1 scenderà a 
1,35:1. 

Nell'area più vasta dall'A
tlantico asti Urali, la riduzio
ne di 10.000 carri armati equi
vale al 27% del totale dei carri 
armati sovietici (oggi 37.000). 
La superiorità del Patto di Var
savia in termini di carri armati 
(attualmente 53.000 contro 
22.200 della Nato) passa da 
un rapporto di 2,39:1 ad un 
rapporto di 1,94:1. 

La riduzione di 8.500 pezzi 
di artiglieria equivale a un ter
zo circa dell'arsenale sovieti
co nell'area considerata. Sul 
piano del conlronto fra Patto 
di Varsavia e Nato, i rapporti 
di forza passano da 3,40:1 
(36.000 dell'Est contro 
10.600 della Nato) a 2,59:1. 

La riduzione di 800 aerei 
costituisce il 14,5% sul totale 
degli aerei da combattimento 
sovietici dall'Atlantico agli 
Urali (5.515). I rapporti di ter
ze fra Patto di Varsavia e Nato 
in questo settore passano da 
1,74:1 (7.650 aerei dell'Est 
contro 4.393) a 1,56:1. In que
st'ambito la superiorità quan
titativa sovietica dipende 
esclusivamente dai caccia in-
lereellori. Il numero dei cac
cia bombardien e dei bom
bardieri in quest'area è quasi 
identico per le due alleanze, e 
le prestazioni medie degli ae
rei occidentali (carico bellico, 
autonomia, ecc.) sono supe
riori. 

Sul plano globale, la ridu
zione di 500.000 uomini (che 
probabilmente interessa tutti i 
diversi settori delle forze ar
mate) equivale a un taglio di 
quasi il 10% su un totale di 
5.096.000. Questi i dati del 
Military Balance sulle forze 
sovietiche in servizio attivo. 
dati in cui vengono però in
clusi quasi un milione e mezzo 
di uomini addetti a compiti di 
difesa civile e a lavori di infra
struttura. 

gesto unilaterale è anche, o 
forse anzitutto, per la sua 
immediatezza: vista la com
plessità del futuro negozia
to sulla stabilità convenzio
nale, l'Urss avrebbe dovuto 
aspettare molto a lungo pri
ma di poter dare qualche 
prova delle sue intenzioni ai 
partner occidentali. La di
scussione sui vantaggi e i di
fetti di gesti unilaterali era in 
corso da tempo in Unione 
Sovietica. Nell'ottobre del 
1987, con un articolo pub
blicato su «Tempi Nuovi», 
un gruppo influente di acca
demici sovietici, fra cui Vi
tali Zhurkin, aveva sostenu
to che l'uso flessibile di mi

sure unilaterali e bilaterali 
di riduzione degli arma
menti avrebbe potuto dare 
concretezza alle nuove idee 
sulla «sufficienza», favorire 
la stabilità in Europa e raf
forzare il prestigio intema
zionale dell'Urss. 

A questa tesi si erano op
poste però voci autorevoli 
dei militari; proprio il capo 
di Stato maggiore, Akhro-
meev, aveva escluso in mo
do categorico l'eventualità 
di «riduzioni unilaterali del
le forze sovietiche». È possi
bile che stia qui uno dei mo
tivi delle sue dimissioni. 

È abbastanza scontato 

che sul problema di una ri
strutturazione dell'equili
brio militare in Europa esi
stano divergenze fra militari 
e civili. Non è escluso però, 
come sottolineano alcuni 
studi recenti, che il nuovo 
pensiero militare sovietico 
offra dei margini da sfrutta
re. A quanto si sa, una parte 
rilevante dei militari è oggi 
favorevole a criteri di «suffi
cienza» in campo nucleare 
e ha difatti approvato la fir
ma dell'accordo di Washin
gton sull'abolizione delle 
armi nucleari a raggio inter
medio; in campo conven
zionale,' promuove l'adozio

ne di una strategia più mo
derna, sottolineando l'in
troduzione di nuove tecno
logie da parte della Nato. 

Non è improbabile che 
questi settori siano favore
voli a una riduzione delle 
forze convenzionali sovieti
che ma nell'ambito di una 
loro modernizzazione; e 
che appoggeranno i nego
ziati sulla stabilità conven
zionale come via per rego
lare la competizione tecno
logica con la Nato. Una dia
lettica complicata, su cui in
fluiranno non poco le deci
sioni e le risposte della Na
to. 

NUMERI E PROBLEMI DELLA FUTURA TRATTATIVA SUL CONVENZIONALE 

Mi Nel suo discorso ail'Onu, Gorbaciov ha sottolineato 
che non esiste un legame fra le riduzioni unilaterali decise 
dall'Urss e quanto verrà concordato in sede di negoziati fra 
la Nato e il Patto di Varsavia. Le prospettive di ulteriori 
riduzioni, e una nuova definizione dell'equilibrio delle for
ze in Europa, dipendono da accordi futuri fra le due allean
ze. 

Negoziati sul controllo degli armamenti convenzionali 
sono in corso a Vienna dal 1973: si tratta delle trattative, 
che non hanno mai avuto risultati concreti, sulla riduzione 
reciproca ed equilibrata delle forze (Mbfr). Le discussioni 
fra i dodici paesi della Nato e i 7 del Patto di Varsavia sono 
oggi a un punto morto; probabilmente, questi negoziati si 
chiuderanno quando verranno aperte le trattative sulla sta
biliti convenzionale (Cst). 135 paesi della Conferenza sulla 
sicurezza e cooperazione in Europa (Csce) stanno appun
to discutendo a Vienna la questione del «mandato» per 
l'apertura di questi nuovi negoziati. Vi parteciperanno i 23 
paesi di Nato e Patto di Varsavia. L'area geografica interes
sata sarà l'Europa dall'Atlantico agli Urali, un'area più am
pia di quella - il fronte centrale europeo - dei negoziati 
Mbfr. 

Le posizioni di principio della Nato e del Patto di Varsa
via sulle trattative Cst sono sintetizzate nella tabella che 
segue. 

PARTECIPANTI 

Legame con la CSCE (1) 

Zona di applicazione (2) 

Categorie di riduzione: 

Forze di terra: 

Forze aeree: 

Armi nucleari 

OBIETTIVI (61 

NATO 

123 paesi alleati 

Rapporti informativi regolari 

Dall'Atlantico agli Urali 

(escluso il Sud Est dalla Turchia) 

Incluse 

Escluse (3) 

Tutte escluse (41 

Parità nei carri e nell'artiglieria 

attraverso riduzioni delle forza del 

Patto di Varsavia ai livelli della Nati 

PATTO Di VARSAVIA 

123 paesi alleati 

Possibile partecipazione indiretti dai pasti neutrali • non sentit i 

Dall'Atlantico agli Urta' (inclusa la Turchia) 

Incluse 

Possibilmente incluse 

Possibilmente inclusi gli earti a doppia capacità 

Riduzioni progrtttlvt t wimnwtrieht degli attuti Uve* dttlt fon t 

Nato t del Pitto di Varsavia 

Fonti: Sieri year book 1988 — Imemo yetr hook 1987 
1. Il rapporto fra i 23 paesi dei Cst e 135 della Csce è un 

motivo di contrasto fra la Francia - che vuole evitare di 
essere inclusa in un negoziato fra blocchi - e gli altri paesi 

• della Nato. —- ì . ; ,- . '- ? 
~ 2. La Turchia, appoggiata dalla Nato, sostiene che un * 
settore della parte asiatica del suo territorio, che guarda 
verso la Siria, l'Iran e l'Iraq deve essere tenuto al di fuori 
dei Cst, visto che le forze schierate in quest'area non sono..;, 
rivolte contro l'Urss e il Patto di Varsavia, L'Urss sostiene,.;, 
che se queste Ione verranno escluse bisognerà eliminare 
anche una parte del Caucaso sovietico. E probabile un 
compromesso, che lascerà al di fuori dei negoziati un 
«corridoio» in Turchia. 

3. La Nato sostiene che gli aerei tattici non vanno presi 
in considerazione nella prima fase dei negoziati. Non ha 
escluso di poterli includere in fasi successive. Da parte sua, 
il Patto di Varsavia ha sostenuto che gli aerei possono 
essere utilizzati per un attacco di sorpresa, e quindi do
vrebbero essere inclusi anche nella prima fase delle tratta) 
tive. 

4. La Nato ha respinto la proposta sovietica di includere * 
gli aerei a doppia capacità - convenzionale e nucleare - e 
di potere aprire negoziati paralleli sulla riduzione delle 
armi nucleari tattiche in Europa. 

5. In modo molto sintetico, si può dire che l'obiettivo 
principale della Nato sia di ridurre le capaciti avversarie di 
attacco terrestre e che l'obiettivo del Patto di Varsavia sia 
di diminuire la capaciti della Nato di colpire in profondili 
bersagli strategici con offensive aeree o attraverso sistemi 
a nuova tecnologia. 

Vienna ospiterà i c»floqui sulla stabilità 
Inizieranno a Vienna fra qualche mese, e la Nato, in 
via informale, li ha già battezzati «Negoziati sulla stabi
lità convenzionale». Forse dureranno anni, ma sarà in 
questo nuovo foro di discussione che Alleanza atlanti
ca e Patto di Varsavia stabiliranno quantità di sistemi 
d'arma e uomini da ridurre e soprattutto se cambiare 
lo stesso criterio delle strategie militari, adottandone 
una inequivocabilmente difensiva. 

MARCO DE ANDREIS 
t B ROMA. I negoziati sulla ri
duzione delle forze militari in 
Europa dall'Atlantico agli Ura
li si apnranno tra qualche me
se a Vienna. Negoziati che in 
via informale la Nato ha deci
so di chiamare Conventional 
Stability Talks (Colloqui sulla 
stabilita convenzionale). 

La scelta del nome dà le 
prime indicazioni sull'approc
cio dell'Alleanza atlantica al 
problema. Si nota subito, in
fatti. che a termini come «ri
duzione» o «disarmo», si è 
preferito quello, che non li im
plica necessariamente, di 
•stabilità». Mentre l'aggettivo 
«convenzionale» è li a ricorda
re che la Nato non vuole di
scutere dei sistemi d'arma nu
cleari lasciati fuori dal trattato 
sulla doppia opzione zero: 
prolettili d'artigliena, bombe 
per aereo e missili con gittata 

sotto i 500 km. 
Una simile scelta è stata fat

ta non senza contrasti. I tede
schi, al governo come all'op
posizione. hanno premuto a 
lungo perché l'occasione per 
discutere di una terza opzione 
zero non andasse sprecata. 
Difatti in Germania, dopo l'ac
cordo sugli euromissili, domi
na l'inquietante percezione 
che con i sistemi nmasti (per 
lo più a corto raggio) qualsiasi 
uso nucleare in Europa sareb
be limitato al territorio tede
sco. Viceversa, i governi fran
cese e britannico temono che 
qualsiasi discussione sulle for
ze nuclean in un foro che li 
comprenda finirebbe per 
coinvolgere i nspettivi deter
renti nazionali - cosa questa 
che non hanno alcuna inten
zione di lasciare che accada, 
e non da oggi. Come si vede 

per ora l'hanno spuntata Lon
dra e Parigi, grazie anche al 
fatto che gli americani si sono 
schierati con loro. 

La scelta di non puntare 
esplicitamente a delle nduzio-
m delle forze ha invece altre 
ragioni. Quella principale ri
siede nel fatto che i generali 
della Nato sono - o quanto 
meno si dicono - convinti che 
gli uomini e i mezzi a loro di
sposizione rappresentino il 
minimo necessano, persino 
indipendentemente dalle for
ze dell'avversario, per difen
dere i confini dell'Alleanza 
con la strategia della «difesa 
avanzata» (in caso di conflitto 
la Nato non deve cedere terri
torio). Di conseguenza, gli 
unici a ridurre dovrebbero es
sere i sovietici e i loro alleati. 
Cosa questa anche possibile, 
come si è visto in questi gior
ni, ma che non necessita dav
vero di un negoziato. Tracce 
di questo atteggiamento, co
munque, si possono nnvenire 
facilmente nella proposta resa 
pubblica dal Consiglio atlanti
co giovedì scorso: in sostanza 
la Nato vorrebbe che il Patto 
di Varsavia ritirasse più di 
30.000 carri armati (20.000 
dopo le misure annunciate da 
Gorbaciov) in cambio di 
2.000 occidentali. Per fortuna 
dovrebbe trattarsi solo di una 

mossa d'apertura, anche se 
non troppo incoraggiante, in 
una partita verosimilmente 
destinata a durare anni. 

Ma i problemi dei prossimi 
negoziati, e le divisioni all'in
terno dell'Alleanza sul come 
risolverli, non si fermano qui. I 
precedenti colloqui sullo stes
so argomento, ad esempio, si 
sono infranti per 15 anni con
tro lo scoglio dei dati sulla ba
se dei quali computare even
tuali nduzioni: i sovietici si ri
fiutavano, per motivi di sicu
rezza, di diffondere dati detta
gliati sulla composizione delle 
proprie forze. Da qualche an
no hanno cambiato atteggia
mento al riguardo e si dicono 
disposti a risolvere il proble
ma anche con controlli in lo
co. Ma stavolta è la Nato 0n 
particolare i francesi) a non 
gradire troppo ispezioni intni
sive. Dal canto loro, invece, i 
turchi non vogliono rendere 
pubblici dati di cui potrebbe
ro valersi gli alleati-nemici 
greci. 

Altra questione è con quale 
criteno ridurre. La cosa più lo
gica è sciogliere le grandi uni
tà nelle quali sono inquadrati i 
sistemi d'arma: ad esempio 
per ogni 300 carri ritirati o di
strutti si avrebbe all'incirca 
una divisione in meno. E un 
procediménto che servirebbe 

soprattutto a semplificare del
le misure di verifica altrimenti 
molto complesse. Ma che è 
anche malvisto dentro alla 
Nato perché si teme limiti la 
flessibilità dei piani militari. 

C'è poi la questione delle 
sub-regioni. Come si * detto la 
zona geografica interessata 
dai negoziati è definita come 
«dall'Atlantico agli Unii». Se 
si guarda a questa zona secon
do l'asse Nord-Sud, tuttavia, ci 
si accorge che i problemi di 
sicurezza militare variano di 
natura d'intensità. La situazio
ne è, tanto per cominciare, 
molto più acuta al centro, lun
go il confine tedesco, dove si 
fronteggia il grosso delle forze 
aero-terrestri. Lungo i fianchi 
Nord e Sud la competizione è 
invece soprattutto aeronavale 
- basti pensare all'Italia e il 
Mediterraneo. Ora, i paesi dei 
fianchi della Nato temono di 
essere posti in secondo piano 
da un'attenzione quasi eslusi-
va al fronte centrale - la Nor
vegia ha già cominciato ad 
esprimersi in questo senso. Il 
che però è un po' paradossale 

se si pensa che è stata proprio 
la Nato ad insistere, con suc
cesso, affinchè le fotte navali 
venissero escluse dai prossimi 
negoziati. 

C'è infine poca chiarezza 
nella Alleanza atlantici tulli 
obiettivi di fondo dell'intero 
esercizio. Dilani, malgrado ' 
essa dica di ricercare la «stabi
lità convenzionale», dalle sue 
proposte si ricava piuttosto 
una preoccupazione sulla pa
rità numerica col Patto di Var
savia. Parità e slabilità non to
no sinonimi. Se non cambia
no le dottrine, la distribuzione 
e lo schieramento dei mezzi-
che oggi, da ambedue le parti, 
enfatizzano le operazioni of
fensive e l'iniziativa rapidi -
una crisi grave è In grado di 
mettere a nudo la sostanziale 
instabilità della situazione mi
litale in Europa, anche in caso 
di perfetta parità numerici, E 
ora che la Nato cessi di consi
derare la -difesa avanzata» co
me un dogma e si muova ver
so quelle concezioni, come la 
•difesa difensiva», che proprio 
al criterio della stabilità si ispi-

A cura del Centro studi 
di politica internazionale 

l 'Uni tà 
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Svizzera 

Si dimette 
il ministro 
Kopp? 
••'.GINEVRA. Sembrano.or
mai certe le dimissióni del mi
nistro di Giustizia e polizia del* 
la Confederazione elvetica, si* 
gnpra Elizabeth Kopp, prima 
donna in Svizzera a esercitare 
responsabilità; :di governo, 
eletta quattro giorni fa vice
presidente (e quindi presiden
t e ^ pectore» per il '90) A 
troncare la brillante carriera 
politica di<Elizabeth Kopp so
no stati ^maneggi del marito, 
il noto avvocato zurighese 
Hans Kopp, coinvolto in pie-
nò nello scandalo della «Li-
biap connection», la gicante-
sca operazione di lavaggio 
mppd.iale dei narcodollarel at
traverso banche e società 
svita!» Colpa della signora 
Kopp non è tanto quella di 
avere un consorte di dubbia 
onestà, quanto dì averlo av
vertito delle indagini che pe
savano sul capo suo in quanto 
ammmiftratore della «Shakar-
cr#Hradirig», la società specia
lizzata nel convertire in lingot
ti d'oro i proventi del narco
traffico internazionale Tutta 
la stampa elvetica è un coro 
unanime che richiede a gran 
voce le dimissioni e accusa il 
ministro di non aver saputo di
stinguere tra vita privata e fun
zione pubblica. Anche il grup
po liberale delle camere fede
rali e il partito radicale (cui 
appartiene Elizabeth Kopp), 
che finora avevano sostenuto 
il ministro, hanno deploralo i 
suoi «errori di procedura» e 
l'hanno invitata a tirarne tutte 
le conseguenze. 

Il «New York Times» pubblica le indiscrezioni 
di funzionari americani sul colloquio 
fra il leader sovietico, Ronald Reagan 
e il neoeletto presidente degli Stati Uniti 

rassicura 
«Appoggio la perestrojka» 
Di cosa han parlato a tavola Gorbaciov, Reagan e 
Bush? A quanto sembra, dei problemi politici ed 
economici della perestrojka, di Armenia e Azerbai
gian, più che delle proposte clamorose che il lea
der sovietico aveva poco prima formulato dalla 
tribuna dell'Orni. Gorbaciov gli ha chiesto se tifava
no per il successo delle sue riforme. Bush e Reagan 
l'hanno rassicurato. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

SIEGMUND GINZBERG 

• •NEW YORK. «Stai tranquil
lo, noi vogliamo che la rifor
ma economica in Urss sìa co
ronata da successo, non pun
tiamo a farla fallire*», sarebbe 
stata la principale rassicura
zione rivolta a Gorbaciov da 
Reagan e da Bush nel corso 
della colazione-summit a Go-
vernors Island. Stando a quan
to riferisce il «New York Ti
mes», in base ai dettagli della 
conversazione fornitigli da 
funzionari americani che vi 
hanno, assistito, i tre avrebbe
ro. parlato poco o nulla delle 
propóste che il leader sovieti
coi aveva formulato .poco pri
ma del discorso pronuncialo 
dinanzi all'Assemblea genera
le delt'Onu, e moltissimo di 

quel che sta succedendo in 
Urss, e in particolare delle 
chanche e delle difficoltà del* 
la perestrojka. 

Sollecitato a farlo da Rea
gan, Gorbaciov si è diffuso in 
una spiegazione degli obiettivi 
che si propone la ristruttura* 
zione sovietica, ha precisato i 
contorni di un grande proget
to di sviluppo economico fon
dato sulla smilitarizzazione 
della società; ha parlato delle 
difficoltà e della battaglia poli* 
tica in corso, ha fornito infor
mazioni sul conflitto etnico in 
Armenia e in Azerbaigian, at
tribuendo esplicitamente par* 
te della responsabilità nel fo
mentare gli attriti alla «opposi
zione burocratica al program*. 

ma di rinnovamento*. 
Reagan sarebbe rimasto 

particolarmente impressiona
to da quel che ascoltava. £ 
proprio le cose sentite a tavo
la sulla battaglia politica inter
na nell'Una 1 avrebbero porta
to ad esprimere solidarietà 
«antiburocratica» con Gorba
ciov. «Che si tratti di burocra
zia russa o nostrana - ha detto 
infatti nel primo, discorso pro
nunciato dopo il vertice - la 
prima regola di qualsiasi buro
crazia è: proteggere la buro
crazìa». Aggiungendo però di 
ritenere chi; «l'uomo della 
strada sovietico» sta; dalla par* 
te di Gorbaciov e i suoi avver
sari all'interno «dovrebbero 
pensarci due volte prima di 
tentare di bloccare gli sforzi 
riformatori». 

Ma dopo aver dato la.sua 
versione dei problemi interni 
deli Urss, è toccato a Gorba
ciov chiedere senza compli
menti ai suoi interlocutori se 
|óro facevano il tifo per un 
successo della perestrojka, se 
insomma si auguravano un 
successo della riforma econo
mica e una riprésa dello svi
luppo dell'Urss o il contrario. 

Non si trattava dì uh interro
gativo retorico. Gorbaciov sa 

benissimo che negli Stati Uniti 
(e in misura minore in Euro
pa) è in corso un acceso di
battito in cui non tutti sono 
convinti che il successo di 
Gorbaciov, e in particolare il 
succèsso del suo programma 
di rìvitatizzazione economica, 
coincida con gli interessi del
l'Occidente. Tanto per fare un 
esempio, William Wabster, 
che è stato confermato da 
Bush come direttore della Già, 
ha sostenuto pùbblicamente 
nello scorso ottobre che «non 
è affatto chiaro» se all'Occi
dente conviene o meno un 
successo dì Gorbaciov. Se c'è, 
anche tra gli esperti america
ni, chi avverte che sarebbe un 
crimine più ancora che mio
pìa storica non favorire là pe
restrojka, altri nicchiano, ci 
sono quelli (come Nixon) che 
temono un rafforzamento 
economico dell'Urss, altri che 
(come Kissinger) vedono an
che nell'offerta dì ridurre gli 
eserciti convenzionali una in
tenzione recondita di «caccia
re via gli Usa dall'Europa e 
dall'Asia» e uria riedizione 
della plurisecolare strategia 
egemònica degli zar. 

Reagan e Bush - stando al 

«New York Times» - hanno 
entrambi rassicurato Gorba
ciov. Anche se, quando si è 
passati al merito del negozia
to sugli armaménti, Bush ha 
detto che sta ancora metten
do insieme la sua squadra e 
quindi non è in grado di impe
gnarsi. La riduzione delle armi 
convenzionali era il tema su 
cui lo stesso Bush aveva detto 
di voler dare la priorità. Ma a 
quanto pare non si è entrati 
nel merito delle clamorose 
decisioni, che Gorbaciov ave
va appena portato al l'Onu. Un 
bando totale delle armi chimi
che è un'altra priorità annun
ciata da Bush. Ma pare che il 
nuovo presidente si sia trince
rato dietro le difficoltà di «ve

rifica». Quanto ai mìssili stra
tegici ci sono pressioni fortis
sime su Bush perché non 
muova'foglia.primache il Pen
tagono abbia deciso le pro
prie priorità. E non c'è notizia 
nemméno di impegni precisi 
sul piano economico. 

1 tre avevano comunque 
parlato anche del terremoto 
in Armenia e qui c'è già un 
primo risultato di grandissimo 
valore simbolico. L'aereo mili
tare Usa che ieri ha trasporta
to sdecorsi e specialisti a Ere
van è la prima forma di aiuto 
su grande scala che gli Usa 
hanno inviato all'Urss dalla fi
ne, della seconda guerra mon
diale in poi. 

Incontro di tre quarti d'ora 

Walesa e Sakharov 
a tu per tu a Parigi 

• • PARIGI. I due più famosi 
pròtàgortìstl del dissenso nel 

Eaedi t dell'Est, ir polacco 
eeh, Walesa e~ìl sovietico An 

drei Sakharpv, si sono incon
trati ieri?rna!tìna,a Parigi, dove 
si trovano dall'altro giorno su 
invito del presidente francese 
Francois Mitterrand per parte
cipare alle celebrazioni del 
Quarantesimo anniversario 

ella «dichiarazione universa
le dei diritti dell'uomo» Wale
sa e:Sakharov hanno confron

tato le loro opinioni sullo sta
to dei diritti umani nei rispetti
vi paesi. 

Il leader di Solìdarnosc e il 
fisico dissidente hanno di
scusso per 45 minuti in una 
sala dell'albergo parigino che 
li ospita «in modo molto ami
chevole e molto caloroso». 
•Walesa ha parlato dei proble
mi della Polonia, Sakharov di 
quelli dell'Unióne Sovietica» 
ha dichiarato Bronislaw Gere-
mek, che accompagna il sin

dacalista. Ed ha aggiunto 
«Walesa ha detto di ritenere la 
perestrojka un programrna va
lido per ambedue i paesi» 

Successivamente i due dis
sidenti hanno incontrato se
paratamente il primo ministro 
francese Rocard che net suo 
ufficio sulla rive gauche ha 
detto: «Avere insieme di fron
te Walesa e Sakharov dimo
stra che siamo tra i più corag
giosi difensori dei diritti uma
ni». 

•~^™"""——" Respinta la mozione di censura dei gollisti 

Francia, autogol della destra 
I comunisti salvano Rocard 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

M PARIGI II primo vero at
tacco parlamentare contro 
Michel Rocard si è concluso 
nella notte tra venerdì e saba
to con ampia e insperata sod
disfazione per il governo so
cialista. I neogollisti dell'Rpr 
avevano presentato una mo
zione di censura dell'esecuti
vo, rimproverando all'equipe 
di Palazzo Matignon polso 
malfermo nella gestione della 
situazione sociale e ambiguità 
in tema di politica economica 
Nelle intenzioni degli uomini 
di Chirac doveva essere un 
colpo d'ariete Non si trattava 
tanto di far cadere il governo 
(era evidente che i comunisti 
non avrebbero votato uri do
cumento della destra più for
catola presente in Parlamen
to), quanto di dimostrare l'esi
stenza, seppur di poco mino
ritaria, di un'opposizione 
compatta e quindi di una po
tenziale alternativa di governo 
in sede parlamentare. Ma le 
cose sono andate diversa
mente l'Udf e l'Udc, le forma
zioni di centro-destra, si sono 
nfiutate di firmare la mozione, 
prendendone nettamente le 
distanze Alla fine l'hanno vo
tata, specificando però che si 
trattava di un atto dovuto agli 
schieramenti scaturiti dal voto 
del giugno scorso E c'è stala 
anche la clamorosa eccezio
ne di Rayn-ond Barre e di 
quattro deputati centristi che 

sì sono astenuti dal voto. L'ex 
candidato all'Eliseo, uomo 
priyo di appartenenza e dove
ri partitici, apparentato al-
l'Udc, ma pur sempre centrale 
e molto influente nella vita po
litica francese, ha dichiarato 
di non poter dare il suo soste
gno a un'iniziativa «che sfrutta 
il malcontento sociale a finì 
strumentalmente politici» 

Ed ecco che la mozione di 
censura, che in alln tempi ha 
fatto traballare e crollare fior 
di governi, si è trasformata in 
un boomerang L'opposizione 
di centro-destra ha mostrato 
alla luce del sole tutte le sue 
rughe e la sua incapacità uni
taria, quelle stesse che sei me
si fa l'avevano portala ad una 
doppia, stòrica sconfitta. L'u
nico appiglio polemico che 
resta ora a Chirac è di denun
ciare la convergenza tra co
munisti e socialisti. 

È vero-1 24 voti comunisti 
hanno numencamente «salva
to» il governo Rocard, ma po
tevano forse associarsi alle n-
chieste di misure di austentà 
antipopolare/formulate nella 
mozione7 II Pcf d'altra parte 
non ha rinunciato a sfruttare 
la sua posizione l'editoriale 
dell'* Humanité» parla di «ma
ni tese» all'Unione delle sini
stre, ma nel contempo rim
provera violentemente al Ps di 
attuare una politica contraria 

agli interessi dei ceti più debo
li. La posta in gioco restano 
sempre le' prossime elezioni 
municipali, l'ultima occasione 
per il Pcf di mantenere i capi
saldi amministrativi che sono 
la sua, linfa. E su questo punto 
la distanza" tra socialisti e co
munisti rimane considerevole. 
I secondi esigonoichè si ripre
sentino liste comuni come 
nell'83, i primi obiettano che i 
rapporti di forza nel frattempo 
sonò cambiati, e che non si 
può sventolare la bandiera 
deli-Union de la gauche» nel
lo stesso momento in cui spe

cifiche minoranze dì lavorato
ri (ieggiCgt) bloccano servìzi 
pubblici essenziali. 

Michel Rocard, intervenen
do venerdì notte all'Assem
blea, ha puntualizzato la sua 
strategia a medio termine: en
tro due anni e mezzo ha pro
messo dì metter mano alla ri
forma del sentore pubblico. In 
Francia; direttamente ó indi
rettamente lo stalo è la fonte 
di reddito per un terzo della 
popolazione. La strada è lun
ga, ma da ieri, dopo l'autogol 
della destra, ancor pii) obbli
gata e.un. po' meno irta di 
chiodi. 

Territori occupati 

Altri due morti a Gaza 
Appello di Arafat: 
«Intensificate la lotta» 
Due morti a Gaza subito dopo la fine del coprifuo
co, scontri a Gerusalemme-est, tensione in Libano 
dopo la massiccia incursione israeliana di venerdì: 
alla vigilia del discorso (martedì) di Arafat all'Ohu 
si conferma la urgenza di avviare un processo di
plomatico di pace per scongiurare una ulteriore 
escalation della situazione. In Italia si preparano 
manifestazioni di solidarietà con i palestinesi. 

GIANCARLO LANNUTTI 
A Gaza è scaduto ieri «azione urgente del Consiglio 

mattina il coprifuoco di 48 
>ore, imposto dalle autorità mi* 
litari nel primo anniversario 
della «intifada., e subito la po
polazione è, scesa in strada 
dando vita a nuove manifesta* 
zioni. Risultato: due morti e 
dodici feriti. La prima vittima 
è un ragazzo di 16 anni; i sol
dati lo hanno ucciso sparando 
contro un gruppo di giovani 
che tiravano sassi e bottiglie 
incendiarie:̂  ilsecondó è un; 
detenutòche avrebbe aggre
dito con un.rudimentale col* 
tello un soldato, • all'interno 
del carcere, ed è stato ucciso 
da un altro militare.Alle-11 il 
trafficoni è bloccato, le sara
cinesche sono state abbassate 
e l'intera popolazione di Gaza 
è rimasta per cinque minuti in 
assòluto silenzio, per comme
morare le oltre 400 vìttime di 
un anno di sollevazione.jl co
prifuoco .comunque è rimasto 
in vigore in tutti è otto ì campi 
profughi della. Striscia, a co
minciare da quello di Jabaliya 
dal quale la -intilada» prese le 
mosse un .anno fa. 

Manifestazioni è scontri ci 
sono{siati anche, a Gerusa
lemme-est, Ieri mattina'làpo-
lizia ha fatto uso dì candelotti 
lacrimogeni contro una folla 
che manifestava e tirava sassi 
nel centro commerciale, del 
quartiere, arabo, a ridòsso dei-
la Città Vecchia, ma scontri si 
sono avuti anche in vari quar
tieri periferici fra cui Shueilat 
e, venerdì sera, Silwan. E un 
grave episodio di violenza si è 
verilicato in Galilea, cioè nella 
zona araba di Israele: a Ibtln 
estremistiisraeliani: hanno, da
to fuoco a una moschea per 
«punire» la popolazione del 
villaggio, 10 abitanti del quale 
erano stati arrestatiygiornUar 
sotto l'accusa di avere orga
nizzato una cellula clandesti
na di Al Patah. 

Agli-incidenti nei* territori-. 

di sicurézza. 
L'attenzione degli osserva

tori si sta peraltro spostando 
verso Ginevra, dove dopodo
mani Arafat prenderà la paro
la davanti all'Assemblea gene
rale dell'Orni, appòsitamente 
trasferita da New York tulle 
rive del Lago Umano dopo II 
rifiuto americano del visto al 
leader palestinese. Ieri Arafat, 
prendendo spunto dall'anni
versario della «Intifada*, ha ri
volto alla popolazione dei ter
ritori occupati un appellò a 
•restare in allerta», malgrado 
•ogni giorno si ottenga una 
nuova vittoria*, e a intensifi
care la sollevazione: «Méntre 
la vittoria si avvicina — ha det
to Arala! - occorre sapere Che 
gli scontri più sanguinosi av
vengono negli ultimi 15 minuti 
prima della conclusione della 
pace». Fonti della missione 
dell'pip presso le Nazioni 
Unite fanno sapere che ver
ranno presentate all'assem
blea generale due progetti di 
risoluzione: uno per il ricono
scimento dello Stato palesti
nese proclamato ad Algeri 
(l'Olp ha già lo status di osser
vatore) e uno por sollecitare 
la'convocazlone di una confe
renza Intemazionale di pace, 

In concomitanza con la Im
portante scadenza di martedì 
a Ginevra si Intensificano In 
Italia le iniziative di solidarietà 
con 1 palestinesi. Il Comitato, 
Italia-Palestina, l'Associazio
ne per la pace e la Lega Italia
na per i diritti del popoli han
no indetto congiuntamente 
una grande manifestazione 
nazionale per l'I I febbraio 
prossimo, per II riconpset-
mento dello Stato palestinese 
indipendente; hanno dato fi
nora la loro adesione Pei, Pài, 
De, Sinistra indipendente, 
GWppoVerde; Cgilf CU, Vili 
Fgci. Movimento giovanile so
cialista e Arci. E martedì a Ro
ma, presso la ;FòndaZ.)qne 
fpssp, si terrà Miijncoj-in>§ul occupati ifiMì* contrappunto S ' S doST&X! 

la tensione. MbanòidopoM S r n S a I n ò i l i te . 
da», al quale saranno presenti 
una donna, palestinese, una 

raid israeliano dell'altròieri. 
La morte di uno'deì guerriglie
ri feriti ha portato a nove il 
numero delle vittime, secon
do i dati di fonte palestinese. 
Il Libano ha chiesto la convo-

israeliana e la sindacalista del
la Fim-Cisl Luisa Morganlinl, 
arbitrariamente espulsa tre 
giorni fa dà Tel Aviv, 

— ~ " ~ ' ~ ^ ^ — Un gruppo di monaci manifesta per l'indipendenza del Tibet 
La polizia interviene e fa due vittime 

Nuovi incidenti con morti a Lhasa 
Nuovi incidenti ieri a Lhasa. «Nuova Cina» parla di 
una manifestazione di trenta monaci e monache, 
ai quali si è unita altra gente con bandiere inneg
gianti alla indipendenza del Tibet. La polizia è in
tervenuta e ha «preso misure» per disperdere la 
protesta Fonti giornalistiche occidentali parlano 
invece di episodi più gravi, con due morti e il 
ferimento di una turista straniera, 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBUCHINO 

• 9 PECHINO Secondo l'a
genzia ufficiale «Nuova Cina» 
ieri ai-hasa, la capitale de! •> 
bet, ci sono stali degli inci
denti «separatisti»* provocati 
da una trentina di monaci e 
monache. In mattinata sono 
stati trovali per le strade mani
festini che inneggiavano alla 
indipendenza. Più tardi, al 
tempio Ramoche, si sono ra
dunati i monaci e le monache, 
che sono poi partiti alla volta 
del tempio Johkang, al centro 

della città. Durante il percorso 
si è unita altra gente con ban
diere per il Tibet tndìpenden-
le. Sempre secondo le infor
mazioni di «Nuova Cina», è in
tervenuta la polizia che «ha 
preso misure per fermare i di
mostranti», rapidamente di
spersi. All'emittente statuni
tense «Voice of America» ac
creditata a Pechino, testimoni 
oculari hanno invece telefo
nato da Lhasa la notizia dì in
cidenti ben più gravi. I monaci 

manifestanti, secondo questa 
versione, sarebbero stati cin
quecento. Una trentina è arri
vata nella piazza centrale del
la città davanti al tempio Jo-
hkang, dove la polizia ha rea
gito. Ci sono stati due morti, 
non si sa se per il lancio di 
candelotti lacrimogeni o addi
rittura per colpi di arma da 
luoco, una turista occidentale 
è rimasta ferita. «Nuova Cina», 
da parte sua, non ha chiarito 
affatto quali siano state «le mi
sure prese» dalla polizia per 
«fermare»» la protesta. 

Da settembre la situazione 
a Lhasa era diventala nuova
mente tesa: alla fine di quel 
mese undici monaci avevano 
cercato di inscenare una pro
testa, ma non c'erano riusciti. 
A ottobre, nei giorni dell'anni
versario degli incidenti del 
1987, quando c'erano stati 
morti ed arresti, sui muri citta
dini erano apparsi manifesti 
con parole d'ordine «separati

ste» e la polizia aveva iniziato 
le indagini per scoprire e «pu
nire» i responsabili.. La com
parsa di questi manifesti non è 
cessata, così come ogni sera, 
nei loro rituali tre giri attorno 
al tempio Joiìkang.i pellegrini 
hanno continuato a cantare la 
preghiera che chiede ai «pro
tettori del Tibet di difendere la 
terra dai barbari dell'Est». La 
situazione non sembra abbia 
una facile via di uscita: sul «se
paratismo» e sulla «indipen
denza», dì cui sono irriducibili 
assertori i monaci dei tempi 
lamaisti, governo autonomo e 
partito comunista in Tibet non 
sono disposti a lasciar corre
re, anzi hanno sempre detto 
che si interverrà con il massi
mo di severità per stroncare le 
iniziative di chi vuole colpire 
('«unità delia Cina». In Tibet, 
dal primo dicembre, è arriva
lo un nuovo segretario del Pc, 
ma se è arrivato, come pare, 

per portare avanti una politica 
di maggiore tolleranza e di ri
spetto della autonomia tibeta
na, gli incidenti e i morti dì ieri 
- se vengono confermati -
non sonò per lui un buon av
vio. Ma è chiaro che non sono 
utili nemmeno al Dalai Lama e 
ai contatti che egli dovrà ave
re con il governo cinese il 
prossimo gennaio. Alcuni dei 
seguaci del capo lamaista che 
vive in India non avevano vi
sto di buon occhio la prospet
tiva di questi contatti, preoc
cupati che possano essere un 
•cedimento», ai cinesi sulla 
questione della indipendenza. 
D'altra parte, il Dalai Lama sa 
che l'India, il cui primo mini
stro s| appresta a visitare Pe
chino nei prossimi giorni, ora
mai non è disposta più di tan
to a disturbare con la vecchia 
carta dell'indipendenza del 
Tibet e del sostegno al Dalai 
Lama il suo riawicinamento 
alla Cina. 

l 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Calabria 

«Ma la De 
che gioco sta 
facendo...» 
• a» ROMA. «Un interrogativo 
sulla capaciti attuate della Oc 
in Calabria di essere lino in 
(ondo una Iona democratica 
è più che legittimo.. Lo dice 
Antonio Baswlino, della Dire
zione del Pei, nello speciale di 
•Rinascita, dedicato alla Cala
bria, ai suoi problemi, all'at
tacco malioso e all'esperienza 
di governo delle sinistre alla 
Regione. Il seminale ha rac
colto le opinioni anche di Ste
fano Rodotà, capogruppo alla 
Camera della Sinistra indipen
dente, di Pino Sonerò, segre
tario regionale del Pei, e di 
Franco Politano, vicepresi
dente della giunta regionale. 

• I dirigenti della De - dice 
Bassolmo - si sono risentiti di 
critiche rivolle dal nostro par
tito e che hanno investilo il 
ruolo democratico della De. 
La questione riguarda non il 
ruoto storico ma il ruolo della 
De qui e ora, in Calabria, in 
questo preciso momento.. 
Per Rodotà esiste una •emer
genza Calabria., a cui -le for
ze di sinistra stanno cercando 
di opporsi con una giunta, ap
punto, non con diecimila mili
tari.. 

•Come nel 1970, sia pure in 
condizioni sociali e politiche 
prolondamente diverse - dice 
Sonerò - è in discussione la 
prospettiva democratica della 
Calabria. Proprio nel momen
to in cui l'esperienza di gover
no delle Ione di sinistra co
mincia * sprigionare segnali 
positivi v'è II rischio che que
sto varco si chiuda, stroncalo 
da un'offensiva che vede og
gettivamente convergere ma
lia, pezzi della massoneria ed 
esponenti della D o . .11 nostro 
sforzo - dice inline Politano -
è teso a rinsaldare le ragioni 
dell'alleanza di sinistra tn Ca
labria) Sapevamo che si tratta
va di un'esperienza inedita, 
difficile e complessai lino ad 
oggi non avevamo avuto, pe
rò, un'adeguata consapevo
lezza del valore nazionale che 
avrebbe assunto una simile 
esperienza». 

I fondi del terremoto 
Pastorelli parla di illeciti 
e chiama in causa anche 
l'attuale vicesegretario de 

Il caso della banca irpina 
De Mita: non ho offeso 
la redazione del «Giornale» 
ce l'ho con Montanelli 

Etano Pastorelli 

I demitiani dirottano le accuse 
Scotti e Colombo sotto tiro 

Il «caso Irpinia», oltre alle irose reazioni del presiden
te del Consiglio, ha acceso un velenoso tam tam 
nell'arena de. Due persone vicine a De Mita, il prefet
to Elveno Pastorelli (che coordina a palazzo Chigi la 
gestione dei londi per il terremoto) dirotta i sospetti 
su Scolti; il presidente della banca irpina chiama in 
causa la banca lucana «protetta» da Colombo. E la 
polemica con i giornali intanto infuria. 

SERGIO C R I S C U O U 

M i ROMA. Nuove .piste, per 
quel compiono in cerca d'au
tore descritto da De Mila per 
disinnescare il caso della ban
ca irpina e dei (ondi per il ter
remoto. Vengono fornite, pia 
o meno indirettamente, da 
persone molto vicine al presi
dente del Consiglio. Ma più 
chea individuare i .mandanti» 
della presunta manovra, ser
vono a dirottare sospetti. El
veno Pastorelli, capo dell'uffi
cio di palazzo Chigi che coor
dina le spese per la ricostru
zione delle aree terremotate, 
in un'intervista a Epoca affer
ma in sostanza: quando ho 
cominciato questo lavoro ho 
scoperto un bel po' di pastic
ci, illeciti veri e propri, e i miei 
precedessori si chiamano 
Zambertettl, Signorile, Fortu
na e Scotti. Ecco cosi chiama
to in causa, tra gli altri, pro
prio il vicesegretario della De, 
capitano del .grande centro», 
polente corrente dello Scudo-
crociato che con De Mita ha 
stretto un'alleanza, messa ora 
alla prova dall'asprezza dei 
giochi congressuali e della 
slessa corsa alla segreteria del 
partito. 

Un'altra voce demiliana 
viene dalle terre del presiden
te del Consiglio. Ernesto Va
lentino, presidente della Ban

ca Popolare dell'Ironia (quel
la delle azioni di De Mita), in
tervistato a sua volta 
dall'Espresso, per difendere il 
propno istituto di credito la 
partire un siluro contro la 
Banca Popolare di Pescopa-
gano (Potenza), bacino elet
torale del ministro (de) Emilio 
Colombo, quella si che si è ar
ricchita con i londi del terre
moto, sostiene mostrando ci
fre di lutto rispetto. E cosi 
suona nell'arena de il valzer 
dei sospetti, Chi sembra voler
la spegnere è ancora An-
dreotti: dopo l'inattesa dichia
razione di solidarietà al presi
dente-segretario pronunciata 
dal ministro Paolo Cirino Po
micino (andreottiano), ieri lo 
stesso ministro degli Esteri ha 
lanciato un invito ad operare 
•non immiserendo il dibattilo 
in cattive polemiche, in gratui
te accuse, in sospetti malevo
li». E si rivolge proprio ai .con
domini»: .Anche sul Ironie 
governativo non è davvero il 
momento di attacchi persona
li e tatticismo.. 

Ma gli attacchi ormai sono 
partiti. Quello del preletto El
veno Pastorelli è molto espli
cito. Dopo aver dileso con vi
gore De Mita (.11 capo - cosi 
lo chiama - è sempre stato 
correttissimo»), racconta che 

quando si mise al lavoro per 
coordinare le spese nelle zo
ne colpite dal sisma scopri 
che .alcuni imprenditori si 
eranopresiisoldienonli ave
vano usati.. Molti, aggiunge, 
•si erano intascati quel S per 
cento che i ministri davano 
gi i prima che i lavori comin
ciassero... Un terzo delle do
mande sono slate inoltrate al
la magistratura perche il dolo 
era evidente». Pastorelli ricor
da: .Pnma di me si erano oc
cupati di questa materia i mi
nistri Zamberletti, Signorile, 
Fortuna e Scotti.. 

L'altro invito a mirare lonta
no dai demiuani la ricerca dì 
responsabilità, pronunciato 
dal presidente della Banca 
popolare dell'lrpinla, è ac
compagnato da cifre eloquen
ti: la mia banca, dice Ernesto 
Valentino, ha avuto in deposi
to londi per il terremoto pari a 
95 miliardi, su una .raccolta* 
complessiva di 1200 miliardi; 
la banca di Pescopagano ne 
ha maneggiati 426, su un tota
le di 1300 circa. E a Pescopa
gano non c'è De Mila, c'è 
Emilio Colombo. 

A queste .precisazioni, (a 
da sfondo la polemica di De 
Mita contro I giornalisti, col 
suo riverbero di rèpliche. Il di
rettore de l'Unilà, Massimo 
D'Arema, in un'intervista a Pa
norama parla del titolo di 
questo giornale che tanto ha 
irritalo il presidente del Consi
glio. .Non nego che quel tito
lo - dice D'Alema - sia un gri
do, un pugno, un'estrema 
sempHhcaziune. Ha avuto pe
rò il merito di indurre tutta la 
stampa di solito molto restìa a 
lare le bucce a Ciriaco De Mi
ta e a Bettino Craxi, a occu
parsi di una vicenda dove, se 

non altro per una questione di 
stile, De Mita non la una gran 
figura». 

Lo stesso presidente del 
Consiglio interviene con una 
dichiarazione che appare co
me una parziale retromarcia, 
dopo che aveva suscitato an
che una prolesta dell'Ordine e 
del sindacato dei giornalisti 
parlando di redatton .prezzo
lati. dal direttore del 
Giornale, Indro Montanelli, 
per scrivere calunnie sul suo 
conto. .Non ho inteso oflen-
dere la redazione del Giorna
le; afferma De Mita. Ma subi
to dopo se la prende con 
quanti .hanno costruito un cli
ma inqualificabile di aggres
sione personale nei confronti 
miei e della mia (amiglia, e 
con lo slesso Montanelli che 
.continua a insultare dopo 
avere, con tutti I mezzi a sua 
disposizione, contribuito a 

mescolare (rammenti di (atti 
con calunnie integrali». Il di
rettore del Giornale, com'è 
noto, aveva risposto caustica
mente a De Mita invitandolo a 
(are i nomi dei suoi .giornalisti ' 
prezzolati, e aggiungendo 
che altrimenti il suo andava 
considerato un comporta
mento da .boss.. Ieri ha insi
stito tacendo notare che De 
Mita quei nomi ancora non ha 
indicato, preterendo .divaga
re tra insinuazioni e .avverti
menti. per concludere con 
l'ennesima minaccia: . lo non 
tacerò». 

Non si sono esaurite neppu
re le repliche alla teoria del 
compiono sostenuta dall'ad
detto-stampa del presidente 
del Consiglio, che aveva chia
mato in causa anche «settori 
marginali dei vecchi servizi se
greti». Franco Bassanini, vice

presidente della sinistra indi
pendente, ricorda che la pro
posta di inchiesta parlamenta
re sulla gestione dei (ondi per 
la ncostruzione dell'lrpmia è 
fondala su «documenti ufficia
li», cioè su dati contenuti nelle 
relazioni della Corte dei Con
ti, dell'Alio commissano anti
mafia e nell'ultimo rapporto 
della Svimez «Dobbiamo rite
nere - chiede Bassanini - che 
anche questi organismi pub
blici sono infiltrati da "settori 
marginali dei vecchi servizi se
greti"?». 

L'ex sindaco comunista di 
Napoli, Maurizio Valenzi, infi
ne, chiede che l'indagine par
lamentare nguardi anche il 
capoluogo campano, dove 
«lino a oggi - fa notare - si 
sono alternati alla guida del 
commlssanato per i ventimila 
alloggi ben due commissari 
governativi e cinque sindaci». 

«Una banca lucana 
sì che ha guadagnato...» 
• • R O M A «Nel nostro bilan
cio le "somme di terzi in am
ministrazione" provenienti 
dai fondi per la ricostruzione 
sono 95 miliardi su una «col
ta di 1200 miliardi. La Banca 
popolare di Pescopagano ne 
ha molli di più, ben 426 miliar
di». Questi notizia la dà. in 
un'intervista alCEspresso», il 
presidente della Banca popo
lare irpina, Valentino. Pesce-
pagano è un centro della Basi
licata ai confini con l'Irpima e 
la banca locale è una influen

te istituzione del feudo eletto
rale del ministro Colombo. 
Per difendersi dalle accuse 
circolate in questi giorni, Va
lentino chiama, dunque, in 
causa altri potentati de e dopo 
l'incursione in Basilicata si 
proietta su tutta la Campania: 
•La nostre è una banca privata 
e i soldi dobbiamo latti frutta
re. Non slamo mica il Banco 
di Napoli, dove Ventrigli può 
permettersi di chiedere mille 
miliardi allo Slato». De Mita 
viene invece sottratto ad ogni 

contaminazione: «Con Ciriaco 
e con la signora Annamaria 
ho un rapporto splendido. In 
banca, però, sia chiaro che De 
Mita non conta niente». Anto
nio Telaro, che faceva parte 
del collegio sindacale della 
popolare irpina e che poi ha 
segnalato alla magistratura il 
caso dei londi per il terremo
to, è definito un «bancarottie
re»; sarebbe stato rinviato a 
giudizio per l'insolvenza della 
società Euro Loyd di Napoli di 
cui era amministratore dele-

La Maddalena 
Referendum: 
sì di Trentin 
e Del Turco 
• CAGLIARI Ieri un sii in 
davanti alla sede della rappre
sentanza del governo presso 
la Regione Sarda, oggi un'as-
semblea-dibattito in un cine
ma cagliaritano sul nucleare 
militare e sui problemi legati 
alla presenza della base ato
mica Usa a La Maddalena. Le 
associazioni e i partiti del Co
mitato promotore «celebra
no- così le giornate del «refe* 
rendum negato*: proprio og
gi, infatti, i cittadini sardi si sa
rebbero dovuti recare alle ur
ne per esprimere il loro parere 
sulla base di sommergibili nu
cleari americani, ma il ricorso 
del governo davanti alia Corte 
Costituzionale ha bloccalo 
tutto. I giudici devono ancora 
pronunciarsi sull'ammissibili
tà dei quesiti referendari (con 
ogni probabilità lo faranno 
entro gennaio), ma intanto è 
•saltata» la data indicata dal 
presidente della Regione nel 
decreto che indiceva i refe
rendum. Lo schieramento re
ferendario intanto continua 
ad allargarsi e a ricevere soli
darietà e consensi. Gli ultimi 
da parte del segretario gene
rale delia Cgil Bruno Trentin e 
di quello aggiunto Ottaviano 
Del Turco, che in una dichia
razione hanno auspicato «che 
la Corte Costituzionale ricon
fermi la possibilità ai sardi di 
esprimere col voto ta propria 
opinione sulla questione della 
pace e della tutela dell'am
biente*. Un appello per lo 
svolgimento del referendum è 
stato lanciato nei giorni scorsi 
da Modena dall'assemblea 
delle elette nelle liste del Pei: 
«Ci facciamo interpreti - viene 
sottolineato fra l'altro - dell'a
spirazione delle nostre comu
nità a costruire nuove condi
zioni di vita più sicure, più civi
li e più umane*. Intanto i quat
tro «marciatori» sardisti partiti 
lunedì scorso da Cagliari han
no raggiunto venerdì La Mad
dalena: l'iniziativa è stata enti-
cata dalie attre forze del Co
mitato perché decisa «in uno 
spirito non unitario ed esclusi
vamente propagandistico». 
Mentre i deputati dei Pr chie
dono al governo di rendere 
noti gli accordi del 7 2 con gii 
Usa sulla base. 

Psdi e Psi 

De Rose: 
«Io tratto 
con Craxi» 
• • R O M A . EmilioDeRose.il 
discusso ex ministro socialde
mocratico silurato nel Psdi col 
varo del governo De Mita, è 
gi i in avanzate trattative diret
te con Craxi per passare nel 
Psi. «Ne ho parlato diretta
mente con lui - ha dichiarato 
a "Epoca" - e una delle sue 
grandi virtù 6 proprio quella di 
rispettare gli impegni». «Che 
cosa ci impedisce oggi l'unifi
cazione con il Psi?», sembra 
largii eco Pierluigi Romita. 
«Solo questioni di potere, so
prattutto locale, dove i sociali
sti non hanno riguardi per 
nessuno., è la risposta, Ma nei 
confronti di De Rose, afferma 
Benito Pavoni, deputato psi di 
Verona, non ci sono prevet^ 
zioni locali: «Noi lo accoglia
mo a braccia aperte», ha com
mentato, 

Il settimanale sostiene poi 
che l'ex segretario del Psdi 
Pietro Longo sarebbe inten
zionato a presentarsi alle 
prossime europee di primave
ra come candidato comune 
del Psi e del Psdi, nel frattem
po riunificatl. Romita afferma 
che la decisione di confluire 
nel Psi è un'importante sca
denza politica per tutto il Psdi, 
altnmenti si trasformerà In 
una «soluzione di casi perso
nali.. Il segretario Antonio Ca
ngila, parlando a Modena, ha 
insistito però nella sua opposi
zione alla confluenza: «C'è chi 
sostiene che occorre rafforza
re un solo partito. Ma noi re
stiamo convinti che non è 
questo il modo per risolvere il 
problema della democrazia 
italiana». Ma è proprio l'ex se
gretario Longo a scendere In 
campo più duramente nel 
confronti dell'attuale leader 
del Psdi: Longo se la prende 
con la recente Iscrizione del 
radicale Giovanni Negri al par
tito di Cariglia e afferma: «L'in
tesa raggiunta tra il senatore 
Cariglia e l'on. Negri colloca il 
Psdi nel ruolo antistorico e in
naturale di oppositore sia del 
Psi che della De», «Continuan
do su questa strada - dice 
Longo - il prossimo annuncio 
sari quello di portare fuori dal 
governo I rappresentanti so
cialdemocratici». 

Con i suoi quasi 352 anni, 
Babbo Natale comincia ad essere 

vecchio. 

GRAND MARNIER ( 
CON GHIACCIO io***) 

PER RINGIOVANIRE IL NATALE. 

6 l'Unità 
Domenica 
11 dicembre 1988 
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POLITICA INTERNA 

Polemiche e sfide 
sul «pentacolore» 

Monito del padre gesuita: 
qui il clima politico 
si è fatto pesante, serve 
aprire una seconda fase 

Il leader Cisl: comunisti 
e socialisti al Comune 
Orlando: con noi o contro 
Il Pei: la De si decida 

Palermo, il rinnovamento a un fri 
Sorge, Mattarella, Marini: giunta più larga 
«Una giunta di salute pubblica rafforzata dall'ingres
so di Pei e Psi», propone Franco Marini. «Sì, occorre 
rinsaldare l'esperienza-Orlando», concordano pa
dre Sorge e Mattarella. Tutti d'accordo, dunque, 
con la richiesta del vicesindaco Aldo Rizzo? Parreb-

, be di sì, La sensazione, infatti, è che sia giunto il 
tempo di serrare le fila. Perché a Palermo ci si avvia 
verso l'ennesima, incerta, «resa dei conti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEM MUCCA 

• • PALERMO, Padre Bartolo
meo Sorge parla con lana di 
sempre. Ma stavolta il sorriso 
non basta a mascherare l'evi
dente timore. «A Palermo il 
clima politico si è fatto pesan
te. Credo sia giunto il tempo 
del chiarimento'. Nella sala 
dell'Hotel Jolly, uno a fianco 
all'altro, ecco tutti i pezzi del
la citta: amministratori e indu
striali, dirigenti politici e lea
der sindacali, le cooperative, 
le Acli, i sacerdoti... E il gior
no del chiarimento tra la Cisl e 
la citta: dopo il corteo con le 
bare, | «viva la mafia», dopo lo 
sciopero a oltranza dei comu
nali, Franco Marini ha voluto 
una platea cosi per dettare au
tocritiche e ragioni della Cisl 
palermitana. Ma più sfilano al
ia tribuna, più si riflette e si 
argomenta, più si avverte co
me la «marcia» dei comunali 
sia solo II fronte emerso di 
qualcosa d) più vasto e sotter
raneo: di un chiarimento - co
me dice padre Sorge - mai del 
tutto completato, di un «esito 
finale» - come aggiunge Leo
luca Orlando - il cui tempo si 
è avvicinato, di un ridlslòcarsl 
di interessi e fonte che ria per 
posta il controllo della cittì. Si 
la incerto il futuro della giuri-

.Ja-novita, della quale Aldo 
^Rìzzo e 11 Pel, ai primi segnali 

di pericolo, hanno chiesto 
l'immediato rafforzamento. 
Ma torna in palio, più ancora, 
il futuro di Palermo, di questa 
città: dove forze potenti, mai 
davvero battute, son di nuovo 
in campo alla ricerca di una 
possibile «restaurazione». 

E padre Sorge, allora, è 
preoccupato. Perché, dice, è 
venuto il momento di guarda
re tutti assieme gli ultimi fatti 
di questa città. Li elenca: «Il 
sindaco Orlando che non par
tecipa alla manifestazione di 
Cgil-Cisl-Uil contro la mafia. I 
sindacati che scioperano ad 
oltranza, che prestano il fian
co a strumentalizzazioni, fino 
al corteo con le bare e agli 
applausi per chi grida viva la 
mafia. Il vlcesindaco Rizzo 
che chiede l'ingresso in giunta 
di Pei e Psi paventando il fan
tasma della crisi. Uomini del 
pentacolore che rinfacciano 
alla giunta cose non fatte. La 
magistratura che si divide e si 
spacca, con lo spettacolo in
comprensibile di giudici l'un 
contro l'altro. Ora io dico; sa
rebbe grave non capire il sen
so, non guardare all'insieme 
di tutto ciò, Perché tutto ciò 
sta a dimostrare che l'espe
rienza di rinnovamento a Pa
lermo è giunta a un bivio». 

DI tutto ciò padre Sorge è 

preoccupato ma non sorpre
so. Dice: «Non c'è rinnova
mento vero che non susciti 
reazioni anche violente». Ma 
allora, cosa fare? «Quanto ac
cade dimostra solo che è alla 
fine una prima fase. Rompere ' 
il vecchio non basta a fare il 
nuovo. Ora occorre una se
conda fase costruttiva. Questo 
passaggio non è scontato, ma 
io dico che non si può tallire: 
perché non sarebbe soltanto 
ìa fine di un "sogno siciliano", 
ma di qualcosa che è patrimo
nio, ormai, non più solo di 
questa città. Ora, però, l'esito 
positivo dipende dall'allarga
mento del consenso intorno 
alla giunta. La seconda fase 

non è che il naturale sviluppo 
della prima. La collaborazio
ne originale tra movimenti e 
partiti deve continuare: ma 
occorre affrontare il discorso 
non più procrastinàbile del
l'ingresso in giunta dì altre for
ze di rinnovamento». 

Pei e Psi nel governo della 
città, insomma. E non perché 
«Annibale 'è alle porte», ma 
per rafforzare un programma 
ed una linea sulla quale sì la
vora già. Chi va alla tribuna 
non palesa obiezioni. Orlando 
dice: «Sì, la nostra è un'azione 
ch.e occorre rafforzare, prose
guire, cogliendo il nuovo che 
intorno c'è». Marini aggiunge: 
«Guardiamo con simpatia alla 

proposta di un'amministrazio
ne rafforzata dall'ingresso di 
Pei e Psi. La situazione è cosi 
grave, a Palermo, da'giustifi
care una giunta di salute pub
blica». Sergio Mattarella spie
ga: «Questa esperienza sì deve 
sviluppare con forza, non solo 
consolidare. E allora occorre 
che ci sia nuovo consenso: 
c'è altro e altri da aggregare 
intorno a questo difficile 
obiettivo». Franco Padrut, se-
gretario cittadino comunista, 
assicura: il Pei difende e difen
derà il sindaco e il vicesinda
co, espressioni del,rinnova
mento. Ma, come dice padre 
Sprge, se si vuole vìncere, se 
sì vogliono affrontare i mali 

strutturali di questa città, è ne
cessaria una seconda fase: oc
corre rafforzare e allargare la 
giunta comunale». 

La questione è posta. I co
munisti, anche ieri, si sono 
detti pronti a intervenire. Il 
Psi,, invece, ondeggia, prende 
tempo, si guarda intomo, pare 
voler capire - forse - a cosa 
punta davvero quella mezza 
De (Lima in testa) che ha de
ciso di riaprire laguerra, sem
bra voler vedere quante possi
bilità vi siano che' riescano a 
spazzar via l'anomalia di que
sta giunta Orlando-Rizzo, e 
quando va alla tribuna, allora, 
il segretario provinciale socia
lista, Orobello, la prende lar
ga, sta attento a quel che dice, 
attacca Orlando: «Quella di 
Palermo è una battaglia che 
non può essere combattuta 
soltanto da generali. Non c'è 
bisogno di eroi solitari». Sì, ci 
vuole un allagamento della 
giunta, dice: ma chiede che 
essa sia aperta a «tutte le forze 
laiche», e chiama in campo 
quel Pri di Aristide Gunnella 
(che ieri ha proposto un pen
tapartito ai Comune) il cui ap
porto, qui, davvero mai nessu-, 
no ha sollecitato. 

Ma è con Orlando che, so
prattutto, ce l'ha: «Ci vuole un 
momento di umiltà, se si vuo
le rendere un favore a questa 
città. Deve essere consentito 
criticare, polemizzare, senza 
essere additali al sospetto dei-
fa gente». 

Sulla partita aperta molto 
peserà l'esito dello scontro in 
atto nella De. Mattarella e Or
lando, da una parte; Lima e 
importanti pezzi di Cisl, dal
l'altra. Il tandem dei «rinnova
tori» pare, per ora, tenere. 
Sergio Mattarella dice: «Ve-

|U segreta^@||eoerale censura il grave episodio del corteo con le «bare» di Orlando e Rizzo 
f Ma dairassemblea del sindacai» si alzano accuse a giornali e al Coordinamento antimafia 

Cisl in subbuglio: autocritica e querele 

gliò dirvi tutta la mia preoccu
pazione per quanto accaduto 
in queste settimane, anche se 
rotture ed incomprensioni 
erano indispensabili. Sì, vi è 
un aumento allarmante della 
pressione mafiosa, ma abbia
mo dei punti di forza: una 
esperienza politica nuova, 
nella quale il ruoto del sinda
co è emblematico e essenzia
le assieme*. Orlando va ancor 
oltre: «Tutto quello che sta ac
cadendo era assolutamente 
prevedibile. E proprio questa 
prevedibilità ci esime dalla ri
cerca di burattinai. A Palermo 
c'è uno scontro politico: e al
lora lasciamo perdere i registi 
occulti e chiediamoci sempli
cemente chi è con noi e chi 
contro di noi. Ci sono stati im
prenditori disonesti che han
no avuto rapporti con le am
ministrazioni comunali di Pa
lermo. Allora il punto è: que
sto vogliamo dirlo o non vo
gliamo dirlo?». 

Il tandem Matiarella-Orlan-
do, dunque, insiste. Ma altre e 
potenti forze si sono rimesse 
in movimento dentro la De. 
Nessuno fa mistero di un Sal
vo Uma deciso alla resa dei 
conti con Orlando e la sua 
giunta. E pochi negano un uti
lizzo della piazza - sì, anche 
con scioperi come quelli dei 
comunali - contro il governo 
pentacolore. Avvertito il ri
schio, il vicesindaco Rizzo ha 
lanciato l'allarme, costringen
do molti a scoprire le proprie 
carte. E ora, attraverso Franco 
Padrut, il Pei avvisa: «Noi lavo
reremo perché questa espe
rienza non sia azzerata. Ma 
ora occorre chiarezza. E per 
la, De è giunto il tèmpo di de
cidere se intende camminare 
davvero sulla strada sin qui 
tracciata». 

De Mita in Usa 

Giovedì 
da Reagan 
e Bush 
taW ROMA. Cinque giorni ne
gli Usa del presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, 
con un seguito di 26 giornali
sti: prima tappa Los Angeles, 
seconda tappa a Washington 
con incontri con Reagan, 
Bush e Shultz. Proprio a Rea
gan e a Bush, secondo una ri
chiesta avanzata ieri dal difen
sore, De Mita potrebbe parla
re di Paula Cooper, condan
nata a morte a 15 anni. De 
Mita partirà da Fiumicino sta
mane alle 11,40, con un volo 
diretto a Los Angeles: qui è 
stato invitato dalla fondazione 
«Alcide De Gasperi» per cele
brare i 40 anni del «piano Mar
shall», ma vedrà anche il sin
daco, visiterà mostre e inau
gurerà un monumento di Ar
naldo Pomodoro, Il tutto con* 
dito da numerosi incontri con 
la comunità italo-americana, 
anche legati al tema degli 
scambi economici: martedì 
mattina, ad esempio, riceverà 
i dirigenti della Camera di 
Commercio italo-americana. 

A Washington, De Mita arri
verà giovedì e in giornata avrà 
gli incontri con Reagan e 
Bush. Quello con Ronald Rea
gan (il terzo per De Mita, il 
secondo da presidente) av
verrà nella tarda mattinata di 
giovedì, mentre con George 
Bush il presidente del Consi
glio si vedrà a colazione. A se
ra, a Villa Firenze, residenza 
consolare italiana, De Mita ve
drà il segretario di Stato 
Shultz. 

De Mita e De 
Forlaniani 
e Scotti 
all'attacco 
fa i ROMA. «Non ci piace 
l'atteggiamento un poco pa
dronale con cui De Mita si av
vicina alle vicende congres
suali»: {è il ministro della Mari
na mercantile Giovanni Pran-
dini. luogotenente di Forlani, 
a dirlo. E. parlando a Pisa nel 
corso di uriconvegno precon
gressuale di «Azione popola
te», insiste: «Tutti gli amici più 
autorevoli di A2Ìone popolare 
hanno riaffermato la contra
rieti al doppio incarico», «an
che all'interno della sinistra 
abbiamo colto una diffusa in
sofferenza verso la stucchevo
le ripropostone da pane di 
Goria» dell'Ipotesi che De Mi
ta conservi il «doppio Incari
co», una «lesi che a giorni al
terni viene riproposta dagli 
ambienti vicini al segretario 
De Mita». 

Polemico anche II vicese
gretario Enzo Scotti: «La De si 
trova pio che mal di frónte al
l'urgenza di superare la fase di 
stallo che si è andata determi
nando in • queste settimane 
nella preparazione del con
gresso, che si va consumando 
in una strana attesa di iniziati
ve personali, non si sa bene se 
di una candidatura o di una 
ricandidatura». E conclude: 
«De Mita ha detto che si sente 
pane della maggioranza e che 
Intende lavorare per una pre
posta politica Idonea * ridare 
al partito sempre maggior for
za nel guidare i processi di 
cambiamento. Bene: si deve 
pero rapidamente passare dal 
propositi alla loro realizzazio
ne». 

Eletta Cristina Cecchini 

È una donna di 31 anni 
il nuovo segretario 
regionale del Pei Marche 
wm ROMA. Cristina Cecchini, 
31 anni, pesarese, è stata elet
ta venerdì sera segretario re-
£ tonale del Pel nelle. Marche. 

a Cecchini, che attualmente 
si occupava di economia e la
voro nella segreteria della Fe
derazione di Pesaro, è dal 
1986 nel Comitato centrale 
comunista e, in precedenza, 
ha ricoperto l'incarico di se
gretario regionale della Fgci e 
di responsabile femminile re
gionale del partito. La sua ele
zione è avvenuta a scrutinio 
segreto, nel Comitato regiona
le (riunito insieme alla Com
missione di controllo): 38 voti 
a favore, 19 contrari, 8 astenu
ti. Il Pei nelle Marche conta 

356.000 Voti ed ha 50.000 
Iscritti; diffusa la partecipazio
ne al governo locale, Cristina 
Cecchini * la seconda donni 
comunista a diventare i 
tarlo regionale, dopo Latta 
Trupìa (Veneto). Alla sua ele
zione era.presente Piero Fas
sino, della segreteria naziona
le del Pei, che ha definito que
sto avvenimento come «un 
primo passo concreto! sulla 
linea del nuovo corso del Pel 
che, di recente, ha indicato IH 
necessità di garantire, dove 
possibile, alle donne ti 30H 
degli incarichi al vertice delle 
organizzazioni di partito. Cri
stina Cecchini sostituisce Gio
vanni Palminf, che si è dimes
so per ragioni personali. 

Una specie di cerimonia di purificazione. La com
piè Franco Marini a Palermo, dopo il grave episo
dio del corteo sindacale con le bare del sindaco e 
del vicesindaco. «Errori simili non dovranno più 
ripetersi*. Ma nel corso del dibattito con Orlando, 
Mattarella, padre Sorge. Padrut (Pei), emerge an
che l'anima giustificazionista della Cisl locale per 
quelle che considera «calunnie»: 

r DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
•MINO UGOLINI 

• • PALERMO. Il sindacato 
killer della giunta Orlando-
Rizzo? Il sindacato con dentro 
elementi di «cultura mafiosa», 
come ha detto Bassolino nei 
giorni scorsi? Un sindacato 
che addirittura gode di finan
ziamenti dai padroni, come 
ha scritto Miriam Mafai su Re
pubblica? La Cisl siciliana de
cide di difendersi, ma solo in 
parte fa autocritica, organiz
zando un maxi-convegno, in 
un salone del Jolly Hotel, sti
pato all'inverosimile. Il più 
esplicito, alla fine, sarà Fran
co Marini, preceduto da illu
stri ospiti come lo stesso sin
daco Leoluca Orlando, padre 
Sorge, il ministro Mattarella, 
dirigenti del Pei come Padrut, 

dirigenti socialisti. La relazio
ne iniziale di Raffaele Bonan
no accompagnata dall'annun
cio di una querela nei con
fronti della Mafai, non nomina 
mai le dure parole di Antonio 
Bassolino (solo un dirigente 
della Uil farà nome e cogno
me) ma è come se parlasse al 
dirigente comunista e inten
desse rispondere alle sue do
mande, E una relazione tutta 
tesa a giustificare i tristi episo
di dei giorni scorsi. 

•Abbiamo tentato di impe
dire quelle bare», dice, «ma 
siamo stati sommersi dai fi
schi dei lavoratori*. Cquel gri
do «viva la mafia- di un altro 
dirigente Cisl? «Alcune cose 

neanche si dicono», commen
ta. E così la vera colpevole, 
nel suo discorso, diventa la 
giornalista Mafai, perché le 
sue parole scritte «sono state 
come proiettili». Il Bonanni è 
d'accordo con la Cgil che ha 
chiesto l'altro ieri «scusa» alla 
città per quello sciopero di 
tredici giorni fatto dai dipen
denti comunali, ma vorrebbe 
che altrettante scuse .venisse
ro pronunciate dalla giunta 
Orlando, colpevole di ritardi 
nell'effettuazione del paga-g 
menti delle famose «anzianità ' 
pregresse» chieste appunto 
dai dipendenti comunali. C'è -
addirittura, nelle sue parole, 
come in quelle del dirigente 
della Uil Barbagallo, una dife
sa orgogliosa del sindacato si
ciliano come «modello» per la 
sua capacità di stabilire al
leanze e patti per il lavoro con 
gli imprenditori locali. Padre 
Sorge, il ministro Mattarella, -
sono molto più espliciti: «So
no accaduti fatti gravi, non so; 
lo cose di cattivo gusto». E 
Franco Padrut (Pei) richiama
le responsabilità del governo, 
del presidente della Regione, 
ricorda quando i dirigenti sin
dacali metalmeccanici, in altri 

tempi, avevano saputo sbaraz
zare il campo da altri simboli 
discutìbili innalzati da gruppi 
di lavoratori esasperati nel 
corso dì manifestazioni sinda
cali. 

Lo stesso intervento del sin
daco Leoluca Orlando fa ri-
suonare un rimprovero quan
do allude al fatto che non ci 
possono essere «zone fran
che», esenti dal rinnovamen
to. «Nemmeno il sindacato 
può essere escluso». Orlando, 
inoltre, non condivide la via 
delle querele - come quella 
(per 2 miliardi) della.CisI con
tro Carmine Mancuso, presi
dente del Coordinamento an
timafia - rivendica semmai un 
impegno polìtico più forte da 
parte della Cisl. 

Quella del segretario gene
rale della Cisl Marini, dopo un 
dibattito di quattro ore, è una 
orgogliosa riaffermazione del
le caratteristiche dèlia Cisl na
zionale, ma anche une severa 
tirata d'orecchi nei confronti' 
dei dingenti locali. Le sue ri
sposte iniziali sono perento
rie: «Il sindacato confederale 
siciliano e la Cisl in particolare 
non hanno debolezze, conti-. 
guità, incertezze di fronte alla 

mafia». Ricorda, a testimo
nianza di tutto-ciò, le grandi 
lolle condotte nel passato e 
anche nei giorni scorsi. Non 
nega «le affermazioni sciagu
rate» venute da parte di qual
che attivista sindacale. «Non 
le giustifichiamo - afferma 
senza incertezze - e allonta
neremo da ogni responsabili
tà anche chi solo emotiva
mente ha fatto qualche affer
mazione sbagliata». Ribadisce 
poi - e non con l'aria distac
cata dei dirigenti locali - il 
pieno appoggio, in totale au
tonomia, nei confronti «del 
rinnovamento della politica a 
Palermo e in Sicilia», soste
nendo che la giunta Orlando 
«rappresenta un salto positi
vo». Va anche più in là ed 
esprime la sua «simpatia» per 
un possibile allargamento 
dell'esperienza di governo ai 
comunisti e ai socialisti prò-

, prio per poter affrontare i pro
blemi sempre più drammatici 

. del lavoro e dei servizi pubbli
ci. 
A Le parole filiali di Marini so-

1 no dedicale a quei tredici 
giorni di sciopero dei dipen
denti comunali che hanno 

messo in ginocchio la città. 
«Sono», dice il segretario della 
Cisl, «forme sbagliate di lotta 
che la Cisl non può condivide
re. Non si sciopera ad oltranza 
in un settore delicato dei ser
vizi pubblici. Queste forme di 
lotta, anche se possono risol
vere qualche problema, fanno 
sempre perdere politicamen
te Il sindacato e i lavoratori». 
«Abbiamo regole - prosegue 
Marini - decìse democratica-
mente che in qualche settore 
cercano di conciliare gli inte
ressi dei lavoratori occupati 
con gli interessi degli utenti. 
Queste regole debbono esse
re rispettate a Palermo come 
a Roma e Milano. Poiché 
qualche episodio purtroppo 
ancora accade, malgrado 
l'impegno di molti dirigenti, 
affermo che la Cisl, tutta la 
Cisl, sarà severissima nel far 
rispettare queste regole». 

La folla dei presenti, in gran 
parte quadri e dirìgenti Cisl, 
alla fine applaude, anche se 
con l'amaro in bocca. Matta
rella, padre Sorge, il sindaco 
Orlando, Padrut si compli
mentano con il dirigente della 
Cisl venuto apposta da Roma. 

Le nuove prove della città, il malessere del sindacato, il gioco di fòrze occulte 

Ingrao: i nemici sono qui e anche a Roma 
FRANCESCO VITALE 

4TM PALERMO. La giunta co
munale di Palermo? «Un gran
de fatto civile». Leoluca Or
lando? «Un uomo che parla 
con franchezza». La spaccatu
ra all'interno del movimento 
sindacale? «Un malessere che 
scaturisce dai rapporto sba
gliato che il sindacato ha in* 
Suturato Con ì cittadini-. La 

'legge antidroga? «Una mera 
(ollia», Pietro Ingrao è a Paler
mo. E compie una analisi luci
da sulla situazione siciliana, 
durante un incontro con i 
giornalisti in una pausa del 
convegno su «Sicilia, Mezzo
giorno e Stato sociale» orga
nizzato dal Cepes e dal Cre, 
Due ore di serrato colloquio 

nel corso del quale il dirigente 
comunista difende con forza 
la giunta pentacolore, rimpro
vera i sindacati, invita Orlando 
e Rizzo a non abbandonare la 
strada del rinnovamento. 

«Questa giunta - dice In
grao - ha avuto il merito di 
chiamare a raccolta tutte le 
forze nuove della società civi
le. Ma ha trovato anche il co
raggio di iniziare il processo 
di riforma politica al quale 
dobbiamo aprirci tutti quanti. 
Una operazione difficile quel
la che Orlando e Rizzo stanno 
cercando di compiere: una 
operazione che si scontra con 
un governo che non capisce il 
tipo di sforzo che si sta com

piendo a Palermo. I recenti at
tacchi del vicepresidente del 
Consiglio, De Michelis, ne so
no la testimonianza-. Lo scio
pero selvaggio dei dipendenti 
comunali, le bare di Orlando 
e Rizzo portate a spalla per le 
Vie del centro di Palermo, il 
sindacalista che urla «viva la 
mafia» tutto ciò per Pietro In* 
grao non è e non può essere 
casuale. 

•Ci sono state forze occulte 
e consapevoli che hanno uti
lizzato la protesta dei lavora
tori palermitani per attaccare 
il governo comunale. Non si 
tratta di agitare speltri come 
dice il "Giornale di Sicilia", 
dietro tutto quello che è acca
duto a Palermo in queste ulti
me settimane c'è una regìa». E 

il sindacato? «In questa città -
ha detto Ingrao - c'è stata una 
paurosa e nociva contrapposi
zione tra la battaglia dei lavo
ratori e i proolemi dell'utenza. 
Il sindacato ha instaurato un 
rapporto sbagliato con la città 
e con ì cittadini Adesso sta 
pacando il prezzo di questa 
scelta errata. E necessario, a 
mio avviso, instaurare un rap
porto di alleanza con l'utenza. 
Senza questo accordo, senza 
questa complicità, ogni sforzo 
risulterà vano». 

A Palermo è mancato que
sto accordo, questa complici
tà? «Certamente C'è stalo un 
errore da parte dei sindacati 
che hanno permesso la stru
mentalizzazione della batta
glia dei dipendenti comunali. 

Quel grido infame "viva la ma
fia" non può essere casuale, 
quelle pesantissime parole 
hanno una connotazione ben 
precisa. Si è voluto attaccare 
la giunta proprio sul terreno 
dell'impegno contro la mafia 
Il pentacolore di Palermo è 
sorto su una discriminante an-
timafiosa: questo lo ntengo un 
grande fatto civile e benefico 
non solo per la metropoli sici
liana ma per tutta l'Italia. Ecco 
perché impressiona ancor di 
più il grido di quel sindacali
sta». 

Cosa accadrà nei prossimi 
mesi? Il rinnovamento nuscira 
a sopravvivere o cadrà sotto i 
colpi dei suoi awersan? Dice 
Ingrao «Orlando fa bene ad 
affermare che alta fine ci sarà 

un vincitore e uno sconfitto. 
Bisognerà vedere quello che 
accadrà a livello nazionale, 
verificare se esiste davvero la 
volontà di porre con forza la 
questione che riguarda la bat
taglia alla illegalità. A livello 
locale gli spazi di manovra del 
sindaco Orlando sono ormai 
strettissimi, ridotti ai minimi 
termini dall'ìncalzare di certe 
forze e dal contrattacco di Li
ma» Dal caso Palermo al dise
gno di legge sulla droga. In
grao definisce il progetto del 
Consiglio dei ministri «una 
mera folla». 

«Ancora una volta - dice -
si è scelta la strada della puni
bilità dei tossicodipendenti e 
perfino dei consumatori occa
sionali». 

ENEL 
ente Nazionale per l'Energìa elettrica 

COMUNICATO 
AGLI UTENTI 

L'Enel informa che, a seguito degli scioperi proclamati 
dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici per il 
personale addetto ad alcune centrali di produzione, pur 
adottando tutte le misure del caso, potrà trovarsi lunedì 12 
dicembre 1988 nelle condizioni di non poter assicurare la 
continuità della erogazione di energia elettrica nelle regio
ni Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria. 
In tale situazione, se necessario, saranno effettuate a tur
no sospensioni delle forniture per la durata di un'ora e 
mezzo nell'arco della giornata. Riduzioni di più lunga du
rata potranno interessare l'utenza industriale. 
L'Enel invita tutti gli utenti: 
- a limitare, per quanto possibile, i consumi di energia 

elettrica al fine di agevolare, nell'interesse comune, il 
superamento della prevista situazione di difficoltà del 
servizio; 

- a prendere tutte le precauzioni necessarie per la sicurez
za delle persone e delle istallazioni, in particolare verifi
cando il buon funzionamento degli impianti autonomi dì 
generazione di emergenza; 

- ad operare, non appena si verifichi la interruzione della 
fornitura di energia elettrica, il distacco del maggior 
numero possibile di apparecchi utilizzatori, specialmen
te quelli di potenza più elevata, quali ad esempio motori 
di macchine operatrici, autoclavi, lavatrici, scaldacqua, 
stufe, ecc., che si raccomanda vengano rimessi in fun
zione gradualmente dopo il ripristino della erogazione 
di energia elettrica. 

l'Unità 
Domenica 

11 dicembre 1988 7 iiiiiiiniii in» 



POLITICA INTERNA 

Radicali 
Annunciato 
digiuno 
di protesta 
• • ROMA «Credo che le 
•celle siano razionali e awe 
dule», è II commento del mini
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli al lesto sulle tossico
dipendenze varato l'altro ieri 
dal Consiglio dei mimstn, e 
che porta anche la sua lima 
(Vassalli non ha partecipato al 
Consiglio, perchè impegnato 
«Siracusa) Però aggiunge -Il 
problema, come per tutte le 
cose, è quello delle strutture» 
le poche che esistono per il 
recupero dei tossicodipen
denti, non è un caso, hanno 
tutte espresso molle perples
sità sul disegno di legge del 
governo, che stabilisce la pu
nibilità dell'uso personale di 
stupefacenti Solo Vincenzo 
Muccioli si dissocia dal coro 
delle proteste, anzi, manifesta 
soddisfazione si tratta, dice 
Muccioli, di «un grosso passo 
«vanti per abolire la cultura 
della droga a difesa e poten
ziamento della cultura della 
vita» Muccioli £ particolar
mente soddisfatto della aboli
zione della «modica quantità» 
ammessa, e della non distin
zione fra droghe «pesami- e 
droghe «leggere» I radicali, 
invece, hanno organizzato 
manilestaziom-fiaccolate e a 
Firenze una giornata di digiu
no contro il progetto del go
verno Il liberale Costa, inve
ce, dubita dell approvazione 
parlamentare della lagge e 
Salvo Andò (Psl) dice il go
verno ha accolto le tesi socia
liste 

Il tema droga al XXIV Congresso 
Unanime giudizio sulla legge 
del governo: è repressiva 
inapplicabile, contraddittoria 

Fgci, comunità, 

Zangheri: opposizione dura 
I centri di accoglienza 
ammoniscono: se sarà approvata 
faremo disobbedienza civile 

Un documento durissimo verso il provvedimento 
governativo sulla droga è stato approvato dal con
gresso della Fgci Esso denuncia il carattere puniti' 
vo di norme che penalizzano chi è già vittima ma 
non incidono davvero in questo mercato di morte-
Reazioni severe da parte delle Comunità di acco
glienza, dalla Lila, dagli operatori Zanghen ha an
nunciato la dura opposizione del Pei in Parlamento. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 

• a BOLOGNA Immediata, 
netta, durissima è la risposta 
che da organizzazioni giovani 
li, dirigenti politici, animaton 
di associazioni e comunità 
viene al nuovo disegno di leg
ge governativo sulla droga 
•Nuova» è soltanto la «volontà 
punitiva» verso i ragazzi con
tenuta in questo «mostro giuri
dico», ha dello a voce alta la 
platea della Fgci nel suo pe
nultimo giorno di congresso 
Una legge «grave» I ha definita 
Renato Zangheri presidente 
dei deputati comunisti, che 
prevede una «ingiusta e dan
nosa punizione del tossicodi
pendente» "Contraddittoria, 
repressiva inapplicabile», ha 
dello Giovanni Devastato, d'i

ngente di una delle più impor
tanti comunità napoletane 
Legge «contro la quale - ha 
annunciato Massimo Campe-
delti, che con don Ciotti £ il 
coordinatore nazionale delle 
«Comunità di accoglienza» -
le nostre 21S comunità sparse 
in .lutto il temtono nazionale 
sono pronte a scendere in 
sciopero adottando una con
dotta di disobbedienza civi
le» 

Decine di migliaia di ragaz
zi in queste settimane sono 
andati in piazza ovunque in 
Italia, per chiedere che ad es
sere perseguiti e puniti non 
siano i tossicodipendenti già 
emarginati e vittime, ma i veri 
mercanti di morte che da quel 

Cuperlo nuovo segretario 
«Ecco i miei maestri...» 
Che cos'è la politica? «È qualcosa che non ha sen
so se non è accompagnata da un'etica individuale 
e collettiva che la qualifica e la indirizza». Gianni 
Cuperlo, 27 anni, triestino, laureato al Dams, da 
ieri è il nuovo segretano della Faci II consiglio 
nazionale lo ha eletto all'umanimità. Oggi Cuperlo 
leni il suo primo discorso «da segretario» alla ma
nifestazione conclusiva cui partecipa Cicchetto 

fluito la Fgci «un'organlrza-

•empllcl». Tu come bfdeflal-

Una fgci di giovani semplici 
capaci di non abdicare mài al
la critica del presente 

E ttmavlt c'è il rischio che 
questa Fgel «la un'organiz-

di tatto Inlnfluente... 

G è chi ci ha accusato di avere 
la testa fra le nuvole, e chi ci 
ha detto che invece perdiamo 
di vista i problemi globali limi
tandoci all'azione concreta 
ma circoscritta Mi sembrano 

'critiche Ingiustificate Abbia
mo scello di partire dai pro
blemi di ogni giorno sforzan
doci però di rispondere alla 
domanda di senso di questa 
generazione Certo siamo 
una minoranza Ma oggi una 
minoranza (non da stola, natu 
ralmente) può avere una gran
de funzione net costruire un'i
potesi diversa di futuro per i 
giovani 

Voi rimproverate al Pel di 
Impegnarsi poco per I gio
vani. Che messaggio land 
al congresso comunista? 

Credo che dovremo indicare 
con forza quali sono i punti 
per noi decisivi su cui dovrà 

• : « rABRIZIORONOOUNO s 

• i BOLOGNA Foteaakade- concretizzarsi il «nuovo cor
so» del Pel. quali sono 1 rilardi 
e quali sono slati gli erron 
Non è una logica «nvendicati-
va», la nostra non ci interessa 
ricevere una delega per le po
litiche giovanili A noi interes
sa contnbuire in pnma perso
na alla costruzione del «nuovo 
corso» 

Non credi pero che i'«aulo-
WHBla» della Fgd abbia al-
gnlflcato anche un «Urani 
fuori» dal dibattito politi
co del Pel? 

È un rischio che ha accompa
gnato e che accompagnerà la 
nuova Fgci Prendili nucleare 
al congresso di Firenze deci
demmo di non votare Ma se
condo me abbiamo pesato di 
più, nel Pei, proprio perché 
abbiamo costruito fra i giova
ni un percorso autonomo di 
lotta (naturalmente insieme 
ad altre forze) 

C'è oggi un tema qualifi
cante come II nucleare che 
la Fgci propone ni partito? 

Credo di si È il razzismo ed e 
un tema che negli anni prossi
mi avrà caratten sempre più 
esplosivi La prossima setti 
mana parteciperemo a Pangi, 
con altre migliaia di giovani, 
agli «Stati generali» contro il 
razzismo e per l'affermazione 

dei diritti dei popoli Qui rilan
ceremo la proposta del diritto 
di voto per gli stranieri 

Chi definiresti «un mae
stro»? 

lo mi sento formato dall'espe-1 

nenza e dal percorso culturale 
che la Fgci ha compiuto in 
questi anni Da Gramsci a Pa
solini a Ben Jalloun, credo 
che tutti i personaggi che a 
hanno insegnato a concepire 
la politica in un modo diverso' 
abbiano contribuito a formare 
I identità culturale e politica di 
tanti di noi 

Qua! è l'ultimo libro che 
hai letto? 

È propno «Creatura di sab
bia» di Tarad Ben Jalloun 

Che farai domani, appena 
entrato nel tuo nuovo uffi
cio? 

Cercherò di capire in che mo^ 
do rendere concreti almeno 
alcuni dei progetti, degli, 
obiettivi, delle ambizioni che 
hanno carattenzzato questo 
nostro bellissimo XXIV Con
gresso 

Come si diventa segretari 
della Fgci? 

Beh uno dei menti di questa 
nuova Fgci e aver affermata 
che la politica non e un me
stiere purtroppo i modelli di 
questo tipo non sono molti lo 
mi sono iscritto alla Fgci a_ 16 
anni quando frequentavo il li» s 
ceo classico di Trieste Erano 
gli anni di passaggio dall'«u-
bnacatura di politica» a quello 
che sarà chiamato il «nflusso» 
Poi mi sono iscntto ali Univerf 
sita di Bologna ho frequenta' 
lo il Dams dopodiché sono 
tornato a Trieste Alla vigilia 
de) congresso di Napoli pen
savo che la mia esperienza^ 

turpe commercio ncavano 
enormi fortune E coi ragazzi 
- quelli della Fgci ma anche 
quelli di ogni altro orienta 
mento politico o alla politica 
del tutto estranei - hanno sfi 
lato anche gii operaton socia
li, i «volontan», i rappresen
tanti di quella fitta schiera di 
persone che il fenomeno del
la tossicodipendenza lo osser
vano da vicino, ne seguono il 
funesto percorso, tentano la 
difficile e spesso disperata 
opera di soccorso, di salva-

Tutti Insieme hanno spiega
to che l'.eroma non cade dal 
cielo», che essa ha un «prima» 
e un «dopo», che è del tulio 
illusomi pensare di estirparla 
dallonzzonte sociale senza 
reciderne lo cause lungo i 
concretissimi itineran quoti
diani Ma dunque perche tan
ta ostinazione? Perche tanta 
ottusa pervicacia? In forza di 
quale espcn^nza sul campo il 
governo può assumere deci
sioni di tale cieca arroganza7 

Gianni Devastalo ha rias
sunto con parole crude ma ef
ficaci Pnmo, la legge è inap

plicabile Perché consegna ad 
una magistratura allo stremo 
un sovraccanco insostenibile 
istruttona provvedimenti am
ministrativi, tre gradi di giudi
zio, controlli, condanne, per
corsi riabilitativi E pensabile? 

Secondo, la legge è con-
traddittona Perchè dice di 
voler promuovere il «recupe
ro» ma farebbe il deserto pro
pno nei luoghi in cui quel «re
cupero» si tenta C è bisogno 
che il fenomeno emerga, sia 
conoscibile e affrontabile In-
gort invece non farebbero al
tro che estendere la clandesti
nità, nbultando al largo quelli 
che con fatica si avvicinano ai 
servizi e alle comunità. 

Terzo, la legge è punitiva e 
repressiva Non soltanto viene 
meno il rapporto di fiducia fra 
tossicodipendenze e comuni
tà (essenziale in ogni tentativo 
terapeutico), ma costringe
rebbe i servizi a trasformdrsi 
in istituii di medicina legale, e 
gli operaton in probabili dela-
ton, essi stessi colpevoli di 
omettere la denuncia di un 
reato 

E che cosa significherebbe 

nella Fgci fosse conclusa E 
invece quel congresso è stata 
un esperienza straordinaria 
Per un anno e mezzo ho fatto 
il segretario della Fgci di Trie
ste sperimentando il significa
to dell'autonomia» e della 
«nfondazione» decise a Napo
li Poi sono andato a Roma, 
per dirigere la Lega degli stu
denti univerutan 

11 sembra pesante l'eredi
tà che bai «Monto? 

Indubbiamente si, perché Fo-
lena non è stato soltanto il 
«segretano» della Fgci, ma an-
che.per molb-di noi, un punto 
di riferimento per quello che 
abbiamo chamato i*«umaniz-
zazione della politica» 

Non u pare che nella Fgci 
ci sfa troppo unanimismo 
oggi? 

Vedi, I impressione che dan
no a volte i congressi degli 
«adulti» è quella di una resa 
dei conti, e non di una venfica 
del lavoro svolto o di un dibat
tito reale Per noi non è cosi II 
nostro «unanimismo» non na
sce dal! assenza di dibattitto o 
dal) imposizione di scelte de
cise «in alto» Il nostro sforzo 
e rendere protagonisti il mag 
gior numero di giovani che 
della Fgci fanno parte Credo 
che si tratti di una strada giù 
sta che vogliamo percorrere 
con onesta e concretezza 

clandestinità lo ha spiegato 
Vittono Agnoletto, medico e 
segretano della Lia. A Milano 
- ha informato -180% dei sie
ropositivi è fallo di tossicodi
pendenti Si vuole che-loro e 
tutti gli altri - scompaiano nel
la deriva del sommerso e del
la solitudine, o divengano di
sperati veicoli di contagio? 0 
magan si vuole battere un'al
tra infame moneta, tossicodi
pendenti in carcere, malati di 
Aids nei lazzaretti, bambini 
cacciati dagli asili, africani re
spinti alle frontiere, puerpere 
espulse dagli ospedali? 

Prevenzione? Ma quale pre
venzione - lui detto Campe-
delti - se non è chiaro neppu
re ciò che questa parola vuol 
dire per il governo? Quale -
ha insistito Zanghen - se an
cora una volta il governo in
troduce una supplenza, trasfe
rendo alla magistratura com
piti non suoi, e sgravandosi 
dei suoi propn doveri di tute
la, di solidarietà, di assisten
za? 

Nella mintone ristretta su 
uno dei «progetti-obiettivo» -

i: «No» 
quello delle aree metropolita
ne - Annalisa, sedicenne di 
Ban, ha raccontato che nel 
suo quartiere, San Paolo, alle 
nove di sera non si può più 
uscire di casa, non c'è luce in 
strada, né un posto dove an
dare; I autobus lo si aspetta 
per un'ora e mezzo, ed è peri
coloso per una ragazza Quan
do piove si allaga lutto il quar
tiere, che pure è recente Ad 
ogni angolo ci sono so|o ca
mionette di polizia che fanno 
la caccia al drogato. Ma che 
cos'altro può nascere in que
ste penferie allucinate? La lo
ro distanza fisica dal centro 
urbano è metafora di ogni al
tra distanza, ha osservalo Ma
nda Leuzzi Non devono esse
re là, anche là, 1 giovani comu
nisti? Non devono essere là le 
•sezioni antidroga» del Pei? I 
tossicodipendenti abbando
nati a se stessi sono 270mi!a, 
•cinque volte di più che gli 
iscritti alla Fgci», ha notato 
amaramente Cuperlo nel suo 
intervento Ma questa cifra 
spaventosa e disperante non 
è, essa stessa, un atto d'accu
sa verso un'intera società? 

Dal dibattito un pungolo: 
il Pei acceleri il passo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA «Pietro, Pie
tro, Pietro » Folena ha appe
na finito di parlare È il suo 
ultimo discorso da segretano 
della Fgci che lascia dopo 18 
anni di militanza I delegati, in 
piedi, lo applaudono a lungo e 
scandiscono il suo^nome Lui 
e emozionato Delre$tpdal|i-
nizio alla fine questo èsempre 
stato un congresso pieno di i 
emozioni E Polena, stesso a 
sottolinearlo - «Un happe
ning», dice «Un avvenimento 
in sé,-per quei giovani che so
no qui, una macchina emotiva 
che mette in piazza Una gio
ventù comunista radicalmen
te cambiata» 

Una generazione politica 
che nonwole essere omolo
gata, che cerca di dare un 
senso e una speranza alla vita 
attraverso i valor; e la. slessa 
politica che non ha paura a 
dire che questo Pei deve cam
biare «E emerso - insiste Fo
lena - un elemento di forte 
sollecitazione critica verso il 
partito non solo sulla sua linea 
politica, ma sullo stesso modo 
dMessere comunisti» Quale 
PCI allora7 «Vogliamo - ri
sponde - un panilo unito, de
ciso, vicino alla società e alla 
gente, che rompa la cristalliz
zazione di vecchischemi e su
peri al suo interno la tradizio
nale divisione in destra e sini
stra» Per Folena lo spartiac
que è tra conservaton ed in-
novaton 

Rispetto alle posizioni che 
si delineano nel partito la Fgci 
si colloca trasversalmente 
perche 1 giovani comunisti di
cono appunto di essere oltre 
la tradizione Come esempio 
Folena cita I adesione ali In
temazionale socialista e la 
battaglia antinucleare Per II 
segretano uscente della Fgci 
anche il Pei, nel suo ultimo 
Comitato centrale, si è mosso 

in questa direzione, andando 
ad «un profondo nmescola-
mento delle posizioni inter
ne» 

Di qui l'appoggio al nuovo 
corso lanciato da Cicchetto 
chiedendo però al partito di 
nnnovarsi profondamente sia 

corre anche interrompere la 
lenderuaansolverotulMipro-
blemi all'interno del gruppo 
dmgente e pensa, parlando 
del suo destino futuro nel par
tito, che U Pei abbia bisogno 
«non solo di capi di stato mag
giore, ma di forze che si met
tono al servizio di un processo 
nuovo» 

E la Fgci che lascia com'è? 
«In questi anni è cambiato 
qualcosa di profondo, c'è sta
to un rimescolamento di cul
ture» Insomma all'orizzonte 
si profila un «comunista di ti
po nuovo», quello che fa lo 
sciopero della fame, come 
nessuno avrebbe mal pensato 
fino a cinque anni fa, osserva 
Folena. 

Gli aggettivi che hanno 
maggiormente percorso il 
congresso sono «forte e radi
cale» «Il nostro - sottolinea 
Folena - è un riformismo radi
cale, da non confondersi con 
il radicalismo, ma da identifi
carsi con il tentativo di dare 
risposte a problemi profondi e 
radicali» 

Sulla stessa linea, quella di 
una Fgci con una identità for
te si colloca Gianni Cuperlo, 
nel discorso pronunciato pn
ma di essere eletto Anch'egli 
nvendica la «sincera diversità» 
e «I anomalia» che la Fgci rap
presenta nel panorama della 
politica «Siamo giovani co
munisti difficili dà condurre a 
sintesi, da etichettare» Per 
Cuperlo bisogna «continuare 
ad osare e spingersi ancora 

più avanti sul terreno del rin
novamento» 

•Non autosufficienza, ma 
grande apertura, capacità di 
dialogo, di contaminazione, 
di movimenti autonomi, non 
politicismo, ma politica rinno
vata perché tomi ad essere 
uno strumento attraverso il 
quale uomini e donne diven-

. tano'protagonisti del propno 
- fumrQi della propria vita», 
i-ouestà i la scommessa j h e , 

"secondo Gianfranco Nappi. 
deputato, della Fgci, sta di 
Ironie all'Organizzazione 

Sulla «diversità» della Fgci 
hanno insistito un po' tutti i 
delegali nei loro interventi 
•Non dobbiamo avere paura 
di proclamare la nostra diffe
renza rispetto agli altri», ha 
detto Noemi Colombo, dele
gata di Tivoli. Riempire di va-
lon la politica è l'altro mes
saggio «La rideftnizione degli 
scenan non si accontenta di 
piccole nforrne - osserva Li-
mocio Leandro, delegato di 
Taranto - ma esige Urta moni
zióne» 

Contro le letture della crisi, 
che divengono ideologie del-
I «accontentarsi», si è pronun
ciata Francesca Artista, dele
gata di Catania e vrcepresi 
dente della Fucì (Federazione 
universitan cattolici), la quale 
ha sostenuto che «è proprio 
dai conflitti che in questi anni 
sono germinali quei movi
menti che hanno permesso a 
tanti giovani di nllettere e te 
nere alta la cntica dell'esisten
te» Roberta Vigni, delegata di 
Siena dice che bisogna passa
re ad una vera e propria «of
fensiva culturale» Pieno ap
poggio al nformismo torte, 
ma senza «abbassare la guar
dia», esorta Roberta, perché 
questo si traduca «in scelte 
concrete, a partire dalla ge
stione degli enti locali dove • 
comunisti governano 

Lettera dì ex terroristi 
Curdo scrive: superiamo 
le differenze del passato 
Vendola: fate autocritica 
*V BOLOGNA «Veniamo al 
vostro congresso perché eon» 
unti che le incolmabili diffe
renze del passato possano fi
nalmente trovare molivi nuovi 
per un reale oltrepassamen-
io» In un silenzio assoluto Ni
chi Vendola legge al delegati 
della Fgci un messaggio un 
po' particolare •Lasciate pn
ma che vi dica chi sono i (ir-
matan», ha appena detto. Se 
no Renato Curcio e altri nove 
detenuti per terrorismo del 
carcere di Rebibbia. Il loro 
messaggio al congresso (che 
sarà accolto da un nepido ap
plauso e da molta attenzione) 
prende atto deH'«e$aunmento 
definitivo» del «conflitto so
ciale esploso in (orme anche 
annate negli anni 70 e 80» e 
aggiunge che «nuove prospet
tive oggi si schiudono, nuovi 
passi di libertà cercano di 
aprirsi un varco» Ma il passa
to, ricordano Curdo e gli altn 
delf nuli, non è archiviato per 
sempre «Occorrerà nllettere 
e discutete ancora a lungo, 
perché nel bene e nel male 
quel passato ci appartiene» 

Il messaggio (più di tre car
telle, che Vendola legge in 
parte) pone una questione 
cruciale («gli apparali dell'e
mergenza continuano a girare 
a pieno ritrmo») cui nsponde 
in lorma di domanda «Ci po
trà essere una discussione ve
ramente diversa fino a che le 
vane gabbie emergenziali ter
ranno in ostaggio • corpi e le 
parole di molti protagonisti?» 
E il tema dell'amnistia e del

l'indulto ma, anche, della «so
luzione politica adeguata» che 
molti ex terroristi pongono da 
tempo La risposta della Fgci 
muove da una premessa im
portante «Non c'è niente di 
più estraneo al cuore e alla 
coscienza dei giovani comu
nisti del metodo della violen
za e della lotta armata» E tut
tavia «la lontananza abissale 
non ci impedisce di prestare 
ascolto alla vostra voce» Ven
dola ncorda «la memoria di 
chi è caduto», perché «il loro 
sacrificio è un crocevia obbli
galo per ricostruire il rapporto 
eon il passato» E indica due 
punii di nllessione II primo ri
guarda la cosiddetta «cultura 
dell'emergenza», che oggi va 
«oltrepassata a partire dall'a
dozione di possibili strumenti 
di indulto graduato e di amni
stia delimitata» Il secondo 
punto è tutto politico, ed è 
l'invito a riflettere sul «rappor
to stnngente fra libertà solida
le e nonviolenza» Un invito 
nvolto allo Stato, naturalmen
te Ma anche, e soprattutto, a 
chi oggi è In carcere per reati 
di terrorismo «A voi chiedia
mo - dice Vendola - il corag
gio di un'autocritica reale». 
Cosi conclude, può avanzare 
un dialogo «che appare im
possibile» ma che è «segno di 
un tempo e di una speranza 
nuovi» I delegati applaudono 
a lungo E Achille Òcchetto, 
nspondendo ai giornalisti, di
ce «Sono d accordo con la ri
sposta che è stata data dalla 
tribuna» • FR 

«Risponderò a De Mita» 
Occhietto farà proposte 
sulla condizione giovanile 
m BOLOGNA II discorso 
che il segretano del Pei pro
nuncerà Oggi a Bologna, inter
venendo al congresso della 
Fgci, entrerà nel vivo dei pro
blemi, della condizione giova
nile Lo ha preannunciato lui 
stesso conversando icn con I 
giornalisti. Il segretario comu
nista in pnmo luogo proporrà 
al partito di mettere al centro 
«Mie propria attività r^"-^'1 

questione già—"-
vocare un w 
Cicchetto hai 
lo che lancerà una proposta 
di riforma del servizio di leva 
che andrà al di là di quella già 
presentata dai giovani comu
nisti e ha ribadito che il Pei si 
opporrà con fermezza al pro
getto di legge governativo sul
la droga Ha anche aggiunto 
che farà un'analisi di cosa si
gnifica «delusione politica» 
partendo da quella che è stata 
la cultura dell'emergenza che 
ha determinato un abbassa
mento della tensione politica 

Òcchetto interverrà sull'at
tualità politica e risponderà al
la polemica di De Mila che, ha 
detto, «ci accusa di fare, una 
opposizione poco moderna». 
«Le nostre difficoltà - ha os
servato - sono quelle delle 
forze socialdemocratiche eu
ropee, se nella società cade la 
passione politica chi ne rise» 
te non sano le forze conformi
ste ma quelle terze che hM> 

KutmmS 
t icaj i speranza, la passione, 
l'esigenza di costruire l'avve-
mei «Ci Vuole meno intelli
genza per galleggiare sull'esi
stente, come- fa De Mita - ha 
aggiunto-di quanta invece ce 
ne voglia per cambiare le co
se di qui la differenza fra noi e 
la De, differenza che non può 
essere ndolta ad insulti e duel
li verbali, ma costituisce una 
radicale alternatività che va 
affrontata con serietà e anche, 
se è possibile, elevando il li
vello del conlronto» 

Niente sigarette in Fgci 
Nello statuto il divieto 
di fumare nelle riunioni 
• a BOLOGNA Chi vorrà pra 
ticare le stanze della politica 
in Fgci dovrà lasciare da parte 
le sigarette 11 congresso ha in
fatti approvato una norma sta-
lutana che vieta il fumo duran
te le numoni di ogni tipo e 
livello «Cominciamo con il n-
sanare lana delle nunioni», 
ha detto Folena che è un fu
matore smesso Non se ne è 
fatto nulla, invece, del nuovo 
simbolo Le proposte avanza
te sono state giudicate non. 

convincenti len sono stati an
che diffusi alcuni dati di un 
mmisondaggio sui SIS dele
gati (di cui il 57SS sono maschi 
e 1143% ragazze) Per età sono 
nsultatl così suddivisi 3 dele
gati di 15 anni, 8 di 16 anni, 34 
di 17 anni (4*), 25 di 18(4*), 
53 di 19 (10*), 55 di 20 
(10*),43di2l,(8»),48di22 
(9*), 49 di 23 (9X). 42 di 23 
(8%), 19 di 25 (3%), 30 di 26 
(556), 13 di 27 (2*), 8 di 28 
(IX), 8 con più di 29 anni 
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IN ITALIA 

Ispes 

Criminalità 
minorile 
in calo 
• • ROMA. La criminalità mi
norile è in torte decremento: 
10 rileva uno studjo Ispes con
dotto in collaborazione con 
l'ullicìo giustizia minorile del 
ministero di Grazia e giustizia. 
11 dato che emerge con evi
denza è la diminuzione dei 
giovani denunciati, nei cui 
confronti è stato avviato pro
cedimento penale, sono pas
sali da 25.607 nel 7 8 a circa 
I8mila nell'87, il 30 per cento 
in meno. Un'altra conferma di 
questa tendenza si ha con
frontando il numero dei mino
ri entrati in carcere si passa 
da 8155 nel '78 a 4 552 
nell'Eli (il 40 per cento in me
no) Rispetto all'età, circa il 
20 per cento dei minon dete
nuti è tra I 14-15 anni; som
mandoli ai sedicenni si arriva 
al 45 per cento L'ingresso nel 
crimine si abbassa quindi 
sempre più 

La geografia della delin
quenza minorile è concentra
la in alcune regioni con forte 
conflittualità sociale due re
gioni del tnangolo industnale 
e alcune regioni del Sud, ca-
ralienzzatc dalla presenza di 

frossi centn urbani Milano, 
orino, Palermo, Napoli, Bari 

Il problema della delinquenza 
giovanile quasi non esiste in 
luna l'Italia centrale (tranne 
Roma), e cioè la Toscana, l'E
milia, le Marche, l'Umbria, e 
in tutta l'Italia nord-orientale 
(salvo l'area di Mestre), 

Un'anali» delle condanne 
pone in evidenza che dal '76 
all'85 l'incremento percentua
le di minori condannali e del 
7 per cento nelle regioni del 
Centro-Nord e del 26 per cen
to del sud La qualità dei reati 
è rimasta sostanzialmente im
mutata, in gran parte ancorata 
a reati contro il patrimonio 
Ma sono in aumento i delitti 
contro la persona Oltre il 70 
per cento dei minon in carce
re sano agli stadi più barn di 
istruzione con una percentua
le vicina al 20 per cento che 
rasenta l'analfabetismo. 

Un dato sempre più preoc
cupante è quello della regi
strano percentuali di denunce 
e arresti che arrivano ai tre 
quarti del totale regionale. Nel 
caso di Milano, negli ultimi 
anni la percentuale ai minori 
denunciati o arrestati amva al 
50-70 per cento del casi di tut
ta la Lombardia A Torino cit
tà, decresciuto il numero di 
reati per la diminuzione degli 
abitanti, la criminalità è dive
nuta preoccupante in alcuni 
centri della prima «cinturai. In 
Campania, la gran parte dei 
mlnon denunciati e condan
nati provengono da) quartieri 
ritenuti «più dllllcill e proUe-
matic»' Secondigliano e Stel
la-San Carlo all'Arena che da 
soli hanno assommato nell'85 
oltre il 36 per cento dei mlnon 
cnminaii, Secondigliene poi, 
detiene un altro pnmato' quel
lo dell'evasione degli obblighi 
scolastici in Europa ( a amva 
al 38 per cento contro il 2 per 
cento della media nazionale) 
Il fenomeno del coinvolgi-
mento di minori stranieri, In 
massima parte nomadi, è l'al
tra tendenza registrata La 
presenza dei nomadi slramen 
costituisce ormai una costan
te del sistema carcerarlo mi
norile in termini percentuali 
circa II 15-20 per cento degli 
ingressi maschili e i'80-90 per 
cerno di quelli femminili sono 
di minori nomadi. 

Clamorosa svolta nelle indagini 
sull'uccisione del presidente della 
Regione siciliana massacrato nel 1980 
Due i killer «regolarmente» liquidati 

Mattarella l'automobile su cui viaggiava Mattarella il giorno dell'attentato, t destra Pwrsariti Mattarella 

Ecco i nomi degli assassini 
Clamorosa svolta nelle indagini sul delitto Mattarella. 
Aduccidere il presidente della Regione siciliana fu il 
superkiller Mario Prestifilippo. Fece parte del com
mando Benedetto Calati, guardiaspalle di Michele 
Greco che consenti ai carabinieri la cattura del «papa» 
di Cosa nostra Un tradimento che pagò con la vita. 
Ma Galati, prima di morire, svelò i retroscena dell'uc
cisione dell'esponente democristiano. 

BUIA NOCTW «DAZIONE ^ 

S A V E R I O L O D A T O 

a a PALERMO Pnmo feb
braio di quest'anno, nell'al
bergo «Embassy suites» a Se-
caucus nel New Jersey Anco
ra una volta, uno di fronte al
l'altro, Giovanni Falcone e 
Tommaso Buscetta II giudice 
toma ad Interrogare il pentito 
per trovare nscontn alle paro
le di un altro pentito, il catane-
se Antonino Calderone Bu
scetta a domanda risponde 
«La signoria vostra mi Informa 
della deposizione resa da Be
nedetto Galati ad un ufficiale 
dei carabinien e dalla quale 
risulterebbe II suo coinvolgi-
mento nel delitto Mattarella.. 

Mi informa che Galati sarebbe 
colui che tu chiamato a far 
d'autista a Mario Prestifilippo 
in occasione dell'agguato al 
presidente della Regione sici
liana Non so che dire Ma 
non mi nsulta che i Galati, pa
dre e figlio, fossero "uomini 
d'onore"..«. 

La copia di questo Interro-
gatono è un documento ecce
zionale È diventato pubblico 
per sbaglio La commissione 
Antimafia infatti aveva nchie-
slo all'Ufficio istruzione di Pa
lermo il testo delle rivelazioni-
di Calderone gii depositate in 
Cancelleria. I l verbale di Bu

scetta invece era coperto da 
omissis e fa parte del fascico
lo sul delitto Matlarella sul 
quale si continua ancora oggi 
ad indagare Eppure anche 
questo documento è finito sul 
tavolo dei commissari del
l'Antimafia 

La stona di Benedetto Gala
ti è una delle pagine di mafia 
più buie degli ultimi anni. Au
tista personale di Michele 
Greco, suo factotum nel fon
do Favarella, a Ciaculli, Gala» 
conosceva uno per uno gli uo-
mini che prendevano ordini 
dal «papa». Alla fine dell'85 
Gelati iniziò a collaborare con 
I carabinieri del Gruppo 2 di 
Palermo. Ma il suo non fu un 
pentimento, per quelle -pre
stazioni» veniva infatti regolar
mente pagato Galati avrebbe 
cosi consentito la cattura di 
molti latitami che gravitavano 
a vano titolo nell'orbita del 
clan dei corieonesi. Fra gli ai-
Ut favori l'arresto di Giuseppe 
Greco, uno dei nipoti di Mi
chele, e Giovanni Prestifiltp-

po, il padre di Mano, il super-
killer che aveva già preso par
te all'uccisione del generate 
Dalla Chiesa e che fu assassi
nato a Baghena nell'ottobre 
dell'86 Ma il capolavoro di 
doppiogiochismo e rappre
sentato dalla cattura di Miche
le Greco, che da anni viveva in 
solitudine in un casolare sulle 
montagne di Ciccamo. Poco 
dopo anche Benedetto Galati 
cadde vittima di un agguato e 
quel giorno i giornali scnssero 
che per avere tradito il «papa» 
di Cosa Nostra ottenne un 
compenso di duecento milio
ni Seguirono anche molle po
lemiche per la mancata prole 
none a questo esponente di 
mafia che da ormai troppo 
tempo giocava col fuoco 

L'interrogatorio di Buscetta 
in America dimostra che l'uffi
ciale den carabinien che aveva 
stabilito con Galati un rappor
to privilegiato mise nero su 
bianco anche le confessioni 
che riguardano il delitto Mat
larella. Il presidente della Re

gione venne massacrato r col
pi di pistola il giorno deV'Epi-
fama nell'80, sotto cas,, sotto 
gli occhi della mog'e Irma 
Chiazzese Si parlò d un killer 
solilano, di una macchina 
d'appoggio, pocc distante, 
occupata da un dolo indivi
duo Se andò ver unente cosi, 
la ricostruzione sarebbe sem
plice Galati era l'uomo che 
aspettava in auto con il moto
re acceso. Mano Prestifilippo 
il killer che fece fuoco Selle
rebbe defmiUvamente la pista 
dell'eversione nera presa se
riamente in esame dagli inve-
shgaton per un lungo periodo. 

Ascoltiamo ancora Buscet
ta: «Facon presente alla si
gnoria vostra che nel marzo 
dell'80 venni a Palermo, aven
do ottenuto un breve permes
so, e incontrai quasi tutti i più 
importanti capimafia Nessu
no fece alcun nfenmento alla 
pista nera nel delitto Mattarel
la... ne mi risulta che France
sco Madonia, responsabile 
della zona in cui fu compiuto 

il delitto, ebbe mai noie di al
cun genere» Buscetta insom
ma non è a conoscenza del 
coinvolgimento di Galati, anzi 
sembra portato ad escludere 
che per un delitto tanto impe
gnativo la mafia si sia servita 
di un personaggio che non era 
•uomo d'onore» Ma nello 
stesso tempo si pronuncia a 
favore della matnee «corleo-
nese» Madonia infatti, capo 
della famiglia di Resuttana-
San Lorenzo, è considerato 
tuttora uno dei colonnelli più 
fidati di Totò Runa e Bernardo 
Provenzano, i superlatiianti 
che hanno imposto una vera e 
propna dittatura su tulle le «fa
miglie» palermitane a conclu
sione della guerra di mafia. 
Anche se risulterà difficile, 
dopo le uccisioni di Preslifilip-
po e Galati, ncondurre il delit
to di nove anni fa ad un preci
so schieramento, non dovreb
bero più esserci molli dubbi 
sul grande interessamento e 
coinvolgimenio della mafia 
nei clamorosi delitti politici a 
Palermo. 

Dopo le «voci» sulle paure di Michele Greco alcuni episodi al processo di Firenze 
fanno pensare che pure il «cassiere della mafia» sia caduto in disgrazia 

Anche Calò ora teme flJcciardone? 
La lettera è agli atti del processo di Firenze 'per la 
strage del Natale 1904.il super-imputato mafioso 
Pippo Calò si rifiuta di rispondere alle domande 
dei giudici toscani. Hafattosaltare.l'interrogatorio 
già fissato, ma il fatto è che non vuole tornare 
all'Ucciardone. «Ce l'ha col nuovo direttore», spie
gano gli avvocati. «Teme per la sua vita», spiega il 
tam tam da Palermo. ' 

V I N C E N Z O VAtNLC 

• • ROMA Eccellentissimo 
signor Presidente, non ho pre
senziato all'udienza di ieri 
perché l'ordine di traduzione 
Palermo-Firenze-Palermo 
non prevede il mio rientro al 
centro medico specialistico 
dell'Ospedale civico .Falche-
•«fratelli», ma nel carcere 
dell'Ucciardone. Firmato. Pip
po Calò Una comunicazione 
di questo genere del)'«amba-
sciatore-cassiere della mafia», 
agli alti del processo per la 
strage sul rapido 904 dell'anti
vigilia di Natale 1984. rilancia 

il giallo sulle strane paure che 
attanagliano da qualche tem
po i superboss dentro II tetro 
carcere borbonico palermita
no Un altro che una volta era 
ntenuto il capo dei capi, Mi
chele Greco, adesso Indicato 
tra quelli che sentono mag
giormente il fiato sul collo di 
eventuali killer dietro le sbar
re, interrogato len in «campo 
neutro» a Messina per il delit
to Chinnici, tra una citazione 
di Sant'Agostino e l'altra, ha 
cercato di smentire le indi
screzioni. «I giornali dicono 

che sono stato messo in pen
sione, ed io dico che final
mente era ora». 

Di Calò, invece, non si sa
peva molto. Eppure sotto gli 
occhi di lutti l'altra settimana 
era avvenuta a Firenze nell'au
la-bunker d: Santa Verdiana 
una complicala manfnna di 
rinvìi e scaricabanle a propo
sito del previsto interrogatorio 
di Calò. Qui il capomafia 
•gran tessitore» di trame ro
mane è imputato per la strage 
sulla base di corpose prove: 
una parte dell'esplosivo ed i 

congegni elettronici vennero 
trovati ad affiliali del suo grup-
ppi Alla vigilia del processo di 
Firenze la notizia.- Calò s'è fat
ta ricoverare net reparto del
l'ospedale civico di Palermo 
che è appositamente attrezza
to per ospitare detenuti meri
tevoli per una ragione o per 
un'altra di particolari misure 
di sicurezza. Accusa male al 
cuore. Attende un'operazio
ne Per qualche tempo si ipo
tizza che il boss voglia appro
fittare di una norma procedu
rale per far saltare il processo. 
Se vuole parteciparvi perso
nalmente infatti può chiedere 
ed ottenere automaticamente 
il rinvio. Ma Calò ha «rinunzia-
to> alla presenza alle udienze, 
manifestando, però, la pro
pna disponibilità a farsi inter
rogare. Il processo prende il 
via. Ed una prima volta l'atte
so interrogatono del principa
le imputato viene fìssalo per 
venerdì 11 novembre. All'ulti
mo momenlo interviene un 
contrordine per imprecisati 
motivi Si scava un pò e si ap* 
prende che è in corso tra il 

presidente della Corte d'Assi
se Armando Sechi e Calò una 
singolare guerra a colpi di te
lex sull'argomento delle spe
se del trasferimento dell'im
putato da Palermo a Firenze. 
A carico di chi sono il viaggio 
ed il mantenimento degù uo
mini della scorta? Secondo il 
presidente è l'imputato che 
deve pagare. Calò si riluta. Si 
raggiunge un accordo: Calò 
verrà in aereo militare, le spe
se saranno a carico dello Sta
lo. E tutto è pronto mercoledì 
23 novembre alle 15. Macché, 
Calò non viene, e in aula l'av
vocato Santi Mocdaro, difen
sore del boss, si impappina: 
«Forse - si giustifica - c e sta
to un disguido*. 

Quel giornoinveceparte da 
Palermo a firma di Calò una 
strana lettera indirizzata al 
presidente della Corte, nella 
quale l'imputato dice di non 
essersi voluto imbarcare sul
l'aereo militare non avendo n-
cevuto dai carabinien della 
scorta la garanzia che al ntor-
no da Firenze sarebbe stato 

accompagnato di nuovo in 
ospedale Che cosa è avvenu
to? Un avvocato spiega come 
leggere tra quelle righe una 
polemica col nuovo direttore 
del carcere dell'Ucciardone, 
Salomone, che all'ultimo mo
mento avrebbe preteso che 
Calò, invece di essere riac
compagnato nella corsia 
ospedaliera, faccia ntomo al
l'Ucciardone. «Una questione 
di pnncipio contro l'eccessiva 
durezza del funzionano», se
condo la spiegazione dei di-
fenson, sarebbe siala solleva
ta da Calò Invece si trattereb
be di paura, solo di paura, se
condo le indiscrezioni che 
nmbalzano da Palermo Nel 
gran putiferio che ha coinciso 
con la celebrazione dei maxi-
processi gli schieramenti nella 
mafia sono cambiati della ca
duta di Michele Greco dallo 
schieramento dei «vincenti» al 
girone dei perdenti avevano 
testimoniato le esecuzioni d i 
alcuni fedelissimi Anche Calò 
è in disgrazia1* E per questo 
che non vuol tornare ira le 
mura, una volla abbastanza 
accoglienti, dell'Ucciardone? 

La moglie 
di Muti 
in ospedale 

Sta decisamente meglio Maria Cristina Mazzavillanl, mo
glie del direttore d'orchestra Riccardo Muti. Venerdì la 
donna si è sentita male nella sua abitazione di Ravenna, 
dopo aver ingerito dei sedativi, ed è stata immediatamente 
ricoverata nell'ospedale cittadino. Dopo l'incidente si era 
sparsa la notizia che la moglie di Muli avesse tentato 11 
suicidio,: ma ìlr^maestro ha immediatamente smentito mi
nacciando azioni giudiziarieì Si sarebbe trattato di uno 
choc analilattico. 

Esibizionismo 
in classe: 
sospesa 
scolaresca 

per tre giorni. Al caso della «Del Prete» s l é interessato 
anche iFproweditorato agli studi di Pavia Guglielmo Co
lonna e non escluso che altri provvedimenti saranno adot
tati in seguilo. «Non è stato uno scherzò, ma solo un 
atteggiamento un po' stupido» --hanno commentato! ra
gazzi della classe sospesa. I genitori di lina studentessa 
che frequenta la stessa classe, e che sarebbe rimasta trop
po sconvolta dall'episodio, hanno chiesto II trasferimento 
in un'altra sezione. 

Un intera scolaresca di ter
za media di Cassolnovo 
(Parla) é stata sospesa per 
un giorno dopo l'esibizione 
di due sludenll che si sareb
bero masturbati in classe 
davanti a un'insegnante. I 
due ragazzi "colpevoli» so
no stati sospesi dalle lezioni 

Nuovo record 
daCuinnèss: 
18 sullo scooter 

In diciolto su uno scooter 
•Cosa»: è il nuovo record 
che potrà essere iscritto nel 
Gùinhessdei primati stabili
to da un gruppo di ragazzi 
che sono riusciti a percor
rere qualche decina di me
tri arrampicati l'uno sull'al
tro in sella alla motociclét

ta. A battere il record precedente, sono stati oli stessi 
ragazzi che già detenevano il primato. SI traila di studenti 
di Locri (Reggio Calabria) che lo scórso anno su una 
•Vespa» erario montali in 16 percorrendo alcune centinaia 
di metri, I passeggeri del record odierno, complessiva
mente 950 chilogrammi, hanno provato per tre mesi, due 
ore al giorno, pnma di raggiungere il tempo e la torma 
migliore. 

È nata la prima Bibbia al 
computer in italiano. Basta 
premere un pulsarne e sulla 
stampante del personal 
computer appare la cllazio-
neper una lezione o per un 
articolo o per una predica. 

- : • , . . . . '..- . ' L'Iniziativa realizzala dalla 
^ ™ " * ^ " ^ ^ * » » » » * » » » » " Unllelm, una società dì in
formatica, è stala presentata in una libreria nelle vicinanze 
di piazza Sari Pietro. La Bibbia computerizzata, nelle tue 
due sezioni Amico e Nuovo Testamento, contiene 13 mi
lioni di caràtteri è 3500 parole chiave; 

Presentata 
Bibbia 
al computer 

È slato espulso ieri dall'Ita
lia, perché sprovvisto del Rimpatriato 

il senegalese 
manichino 
ta uatr (n> costume africano e tra tap-

VeUina peti e narghilè «anlmavaVla 
; vetrina di un lussuoso nego-

• ^ • — ^ • " ^ ™ « ^ — d o di abNgUamemo fem
minile a Pescara. Insieme con Niang, che è laurealo in 
architettura e risiedeva in Italia da oltre tre mesi, sono stati 
rimpatriati dalla questura di Pescara altri tre cittadini sene
galesi, commercianti ambulanti, anch'essi privi del per
messo di soggiorno. fri questura sia l'architetto Wang sia il 
proprietario del negozio, Giancarlo Acciavatti, hanno pre
cisalo che tra di loro non esisteva alcun rapporto di lavora 
«Ho accettato di animare la vetrina solo per amicizia», ha 
dichiarato il senegalese. 

Assenteismo 
nei ministeri: 
all'erario costa 
•tornila miliardi 

L'associazione «Diritti e do
veri» (un movimento che si 
autodefinisce •antiburocra
tico e neoliberale» coordi
nato dal sottosegretario 
Raffaele Costa, de lT I i ) ha 
inviato per raccomandata a 
trenta ministri e a dieci pre-

"™^^*" l , * — * *» *""" *»»»" sidenti di grandi enti pub
blici una copia del volume «Il dottore è fuori stanza», che 
è una sorta di libro bianco sull'assenteismo ministeriale 
romano. Il volume, uscito in edicola in questi giorni, vuole 
costituire un atto di accusa nei confronti dell'lneflicienza e 
della tolleranza nei grandi uffici della capitale. Ma non vi 
sono accuse, in questo libro bianco. Infatti, vengono pro
posti anche alcuni rimedi alla situazione. Due, In particola
re: più controlii e più incenlivi. Dai dati che emergono dal 
volume, uno colpisce in special modo: secondo il libro 
bianco il danno totale dell assenteismo, palese e occulto, 
per l'erario sarebbe di ben 40mila miliardi. 

a i U W P K V U T O M 

Martedì processo ad Ancona 

fl giallo del catamarano 
davanti ai giudici 
Diane Beyer, la ragazza olandese protagonista del 
«giallo del catamarano», verrà processata martedì 
ad Ancona, per concorso nell'omicidio di Annarita 
Curina. Filippo De Cristofaro, il «Rambo dei mari», 
sarà presente. «Non voglio più vederlo», dice Diane. 
«Quel mese in mare è stato un incubo, ero troppo 
piccola, vorrei che non fosse vero nulla». Era il 10 
giugno scorso, quando, dal porto di Pesaro.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E H MELETT I 

• • ANCONA Volevano an
dare in Polinesia a (ulti i costi 
Non hanno esitato ad uccide
re, pur di entrare in possesso 
di un catamarano che avrebbe 
potuto trasformare la loro vi
ta' non più «accattoni» nei 
porti, ad elemosinare un pas
saggio in barca, ma finalmen
te proprietari di uno scafo ve* 
ioce, capace di portarli in 
ogni mare del mondo II so* 
gno del catamarano è diven
tato tragedia appena fuori dal 
porto, con i colpi di machete 
inferii alla propnetana della 
barca, Annanta Curìna Non è 
slato un «Incidente*, era tutto 
previsto La skipper, laureala 
con 110 e lode, borsista alla 
Sorbona, era un ostacolo, e 
doveva essere eliminata 

Il «giallo del catamarano», 
che nella calda estate scorsa 
aveva fatto discutere I Italia in 
vacanza, arriva martedì in 
un'aula del Tribunale dei mi

nori, con il processo a Diane 
Boyer. che proprio in questi 
giorni compie diciassette an
ni Sarà presente anche il 
•Rambo dei man-, Filippo De 
Cnslofaro, che verrà proces
sato a sua volta (assieme al 
•terzo uomo», Pieter Croe-
nendi|k) nel prossimo feb
braio Diane era fuggita la pn
ma volta con Filippo De Cn-
stoforo detto Pippo quando 
aveva 12 anni Appena arre
stata in Tunisia aveva detto 
«Sono stata io ad uccidere la 
skipper, per gelosia» Ma nes
suno aveva creduto a questa 
•soluzione* del giallo 11 cata
marano era partito da Pesaro 
il 10 giugno scorso La sua 
propnetana. Annarita Cunna, 
era stata uccisa pochissime 
ore dopo, al largo di Senigal
lia Male indagini sono partite 
soltanto dopo il 28 giugno, 
quando il corpo della povera 
skipper nmase impigliato nel

la rete di un peschereccio. 
Nei primi giorni di luglio, il 

catamarano viene trovato in 
Tunisia, e pochi giorni dopo 
vengono arrestati Diane e 
•Pippo», assieme all'amico 
olandese, Pieter. che era sali* 
lo sullo scafo vicino ad Anco
na «Sono stata io ad uccide* 
re», disse subito leu dopo l'ar
resto Fu portata pnma ad An
cona. poi al carcere minorile 
di Roma Rivide dopo più di 
un anno i genitori, cominciò a 
non difendere più a spada 
tratta la «confessione» appena 
fatta II -Rambo» cercò di av
valorare con ogni mezzo le af
fermazioni della ragazza «Sì, 
è slata lei ad ammazzare An
nanta Era gelosa Aveva pau
ra che la donna, più matura. 
mi rubasse a lei» Annanta sta* 
va dormendo, e Diane la ucci
se «Rambo* non potè fare al
tro che «aiutarla a gettare il 
cadavere in mare* 

•Sono fuggilo perché la ra
gazza non pagasse le conse
guenze del suo amore per 
me*, disse al magistrato Poi, 
la nuova versione «Sono stata 
io a colpire per pnma Annan
ta - disse Diane - mentre dor
miva in cuccetta, dopo avere 
bevuto un tè con il sonnifero. 
Ma non l'ho uccisa, l'ho colpi
ta al ventre E intervenuto Pip
po, ha finto di aiutare Annan
ta, poi ha afferralo un mache-

Diana Beyer 

re e l'ha colpita al capo, per 
tre volte» L'ex «Rambo» dei 
man alla fine confessa «È ve
ro, il machete l'ho usato io. 
quando l'ho colpita, la skipper 
era ancora viva* 

Nel carcere minonle. Diane 
Beyer ora dice «Non voglio 
più vedere Filippo. Farei an
che due ano: di carcere in più, 
pur di non essere costretta ad 
un processo dove ci sia lui 
Ero troppo giovane, allora 
Quel mese di fuga in mare è 
per me un incubo, vorrei che 
non fosse vero nulla» 

L'altro giorno, l'hanno invi
tata ad una festa, in carcere, 
ma lei non ha voluto parteci
pare «Devo pensare al pro
cesso, non ho voglia di (are 
festa* Pensa alla sua Olanda, 
ai geniton «Voglio tornare da 
loro, dimenticare» Quando, 
ovviamente, lo decideranno i 
giudici del Tnbunale dei mi
nori 

Lo spot di Italia 1 in pretura 

De Mita non perdona 
«Giù le mani da Antonia» 
Gli avvocati di Ciriaco De Mita e di Silvio Berlusco
ni si sono affrontati ieri mattina davanti al pretore 
di Roma Domenico Bonaccorsi. Il casus belli? La 
pubblicità, già sotto sequestro, di una trasmissione 
comica in onda su Italia 1. Nello spot una voce 
diceva: «Il presidente del Consiglio De Mita ha 
sorpreso la figlia Antonia mentre...». Un battuta 
giudicata «illecita», «maliziosa» ed «equivoca». 

M A R C O B R A N D O 

• i ROMA Ciriaco De Mita 
di questi tempi ce l'ha con tut
ti comunisti, giornalisti, ex 
agenti segreti, radicali, «ami
ci» di partilo Non si può 
neanche nutrire qualche so
spetto sulla gestione dei fondi 
per le zone terremotale e sugli 
affan della sua banca prelen
ta. quella dell'lrpinia, che 
s imbufalisce, sbraita e quere
la a destra e a manca Insom
ma, per lui è un momentac* 
ciò. Risultato? Una settimana 
fa, a Milano, ha squillato il te
lefono del cavalier Silvio Ber
lusconi Dall'altra parte della 
cornetta un ordine perenlo-
no «Sono Ciriaco Giù le mani 
dalla mia bambina» Nei giorni 
seguenti un plotone di legali 
di De Mita, guidai1 dall'awo 
cato Vincenzo Siniscalchi, si è 
fiondato in pretura, a Roma, 
per chiedere giustizia 

Tutta colpa di uno spot «of
fensivo» sul presidente del 

Consiglio e sua figlia Antonia. 
Pubblicizzava una trasmissio
ne di Italia 1, «Striscia la noti
zia», in cui Ezio Greggio e 
Gianfranco D'Angelo fanno il 
verso ai tg sen Appanva un 
disegno animato mentre una 
voce diceva «Il presidente del 
Consiglio De Mila ha sorpreso 
la figlia Antonia mentre » 
Poi una voce faceva il nome 
del tg satinco, annunciando 
•tutti i particolan* 

A dire il vero una sorte simi
le è stata riservata anche a Cic
chetto, Craxi, Spadolini e ad 
altn personaggi politici Ma a 
De Mita, già provato, quell'ai* 
franto non è andato propno 

f|iu Così - malgrado che Ber-
usconi. dopo la telefonata, 

avesse già ordinato il 4 otto
bre scorso un'immediata au
tocensura - il leader de ha fat
to ncorso al pretore di Roma 
Domenico Bonaccorsi II ma
gistrato gli ha dato ragione e 

una settimana fa ha vietato l'u
tilizzo dello spot definendolo 
«un'illecita, maliziosa ed equi
voca interferenza nella sfera 
familiare del ricorrente, ido
nea a ingenerare curiosità di 
natura meramente scandalisti
ca» 

Tutto finito' Niente affatto 
Il conflitto ten mattina e pro
seguito davanti allo stesso ma
gistrato con un confronto tra i 
legali «Con quello spot di na
tura scherzosa non si offende 
nessuno Mettiamoci d'accor
do », ha detto conciliante 
l'avvocato del cavalier Silvio, 
Vittono Dotti. «E una mercifi
cazione della persona», han
no replicato i tre avvocati di 
De Mita, che si sono appellati 
persino alla «Dichiarazione 
universale dei dinlli dell'uo
mo». Alla fine tutto è stato ri
mandato al 15 febbraio pros
simo, quando il pretore guar
derà di persona lo spot, che 
intanto resta in naftalina «A 
proposito, la figlia di De Mita 
non e maggiorenne7 Lascia 
fare tutto al padre7», ha chie
sto a un certo punto il magi
strato «Veramente è un po' 
dispiaciuta», hanno risposto 
gli avvocali Però tace Infatti 
la dicianovenne Antonia, 
com è noto, e una ragazza ri
servata e, soprattutto, suo pa
dre non la sorprende mai a 
(are nulla 

Sesto San Giovanni 

Etiope ruba e scajpt 
Colpito da un caraoiniere 
è in fin di vita 

L U C A F A Z Z O 

• I MILANO. Nel coìtile del
la caserma di Sesto un buco 
segna il.punto dove il proietti-. 
le calibrò 9 é rimbalzalo 5 si è 
impennalo verso l'alto. In 
quell'istante Amien Meshrhky 
era a cavalcioni del cancello, 
ad un passo da una liberta che 
chissà quanto sarebbe durata. 
La pallottola impazzita lo ha 
raggiunto sotto l'orecchio si
nistro, la camicia del proiettile 
si è fermata nellostrato ester
no del cranio, due schegge di 
piombo lunghe un centimetro 
sono penetrale nella meteria 
cerebrale. Gli effetti sono stati 
devastanti: mentre scriviamo: 
Meshrhky si trova ricoverato 
nel reparto di rianimazione 
neurochirurgica dell'ospedale 
di Niguarda, le speranze di 
salvargli la vita sono legate ad 
un filo. 

Il dramma ha avuto inizio 
alle tre e mezza della none dì 
ieri. Un dramma che ricorda 
da vicino quello di Radoslav 
Neagic, un altro immigrato 
che il 7 settembre scorso ven
ne ucciso davanti ad un com
missariato dopo avere aggre
dito alcuni passanti ed un . 
agente di Ps. Anche oggi la 
vittima è uno straniero: Amien 
Meshrhky era nato in Etiopia 
nel 1949, da diversi anni era in 
Italia con regolare permesso 

di soggiorno e abitava in un 
decoroso appartamento a 
Porta Venezia. 

Quando e stato catturato 
era in compagnia di due com
plici, anche loro stranieri: 
Ezedine Ben Farchichi, tunisi
no, 24 anni; e Mohamed Ali 
Amari, iracheno, diciotto an
ni. Avevano appena finito di 
svuotare un negozio di vestiti 
in via Saint Denis, nel centro 
di Sesto, quando sono stati 
catturati con la Ritmo ancora 
carica di refurtiva, I primi a es
sere portati nella caserma so
no stati Meshrhky e Farchichi, 
ammanettati tra di loro e guar
dali a Vista da un piantone. 
Mentre i carabineri andavano 
a prendere il terzo fermato, 
Farchichi e riuscito a stilare un 
polso dalle manette ed Insie
me all'amicò sì e lancialo 
contro il piantone, un giovane 
carabiniere di leva, colpendo
lo ripetutamente, poi i due si 
sono precipitati all'esterno. Il 
militare dopo avere lanciata 
l'allarme è uscito in cortile, ha 
sparato due colpi in aria otte
nendo che uno del tuggltlvi si 
fermasse, poi ha esploso un 
terzo colpo contro il pavimen
to del cortile; E' questo il col' 
pò che rimbalzando ha rag
giunto alla testa Meshrhky 
mentre era a cavalcioni del 
cancello, a tre melrtd'alteaa. 

IDllIllill Vi l'Uniti 
Domenica 

11 dicembre 1988 9 

http://1904.il


Marinai 

La velocità 
provocò 
la tragedia 
• i GENOVA È stata la velo 
cita eccessiva almeno 115 
chilometri orari la causa im 
prescindibile e primaria del 
I incidente che quattro anni fa 
provocò la morte di 35 man 
nai precipitati con il pullman 
sul quale viaggiavano dal via 
dotto autostradale di Genova 
Nervi (.affermazione e conte 
nula nella motivazione della 
sentenza del Tribunale di Gè 
nova che il 24 ottobre scorso 
aveva assolto per insufficienza 
di prove dall accusa di ornici 
dio plurimo colposo Ciro 
Manna, 40 anni di Napoli ca 
poreparto automezzi dello 
stabilimento della Manna miti 
tare di Aulla, da dove il veico
lo era partito alla volta di Ton 
no dove i marinai intendeva 
no assistere ad un incontro di 
calcio 

Alla anomala condotta di 
guida 0 due marinai addetti al 
volante sono morti entrambi) 
secondo le perizie ci sono da 
aggiungere però altre «con 
darle cause un errore di ma 
novra per distrazione del gui
datore, un guasto meccanico 
e l'usura degli pneumatici 

Per quanto riguarda I errore 
di distrazione vi sono indizi 
che il conducente abbia perso 
la padronanza del pullman 
per tentare di riavvolgere la 
bobina del «mangianastn» del 
veicolo La sentenza « stata 
impugnata dal pubblico mini 
stero 

Sei assassinati in poche ore 

Dopo la strage in pizzeria 
due pregiudicati cadono 
sotto i colpi della mafia 

In azione nuove anni distruttive 

Sono i Ges, fucili d'assalto 
simili al Kalashnikov 
Li può acquistare chiunque 

Reggio Calabria, è guerra totale 
C'è una nuova strategia nella «guerra totale di ma
lia» che si combatte a Reggio Dagli agguati contro 
i singoli boss ai massacri, dalle 7,65 ai Ges, micidiali 
quanto il Kalashnikov In poche ore si sono così 
accumulati cinque cadaven e quattro feriti Subito 
fuori città un altro cadavere Una tempesta di piom
bo a soli due giorni dalle valutazioni di Gava secon
do cui qui comanda lo Stato non la mafia 

ALDO VARANO 

•Tal REGGIO CALABRIA Do
menico Cartisano 34 anni, è 
arrivalo al distributore di ben 
Zina attorno alle 8 di manina a 
bordo del suo camion canco 
di materiali edilizi II suocero 
Paolo Surace 49 anni lo ha 
affiancato con la sua alletta 
blu blindata Cartisano è sce 
so lasciando in moto il ca
mion e si è avvicinato al padre 
della moglie È stato propno 
in quel momento che da una 
Thema verde, poi risultata ru
bata sono scesi quattro uomi 
ni Uno dei killer ha comincia
to a sparare con un Ges con 
irò la fiancata dell'alletta, 
mentre un complice, con un 

fucile a pompa, lo copnva II 
Ges è un fucile d assalto simi
le al kalashnikov Lo costrui
scono in Unghena e lo può 
acquistare chiunque perché 
ufficialmente non è un mitra 
Ma basta una piccola limatura 
al dente d arresto perché vo
miti raffiche micidiali il Ges 
entrato in azione ien mattina, 
nuovo di zecca eracancatoa 
pallottole col nucleo perfo
rante e la testina d acciaio che 
hanno attraversato lalfetta 
blindata come fosse di burro 
Cartisano con un salto è tor
nato sul camion e si £ avventa
to contro i killer per travolger

li (forse ha lento quello che 
impugnava il Ges), ha sbattuto 
contro la portiera dell auto 
del suocero ed ha tentato una 
manovra disperala per salvar
si il killer con il fucile a pom 
pa gli ha sparato addosso fe
rendolo mortalmente II ca 
mion, senza più controllo, ha 
piallato lo spartitraffico ed è 
andato * sbattere una decina 
di metri più in la, dove il com
mando è subito piombato per 
uccidere definitivamente l'uo
mo Quindi i killer sono spari
ti, forse a bordo di un'altra au
to A terra sono rimasti I segni 
di trenta colpi di Ges e di una 
decina di fucile Antonino 
Marra, che non si £ ben capito 
se fosse In compagnia di una 
delle due vittime o passante 
occasionale £ auto ferito in 
modo non grave 

La scena si £ svolta in pochi 
secondi mentre piazza del 
Calvario, poco più sotto la 
grande statua della Madonna 
delle Grazie, si è improvvisa
mente svuotala II silenzio è 
stato rotto dagli urli di Grazia 
Praticò, moglie di Surace, 

proprietaria di una lavanderia 
posta a meno di 50 metn E 
stata lei che ha raccolto il luci
le a pompa, abbandonato as
sieme al Ges dai killer, per 
sfondare il vetro del finestri
no diventato un colabrodo 
aprire la portiera e trascinar 
finn il marito moribondo 

Secondo gli investigatori 
l'obiettivo dei killer era Sura
ce, considerato un boss in 
ascesa. Aveva precedenti pe
nali ed era stato sorvegliato 
speciale, le tappe tipiche della 
carriera di un capo clan An
che Cartisano aveva avuto a 
che fare con la giustizia. 

GII inquirenti inquadrano il 
massacro nella guerra Irà le 
cosche, ma è ormai difficile 
risalire alle piste giuste Lim-
presstone è che a colpi di lu
para « stanno ridaegnando 
gli organigrammi del potere 
mafioso. Mario Blasco, capo 
della squadra omicidi di Reg
gio, che nelle ultime ore ha 
dovuto aggiungere alle decine 
di indagini gli avviate quelle 
su altri sei omicidi, si £ lascia
to andari! •Ormai il fronte 

della guerra si é definitiva
mente spostato sulla droga» 

Ieri mattina la cuti si era 
svegliata sotto 1 incubo della 
strage di venerdì sera tre 
morti e tre lenti in pizzena 
Particolare angosciante uno 
dei morti ed uno dei temi era 
no sicuramente estranei al re
golamento dei conti del Tup-
Tus il locale della strage i l 
poco dopo le 19 un killer spie
tato e solitario si £ affacciato 
ad una finestrella della pizze
ria ed ha aperto il fuoco Cin
que colpi di calibro 12 a can
ne mozze caricato a lupara II 
bersaglio erano i cugini Paolo 
e Guglielmo Brinzl, ma è rima
sto ucciso anche Sebastiano 
Tale, il proemiano del locale, 
con in mano il taccuino su cui 
stava scrivendo le ordinazio
ni Con 1 due cugini e erano 
due ragazze francesi di ongi-
ne italiana, nmaste lievemen 
te ferite Un po'più in l i atten
deva un cartoccio di arancini 
da portare a casa Demetrio 
Milardi, 50 anni, cassintegrato 
della Uquichimlca, che versa 
adesso in fin di vita. Milardi £ 

un personaggio noto in città 
« I assolutamente lontano da 
ambienti di mafia o malavite 
si Durante il •processo alla 
citta» ripreso dal Tg2 nei mesi 
scorsi aveva fornito ad Alber
to La Volpe una testimonianza 
agghiacciante su come I al
cool lo stesse distruggendo e 
gli avesse rovinato la vita a 
causa delle frustrazioni accu
mulate in otto anni Ininterrotti 
di cassa integrazione, che non 
era mai riuscito a sostituire 
con un lavoro normale 

In città c £ paura Ogni 
morto innesca nuovi pericoli 
e sempre più spesso vengono 
coinvolti passanti Può capita-
re a tutti «Lo Stato non ce» ha 
dichiarato Ieri Marco Ninniti, 
segretario del Pei di Reggio 
•Si può fare di tutto nella mas
sima impunità I nuovi vertici 
delle forze dell'ordine - sotto
linea Minniti - devono dare 
subito un preciso segnale di 
volontà di azione Non servo
no le sottovalutazioni Ognu
no deve lare la sua pane II 
che, purtroppo, finora non è 
avvenuto». 

Il governo blocca la legge altoatesina 

«La casa per donne maltrattate 
è contro la Costituzione» 
Il governo ha bloccalo la legge con cui la provincia 
di Bolzano istituiva, prima in Italia, una casa per le 
donne vittime di violenza Per palazzo Chigi, infatti, 
non è costituzionale quella richiesta che le donne 
avanzano che, in questi centn, agisca solo persona
le femminile. La notizia è affiorata, a Roma, nel 
corso di un convegno. Un appello contro la decisio
ne (tei governo ha raccolto qui le prime firme 

• - ' - ' " " " MAKlA «RENA PALIMI 
ara ROMA Allo scadere 
esatto d un mese dalla daia, 
14 ottobre, in cui la provincia 
autonoma di Bolzano aveva 
deciso di compiere II «gran 
passo»* la Presidenza del Con 
sigilo ha dato il suo no Ma la 
notizia che la «Casa delle don 
ne» Ih Allo-Adige non si farà, 
almeno alle condizioni impo 
ile dall'opinione femminile di 
Bolzano, a i avuta, nel resto 
d'Italia, solo ieri, quando Gra
zia Barbiere, già consigliere 
provinciale per il Pei, l ha an-

u , hunciata a Roma Una platea, 
' quella cui si rivolgeva, pronta 

a capirà I termini della que 
stlone tutta di donni impe
gnate, qua e là per la penisola. 

a progettare centri anttviolen-
za e nunite per un confronto 
dalle comuniste romane 

Perché II governo ha detto 
no a un piano che, col costo 
di circa 500 milioni annui, 
prevedeva nella provincia al 
toatesina la nascita di due o 
tre centri d accoglienza per 
donne vilume di stupn, oppu
re di violenza fisica, per strada 
o dentro le loro famiglie' «Se
condo noi che abbiamo pro
mosso la legge, ad accogliere 
e aiutare le dorine che si tro
vano in queste situazioni de
vono essere esclusivamente 
altre donne» ha spiegato Bar 
biero «Per il governo questo 
urta con quanto, in termini di 

D NEL PCI te 

Domani 
convocata 
la Direzione 
La Direzione del Pei è convocata per 

lunedi 12 dletmbr* 19BB con 
Milo ali» ore 9 30 Mundi 13 
dicembre elle ori 9 30 riunione 
del secretori generali • •• 

I sanatari comunisti sono lanuti ad 
•itera presenti serize cccailo 
ne alla sedute di marna! 13 
|ora 9 30 1 « 3 0 a 211 amar 
coladl 14 (ori 9 30) a eenzo 
accaiiona alcuna a partirà dalla 
•adula pomeridiana di nwcole 
di 

iniziative OGGI l Urna Milano 
G Pellicani Matti» G Guerci 
ni Catania 0 Novelli Castel 
nuovo B IATI W Veltroni P» 
dova DOMANI A Sassolino 
Milano L Urne Citta di Castel 
lo (Po) B Bracci Tarai Ancona 
ti Cenetti Ivrea I Faenz* Ce 
•Miotico S Garavini Reoaio 
Emilie 0 Ubate Milano A 
Mereher! Alessandria L Petti 
neri Rome (Sei Filippetti) 
Sona. Napoli M Stefanini 
Bologne W Veltroni Cestii 
gllon dal Ugo (Pg) L Violante 
Torino V Vite Chiavari Zicca 
,0 Starare (Mnl Andrlanl Bar 
gemo Per un orrore nelle rubri 
c e di Ieri eebato 10 dicembre 
non è steta pubblicata I iniziati 
va de) compagno G Pellicani a 
Venezia 

a*«efeola<fi1«*embre ore 9 30 a 
Roma p r w » Il Jolly Hotel Leo 
nardo de Vinci vie dal Grecchi 
324 organizzato dalle Com 
missione meridionale ai terra 
un convegno sul rema «Per una 
moderniliazione non subalter 
m cW Mezzogiorno ancora 
streordinerlet» ed emargen 
ze?i introduzione di Giacomo 
Schettini relazione di Giuseppe 
Franco conclusioni di Aldo TOT 
torello 

parità Irai due sessi dice far 
ticolo 3 della Cosutuzione 
Noi nbattiamo che questa £ 
una concezione vecchia della 
pariti. E che oggi ce n'i una 
nuova che si vuole imporre-la 
pania come offerta di pan op-
portuniti Si vogliamo un di
ritto disuguale, quando £ ne
cessario per rimuovere discri* 
mlnazion»! Sono, appunto, 
questi i concetti affermati nel
l'appello che ha raccolto alcu
ne decine di firme qui, alla Ca
sa della cultura, e che veni 
diffuso, adesso, in lutti i luoghi 
in cui £ presente un'opinione 
femminile 

La questione £ significativa, 
non £ un semplice alt, per 
compatibilita finanziaria per 
esempio a un servizio sconta
to per la mentalità comune, 
come un asilo-nido La neces
sità di luoghi d accoglienza e 
assistenza per chi £ vittima 
della 'sopraffazione di sesso» 
- platealmente con lo stupro 
per strada, nascostamente, e 
in modo molto più diffuso ih 
famiglia ad opera di manti o 
padri violenti - e un parlo del 
la «cultura delle donne» te 
quali comes i ascoltato pure 

^X»*_^^i_ ì»"> *•' 

nell incontro di ieri, sono ben 
intenzionate a ottenere che 
questi centri nascano nel mo
do che a toro sta a cuore. Se 
Bollano stava per caratteriz
zarli coinè il primo ente loca-
le che aveva detto al a questa 
richiesta femminile, nel resto 
d'Italia una decina di altri prò-
getti giacciono rjresso consul
te femminili, samaorati, gran* 
te C i quello, dettagliaUvdel 
gruppo che s'£ costituito pres
so I Udì di via Bagutta a MIU-
no, quella delle bolognesi che 
stanno stiacciando la provin
cia per trovare una u n t i 
adatta, quello presentato dal* 
le comuniste romane a un Co
mune che preferirebbe appal
tare pure questa questione a 
CI come le mense Con la 
questione Bobanp, dunque, si 
accende la prima miccia d'un 
contendere fra donne • istitu
zioni che £ destinato a non 
spegnerai presto. Le stesse 
donne che, di questi tempi, 
chiedono che un «diritto disu
guale» s'allerml anche nella 
contrattazione aziendale, per 
esempio Quelle che vogliono 
iscrivere, per intenderci, la 
•nuova parila» nella stessa Co
stituzione 

————— Conferenza stampa di Cavallaro 

«Voglio dare un senso 
ai giorni che mi resteno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•STORINO Capelligngi,or
mai quaalbiancm. v i » magro. 

sereno, mclin» al sorriso. Uh 
sorriso aperto, senza ombra di 
ambiguità, proprio di chi sa di 
aver concluso un lungo arco 
tri esistenza, e si accinge, qua
si alla soglia del sessantanni, 
i»dùitrapreno>rrie un altro, di
verso, molto diverso da quello 
ormai trascorso 

Cosi Pietro Cavallero, ex 
«bandito a Milano», che dopo 
21 anni di carcere ha ottenuto 
la «semBiberti», concessagli 
dal Tribunale di sorveglianza 
della Toscana (era, detenuto a 
Porto Azzurro). Cavallero, 
giunto a Torino da alcuni gior
ni. lavoreri al «SerMiG», il 
centro di assistenza creato 25 
anni or tono da Ernesto Olive-
io, programmaticamente bat
tezzato «Arsenale della pace • 
Casa della speranza Michele 
Pellegrino» 

L'ex ergastolano prestare la 
sua attiviti Insegnando Italia 
no e matematica al giovani 
immigrati provenienti da vari 
paesi del Terzo mondo; inol

tre collaborerà al mensile 
•Progetto», edito a cura della 
comunità, diretto dallo stesso 
Olivero Dopo il lavoro diur
no, ogni sera, alle 22 Cavalle
ro ha I obbligo di rientrare in 
carcere, in una stanza dell'ex 
caserma Lamarmora. 

«Passo da una comuniti a* 
un altra» ha detto Cavallero 
fjarlando coni giornalisti invi. 
tati dal direttore del 
«Ser Mi Ce, die all'inizio del
la Insolita conferenza stampa 
a £ attribuito lo scrupolo di 
chiedere che non venissero ri
volte ali ospite «domande sul 
suo passato» Ma bisogna di
re che I ex bandito ha invece 
saputo affrontare con cntica 
sereniti anche il ricordo degli 
•anni ruggenti» del suo indi
menticabile passato. Parlando 
di «pentimento», ad esempio, 
Sha definito «una bellissima 
parola, che però £ stata spor
cata. Chi ai perite realmente, 
o si dissocia, deve tarlo den
tro di ai, in silenzio Non de
ve però far pagare ad altri la 
sua decisione» 

I lunghi anni di carcere lo 

hanno segnato e profonda
mente cambiato, tanto da far
lo definire, a Porto Azzurro, 
un «detenuto modello», un 
•esempio da additare» 
«Quando ero dietro le sbarre 
- ha raccontato - non volevo 
più uscire, avevo paura elei 

liberti a termini di legge, gii 
da due anni, m» m»*egff> 
dove andare, cosa fare Pòi, 
l'incontro, del tutto casuale, 
con Olivero, a Porto Azzurro, 
e a poco a poco la mia adesio
ne al loro Impegno £ diventata 
totale» 

In una lettera indirizzata ai 
collaboratori del «Ser MI G » e 
ai letton di «Progetto» Caval
lero ha scntto tra I altro «Sto 
uscendo dal male, da quello 
dato ad altri e da quello subi
to, la strada sari lunga, ma col 
vostro aiuto riuscirò a dare un 
senso ai giorni che mi riman
gono Ho lasciato, anche se 
non totalmente, il carcere non 
per 'godermi la vita", ma per 
cercare in silenzio e con umil 
ti di fare qualcosa per e non 
conno gli altri» UNF 

Convegno del Pd a Pordenone 
sui problemi del disarmo 

Un esercito 
nel «deserto 
dei Tartari» 
Nella regione militare di Nord-Est, migliaia di soldati 
italiani presidiano la «soglia di Gorizia», aspettando 
un nemico il cui attacco appare sempre meno verosi
mile Il «nemico», l'Urss e il Patto di Varsavia, propo
ne invece di ridurre in Europa truppe ed armamenti. 
Dopo il discorso di Gorbaciov all'Onu, diventa neces-
sano, per l'Italia, approntare un nuovo modello di 
difesa Ne ha discusso il Pei a Pordenone. 

DAL NOl-mO INVIATO _ _ _ _ _ _ _ 

VITITOMOMOOIIM ~"" 

maggioranza vuole ridurre il 
contingente di leva di ventimi
la uniti - ha detto - ma dietro 
questo, oltre al prevedibile 
mercato di favoritismi e clien
tele, si nasconde I ideologia 
dell'esercito di mestiere, un 
relitto culturale che oggi an
che i vertici militari respingo
no Noi abbiamo proposto H 
congedo anticipalo dopo die
ci mesi, a partire dal 1989, Ma 
si deve perseguire la tendenza 
a ridurre la leva anche a otto, 
aselmesU. 

Quale vita, quali tenne 
d'organinaiiorw bisogna 
pensare par un esercito che 
ala addestralo a compiti di 
eventuale mobilitazione? DI 
certo non quelle che ha la
mentato nel suo intervento Fi
lippi della Feci, e ohe pure ag
gi tantissimi giovani soffrono 
ancora, lo sradicamento dal
l'ambiente di origine, a senso 
di imitili- • distrazione, le 
carenze di strutture t servizi 
sanitari Un esercito rinnovalo 
presuppone Invece che 1 gio
vani soldati debbano presiare 
servizio mila regione di ap
partenenza. 

Concludendo II convegno, 
Arrigo Botdrinl, presidente 
nazionale deffAnpC £ voluto 
tornare »a concetto di sicu
rezza, che U nuovo corso gc*-
back^iinrwMdlrjdlscu. 
ter». «Tre diverse politiche -
ha affermato BoMrini - oggi 

Si è sposato 
il prìncipe 
delle scarpe 

Lo stilista e la studentessa di 
buona famiglia si sono sposati 
Lo scapolo d oro Leonardo Per 
ragamo e la giovane Beatnce 
Garagnani (nota e facoltosa fa 
miglia bolognese) si sono uniti 
in matnmonio ien ali oratono 

#1*"~*,P""*""*""**"*"*""*"***J dei Cappuccini di San Giuseppe 
Capelli sciolti abito semplice e scarpe del suocero lei tight 
ngoroso lui A cornice un gruppo di - circa 300 - nobili indù 
stnali e stilisti Leonardo Ferragamo 35 anni è uno dei cinque 
figli del re delle scarpe (e di tanto altro ancora) i due sposi 
d oro andranno a vivere alla Villa delle rose ex Antinon a 
Scandicci 

-————— Critiche al progetto del governo 

Sfratti ed equo canone 
una .settimana di lotta 

• i PORDENONE. Cinque-
centomila uomini in meno 
nell esercito sovietico Sei di 
visioni corazzate che entro il 
1991 lasceranno la Germania 
dell est, la Cecoslovacchia e 
I Ungheria. Un totale di dieci
mila cam armati, ottomila e 
cinquecento postazioni d arti-
gliena e ottocento aerei da 
combattimento che andranno 
«a dall Europa. Sono le pro
poste che Gorbaciov ha porta
lo ali Orni. Dopo I accordo tra 
Usa e Urss sui missili nucleari 
a medio raggio, rappresenta
no con I inedita fona di un 
atto di disarmo unilaterale, 
una vtraepropria svolta stori-

E da questa svolta che ha 
preso le mosse, com'era da 
aspellarsi. Il convegno che il 
Pelila tenuto ieri a Pordenone 
tu «Un nuovo modello di dile
sa. Un esercito di pace pre
sente in tutte le regioni» «Ora 
spetta ali insieme dei governi 
dell Europa - ha detto nell in
troduzione l'on. Isaia Caspa-
rotto, vicepresidente della 
commissione Difesa - com
battere attendismo e diffiden
za, raccogliere la sfida che 
viene dal leader sovietico. 
perché nelle altre trattative su-
gli armamenti in corso tra Est 
ed Ovest, prevalgano non le 
ossessioni per il nemico ag-
gresaore, ma misure di (duioa 

'pzSgBft* 
nuova distensione intemazio
nale costringe anchel'ltalia a 
rivedere l'organizzazione del 
proprio sistema difensivo, e * 
mette in discussione la natura 
e la funzione del nostro eeer-
dto, nel quale £ concentrata 
la gran parte del potenziale 
umano di leva e di carriera. Se 
siamo agli albon del •passag
gio a modelli non aggressivi di 
difesa, a una sicurezza fonda
ta sul contenimento e la ridu
zione delle spese militari», co
me ha affermato Aldo D'Ales
sio, responsabile per il Pd del 
problemi delle Forze armate, 
il primo soggetto della trasfor
mazione i appunto l'esercito 

Le pai recenti proposte del 
Pei riguardano proprio la n-
lomna della componente di le
va dell esercito. Le ha ricorda
le lon Enea Cerqueltl. «La 

secondo cui le controversie 
mlemazioruiii vanno regolate 
conta fona». Il tona delia •_• 
ctmuaurepaae - ha ricor
dato - di qiiale strategia co-

dov. sari ancheuno risi « m i 
Intorno a cui II Pei costruirà la 
propria campagna elettorale 
europea lanno prossimo In 
proposito l'Italia può ( l i met
tere in campo, se c'i la volon-
t i politica di farlo, tre atti che 
Cerquert) ha definito di •disar
mo unilaterale»' modificare II 
modello di difesa, bloccare U 
trasferimento degli Fl« a Cro
tone, varare una legge sull'e
xport d'armi che soltonoriga II 
commercio alla superiore vo
tomi delle politica estera na
zionale 

I sindacati inquilini Sunia, Sicet e Uniat bocciano il 
disegno sull'equo canone e indicono dal 15 dicem
bre una settimana di lotta per chiedere non una 
semplice proroga degli sfratti, ma l'abolizione della 
finita locatone II governo propone una liberalizza
zione surrettizia oltre la metà delle case fuon equo 
canone e per il resto con la possibilità di sfrattare. 
Lucio Libertini motiva il duro giudizio del Pei 

CLAUDIO NOTAR! 

•Tal ROMA Un pasticcio sen 
za fine 1 equo canone del go
verno De Mita Cosi lo definì 
sce il senatore Lucio Libertini 
responsabile della commis 
sione casa del Pei Questo 
provvedimento amva con ri 
tardo di mesi dopo infinite liti 
ali interno della maggioranza 
ed è un incredibile brutto pa 
succiacelo Non si capisce De 
ne neppure se il Consiglio dei 
minisln abbia approvato dav 
vero un disegno di legge o la 
bozza di un confuso compro 
messo che dovri essere rivi 
sta pnma d venire in Parla 
mento Perché, chiediamo a 
Libertini? Non £ la prima volta 
che si adottano tali comporta 
menti indecorosi II governo 
era premuto, perché da mesi 
annunciava una legge che non 
veniva mai, tanto che ormai 
siamo giunti alla scadenza 
della proroga degli sfratti (31 
dicembre) che dovri essere 
nnnovata propno per Ima 
dempienza di Fern E verosi 
mile che si sia abborracciato 

un testo qualsiasi per copnre 
un fallimento con un annun 
CIO 

Ma dal testo annunciato te 
n quale indicazione £ emer 
sa' Di che cosa si tratta? La 
linea di tendenza di ciò che 
accade - risponde Libertini -
£ abbastanza chiara II mini 
stro Ferri era partilo mesi fa 
con il piede giusto e attraver 
so la commissione Giacobbe 
cui partecipavano tutte le parli 
sociali aveva messo in piedi 
un testo ragionevole In esso 
veniva accantonata la causa 
della disdelta dei contratti per 
finita locazione e invece si 
puntava sulla possibilità di 
rendere più celen gli sfratti 
motivati (per giusta causa) an 
che attraverso le commissioni 
di graduazione che garanlis 
sera la mobilili da casa a ca 
sa. infine si dava luogo ad 
una perequazione degli affitti 
più bassi introducendo un 
cospicuo fondo sociale per 
I affitto dei meno abbiènti 
Contro questo testo si é scale 

nata l'ira della destra e Ferri, 
passo passo, ha ceduto su tut
ta la linea E ora rispunta la 
finita locazione 01 proprietà 
no, anche di cento alloggi, 
può mandar via chi vuole), 
non si capisce quali poteri ab
biano le commissioni di gra 
duazKMie si aprono le porte 
ad una liberalizzazione sei 
vaggia, il fondo sociale ad una 
cita ndicola (50 miliardi) con 
normative inaccessibili Visa 
ranno poi aumenti forti degli 
affitti ma il ministro Fem non 
li ha ancora definiti 

Quali possibilità ha il dise 
gno di passare in Parlamento7 

Secondo Libertini sono assai 
scarse Intanto li governo do
vri nuscire a definire un testo 
credibile In Parlamento si ac
cenderà una forte rissa ali in 
temo della maggioranza E 
infine si dovranno fare i conti 
con I opposizione del Pei e 
dei sindacati, di molte Regioni 
e di tanti Comuni senza di 
menticare che nell area della 
propneti ci sono malumori 

Ma esiste una strada alter
nativa? Certamente - nspon 
de Libertini - e £ la proposta 
che noi da anni abbiamo in 
Parlamento bloccata dalla 
maggioranza Noi considena 
mo I equo canone un regime 
di transizione, una sorta di ra 
zionamento, necessano fino a 
quando non ci sari un gover 
no capace di fare una sena 
politica della casa e della ctt 
là con un compromesso tra 
dintti di inquilini e propnetan 

"—""— Studenti e insegnanti di Bologna 

«i_a nuova maturità sarà 
il solito pasticcio» 
Il progetto di riforma dell'esame di maltinta approva
to venerdì dal Consiglio dei mtnistn non sembra, in
contrare il favore del mondo della scuola Abbiamo 
raccolto un po' di pareri al liceo scientifico «Coperni
co» di Bologna e ci siamo trovati di fronte a studenti 
e insegnanti perplessi non sarà il solito «pasticciac
cio»' Federico Ottolenghi, segretario nazionale della 
Lega studenti medi, su questo non ha dubbi 

DAUA NQSTTIA REDAZIONE 

'STEFANIA VICENTINI 
rara BOLOGNA «Le tre prove 
scritte passino, ma tutte le ma 
tene ali orale sono una cala 
strofe Per non parlare della 
tesina E la mia sòlita (orni 
na ci casco dentro in fileno» 
Andrea lilA,!anuovamatun 
ti non I ha propno presa be
ne «Se I professori fossero in 
grado di prepararci adeguata 
mente non sarebbe un gran 
problema - gli fa eco un com 

?agno -, ma ho dei seri dub 
i» Nelle ultime, classi i toni 

non cambiano anche se dai 
volti traspare con evidenza la 
soddisfazione di «schivarìo» 
•Anziché andare avanti si tor 
na Indietro», commenta lapi
daria Serena di IV A >l gior 
nali dicono che la prova di 
venteri meno nozionistica -
aggiunge Fulvio, di V informa 
«ca - Sarebbe molto positi
vo, anche perché significhe
rebbe il rinnovamento dei 
programmi, la riqualificazione 
della scuola Staremo a vede
re Certo che se tutto nmanà 
come ora tranne 1 esame è 

una nforma senza senso» 
E i docenti cosa ne pensa

no? «Non e ancora del tutto 
chiaro in cosa consisteri que
sto esame -. risponde perples
so il professor Cuppini, do
cente di matematica e fisica -
cosa deve essere la tesina? Se 
una traccia di poche pagi
ne, un percorso interdisci
plinare non e £ problema Ma 
altrimenu, come faranno le 
commissioni a trovare il tem
po per leggerle, oltre a inter
rogare e a correggere gli sent
ii? Si finiri per farsele raccon 
tare dagli studenti E l'orale su 
tutte le materie? Se adesso il 
colloquio dura 40 minuti, i ca 
si sono due o i tetnpi si dilate
ranno al massimo oppure I in 
lerrogazlone diventerà un 
quiz da Lascia o raddoppia', 
con tre minuti a disposizione 
per insegnante» «Immagini lei 
che razza di valutazione si po
trà mai dare» interviene il pro
fessor Pinolti, di stona e filo
sofia 

Negativo anche il parere di 

Ottolenghi, segreta
rio nazionale della Lega stu
denti medi federata alla Fóci 
•Proprio non ci siamo Con 
tutte le priorità che d sono 
(edilizia scolastica, biennio 
unico ) si comincia dalla fi
ne E non si tratta solo di una 
questione di metodo che sen
so ha riformare la prova di 
maturità e basta? La tesina in 
terdisclplinare, ad esemplò, di 
per sé sarebbe positiva, ma 
con gli attuali programmi £ 
improponibile Pensiamo di 
affidarci alla spontaneità dei 
singoli docenti o inseriamo al
cuni articoli sull'aggiorna
mento, su come preparare I 
ragazzi alla nuova prova? Al-
tnmenti finisce che lo studen
te amva spiazzato all'esime, 
con una preparazione a com
partimenti stagni, oppure gli 
aspetu più innovativi della n 
forma rimangono lettera mor
ta il colloquio si riduce a tre 
domande, la tesina a una ri
cerca. 

•Inoltre,* inaccettabile che 
I ammissione alla prova sia 
decisa da due terzi del consi
glio di classe Se la maggio
ranza del docenti £ per « m -
nussione. ma non raggiunge il 
tetto previsto, lo studente do
vrà ripetere tanno E giusto 
invece che nel giudizio linaio 
si tenga conto del lavoro svol
to nel triennio, ma alla media 
dei voti i l aggiunge una valu
tazione aulla 'continuiti del 
rendimento" che ci pare fin 
troppo simile al voto di con
dotta» 
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Vivisezione 
In Italia 
praticata 
da 26 ditte 
• B ROMA Sono ventisei in 
Italia le ditte autonzzate alla 
spenmentazione ed alla VIVI 
sezione degli animali per sco
pi medici chimici cosmetici 
e di ricerca lo afferma la lega 
antivivlsezione in una nota 
diffusa come -allo didisobbe 
dienza civile» nei confronti 
del ministero della Saniti che 
•si era sempre rifiutato di pub
blicarne l'elenco - che coro. 
prende solo i pnvati perché 
ospedali e università (circa 
300) non hanno bisogno di 
autorizzazione - negandolo 
perfino a parlamentari e gior 
nalisti- La-mappa- distnbui 
la ieri mattina davanti alla Ca 
mera del deputati da alcuni at
tivisti, comprende le prineipa 
li aziende nazionali e multine 
atonali che operano m Italia 
nel settore della ricerca lar 
maceutica, con stabilimenti e 
laboraton a Milano, Vicenza, 
Abano Terme Firenze Bolo 
gna, Roma Caput e in centri 
minori del) entroterra trillane 
te La maggior parte di queste 
aziende hanno autorizzazioni 
che scadranno nel 90 Lelen 
co anuvivjsezione comprende 
anche il nome e le sedi di atti 
Viti di altre 100 ditte autori: 
tate alla spenmentazione su 
animai} Ogni anno in Italia 
Cinque milioni tra cani, gatti, 
scimmie, topi ed altre specie 
di animali sono sottoposti a 
sperimentazione o vivisezio
ne 

Un macabro messaggio per la comunità 
di tossicodipendenti di Don Picchi 
che si trova a poca distanza 
e il cui simbolo è proprio il cetaceo? 

Delfino impiccato 
davanti a liceo romano 
L'hanno trovata impiccata ad un lampione, a due 
passi da un liceo romano Sporca di sabbia, insan
guinata, una «cucclola» di delfino, abbandonata su 
qualche spiaggia del litorale, è stata legata per la 
coda e lasciata penzolare Un segnale alla comuni
tà per tossicodipendenti di Don Picchi, che ha 
scelto il cetaceo come simbolo di solidarietà o un 
gesto goliardico, di lolita metropolitana' 

ROSSELLA MKIIT 

>ta ROMA Era ancóra una 
•cucciola» la femmina di delfi
no strappala al mare e impic
cata a un palo della luce Iha 
trovata il custode del liceo 
che I ha vista penzolare insan
guinata dal lampione vicino 
allo scientifico Giuseppe Pea
no alla Laurentina, alla prife-
riadiRoma Abbandonata su 
qualche spiaggia del litorale 
romano, mutilata sulla parte 
terminale della bocca, ancora 
sporca di sangue e di sabbia, 
con addosso f segni di una re
te da pesca che l'ha braccata, 
* stata trovala e portata Ano in 

citti Fino al cancello di scuo
la Issata con una corda presa 
in prestito da una vecchia car 
cassa di aereo che fa bella 
mostra di sé nel cortile della 
scuola Impiccata al palo della 
luce, lasciata a penzolare far
se tutta la notte o solo nelle 
ore gelide del mattino tino al
lo squillo della campanella 
d ingresso 

Vessillo agghiacciante e in
quietante Crudele -Sembra
va lima - ha detto sconcertato 
un bidello del liceo Peano -, 
uno scherzo» 

Chi ha ideato il •piano* e 

portato accuratamente a ter 
mine un gesto cosi agghiac
ciante? E per dire cosa' 

E1 interrogativo di tanti ra 
gazzi che si fermano a crocchi 
davanti al Peano per comuni 
cara lo stupore, lo sdegno, 
I amarezza I inquietudine e la 
confusione -Povero delfino, 
è assurdo Ma perchè I hanno 

Binato proprio qui da noi? 
on era mai successo*, dice 

una studentessa dello spen-
mentale mentre una sua com
pagna racconta la voce senti
ta da albi coetanei di un mi
sterioso cartello attaccato al 
cetaceo Qualcuno parla di un 
foglio con la sigla -Fare Fron
te», la sigla dell organizzazio
ne studentesca del Movimen
to sociale, misteriosamente 
scomparso ali arrivo della po
lizia Qualcun altro tira fuori la 
Palestina, un volantino trova
to accanto al delfino e la ma
nifestazione indetta dal Col 
lenivo studentesco Una sim
bologia, un messaggio cifrato 
tra gruppetti politici antagoni

sti? 
•Un ipotesi? E come faccio 

- commenta un'altra ragazza 
- mi sembra una cosa inspie-
gabile Ho sentito dire che po
co lontano da qui c'è Un cen
tro per tossicodipendenti die 
ha come simbolo un delfino 
Potrebbe esserci un legame» 

Un avvertimento •fascista. 
ai tossicodipendenti, un se
gnale minaccioso alla comu
nità di recupero di Don Pic
chi, mandato magari da qual
che spacciatore? 

•Di ipotesi ne sono circola
te tante stamattina - com
menta Donarvi Maiani, inse
gnante di storia e filosofia, 
dell ufficio di presidenza del-
I istituto - i ragazzi ci hanno 
raccontato di aver visto que
sto cartello e hanno partalo di 
questa comunità che avrebbe 
come simbolo il delfino Resta 
il fatto che è un gesto di aber 
rante crudeltà. Il dolore per 
la terribile hne toccata in sor
te alla «cucciololta» ha conta
gialo tutu «Sono rimasta col-

Studenti del liceo Temo osservano il delfino travato Impiccato ad 
un lampione davanti alla loro scuola 

pila dalla coscienza ecologica 
di questi ragazzi», ha detto Re 
nata Sacerdoti, insegnante di 
scienze Gli insegnanti sono 
convinti, quel gesto non può 
venire dallinterno della scuo
la. Nel centro di accoglienza 
della Laurentina .Don Picchi 
scuote la testa. «E una brava
ta, un gesto crudele Ma non 
mi sforzerei di trovare colle
gamenti che non esistono -
commenta - anzi cosi facen
do si rischia di concedere una 
qualche intelligenza a chi non 
ne ha per nulla. Non abbiamo 
ricevuto nessuna minaccia, 

anzi negli ultimi tempi il no
stro progetto riscuote consen
si a destra e a sinistra Hanno 
voluto fare un pessimo scher
zo, se avessero avuto inten
zione di fare un gesto signifi
cativo contro di noi avrebbe
ro gettato quel delfino nel no
stro centro di Torvaiamca o 
qui alla Laurentina, non da 
vanti a que, liceo» 

Intanto, Mentre gli inqui
renti continuino a cercare i 
responsabili, li delfina è slata 
portata al centr ) carni per es
sere esaminata 

Aperta vertenza unitaria con la Montedison 

Sindacati e operai 
«Così convertiremo l'Acna» 
I lavoratori dell'Acna di Cengio saranno chiamati a 
sostenere, anche «ori la lotta, una vertenza per 
convertire i cicli produttivi della fabbrica, allo sco
po di combattere all'origine gli inquinamenti E 
una svolta nell'annosa vicenda, decisa unitaria-
Mente dai siridac«iì-|iguri,|iijfsnjontesi,e nazionali 
Jtepto iLmin1s«o,rl|i|olo « c g n s c e i imuMei 
plano di risanamento della Val Bormida. 

1 , , I I « U A Noam* HEOWWE 

MICHELE COSTA 

••TORINO «Tra la chiusura hanno deciso di aprire una 
vertenza unitaria con la Mon
tedison per il risanamento 
dell'Acna Si non date obiettivi 
avanzati ma credibili, sui a 
breve «he a medio termine, 
che saranno ulteriormente 
precisati in un convegno na
zionale da indire in valle Bor-
mlda 

Nell'Immediato, sindacati e 
lavoratori dell'Acna vigileran
no affinchè siano rispettati 
contenuti e tempi degli Inter 
venti (per 100 miliardi di inve
stimenti) concordati col pro
tocollo d intesa dei 16 settem
bre scorso Questo pero noni 
un punto d'armo, ma solo un 
punto di partenza del lutto in
suffli lente Lo dimostra il fat
to che il ministro dell ambien
te ha mandato una commis
sione d'Inchiesta ali Acne, 
perché pare che dopo la npre-
sa produttiva avvenuta il 19 
settembre siano stati superati 

definitiva dell'Acna di Cengio 
e il mantenimento dello statu 
quo", noi pensiamo che esista 
una terza via: rendere questa 
fabbrica pienamente compatì 
bili cori l'ambiente e I ecosi
stema della valle Bormlda O 
riusciamo ( (or diventare que
sta scelta un patrimonio ver-
lenitili dei lavoratori ed un 
obiettivo dì lotta nei connotiti 
della Montedison, proprieta
ria dell industria, oppure la 
ates|a battaglia per li difesa 
dei posti di lavoro sari persa 
in partenza» 

Con queste parole Bruno 
Spagnole!!! segretario regio
nale ligure dei chimici Cgil ha 
presentalo un'iniziativa slnda 
cale che costituisce un'auten
tica svolta nell annosa «cen
ili di una delle industrie più 
Inquinanti d Italia Tutte le or
ganizzazioni Cgil, Osi e UH na 
zkmall ligun e piemontesi 

almeno due volte i limiti di in
quinamento ammessi dalla 
legge Merli 

I sindacati perciò vogliono 
Impedire a priori qualsiasi 
•spafonamente» dei limiti del 
!» ISSK J f r * ^oziando, 
con l'azienda una riduzione 
del volumi produttivi, che ri
durrebbe In proporzione I 
trassi Inquinano, oppure chiu
sure mirate dei processi, cicli 
ed impianti maggiormente re
sponsabili di immettere negli 
acarichi tostarne nocive 

A medio termine, i sindaca
ti chiedono alla Montedison 
di realizzare ricerche, progetti 
ed innovazioni tecnologiche 
con due obiettivi II primo * 
quello di ridurre drasticamen
te la quantità d'acqua che 
l'Acna preleva dal fiume Bor
mlda e poi scarica inquinata. 
Il secondo obiettivo i duello 
di riciclare e nutillzzate le ac
que abbattendo all'interno 
degli stessi processi produttivi 
gli agenti inquinanti più cnlicl 
coloranti, contenuto salino, 
carbonio organico, ammonia
ca e microinquinanti specifici 

Con queste scelte, Cgil, Osi 
e UH si sono presentate, mer
coledì scorso a Roma, ad un 
incontro con Rùtolo, al quale 
hanno esposto un giudizio se
veramente cntico sul piano di 
risanamento delta Vai Borml
da elaborato da un consorzio 
di imprese (Ansaldo, Acqua 

ter e Baitene) incaricato dallo 
stesso ministro dellAmbien 
le Anziché mettere sotto con
trollo i processi produttivi di 
tulle le aziende lungo il colio 
del Bormlda, a cominciare 
dall Acna, il spiano prevede 
soltanto una «diluizione» del-
l'inquinamento,> attraverso 
una condotta die dovrebbe 
portare gli scarichi dell'Acna 
a 14 chilometri di distanza, in 
un'Impianto di depurazione 
biologica da realizzare nel co
mune di Dego, oppure nel
l'impianto di depurazione di 
Savona, dove verrebbero me
scolati con gli scarichi urbani 

Inoltre, hanno osservalo I 
sindacati, il piano non affron
ta il problema di armonizzare 
la risona industria con la ri
sorsa ambiente, ma prevede 
unicamente una sene di inter
venti assistenziali -a pioggia» 
(palasport e pista aeroporto di 
Alessandria, Impianti sportivi, 
campi da golf, e o e ) Ruffolo 
ha accolto sostanzialmente 
queste critiche, sottolineando 
come il piano sia solo «ina 
bozza aperta e duttile da mo
dificare e correggere un pio-
cesso da definire per tappe 
successive» Ha anche annun 
ciato che affiderà ali Universi-
l i di Genova ed al Politecnico 
di Torino un censimento, da 
realizzare entro sei mesi, dei 
processi industriali inquinanti 
esistenti in valle Bomuda. 

In ospedale tonnellate di riluti 

Garze e purè insieme 
fanno una bomba ecologica 
Due anni di indagini dei carabmien del Nucleo ope
rativo ecologico (Noe) hanno fatto emergere una 
realtà paradossale- le strutture sanitarie nentrano a 
pieno titolo tra coloro che inquinano di più Infatti i 
nfiuti degli ospedali devono essere incenenti o siste
mati in discariche specialissime. Ma gli meenenton e 
quettipodi discariche non ci sono In compenso la 
nuova teg^ fa aumentare la quantità dei nfiuti. 

KWIELLAACCONCIAMESSA 

• ROMA. L'indagine riser
vala i del ministero dell'Am
biente, anzi del Noe, il nu
cleo operativo ecologico dei 
carabinieri che opera in 
stretto contatto col ministro 
Ruffolo I dati verranno anti
cipati dal settimanale Epoca, 
in edìcola domani Senza to
gliere nulla all'iniziativa gior
nalistica (più si paria di que
ste cose e meglio è per tutti) 
è giusto dire che I nhuli 
ospedalieri sono, all'ordine 
del giorno di dibattiti, conve
gni, studi e rasure cqe vo-
gliono essere il più concreti 
possibile 

Epoca mela che ci sono 
in Italia 200nula tonnellate di 
nfiuti ospedalieri- materiale 
infetto, acidi di gabinetti ra
diologici, liquidi di medica 
zioni, medicinali scaduti ec
cetera - che non vengono 
affatto smaniti negli impianti 
special) previsti dalla legge 
475 Anche perché, come ri 

sulta dal rapporto, questi im
pianti non ci sono. 

I nfiuti ospedalieri vanno 
incenenti o sistemati in di
scariche di tipo C2, cioè 
iperspecializzate Ma gli in-
cenenton sono pochi e di
scariche in regola esistono 
solo in Sardegna, Calabria e 
Lazio 

•Ma il problema vero - ci 
dice Rubes Tnva, presidente 
della Federambiente da Fe
derazione italiana s e m a 
pubblici igiene ambientale) 
- è; l'aumento della quantità 
dei nfiuta ospedalieri llnfiu-
to vero e propno, cioè sinn-
ghe, medicinali, bende ecce
tera, viene calcolato in 500 
{irammì per posto letto Con 
a nuova normativa rientra 

nel rifiuto ospedaliero tutto 
ciò che viene prodotto in 
ospedale, fatta eccezione 
per gli imballaggi e le carte 
amministrative Questo fa 

passare la quantità prodotta 
dai 500 grammi ai 2 chili e 
anche due chili e mezzo di 
nfiuti per posto letto Non ho 
nulla da obiettare sulla deci
sione - commenta ancora 
Tnva - , ma questo fa aumen
tare non solo la quantità da 
bruciare o sistemare in di
scarica, ma anche il prezzo 
dello smaltimento E. inoltre, 
a vogliono le attrezzature 
che non ci sono» 

Oggi, per esempio, a Ro
ma, si è costretti a bruciare 
facendo dei cocktail di nfiu
ti il 20* di ospedalien con 
180% di urbani per rispettare 
le norme di sicurezza Gli im
pianti, è ovvio, si possono fa
re, ma ci vogliono da due a 
tre anni edanaro Sari curio
so ricordare che ora, in base 
alle nuove norme, finiranno 
nell incenentore, insieme al
le Siringe e alle garze, non 
solo, adesempio. il purè che 
il malato lascia nel piatto, ma 
anche le bucce delle patate 
cqn cui è stato confezionato 
il pure 

Ma intanto il nucleo dei 
carabmien sembra aver mes
so sotto inchiesta numerosi 
ospedali, di cui tre nella sola 
Cagliari, i cui nfiuti finivano 
direttamente nei cassonetti 
cittadini Un modo troppo 
tacile di nsolvere un proble
ma geologico di grande enti-

Boom dell'animale feroce, mancano le leggi 

In savana alla Malpensa 
con i leoni al guinzaglio 
L'allarme l'aveva già lanciato due anni fa l'Ente 

i nazionale protezione animali «Attenzione Fate 
qualcosa In questa zona ci sono pnvati che tengo
no animali feroci» Che la brughiera attorno alla 
Malpensa fosse «il posto dei leoni» si sapeva fin da 
quando, 2 anni fa, fuggì un grosso felino e venne 
abbattuto a colpi di mitragliela «Ci vuole una leg
ge» dicono Lav, Wwf e Pei 

MARIA ALICE PRESTI 

• • ROMA Ieri Kira ed Elsa 
le due leonesse che hanno 
sbranato Esmerma Scotti di 
62 anni e Marcello Cerniti di 
18 anni sono restate nella 
gabbia da cui sono fuggite ed 
R cugino di una delle due vitti
me ha portato loro la quoti 
diana razione di cosce di tac 
chino Klra ed Elsa per ora 
non saranno abbattute ed og 
gì verranno trasferite In un al. 
levamento di cani di Somma 
Lombarda II proprietano un 
ex imprenditore milanese 
Duilio Scotti fratello della 
donna sbranata venerdì ap
pena uscito dall ospedale di 
Gallante dove ha subito un o-
perazione si stupisce «Le leo 
nesse hanno sempre avuto un 
carattere mite» Ma nella zona 

tra Golasecca e Cardano al 
Campo a quanto pare la •vo
glia di savana» è una moda dif 
fusa C è chi dice che gli «alle-
vaton di leoni» sono una ven
tina, qualcuno racconta *E se 
li portano anche a passeggio 
al guinzaglio E un terrore 
continuo Come si fa a portare 
in giro i bambini? Ma perchè 
non ci pensa qualcuno?» 

Già Perchè non ci pensa 
qualcuno7 Neppure un mese 
fa una bimba di Palermo ha 
rischiato di monre azzannata 
da un leopardo che accompa
gnava come un sofisticato gal
lone il padrone delle sue pas 
seggiate In Sicilia il re degli 
imprenditori palermitani Ar 
turo Cassina si è costruito a 
Villagrazia >la sua Alnca» do 

tata come da copione di pan
tere giaguan leopardi A Pia 
cenza dalla villa della signora 
Cantoni escono ruggiti che 

§reoccupano t vicini A Roma 
•normale» vedere dallo -sfa 

sciacarrozze» 1 ex re della fo
resta, Sono tremila i leoni che 
vivono in casa Nella sola 
Lombardia - dice il Wwf - ci 
sono circa 50 leoni 20 tigne 
un numero imprecisa» di leo
pardi ed orsi 

Ma non si può fare nulla7 

•No - conlerma amaro Gian 
luca Felicetti vicesegretano 
della Lega anti vivisezione - in 
Italia mancano le leggi In 
somma una pantera è equipa 
rata ad un cane La si può te 
nere in casa al guinzaglio» 
Inietti I unica normativa esi i 
stente la convenzione di Wa 
shlngton del 1973 fissa una 
sene di divieti ma solo per 
alcuni grandi animali maculati 
in via di estinzione Pergllaltn 
il mercato i libero e -in 
espansione» La domanda di 
•selvaggio» da esibire cresce e 
la si può soddisfare a prezzi 
relativamente modici lo zoo 
di Roma ha venduto cuccioli 
di leoni e tign a 200 300mila 
lire e ne ha in abbondanza -
data la grande prolificità dei 
leoni anche quando sono pn 
gionien 

U leonessa Kira è ritornala nel suo recinto 

«Anche stamattina mi han 
no portato un tigrotto - rac 
conta il dottor Ameno Croce 
vetennano romano - e mi ere 
da non si tratta propno di un 
caso raro L altro giorno ho vi 
sitato un mio paziente un leo
ne che sta sulla Casilina è in 
grassato troppo perche ha la 
gabbia stretta» 

•Ci vuole una legge - chie 
dono la Lega anti vivisezione 
ed il Wwf- Bisogna vietare ai 
pnvali di tenere animali selva 
liei Andrebbero puniti non 
solo i propneian degli anima 
li ma anche chi glieli ha ven 
duti propneian di circhi zoo 
o commercianti che hanno 
fatto da tramite» I senaton 
comunisti oio/anni Berlin 
guer ed Ugo Vetere ex sinda 

co di Roma presenteranno 
una proposta di legge «Sia 
Giovanni che io - spiega Vete
re - abbiamo allevalo cuccioli 
di ammali feroci Li abbiamo 
presi in allieto dallo zoo per 
evitare che morissero perchè 
le madn non li allenavano 
Naturalmente appena mette 
vano i denti dopò 3 4 mesi li 
nportavamo indietro al loro 
carcere Sono centrano agli 
zoo sono luoghi tembìli gli 
ammali devono vivere dove 
sono nati E sono centrano al 
la moda barbanca di tenere 
bestie (eroe! in casa Trovo 
che sia una delle tante espres
sioni schizofreniche di questa 
società Non si può tenere una 
tigre in salotto come un gio
cattolo» 
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i fona non tutti tanno che 
l'Enalotto nacqui ufficialman-
N II 14 aprila dal 1948, cairn 
"Concorso Pronostici ', abbi 
natb alle attrazioni uttunansli 
dal|Gioco dal Lotto 

O L'EMO ottura (colui che 
he ottenuto dal Minuterò delle 
finente le gestione del Con 
corsoi è, dal 10 sgotto 1979 il 
CONI 

Enalotto: (colonne vlncontol 
2 2 1 - 1 1 2 - 1 2 1 - 1 X 2 
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• I punti 12 ( .142.480000 
• I PUM111 U 1 2 8 7 000 
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•LOTTD 
da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO! 

Q E* ptrciò il C O N I chi 
stabilisca, • siconda dell* vana 
(«alita, la data « I ora di casta-
nona dall accattaiiona dalla 
giocata, par fqr tu dia la mairi 
ci dalla giocata slassa possano 
giungara par tampo (prime 
delle estrazioni del Lotto) na-
gli archivi di custodia 

• Intatti, praoo ogni sada di 
iena od altro Ufficio abilitato 
dall Enta gastort è predispo
sto un locala nal quila sono si 
starnati uno o più armadi dì si 
curazia provvisti di serratura a 
tra chiavi differenti a conge 
gno di controllo, a geremie a 
tutela del Giocatore 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Svp a congresso a Merano 
A Parlamento e governo 
8 condizioni per chiudere 
la vertenza Mio Adige 
La soluzione della vertenza altoatesina pare una 
gara di salto in alto Ogni volta che è vicina, la Svp 
eleva l'asticella. Lo ha fatto anche len, nel 36* 
Congresso tenuto a Merano In nove ore è stata 
approvata (1 281 favorevoli, 184 contran, 30 aste-
guti) una risoluzione che pone ancora condizioni 

quella dei «moderati» di Magnago. I «falchi» pur 
con il 13%, ma hanno imposto una linea più dura. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

• I MERANO Otto punti che 
governo e Parlamento italiano 
debbono soddisfare Otto 
•condizioni irrinunciabili» 
perché la Svp si decida a con
sigliare ali Austria una dichia
razione liberatoria che ponga 
fine alla vertenza intemazio
nale sull Alto Adige La con
clusione, cosi, si allontana 
nuovamente, di chissà quan
to Ecco subito le otto richie
ste della risoluzione presenta
ta e sostenuta dal presidente 
del partito Pnma di tutto' ap
provazione da parte del Parla
mento delle sette norme di at
tuazione dello statuto autono
mo varate lo scorso maggio 
dal Consiglio dei mimstn, poi 
Istituzione a Bolzano di una 
sezione di Colle d Appello e 
di una sezione di Tribunale 
dei minorenni, approvazione 
In Parlamento del disegno di 
legge che eleva I flussi finan
ziari garantii ali Allo Adige fi
no al 90% del gettito fiscale 
prodotto dalla provincia, «eli
minare o limitare il più possi
bile» il potere di indirizzo o 
coordinamento sulle regioni a 
statuto speciale garantito per 
legge alla presidenza del Con
siglio dei ministri, approvare 
in Parlamento la nuova nparti-
zione dei collegi senatoriali in 
provincia, realizzare, trovan
do le procedure tra Italia e 
Germania, un accordo di do
dici anni fa dei due governi 
per nsolvere I problemi pen
sionistici dei sudtirolesi che 
nel 1939 optarono per il 
Reich, bandire I concorsi per 
la copertura dei posti liberi 
nelle Ferrovie, rispettando I 
cnteri della proporzionale, e 
del bilinguismo, «vincolante 

dichiarazione da parie dello 
Stato che le misure del pac
chetto, ivi compreso il loro 
contenuto, potranno essere 
modificate unicamente con il 
consenso delle minoranze lin
guistiche tedesca e ladina» 

Come si vede, non è affatto 
poco Alcune questioni sono 
poi abbastanza complicate da 
rimandare di molto un* solu
zione L Impressione insom
ma è che continui il consueto 
gioco -al rilancio» della Svp, 
anche se Magnago ha presen
tato la risoluzione come «il 
massimo del realismo e del 
compromesso» Con lutto dò, 
I intero congresso è stalo per
corso da una duri polemica 
fra Magnalo e gli irriducibili, 
guidati dal! anziano assessore 
Alloro Benedlkter I «talchi», 
spesso interrotti da grandi ap
plausi dei delegati, hanno Inu
tilmente proposto un ulteriore 
irrigidimento delle condizio
ni «Non dobbiamo rinunciare 
a nulla, CU che non chiedia
mo ora non lo avremo pkl», ha 
detto Benedlkter Mi Magna
go ha avuto II consenso di 
3nasi lutti gli intervenuti: I la-

ini, gli .arbeltnehmer» 0'ala 
sociale), le categorie econo
miche, perfino un esponente 
della destra come Franz Pah), 
fino ad un delegato che l'ha 
definito l'«Andreas Hofer del 
XX secolo» Della Svp che 
quest'anno ha oltre 800000 
iscritti e 185 000 voti, dette ul
time elezioni, di convivenza e 
cosi via, non si è parlalo Inol
io Il successo elettorale, se
condo Magnago, «è da Impu
tare anche al fatto che aveva
mo un buon presidente del 
partito»- lui «esso. DMS 

' VihH, «a- j -

ESCLUSIVISTA DEI SEG^ 

MIONETTO 
MI0NFTTO SPUMATO VUIMaiAMmrTAUI 

SPUMANTI 

Cantina Sociale 
B. Bartolomeo 
da Breganze 

s c a r l 

3 6 0 4 2 Breganze (Vicenza) 

CHIANTI GEOGRAFICO 
GAIO!.E IN CHIANTI iSn-n.ii 

CANTINA SOCIALE 

l'Unità 
Domenica 

11 dicembre 1988 11 



opportuno valorizzare l'industria 
e la ricerca nazionali, creare un sistema 
di assistenza e informazione agli utenti, regolare 
finanziamenti e tariffe, pensare al futuro... 

Per il trattamento dei rifiuti 
M . Cara Unità, abbiamo partecipa
to con molto interesse al convegno 
nazionale del Partito sul problema 
dei rifluii, tenutosi a Modena il IO e 
11 novembre. Abbiamo apprezzato 
l'inserto speciale dell'Untò sull'ar
gomento. E riteniamo di dover dare 
Il nostro apporto in quanto responsa
bili e tecnici di un'azienda, l'Ansal
do, che lavora anche nel settore del
l'ecologia. 

Coscienti che quanto brillante-
menta realizzalo dalla Amiu di Mo
dena purtroppo non rispecchia l'at
tuale realta nazionale ne che sia suffi
ciente, come linea politica, una pro
posta di generalizzazione di quel mo
dello, riteniamo che il Partito comu
nista debba creare le condizioni, In 
Parlamento e nel Paese, per arrivare 
a generalizzare i risultati positivi di 
quell'esperienza, 

0 Polìtica industriale. Il .proble
ma" ambiente deve essere l'occasio
ne per riqualificare e rilanciare una 
certa produzione industriale di im-

fiianti per il trattamento dei rifiuti, va-
orizzando l'industria nazionale a li

vello tecnologico, componentlstico, 
gestionale, d i servizi ed assistenza 
all'esercizio degli impianti. 

Bisogna dotarsi di un programma 
nazionale che identifichi le tecnolo
gie di riferimento, dopo un lavoro di 
ricerca, selezione, concentrazione 
delle esperienze. Questo per evitare, 
ad esempio, che si ricorra da più par
ti allo slesso licenziarne intemazio
nale, pagando più volte le stesse 
royalties. Contestualmente bisogna 
impegnare più risolse per la ricerca e 
sviluppo di tecnologie nazionali. 

Bisogna altresì dotarsi di un siste
ma nazionale di assistenza e di servi' 
ce per evitare che si ripetano le espe
rienze di un passalo non troppo re
molo, dove impiami di trattamento 
sono diventati monumenti all'inutili
tà a causa della scorretta o inefficien
te conduzione. Tale servizio potreb
be essere espletato da piccole socie-
l i private o di cooperazione disloca
le sul territorio. 

Indispensabile è anche un adegua
lo sistema informativo, a livello na
zionale, relativo alla produzione dei 
residui urbani ed industriali, inqui
nanti e non, ed ai relativi Impianti di 
smaltimento. Tale servizio dovrebbe 
ricevere informazioni dagli enti locali 
e dalle imprese pubbliche e private 
ed essere a disposizione degli stessi, 

operando con il massimo di traspa
renza. 

Bisogna quindi battersi perché al
l'interno della •finanziaria! siano pre
viste le coperture per gli investimenti 
necessari per questi progetti. Questo 
è un modo concreto per affrontare la 
sfida del 1992, presentando inoltre 
una Italia più pulita (con vantaggi per 
il turismo). 

2) Politica dei finanziamenti. Oc
corre definite perché, come, in che 
misura le iniziative industriali di cui 
sopra debbano essere supportate 
con finanziamenti, quali ne debbano 
essere i destinatari (enti locali, con
sorzi di aziende pubbliche e private 
ecc.), chi i finanziatori (partecipazio
ne di capitali pubblici e privati). 

3) Politica tariffaria Riteniamo 
che sarebbe estremamente utile far 
conoscere più nel dettaglio, in base 
alle esperienze e dati a disposizione, 
le tariffe applicate e applicabili per i 
vari tipi di residui anche in relazione 
agli investimenti effettuati, a quelli 
programmali ed alle spese di gestio
ne; avendo come punto fermo il fatto 
che I bilanci devono essere rigorosa
mente apareggio e che, ovviamente, 
chi produce residui debba pagare il 

giusto per il Ioni smaltimento. 
A proposito delle tariffe, bisogne

rebbe tener conto di tutto ciò che 
oggi lasciamo ai posteri, in erediti, 
sotto forma di residuo comunque 
ineliminabile: ceneri, polveri perico
lose (sembra che la loro vetrifi
cazione non elimini completamente 
la possibilità della lisciviazione). 

Una proposta che pensiamo meriti 
una riflessione è quella di far si che le 
tariffe siano maggiorate di una quota 
accantonatine (fondi di accantona
mento) tale da consentire alle ammi
nistrazioni, che -ereditano» l'onere 
della gestione delle discariche, di 
avere una rendita attiva per interventi 
quali appunto la loro sorveglianza o 
gestione. 

Tale soluzione era prospettatine 
anche per le scorie nucleari: per ogni 
Kwh prodotto, si sarebbe potuto ac
cantonare, per esempio una lira (co
me cifra indicativa) per poter in futu
ro gestire il cimitelo dei combustibili 
esauriti e delle scorie. Quanto sopra 
rientra nel concetto, anche molto 
educativo, per cui chi inquina, o chi 
produce inquinanti, paga; e quindi 
paga anche per I posteri ai quali la
scia ie discariche da gestire. 

Gi ldo Rizzi, Genova 

«Caro Sassolino, 
noi della Cgil 
di Palermo 
non c'entriamo» 

• • C a r a Unità. Vaglio tran
quillizzare il compagno Basso-
lino che .nell'intervista sulla 
sciopero del comunali di Pa
lermo rivolge pesanti critiche 
al dirigimi locali della Cgil ed 
in particolare a quelli comuni
sti. >« 

Penso di interpretare II di
sagio di tanti militanti, attivisti 

- e dirigenti della Cgil palermi
tana che ogni giorno in silen
zio ma con tenacia si scontra
no denlro e fuori dei luoghi di 
lavare) con I poteri mafiosi. 
Molli di loro (peata corrono 
rischi perché nella loro attiviti 
sindacale entrano in contatto 
non con la- mafia; ma con i 
mafiosi, tanto da suggerire al
l'organizzazione. d i , «dottare 
Ion i» dì tutela come quella di 
lare molare I compagni In al
cuna vertenze per non esporli 

0 l'Intestare le denunzie politi
che alla struttura e non ai sin
goli; insomma le mille precau
zioni per non finire ammazza-

Voglio essere esplicito per 
difendere la mia Camera del 
Lavoro non solo per, la sua 
stori* panata, ma anche per 
quella recente e presente. 

Sassolino si rlferistealrepi-
jodio sconcio e mortllicante 
delle bare durante il lungo 
sciopero dei comunali paler
mitani, 

Un* lugubre esposizione, 
della quale provo vergogna e 
umiliazione anche se ni io né 
1 compagni della Cgil ce ne 
sentiamo responsabili. ' 

Non Uniremo mai di ripete
re che non solo la Cgil si dis
sociò, ma abbandonò anche 
la manifestazione. Le emitten
ti locali diedero la notizia del
la nostra dissociazione. E do
cumentato. Altri, quella matti
na presero le disianze ma ri
masero nel corteo. 

Ceno la notizia del nostro 

atto arrivò in ritardo sulla 
stampa nazionale, e ben com
prendo che nell'epoca dell'in
formazione la tempestività è 
essenziale, ma è anche vero 
che per gli uomini quello che 
conta è che l'atto concreto sia 
stato compiuto. 

Nella gestione della verten
za dei comunali abbiamo 
commesso errori, stiamo svol
gendo una severa e rigorosa 
riflessione e autocritica e ab
biamo chiesto pubblicamente 
scusa alla città. 

Non siamo però dlsponibli 
come militanti della Cgil e co
me comunisti a farci risuc
chiare in una infamante ma
novra dalla quale siamo del 
tutto estranei. * 

Bassollno si chiede: -È sta
to accertato chi sono quelli 
che portavano le bare? Sono 
stati espulsi dal sindacato se 
etano iscritti?.. 

Non l'abbiamo latto e non 
potevamo farlo. Non erano la
voratori Iscritti alla Cgil. ma si 
chiede ancora Bassolino: '.È 
Stalo detto con chiarezza a 
quelli che erano II attorno e 
che non hanno reagito che 
questo non è possibile, che 
c'è un'elica sindacale, che ci 
sono valori e principi che val
gono molto di più dei soldi?.. 
SI qualcuno l'ha latto ma non 
ha ottenuto alcun risultato. 

No, quell'accusa di cultura 
mafiosa dentro la Cgil non ci 
riguarda. Nel modo più asso
luto. 

Italo TrlpL Segretario 
generale della Camera del 

Lavoro di Palermo 

Se si parla 
di donne 
è meglio 
documentarsi 

t u Caro direttore, il tema dei 
diritti e della presenza delle 
donne nella politica italiana 
diventa sempre più importan
te tanto che giornalisti e ricer
catori vi fanno sempre più 

CHE TEMPO FA 

ALBERT 
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spesso riferimento nel loro la
voro di cronisti dei fatti quoti
diani e di autori di saggi sulle 
vicende e strutture delle istitu
zioni. Non saremo certo noi 
comunisti a lamentarcene, vi
sto che lo abbiamo proposto 
come un «primis, nel nostra 
dibattito congressuale, con
vinti come siamo che le don
ne italiane vogliano profonde 
modifiche della politica, della 
società, dei luoghi di lavoro e 
di vita, ecc. Quello che mi 
sembra non accettabile i che 
troppi ne parlino con superfi
cialità e pressappochismo, 
dando l'impressione di paga
re un tnbuto alla moda.del 
momento che richiede di cita
re il problema delle donne, 
più che di impegnarsi con 
onestà intellettuale su un tema 
complesso e ineludibile per 
tutti. 

Ti faccio due etempi con

creti, limitati ma significativi. 
I ) Presso la editrice F. Angeli 
è uscito recentemente un li
bro di Corrado Barberis. La 
classe politica municipale, 
che ha un capitolo il quale 
analizza un fenomeno reale: 
la scarse partecipazione delle 
donne alla vita amministrativa 
e l'esistenza di un modello del 
potere che lascia poco spazio 
a consiglieri, assessori, sinda
ci donne. Ma perché dite, a 
pagina 79, che una sola «itt i 
capoluogo. Fresinone, ha 
avuto una donna sindaco? E 
«correggere questa evidente 
inesattezza, con dati ancora 
incompleti, con una nota a pie 
di pagina che informa che an
che Torino ha una donna sin
daco come l'ebbe Palermo e 
si specifica correttamente che 
Cuna é socialista e l'altra De? 
Spero di non essere conside
rata pignola o maliziosa se di

co: forse che Lauta Balconi, 
per diversi anni sindaco di 
Ferra», o Alfonsina Rinaldi, 
attuale e da tré anni sindaco 
di Modena, tono meno donne 
e meno visibili perché comu
niste?© forse perde di valore 
il discorso che le donne sin
daci di città sono poche In tut
to l'arco della vita della Re
pubblica se invece di una. o di 
tre, sono state cinque? 
2) Un giornalista dell'Ui/rò 
nel giorni scoisi ha scritto, in 
un servizio sulle nomine di al
cuni nuovi assessori. Ira i quali 
un* donna, nella Giunta regio
nale toscana: «San» la Una 
donna assessore In questa 
Guaita, aggiudicando alla 
Toscana II record del governo 
regionale con la più alla den
sità femminile in Italia'. Però 
non e vero! In Emilia-Roma
gna da tempo le donne in 
Giunta sono quattro. Ci da 

essere, in Emilia-Romagna e 
in Toscana, appagati di questi 
dati? Ceitamente no; ma se 
siamo convinti davvero del
l'importanza della presenza 
delle donne, valorizziamo fi
no in fondo i risultati, quando 
ci sono. Non sari un caso che 
ci siano più donne nelle giun
te delle Regioni rosse che in 
tutte le altre messe assieme! 

«Bologna 

Perché è stata 
«cancellata» 
la polemica 
con Trotzkij 

• I Caro direttore, ho visto la 
bella pagina del giornale in ri
cordo di Umberto Terracini e 
vorrei aggiungere un mode
sto, ma - credo - simpatico 
ricordo. 

Al congresso di Roma ac
compagnavo la delegazione 
del Pc messicano formata 
dall'altera segretario naziona
le Arnoldo Martinez Verdugo 
e dal membro del Comitato 
centrale nonché storico mol
to apprezzato in America lati
na Enrique Senio. Quest'ulti
mo volle incontrare Terracini 
per una sua ricerca sull'Inter
nazionale comunista. A un 
certo punto Enrico Semo 
chiese: «Lei é l'unico vivente 
che ha polemizzato con Le
nin». -Sì - rispose Terracini - . 
Sono anche l'unico vivente 
che ha polemizzato con Tra-
tskij, ma dato che Trotzkij é 
stato cancellato dalla storia é 
stata cancellata anche la mia 
polemica con lui.. 

Giorgia (Hdrltd. Milano 

L'ubriaco 
maschio 
e l'ubriaca 
femmina 

• • C a r a Unità. Mari* Cam-
inarata, la donna violentata 
qualche mese fa • Roma, è 
morta. Un vita spezzala, prima 
dall'umiliazione della violen
za subita, dopo dalla polmoni
te; e, noi aggiungiamo, dalla 
disperazione. Una vita diffici
le, vissuta con l'ombra della 
droga. 

E i violentatori fuori, in li
berti. Un ulteriore oltraggio 
non solo a lei, ma • tutte le 
persone, uomini e donne, che 
credono ancora nella giustizia 
e nel rispetto dei valori umani 
fondamentali. Sono in liberti 
anche perché Mari* è sfata 
violentata mentre era in stalo 
di ubriachezza. 

Strana società la nostra: te 
aggredisci o derubi un ubria
co vieni giustamente condan
nato. Ma se qualcuno violenta 
una donna ubriaca, allora ciò 
viene giudicato un'attenuante 
e non un'aggravante per i vio
lentatori che del resto tono 
bravi ragazzi che hanno un 
po' esagerato. 

Non si può andare in giro 
da sole e per di più ubriache: 
se ti succede qualcosa, colpa 
tua, li arrangi. 

Viene II dubbio che questo 
parametro venga usato solo 
per il caso di violenza sessuale 
nei confronti delle donne. Ma 
non c'è da stupirsi: un giudice 
inglese é andato oltre, ha dato 
una lievissima pena ad un uo
mo che aveva ripetutamente 
abusato dell* figliastra, per
ché la moglie incinta non lo 
soddisfaceva sessualmente. 
Ma anche li niente di strano: 
un giovanottone sano e robu
sto come quello, aveva biso
gno di sfogarsi, che diamine! 

Ancora una volta, la donna 
paragonata ad un giocattolo 
per sfamare appetiti sessuali 
.incontrollabili*. 

Noi speriamo solo che que
sti episodi servano a far riflet
tere su quanta strada ci sia an
cora da fare per costruire una 
società in cui tutte le persone 
(uomini, dònne, bambini, 
vecchi, neri, bianchi, ecc.) ab
biano pari dignità. E per que
sto che abbiamo sentito il bi
sogno di scrivere: perché que
sti episodi così dolorosi non 
devono passare inosservati, 
tra le varie .curiosità, della 
cronaca. 

Se e vero che il grado di 
civiltà si misura anche dai rap
porti fra uomini e donne, sia
mo ancora lontani dal supera
re lo stato di barbarie? 

Lettera firmala da numerose 
donne comuniste del Comune di 

San Giuliano Terme (Pisa) 

Il tranviere 
che osserva 
gli scappamenti 
delle auto 

• • C a r a Unità, vorrei avanza
re una proposta per migliora
re l'ambiente delle nostre cit
tà e della nostra terra: non tas
sare più i veicoli alimentati a 
metano. Aumentare invece la 
tassa sui veicoli che vanno a 
combustione tipo diesel. 

Di mestiere faccio il tran
viere e sono lutto il giorno in 
mezzo al traffico, e quando 
sono in colonna dietro alle 
auto vedo la dillerenza negli 
scarichi delle marmitte: i die
sel sono quelli che lanno più 
fumo; poi vengono le auto a 
benzina; poi quelle a gas liqui
do; ed infine quelle a metano. 

Se qualcuno che vive in 
mezzo a) traffico come me ci 
fa caso, d'inverno si notano di 
più le goccioline d i acqua che 
cadono dalle marmitte; quello 
è un sintomo che il motore 
brucia male e lascia molti resi
dui. Qualsiasi meccanico può 
confermare. 

Pianezza (Torino) 

Le tre A: 
Avere, 
Apparire, 
Arricchirsi 

• • C a r o direttore, in questa 
società t i inneggia al denaro, 
al potere e all'apparenza. Il 
potere e il denaro tono diven
tati l'asse centrale della socie
tà e hanno radicalmente mo
dificalo in peggio I * vita, so
prattutto quella dei giovani. La 
Fgcj ha ben individuato il pro
blema formulando le tre A: 
Avere, Apparire, Arricchirsi. 

Ed ecco affermarsi via via la 
logica dell'individualismo, 
dell'egoismo di massa, del
l'intolleranza, delle violenze 
più assurde, che ha fatto brec
cia su parte delle nuove gene
razioni. Logiche di destra, 
dell'esaltazione dell'irraziona
lità. 

Continuiamo a combattere 
questo tipo di logica distorta 
che ha provocato una perico
losa sterzata verso destra ( la 
nostra perdita di voti ha già 
provocato i suoi effetto. E 
speriamo anche di non morire 
sotto i colpi delle canzoni di 
Jovanotti, in un regime di . l i 
bero rimbambimento*. 

Esaanuele Chiodini. 
S. Martino Siccomario (Pavia) 

IL TEMPO m ITALIA: la temperatura si mamiant ripida tu tutte la ragioni italiane ma In 
particolare su quella della fascia orientala delta penisola. Questo perché persiste, proveniente 
dai quadranti nordorientali, un flusso di aria fredda di origine continentale. La depressione che 
nei giorni scorsi ha interessato le regioni meridionali si é oramai allontanata verso il Mediterra
neo orientate. Persiste sulla quasi totalità delle regioni italiana una distribuzione di alta 
pressione atmosferica. Perturbazioni di origine atlantica che si muovono dall'Europa 
nordoccidentale verso la regioni balcaniche interessano marginalmente la lascia adriatica e 

tó r^ìca. 
PO PREVISTO: sulle regioni settentrionali annuovetmenti irregolari prevaleritementa stra

tificati e frammisti a formazioni nebbiosi in pianura speci* durante le ore più fredde. Sulla 
fascia tirrenica centrala compresa la Sardegna prevalenza di tempo buono con cielo sareno o 
scarsamente nuvoloso. Sulle regioni adriatiche e ioniche compreso il relativo treno appennini
co e sulle regioni meridionali nuvolosità più consistente ma comunque alternata a zone di 
sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nordorientali 
MARI : mossi tutti i mari italiani, molto mossi i bacini meridionali, 
DOMANI : sulla regioni nordorientali, lungo la fascia adriatica e ionica compresi i relativi tratti 

alpino ed appeninico aumento osila nuvolosità con possibilità di precipitazioni sparse a 
carattere nevosa «n ridevi alpini ed appeninici e localmente anche a quote più basta. Sulle 
ragioni nord occidentali, tuta fascia ditterà™ e le Isole nuvolosità irregolar* alternata ad ampie 
zone di sereno. Persistono formazioni nebbiose sulla pianura padana specie il tenore occiden
tale. 

MARTEDÌ MERCOLEDÌ: non t i Intrawedono possibilità per mutamenti sostanziali nella evolu
zione del tempo per cui la fascia orientale della penisola sarà interasata da prevalenza di 
formazioni nuvolose con possibilità di qualche precipitazione, mentre la fascia occidentale avrà 
prevalenza di schiarite intervallate ad annuvolamenti irregolarmente distribuiti. Senza notevoli 
variazioni la temperatura. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

^@Ht£ 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPOffALE NEBBIA NEVE MARBVCSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
forino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

1 
e 
2 
9 

- i 
- 3 
- 6 

6 

9 
9 
6 

10 
S 
2 

- 2 
14 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Letica 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
—, 
— 
— 
— 

>: 
Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
- 3 
- 2 

0 
10 
- 2 
- 4 

3 

14 
13 

- 2 
1 

11 
4 
2 
S 

1 compagni della Commissione 
Propaganda e Informazione della 
direzione del PCI sono affettuosa
mente vicini al compagno Vito Da-
mico dolorosamente colpito dalla 
scomparsa della sorella 

ARCAMELA 
Torino. 11 dicembre 1S88 

Walter Veltroni, ElioQtwrdolJ, Vin
cenzo Vita e Piero De Chiara parte* 
cipano al dolore del compagno VI-
to-Damico per la scoippiru della 
sorella 

ARCAMELA 

Torino, 11 dicembre 1988 

Claudio e Giovanna Aioli tono al* 
feituosamente vicini a Primetta e 
Nadia perla grave perdita del CORI* 
pagno 

ALESSANDRO 

Roma, U dicembre 1988 

Rosa e Aldo Giunti esprimono il lo
ro fraterno affettuoso cordoglio a 
Nadia e Primetta per la perdila del 
compagno 

ALESSANDRO 

Roma. 11 dicembre 1988 

1 compagni dell'ufficio anunlnittra-
uone della CGIL esprimono prò* 
fonda commozione a Primetta • 
Nadia per il grave lutto che le colpi
sce per la scomparsa del caro 

ALESSANDRO 

Roma, I l dicembre 1988 

È venuto a mancare 

ERCOLE GUERRIERI 
Al compagni Bruno e Franco giun
gano in questo triste momento le 
condoglianze della Sezione Ales
sandrina e della Zona. 
Roma, 11 dicembre 1988 

Nel 3" armWersario della scampana 
di 

RENATO PICCINI 
la moglie Iride lo ricorda con im
mutato affetto a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato. 
Roma, I l dicembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PAOLO ROGAI 
la nvogtie « | figli con le proprie 
famiglie lo ricordano con tanto af* 
(etto e In sua memoria sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unità. 
Firenze. I l dicembre 19«a 

A un anno dalla morte di 
LUIGI P0GGE5I 

I compagni del Circolo Olinto Mar
tini e della sezione del Pei di Mail-
seti. lo ricordano con stima e allet
to. 
Piato (FQ, | | dicembre 1988 

Nel 5* Mniversarfo della scomparsa 
del compagno 

SERGIO DELLA BARTOLA 
Umberti». Luca e laura lo riconta. 
no con tanto alleno e in sua memo
ria sottoscrivono 100 mila lira per 
la stampa comunista. 
Migliarino (Pi), I I dicembre I 9 M 

E scomparso nei giorni «coni il 
compagno 

GABRIELE GUERNEUI 
della sezione comunista di Porta a 
Mare, La moglie e i «gli nel dame il 
triste annuncio lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e sti
mato e In sua memoria sottoscrivo
no 30 mila lire per l'Unita. 
Pisa, l i dicembre 1988 

Nel quarto mese dalla scomparsa 
del compagno' 

CLE0NTE SANTONI 
la moglie, i figli e gli amici sottoscri
vono 150 mila lire per l'Unita. 
foccatedenghi (Or), I l dicembre 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

DANTE ZOPPI 
* * sezione comunista di Ponte 
alle Tavole, la famiglia lo ricorda a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
in sua memoria sottoscrive per la 
stampa comunista. 
Paiola. I l dicembre 1988 

Il 5 dicembre scorso * mono a 
compagno 

IVO ALIGHIERI 
diffusore dell'Unii» della testone cH 
Ardenze. La moglie Sonia e le figlie 
Roberta e Nadia nel dame II irate 
annuncio io ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato e est-
toscrivono 100 mila lire par la 
stampa comunista. 
Livorno 11 dicembre IBM 

La famiglia del compagno Bruno 
Bernini sottoscrive 25 mila lire per 
I Unita in ricordo della compagna 

REGINA B0NSIGN0RI 
Livorno, I l dicembre 1981 

Anton» Bernardi, Enrico Mendunl, 
Vincenzo RoppoeAngen Romano 
esprimono al compagno Vito Da
ntico le più senllte condoglianze 
per la scomparsa della sorella 

ARCANGEU 

Torino, I l dicembre 1988 

Nel _ _ _ 
morte, la moglie e I «gli ricattane 

ROBERTO DALIA NEGRA 
a quanti lo conobbero e tosdmsro-

Roma, I l dicembre I9M 

SonoattetliiosarrienievtdnlaCirio 
Fenoglio per la scampana «ala 
sua cara 

MAMMA 
gU amici e I compagni della Orea» 
•critioneS 
Guido Farina 
Emilio Delmastra 
Emma Terracini 
Mario Guidi 
Marisa Town 
Edoardo Canone 
Guido Bolletta 
Nicolò Adriani 
Anna Vivami 
Davide Viterbo 
Beppe Zappi 
Sottoscrivono per lVnlt\ 
Torino, I l dicembre 1988 

Mario, Franca TambatoM a*. 
ino commossi turo I panna e 

gli amici per la affettuose mantte-
suzioMdUlma e d cc4dogft> ri
servata al loro caro 

VINCErUOTAMBAlOTTI 
Un PsrUcolare ringraslansiMej al 
compagni della Federatane e «al
le SKtoni del Panilo comunista et 
Brescia per gli onori tributati alla 
salma e al sen. Orno Torri per la 
commossa ed elevala oraste**. 
Brescia, I l dicembre 1988 

NelS-annrwsarioo^artoMSltl. 

0LGATAMB0RINI 
In Frissi 

collaboratrice con il compagno 
Conca delr(/nlrtcl«no>stlnaqùeJe 
ccmrioe di bcmanvt i t» Mast
ino ed II aglio Maritano nel ricor
darla con Immutato affetto, 
scrivono Hr. 150.000 p e r / i 

I l dicembre ISM 

mgGtor* 
rimpianto le tredici era ' 
centi torturale e uccise 
scisti: 

> con ariano e 

ALBERTO LORENZI 

BATTinmAJORENZI 

MARIA HKSA LORENZI 

ANaiOjCHIOOrN 

MA^CHIODIN 

ROSALtUPALUWA 

SErraOJMUANtt 

VlrKENMPWlAllCA 

aUSEPf^JSTORlllO 

RlNALMPAllArKA 

SALVATOTETR0VATO 

AmOmjMANOI 

GIOVANNA TROVATO 
anali 

\v&ZfifiSm!mmm'm 

no 

A cinque anni dalla scomparsa es 
ANTONIO STANCA 

la moglie Fina e I figli » itaxdono 
con immutato alletto e sottoscrivo
no per l'Unni 

11 dicembre 1988 

A uè anni dalla scomparsa del cara 

LUIGI CRIST0FOU 
la moglie e le Jgta i » ricordano 
con immutato alletto l'atta laura di 
onesta morale e di ditesi deTwIod, 
di liberta e democrazia. aottoacrt-
vendo lire 50.000 per Ctto/li 
TavMnacco (IkO, I l 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Prograrrimi 
dì oggi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle 12. 
Ore 8.00: Intervista a Pino Daniele. 
Ore 8.30: Giù le mani dai lilm in tv. Parliamone con 

Walter Veltroni. 
Ore 8.40: Anteprima sport con Gianni Mura di Repub

blica, 
Ore 9.00: Rassegna stampa con Renato Vendili!. Inter-
_ viene I on. Franco Bassanini. _ . _ _ . 
Ore 10.00: Servizi e commenti dal Congresso t 
Ore U.OO:lndlienadaBoa l̂'li)tJErvesito 

Òcchetto. 
FREQUENZE m MHa-, Torti» 104; Oentva 88.55/94.850; La 

— t^ i ' -WOtFwSs—jST. fSr 
, 96.250; Imo*, 103.350/107: 

Spali» 97:50Ò7rÒ5.2<>0; Situano" W. NèwraljT! 
87.600/87,750/96.700; ^ ^ 8 7 . M 0 ; r ^ v . J _ 0 7 , -
96.850; . . . . _ 
94.500; Srtoóne 87.500/94.500: Fai 
no. Empoli 105 800: Ansio 99.800;.™™, w w » n • 
Flranso 96.600/105.700; Massa Carrara 1M.5501 I 
100.700/98.900793.700; Terni 107.600; Ancona 1 
«asoli 95.250/95.600: Meoarata 10«.tpO;.Feaar* 
(toma 94.900#7/10$.550'. Roano CTe) &8JSE F 

etilati 104.300; 'vasto 96.500; Nano», 88; I 
103.500/102.850; Foggia 94.600; l*Be*TK300;Jbri 
Ferrara 105.700;UtGa05.550Fratine^ l O S » , < 
96 800/97,050; Pavia. PUwanu. Cremona 90,950: 
95.800/97.400. 

TELEFONI 0 e / l 7 t 1 4 1 2 - 0 l / e 7 * a t J I 

12 l'Unità 

Domenica 
11 dicembre 1988 
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Dollaro 

Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA&LAVORO 
Trentin 

No ai legami 
salario 
competitività 
Hai ROMA Si è mantenuta 
stazionaria a ottobre la cresci
la dei prezzi all'ingrosso I in
dice rilevato dall'lstal è nsul-
tato pan a 186,5 con un incre
mento dello 0,4% nei confron
ti del mese precedente In ter
mini di lasso tendenziale, cioè 
la variazione nspetto allo stes
so mese dell'anno preceden
te, a ottobre esso è stato pan a 
più 5%, uguale a quello di set
tembre 

L'analisi delle venazioni n-
ferite ai pnncipali gruppi mer
ceologici mette in evidenza 
che aumenti di un certo nlie-
vo si sono venficati nei prezzi 
dei metalli non ferrosi 
(44,1%), del prodotti vegetali 
dell'agricoltura (+0,9*) , della 
pasta per carta, deile carte e 
del cartone (+1,1%) 

Per contro sono risultati in 
diminuzione il petrolio greg
gio (-3,5%), alcuni prodotti 
pelrohfen raffinati (-1,3%) e i 
prodotti agricoli esclusiva
mente importati (-1,6%) 

i L'analisi del tasso tenden
ziale secondo la destinazione 
economica dei prodotti mo
stra, in|ine, che sia l'indice dei 
beni finali di consumo sia 
quello del beni finali di inve
stimento sono aumentati del 
4,3%, mentre quello del beni 
Intermedi e materie ausiliarie 
del 5,6*. 

Sempre nel mese di ottobre 
1988 l'Indice dei prezzi alla 
produzione praticati dalle im
prese industriali, base-
1980-100 (escluse quelle del 
ramo costruzioni edili) è nsul-
lalo pan a 185,3 con un au
mento dello 0,2% nei conlron-
II del mese precedente 
• «Per quanto nguarda infine 
« W principali classi *dl attività 
economica si sono verificate, 
le seguenti variazioni percen
tuali minerali e metalli ferrosi 
e non terrosi più 2,6. prodotti 
in metallo escluse le macchi
ne e L mezzi di trasporto più 
0,8; prodotti chimici e farma
ceutici più 0,7, autoveicoli e 
relativi motòri più 0,9, mac
chine per ufficio e per l'elabo
razione dei dati più 0,8: sono 
nsultatl In flessione, tra l'altro, 
I prodotti pelrohfen raffinati 
(-2,2) e la produzione e di-
stnbuzione di gas melano 
(-10,8) 

Comunque, l'analisi del
l'andamento del lasso annua
le di inflazione dei prezzi al
l'ingrosso nel corso del 1988 
mostra una tensione progres
siva che non viene certo na
scosta dalla stazionane^ del 
dato di ottobre Infatti, lo 
scorso gennaio la variazione 
annua era scesa al 3,9% Ma 
già in febbraio si è avuta una 
impennala al 4.5% Quindi do
po un l'ève cedimento in mar
zo e aprile (nspettivamente 
4,3% e 4,4%) I prezzi all'in
grosso tornavano al 4,5% in 
maggio e giugno, per poi pas-
•are al 4,7% di luglio e al 5% di 
agosto, settembre e appunto 
ottobre 

I dati delle entrate nei primi 10 mesi dell'88 
Sulla manovra economica domani un vertice 
dei segretari di Cgil, Cisl e Uil 
Incontro La Malfa-De Mita: Pri insoddisfatto 

Fisco sempre più su 
Duri i sindacati 
Fisco sempre più in alto. Nei primi dieci mesi dell'88 
Io Stato ha incassato il 15% in più rispetto allo stesso 
perìodo dell anno precedente, e l'aumento è risulta
to del 27,6% nello^Qrso ottobre anche se in questo 
caso il raffronto annui»? è particolarmente comples
so e rende il dato parèla^. Sulla vertenza-fisco il 
sindacato non intende dar tfcg'ia, mentre La Malfa 
incontra De Mita: il Pri è insoddisiat*/.. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Olire 24mila mi
liardi nel mese di ottobre, che 
portano a 191 635 miliardi gli 
introiti per le casse dello Stato 
nei primi dieci mesi di que
st'anno Sono i dati forniti ieri 
dal ministero delle Finanze 
che - dicono da via XX Set
tembre - rendono a questo 
E unto possibile centrare l'ob

iettivo di 256mila miliardi di 
gettito per la fine dell'anno 
previsto nel bilancio di asse
stamento dell'estate scorsa 
Ma, •erron» sui numen a par
te. dai dati pubblicati ien vie
ne ancora una volta confer
mato il carattere frammenta
no, con sbalzi di gettito sem
pre più legati a «provvedimen
ti tampone* sul, onda delle ri
correnti emergenze per il li
vello del debito pubblico, 

mentre la parte del leone con
tinua a farla l'Irpef (18% in più 
nei dieci mesi) con Irpr^ e 
llor in calo 

Una conferma di qu< ±.'a si 
tuazìone viene appunto dai 
dati dello scorso ottobre. 
L'aumento rispetto allo stesso 
mese dell'87 è stato del 
27,6% Una cifra, presa di per 
sé, clamorosa, ma che in real
tà va attribuita soprattutto ad 
elementi di contabilità ed al
l'arrivo di un forte gettilo dal-
l'Iva in seguito ad uno dei 
provvedimenti della cosiddet
ta «mmistangata» varata dal 
governo nel maggio scorso 
Dai dati, infatti, risulta un bal
zo enorme delle tasse sulle 
imposte e sugli affari, voce al
l'interno della quale si trovano 
12978.7 miliardi della doppia 

mensilità dell'Iva (il governo 
aveva anticipato di quasi due 
settimane i versamenti mensi
li) che sono pan ad un aumen
to del 113% L'altra voce che 
ha contnbuilo al balzo è stata, 
infine, quella della maggiore 
contabilizzatone delffrpef 
sul personale statale (dovreb
bero, in sostanza, essere nen-
Irati prelievi che mancavano 
nel mese precedente) 

Anche la lettura di questi 
dati conferma, insomma, tutta 
l'insoddisfazione espressa dai 
., r focati al termine dell'in
contro di lunedì scorso con 
Do Mita e le pesanti obiezioni 
n, w> iJ.i r » ort i alla mano
vra H-^JII- J ''(1 governo 
In particolare bulla questione 
fiscale il sindacato non inten
de dar tregua al governo. Do
mani, per fare il punto sulla 
situazione della vertenza-fisco 
e per adottare nuove iniziati
ve, si incontreranno i tre se-
Bretan geniali di Cgil. Cisl e 

'il Un vertice preceduto da 
una nota in cui si espnme la 
•soddisfazione solo parziale» 
per i nsultati sin qui ottenuti 
«grazie alla costante pressio
ne esercitata», e si sottolinea 
che la nuova curva dell'Irpet 
•è ben lontana dalle richieste 
avanzate «dai movimento sin
dacale*. Critiche dure, alle , 
quali, si aggiungono quelle 

contenute in un documento 
della Cgil che espnme «un 
netto dissenso» all'ipotesi di 
applicare la decretazione 
d urgenza ad un insieme di 
misure fiscali, tra cui Irpef e 
condono. «È inaccettabile -
dice la Cgil - voler vincolare 
l'approvazione rapida degli 
sgavi Irpef alla contestuale ap
provazione del condono, mi
sura nei confronti della quale 
Cgil, Òsi e Uil hanno manife
stato profonda ostilità» 

D'altra parte è staio lo stes
so governo ad imporre al Par
lamento un ordine dei lavon 
che lega i due provvedimenti 
per tentare di bilanciarne gli 
effetti sul livello del deficit 
pubblico Ma quel tetto di 
105mila miliardi (ipotizzato 
per l'89) ormai sembra defini
tivamente destinato ad essere 
sfondato, lo conferma anche 
un incontro di due ore tra il 
secretano repubblicano La 
Malfa e De Mita, nel quale il 
Pn avrebbe chiesto di ndefini-
rc gli obbiettivi di risanamen
to di fronte al preoccupante 
andamento della finanza pub
blica Un «fronte» già esplici
tamente aperto dal presidente 
del Pn, Visentin!, in un recen
te articolo dal titolo inequivo 
cabile «Il fabbisogno è a 
122mila miliardi, foraggio, 
Amato, di* la venta*. 

Giorgio La Malfa Bruno Trentin 

Redditi 

20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

GU SGRAVI F-ISCAU AL 1991 
Par uà lavoratore non coniugato 

Sindacato 

864.000 
1.064.000 
1.404.000 

Governo 

324.000 
374.000 
564 000 

Per un lavoratore coniugato con 2 figli 

Redditi 
20 milioni 
25 milioni 
30 milioni 

Sindacato 
1.182.000 
1.382.000 
1.722.000 

Governo 
488.000 
536.000 
726.000 

LE DETRAZIONI INGIUSTE 
Lavoratore tenia carichi familiari 

2 0 m-liom 
5 0 milioni 
60 milioni 

150 milioni 
300 milioni 

- 1 . 6 % 
- 1 . 5 % 
- 2 : 6 % 
- 4 . 0 % 
- 6 . 0 % 

Le tabelle che riportiamo sono con
tenute in uno studio della Cgil sulle 
{imposte del governo per gli sgravi 
iscali da far entrare in vigore a 

fartire dal gennaio prossimo per 
re anni. La detrazione (qui accan

to) sale in percentuale con l'au
mento del reddito tanto che per le 
fasce supenon è addirittura dop
pia; «opra alcune esemplrficaiionl. 

Finanziaria, per ora nessuna modifica 
Da martedì in aula. Ieri sera la commissione Bilan
cio del Senato ha concluso l'esame della legge 
finanziaria e del bilancio dello Stato per il 1989.1 
testi giunti da Montecitorio non hanno subito mo
difiche. La discussione e le votazioni in aula si 
concluderanno entro il 29 dicembre 11 gruppo co
munista - con Silvano Andnani ed Ersilia Salvato -
presenterà una relazione di minoranza. 

• • ROMA È ancora un in
cidente ad aprire la seduta 
di Ieri della commissione 
Bilancio di palazzo Mada
ma A causarlo è una frase 
del ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, ospitata da 
un quotidiano «E una parti
ta di ping-pong Ira matti» Il 
riferimento, così pesante e 
inelegante, ai lavori parla
mentari in corso nella com
missione non poteva passa
re sotto silenzio. E il senato

re comunista Rodolfo Bolli' 
ni a chiedere spiegazioni 
Spiega Bollini, parlando 
con i giornalisti «Il fatto è 
che il governo ha chiuso la 
possibilità di modificare la 
Finanziaria e la maggioran
za si e acconciata a non 
presentare emendamenti 
Ciò ha degradato li con
fronto parlamentare L'an
damento della discussione 
è dunque da imputare ad 
una responsabilità del go

verno Il ministro del Teso
ro, invece di lanciare insulti, 
dovrebbe fornire al Parla
mento infoi inazioni attendi
bili sulle cifre vere del disa
vanzo» Il ministro Amato 
replica rammaricandosi per 
l'accaduto, chiede scusa e 
aggiunge che in realtà il suo 
pensiero e un JK>' più artico
lato di quanto non trasparis
se dalla frase riportata da un 
giornale. 

Chiuso l'incidente, le vo
tazioni sugli emendamenti 
sono ripresi senza che al
cunché si modificasse ri
spetto alle norme approva
te dalla Camera dei deputa
ti Resta il ratto - più volte 
sollevato in questi giorni 
dentro e fuori la commissio
ne Bilancio di palazzo Ma
dama - che Finanziaria e bi
lancio appaiono ormai fuori 

dalla realtà, dura e concre
ta, di conti pubblici che 
hanno superato 1 tetti voluti 
dal governo. Dal fronte del
la maggioranza ne è co
sciente il segretano del par
tito repubblicano, Giorgio 
La Malfa, che, dopo aver 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di Gabinetto, ha 
avuto ien un incontro di 
due ore con il presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mi
ta dedicato in buona misura 
allo stato della finanza pub* 
blica e ai sintomi di npresa 
dell'inflazione 

Dall'opposizione, dp e ra
dicali respingono l'accusa 
di aver condotto un'opposi
zione di tipo ostnizionisti
co Guido Pollice e Franco 
Corleone parlano invece di 
manovra alternativa di poli

tica economica. Pollice ha 
insistito sul blocco di emen
damenti che - dice - avreb
be ndotto la spesa pubblica 
di 15mila miliardi. Il gruppo 
comunista, a sua volta, ha, 
segnalato un'innovazione 
nella prassi parlamentare: 
non l'esame di ogni singolo 
emendamento, ma una di
scussione per blocchi di 
proposte nfcrite a grandi 
questioni Così, in commis
sione, il Pei ha attirato l'at
tenzione su alcune emer
genze il Mezzogiorno, il fi
sco, le politiche sociali, 
l'ambiente, l'istruzione, i 
trasporti, la vita nelle grandi 
città Non è un caso dunque 
che nella relazione di mino
ranza Silvano Andrìani ed 
Ersilia Salvato scrivono che 
i comunisti non intendono 

proporre una controfinan
ziaria. Una linea alternativa 
- aggiungono - non può af-
femarsi attraverso emenda
menti. Essi, invece, saranno 
diretti a colmare la lacune 
più gravi dei documenti di 
bilancio, a difendere gli in
teressi dei più deboli, quelli 
più gravemente offesi dalla 
politica del governo. 11 re
sto, la strategia delle rifor
me, non può essere giocato, 
una volta l'anno alla sca
denza convenzionale del bi
lancio dello Stato». 

E la maggioranza? Tace 
dopo l'imposizione a non 
presentare emendamenti. 
Ma tanto la manovra sarà 
già messa in discussione 
dalla raffica di decreti e ag
giustamenti ' della stessa 
maggioranza previsti per fi
ne 'anno. D G.F.M. 

Andrìani: «Si discute su cifre fasulle» 
La Finanziaria e il bilancio? Una sorta di falso in 
atto pubblico. È lo sferzante giudizio di Silvano 
Andrìani, economista e vicepresidente del gruppo 
dei senatori comunisti. Andnani è autore, con Ersi
lia Salvato, della relazione di minoranza presentata 
ieri sulla legge finanziaria in discussione a palazzo 
Madama. Ai conti pubblici fuori controllo e alle 
posizioni del Pei è dedicata quest'intervista. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Silvano Andrìani 

Andrianl, anche II 1988 de-
nuoci* uno •foOfUmento 
maulcclo del deficit pub-
blico flnatò dal documen
ti dt btlinclo. Ciò, fra l'al
tro, vuol dire che «ODO già 
•altari I coati pubblici pie-
vìitl per 11 proMlmo anno. 
Quali toool punti di rottu
ra del bilancio? 

Sono quelli ormai tradizionali. 
La spesa per interessi sul debi-, 
lo pubblico, spesa per il per
sonale, trasferimenti alle im
prese e ad alcuni enti econo
mici pubblici. Questi punii di 
rottura individuano altrettante 
disfatte della politica governa
tiva 

Per eiemplo? 

Per esempio, l'incapacità di 
realizzare una strategia di ri
forme che è poi l'unica strada 
non solo per migliorare la 
qualità delle prestazioni pub
bliche ma anche per realizza
re un controllo della spesa 
pubblica. Per esempio, l'inca
pacità di gestire una politica 
dei redditi che è l'unica strada 
per avere una maggiore giusti
zia distributiva e contenere 
l'inflazione senza sacrificare 
lo sviluppo. Per esempio, l'in
capacità di dare ali autorità 
monetaria le garanzie neces
sarie per una modifica della 
politica monetaria che con
senta una sensibile riduzione 
dei tassi di interessi. Per 

esempio, l'incapacità di avere 
una politica di bilancio in gra
do di sollecitare un maggiore 
sviluppo nella consapevolez
za che senza nforme e senza 
uno sviluppo adeguato non ci 
potrà essere neppure il risana
mento della finanza pubblica. 

"? Parliamo di cifre. Quale 
potrà èuère U deficit pub
blico reale quest'anno e 
quale previsione fondata è 
possibile oggi per 11 pros
simo anno? 

Il governo aveva annunciato, 
con il bilancio che stiamo di
scutendo, uno sfondaménto 

".'. di 15,000 miliardi, cioè un de-
• fieli di 1 ISmila miliardi. Egli 
ha già ammesso che questa ci
fra sarà superata, ma non spe-

; cifica di quanto. Si pensa, co-
; munqùe,. ad un ulteriore ag-

ftravio fra i Smita e i 7mila mi-
lardi. Un'enormità. 

E U prossimo anno? 
Il governo ha fissato un deficit 
di 117mfla miliardi. Cifra asso
lutamente campata in aria se 
la base di partenza si sta asse
stando intorno ai 125mila mi
liardi di fabbisogno. 

Ma allora di che cosa state 

discutendo nella commis
sione Bilancio «el Senato? 

Se tieni presente che il gover
no si rifiuta di discutere la qua
lità del bilancio e fa tradizio
nalmente del livello del deficit 
il punto quasi esclusivo del 
confrónto, si'-può' dire che f 
documenti che stiamo discu
tendo sono Una sorta di falso 
in atto pubblico. In quésto 
modo il confronto con il go
verno non ci appassiona più 
di tanto. Conta soprattutto il 
confronto davanti all'opinio
ne pubblica. ' 

Perché, secondo le, il mi
nistro del Tesòro, Giuliano 
Amato, non fornisce I dati 
veri sul fabbisogno statale 
e rinvia. Invece, tutto a do
po la légge finanziarla con 
connessi decreti di fine an
no? 

Perché se dicesse la verità do
vrebbe gettar via legge finan
ziaria e bilancio dello Stato 
cosi come ora sono costruiti. 
Ma soprattutto dovrebbe ri
mettere in discussione le me
diazioni fatte dentro la mag
gioranza. 

Finora abbiamo parlato di 

grandi aggregati della fi
nanza pubblica come la 
spesa per interessi sul de
bito pubblico e le uscite 
correnti. E sul versante 
delle entrate? E la spesa 
per Investimenti? 

Per quanto riguarda le entrate 
il governo tenta di; incremen
tarle con l'ennesimo colpac
cio: il condono.per i lavoratori 
autonomi. Dubito che' sortirà 
l'effetto sperato in termini di 
gettito. In ogni caso, assesta 
ancora un colpo alla credibili
tà dello Stato. Chi ha regolar
mente pagato le imposte do
vrebbe guardarsi nello spec: 
chio e darsi delPimbecitle.'Per 
il resto, la riduzione dell'Irpef 
corrisponde grosso modo ad 
una restituzione del drenag
gio fiscale del 1988-1989 che 
manterrà soltanto l'impegno 
già assunto lo scorso anno (e 
poi violato) che sarà compen
sata da un aumento di impo
ste indirette, il che provoche
rà maggiore inflazione e bru
cerà in parte i vantaggi dello 
sgravio. Così, fra l'altro, con 
questa linea si riducono i mar
gini di una possibile riforma 
del sistema fistiale. Noi infatti 

abbiamo proposto una ridu
zione massiccia di contributi 
sociali da recuperare attraver
so un aumento delle imposte 
indirette. Mentre proponiamo 
una riduzione ben più sostan
ziosa dell'Irpef e l'abolizione 
detrilor in cambio di un am
pliamento della base imponi
bile che elimini i. privilegi fi
scali consentiti ai redditi da 
capitale e dal patrimonio. In 
linea generale, proponiamo di 
ridurre il carico fiscale sui red-
diti da lavoro e da attività pro
duttiva e di aumentarli su quel
li dai capitale e sul patrimonio, 
iiellà consapevolezza che sol
tanto redistribuendo il carico 
fiscale sarà possibile portarlo 
al livellò della, media europea. 

E gli Investimenti? 
l i punto più grave è il Mezzo
giorno: Esso subisce dal 60 al 
70 per cento deltotale dei ta
gli, Dal complesso delia ma
novra economica scaturisce 
una linea incontestàbilmente 
àntimeriodionale, con buona 
pace dell'enfasi meridionali
sta usata da De Mita all'atto 
della costituzione del suo go
verno. 

Imposte: 
a dicembre 
le nuove 
detrazioni 

Limitato oltre che tardivo, ma con la busta paga di questa 
mese si vedranno i sia pur pannai! effetti dell'aumento 
delle detrazioni di imposta decise dal governo nello scor
so mese di marzo. Il conguaglio fiscale di line anno per i 
lavoratori dipendenti risulterà, dunque, un po' meno pe
sante Il provvedimento, si ricorderà, venne adottato • 
parziale restituzione del liscal-drag per il 1988 ma il gover
no decise che si potesse applicare soltanto nelle buste 
paga di dicembre. Non sono comunque cifre elevale: per 
un lavoratore con moglie e figli a citrico si tratta. In media, 
di 70mila lire. 

Napoli, la Q|il 
per una «tregua» 
natalizia nella 
vertenza 
col Comune 

Napoli, sèmpre più emer
genza. I sindacati lo denun
ciano per primi, e proprio 
per non fornire alcun •alibi. 
all'amministrazione cittadi
na, la Cgil ha deciso una 
«tregua, delle lode, durante 
il periodo natalizio. La pro
posta, che dovrà essere an

cora discussa con la Cisl e la Uil viene illustrala cosi: .Le 
condizioni di vita a Napoli, si aggravano, soprattutto per 
quel che riguarda il traffico e la funzionalità dei servizi. Su 
tutto ciò, la Cgil e il movimento sindacale vogliono incalza
re le istituzioni. Ma proprio per non fornire alibi a chi ha 
portato la città al caos, pensiamo che per tutto il mese di 
dicembre il sindacato si debba astenere autonomamente 
da tutte le (orme di lotta.. 

La Sgb vende 
una quota 
dell'Alcatel 
alla Cge francese 

La Sociélé Generale de Bel-
fiique, la maggiore holding 
belga, ha venduto la pro
pria quota, pari al 5,6 per 
cento dei titoli all'Alcatel -
uno dèi calassi mondiali 
delle telecomunicazioni -

•"•""•"•"•• •— • ' • • • • • •^ alla francese .Compagnie 
Generale d'Electricite. (Cge). Quest'ultima che possiede 
ora il 61 per cento delle azioni dell'Alcatel, conferma 
quindi la propria posizione di azionista di maggioranza. 
L'altro azionista importante dell'Alcatel è la americana Iti, 
con il trentasette per cento dei titoli. 

È ancora polemica 5°«*?*^w. «*»«*« 
(dura) tra nislro delle Partecipazioni 
F n w a r m n i statali Carlo Fracanzanl ed 

^ £ _ J I il presidentedelllri,Roma-
e I r O d i no Prodi. «Proprio in questi 

giorni - dice Ira l'altro Fra-
"•••••"••"•••••"""""•^ canzanl - abbiamo sentito, 
anche all'interno del sistema delle Partecipazioni alatali 01 
richiamo è a Prodi, no» sostenere che gli enti e non le 
aziende dovrebbero essere l'interfaccia dei partiti. La ri
sposta - prosegue il ministro - rivela una grave confusione 
tra partiti ed istituzioni. Occorre ricordare una cosa ele
mentare: interfaccia degli enti non devono essere i partiti, 
ma le istituzioni.. Sulla «Super-Stet», il ministro Fracanzanl 
ribadisce la volontà di giungere al riassetto delle telecomu
nicazioni in tempi brevi e aggiunge: «Proprio per accelera
re l'istruttoria ha rinnovato aH'Irl l'invilo a tornire gU • l e 
menti tecnici a la,dbcumentazta«ie aggiornata affinché il 
governo possa prendere le decisioni che gli compaiono.. 
Sulla struttura, il mfnistrb aggiunge, infine, che a tuo pare
re «appare più razionale un'unica finanziaria, da cui far 
dipendete un ristretto numero di società operative., 

La Nissan 
aumenterà 
la produzione 
in Europa 

La Nissan aumenterà la sua 
produzioone di auto in Eu
ropa portandola a 350mlla 
unità all'anno, entro la fati
dica data del '92 quando 
entrerà in vigore il mercato 
unico europeo. La società 

" ^ ^ ^ " • • • ^ - ^ " • • • ~ - ~ giapponese conta, in parti
colare. di portare la produzione annua in Inghilterra a 
250mila unità, contro le duecentomila previste inizialmen
te Il colosso giapponese vuole anche raddoppiare (da 
cinquanta a centomila) le vetture prodotte in Spagna. 

E morto Vidani 
per 10 anni 
amministratore 
della Cgil 

Dopo una breve malattia è 
scomparso giovedì scorso 
Alessandro Vicìanl. che dal 
1974 fu per dieci anni am
ministratore della Cgil. Un 
ruolo che ha proseguito nel 
Fondo unitario per i centri 
sociali nelle aree terremo

tate in Irpinia e Basilicata. Viciani, che aveva 74 anni, entrò 
nel sindacato come delegato della Federmezzadri di cui, 
dopo un perìodo di (Ungente del Pei senese, divenne se-
gretario nazionale nel 1969. 

STEFANOBOCCONETTV 

— AGENZIA SERVIZI INTERPARLAMENTARI 
— GRUPPI COMUNISTI DELLA COMMISSIONE SANITÀ 

DEL SENATO E DELLA COMMISSIONE AFFARI SOCIA
LI DELLA CAMERA 

— SEZIONE SANITÀ DELLA DIREZIONE DEL PCI 

PSICHIATRIA 
BILANCIO E PROSPETTIVE 

DELLA RIFORMA 
DELL'ASSISTENZA PSICHIATRICA 

LE PROPOSTE DEL PCI 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1988 
CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA, 26 - ROMA 
INIZIO ORE 15,30 

Presiede: San. Nicola IMBRIACO 
Introduce: On. Luigi BENEVELLI 
Conclude: Grazia LABATE, responsabile nazionale commissio

no Sanità dalla Dirtzloro dal Pei 

Sono invitati ad intervenire: 
Parlamentari - Assessori - Operatori dal sonora 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 
Hai 

Cisl 

Icamitiani 
passano al 
contrattacco 
wm ROMA. Gli esponenti del
la cosiddetta sinistra e» carni-
Uana della Cìst chiedono una 
consultazione delle strutture 
territoriali e di categona della 
confederazione sul futuro as
setto della segreteria genera
le. In particolare, si chiede un 
pronunciamento dell'intera 
confederazione sull'Ipotesi, 
formulata dal segretario gene
rale Franco Manni in una re
cente riunione della segrete
rìa, di unificare ai congresso 
previsto per il luglio prossimo 
a Roma l'incarico di segreta
rio generale aggiunto, oggi af
fidato ad Eraldo Crea (più vi
cino a Marini) ed a Mano Co
lombo (leader degli ex carni-
tiani). Segretario aggiunto uni
co sarebbe, secondo questa 
ipotesi, Crea, mentre Colom
bo verrebbe designato alla 
presidenza dell'lnps; Marini 

P
resterebbe comunque alla 

liida della Cisl almeno fino al 
992. 

•Dovendo discutere di un 
problema cosi importante co
me l'assetto della segreteria 
generale - ha detto II segreta
rio generale del tessili Cisl 
(Flltii) Augusta Restelli - oc
corre un coinvolgimento di 
tutte le strutture della Cisl. E 
questo al di l i del merito dei 
problemi. La consultazione -

'ha aggiunto - è ormai un me
todo consolidalo per le deci
sioni di importanti modifiche. 
Inoltre la consultazione potrà 
consentire una riflessione più 
ampia ed un pronunciamento 
.delle diverse sensibilità». 

«Occore evitare - ha detto 
il, segretàrio generale "della 
Cisl d e l Veneto Luigi Viviani -
che siano prete decisioni, co
me quella di unificare l'incari
co di segretario generale ag
giunto, che di per sé non 
scandalizzano ma che potreb
bero rivelarsi funzionali al rag
giungimento di obiettivi diver
si da quelli dichiarati. Si tratta 
di problemi che necessitano 
uri confronto con un'area del
la Citi largamente rappresen
tativa « che ha partecipato alla 
gestione unitaria di quesU an
ni, Occorre dunque, subito, 
una consultazione delle strut
ture.. ; ^ „ - : ' . 

L'autoregolamentazione 
sarà rispettata 
ma i sindacati non daranno 
tregua sulla privatizzazione 

Libertini: «È in atto uno scontro 
colossale che coinvolge governo 
e grandi gruppi. L'opposizione 
del Pei sarà durissima» 

Fs, niente scioperi a Natale 
Cgil-Cisl-Uil e le federazioni dei trasporti r iconferma
no che l 'autoregolamentazione sarà rispettata: niente 
scioperi per le feste. M a contro i tentativi d i privatiz
zare e smembrare le Fs non daranno tregua. Rilancia
n o la vertenza trasporti. E ch iedono u n incontro a D e 
Mita. D o p o le feste ripartiranno le iniziative d i lotta se 
le riposte saranno negative. Lucio Libertini: «L'oppo
sizione d e i comunisti sarà durissima». 

P A O L A S A C C H I 

•TB ROMA. Scioperi a Natale 
non ci saranno: il codice di 
autoregolamentazione sarà 
pienamente nspettato. Ma 
questa doverosa responsabili
tà nei confronti del paese, che 
il sindacato si è assunta da 
tempo sancendola in proto
colli precisi, dovrà essere in
terpretata tutl'altro che come 

un cedimento. Cgil-CIsl-Uil e 
rispettive federazioni di cate
goria annunciano che non da
ranno tregua ai propositi di 
smembrare e privatizzare le 
ferrovie. Pertanto, ribadisco
no la richiesta di un incontro 
urgente con la presidenza del 
Consiglio. E annunciano una 
battaglia di grande respiro su 

tutta la «vertenza trasporti». 
Un grande tema che i sindaca
ti, cosi come hanno chiesto 
Trentin, Marini e Benvenuto a 
De Mita, vogliono porre al 
centro delle decisioni gover
native. «Se non vi saranno ri
sultati significativi - avvertono 
confederazioni e federazioni 
di categoria nella nota con
giunta diffusa ieri - i lavoratori 
saranno chiamati alla mobili
tazione più generale appena 
terminato il periodo protetto 
dal codice di autoregolamen
tazione-. Ferrovie, porti, col
legamenti marittimi, trasporto 
urbano: i sindacati denuncia
no «disegni di.legge e misure 
della Finanziaria che negano 
le ipotesi di sviluppo stabilite 
dal piano generale dei tra
sponi». «Non pensi il governo 
- afferma Donatella Turtura, 

segretario generale aggiunto 
della Filt - di approvare furbe
scamente in un Consiglio dei 
ministri prenatalizio il disegno 
di legge che la nostra iniziati
va non gli ha consentito di ap
provare l'altro giorno». 

È evidente che l'enormità 
del tentativo di decidere nel 
chiuso delle stanze di palazzo 
Chigi le sorti della più grande 
azienda di Stato difficoltà le 
ha create nella maggioranza. 
Tante che ieri un autorevole 
quotidiano economico dava 
notizia di presunte pressioni 
dello stesso ministro Formica 
per rinviare la discussione. «Il 
rinvio - ha dichiarato all'agen
zia Dire il senatore comunista 
Lucio Libertini - è dovuto al 
fatto che continua lo scontro 
all'interno della maggioranza 
e tra le forze economiche. La 

nomina di Schimberni a com-
missano delle Fs, candidato 
alla presidenza, è con tutta 
evidenza un compromesso tra 
Craxi e De Mita, che ha dato 
soddisfazione soprattutto al 
gruppo di De Michelis», «Ma si 
tratta - aggiunge Libertini - di 
un compromesso parziale 
perchè la De vuole essere ben 
altrimenti garantita e rappre
sentata al vertice Fs: per que
sto è stata ventilata la nomina 
di Santonastaso dell'llalslat a 
direttore generale. Vi è poi la 
Fiat, palesemente scontenta 
della soluzione, che la emar
gina, e che sta muovendo i 
massmedia all'attacco di 
Schimberni». «I grandi grappi 
privali - prosegue - avevano 
ed hanno di mira obiettivi pre
cisi: bloccare il rilancio ferro
viario, privatizzare te parti rio 

che, chiudere le linee secon
darie e sostituirle con autoli
nee private, e più di tutto torse 
mettere le mani sull'enorme 
patrimonio immobiliare». «Ma 
t conti però avverte Libertini -
si dovranno-lare anche con i 
sindacati e con i comunisti nel 
paese e nel Parlamento». Il di
segno di legge del governo e i 
relativi mutamenti del vertice 
dovranno passare al vaglio 
delle due Camere, li Pel già la 
prossima settimana deposite
rà il suo progetto di legge re
datto insieme alla sinistra indi
pendente con il contributo 
del senatore Guido Rossi. 
«Solleveremo anche - conclu
de Libertini - la questione mo
rale in tutta la sua vera dimen
sione e combatteremo con 
forza per difendere le Ferro
vie e il loro necessario rilan
cio». 

Siglato il nuovo contratto alla Sip 
R A U L W I T T E N B E R O 

t r a ROMA. È stato siglato ieri 
mattina all'alba il nuovo con
tratto di lavoro dei quasi 80mi-
la dipendenti della Sip: tutto 
compreso, alla fine del trien
nio di vigenza ognuno di loro 
porterà a casa, in media, 8 mi
lioni in più: e nessuno di loro 
lavorerà per 40 ore alla setti
mana, essendosi abbassata la 
soglia massima a 38 ore e 
mezzo. Si è aperto il varco alla 
contrattazione articolata re
gionale, e cambiato radical
mente l'inquadramento porta
lo a dieci livelli effettivi collo
cando nel primi tre I quadri; ai 
istituiranno dei «tavoli di pari

tà. per garantire la pari oppor
tunità delle lavoratrici nello 
sviluppo delle carriere, anche 
attraverso incentivi per la for
mazione, o clausole di prefe
renza nelle assunzioni. Si so
no introdotti meccanismi per 
esaltare la qualità dei servizi 
all'utenza, che peseranno nel
la valutazione della produttivi
tà e dei premi connessi. 

Ora toccherà alle assem
blee dei lavoratori approvare 
l'ipotesi di accordo, li segreta
rio generale aggiunto della 
Filpt Cgil Salvatore Bonadon-
na commentando raccordo 
ha sottolineato come «I telefo

nici hanno saputo gestire in 
maniera unitaria la vertenza 
nonostante il difficile periodo 
che attraversa il sindacato» e 
raccomanda alte assemblee 
di accettare l'accordo com
piendo «una valutazione sere
na e oggettiva» delle conqui
ste ottenute, ma anche dei li
miti dell'accordo: limiti da o d 

"partire «per una più decisa ini
ziativa del sindacato territoria
le. Infatti si porrà un problema 
di gestione dell'accordo per 
conquistare spazi di negozia
to». I limili di cui parta Bona-
donna riguardano soprattutto 
la contrattazione articolata, 
Aumentano I poteri a livello 
regionale sulla gestione del

l'orario, l'applicazione dell'in
quadramento, il controllo de
gli appalti e del «pari lime». 
Ma non è tutto quello che sa
rebbe necessario nella fase di 
cambiamenti che attraversa il 
seivizio telefonico: è un passo 
avanti, anche grazie all'equili
brio e la capacità di lotta uni
taria espressa dai comunisti 
della Sip. 

I risultati maggiori si hanno 
per l'orario di lavoro e il sala
rio. La settimana, l'abbiamo 
detto, passa a seconda dei va
ri regimi da 40 a 38.S ore e da 
38 a 36,5 ore 01 sindacalo 
aveva chiesto rispettivamente 
38 e 36 ore); restano le 36 ore 
per i turnisti. La riduzione 01 

un'ora e mezza non è poco, 
ma il sindacato avrebbe prefe
rito che una parte di questa 
riduzione potesse essere con
trattata a livello regionale. Il 
salario cresce mediamente di 
249.500 lire mensili a regime 
cosi distribuite: 94.500 lire 
medie (70mila sul salario, 
24.500 per il ricalco» degli 
scatti) dal 1« luglio 1988 
(quindi ci saranno gli arretra
li); 85 mila dal !• gennaio 
1989 di aumento del premio 
annuo mentìlizzato; sulla stes
sa voce 35mila mentili dal I ' 
gennaio 1990 e altrettante dal 
1 ' gennaio 1991. A questo 
vanno aggiunte 800mila tare di 

«una tantum» per la «carenza 
contrattuale» di sei mesi, e 2 0 
mila lire al mese medie para-
metrale come aumento del 
premio di produttività. E poi ci 
sono i passaggi di qualifica 
che riguardano circa 20mHa 
dipendenti. 

La nuova graduatoria «rico
struisce» i dieci livelli di qua
lifica. Al massimo livello ( i l 
primo) c'è ad esemplo un re
sponsabile di rete regionale 
laurealo, che dagli attuali 2 
milioni circa vena * prender
ne 2,7 (oltre a varie indenità). 
In mezzo, uno stipendio di 
1.280.000 lire sa l ina 1,6 mi
lioni. Il salario pio batto sar i 
di circa 1,1 milioni. 

Trentin 
No ai legami 
salario 
competitività 
• 3 ROMA. Una netta presa 
di posizione contro qualsiasi 
forma di collegamento del sa
lario all'efficienza e alla com
petitività delle imprese ma an
che una proposta alle aziende 
di avviare «una fase sperimen
tale di codeterminazione», ed 
infine un invito al rinnova
mento rivolto ai quadri sinda
cali: questi i punti salienti di 
un'intervista rilasciata dal se
gretario della Cgil, Bruno 
Trentin al settimanale «L'E
spresso», nel numero che sarà 
in edicola domani. 

Per Trentin i quadri sinda
cali si trovano ad affrontare 
«un problema urgente di recu
pero, rispetto all'analfabeti
smo professionale che rischia 
di marginalizzarli: il giorno, in 
cui un rappresentante sinda
cale non è più in gradò di 
comprendere il lavoro di chi 
rappresenta - di estere cioè 
forza egemone in grado di 
competere culturalmente con 
ì suoi interlocutori, diventa un 
sensale». Da qui l'esigenza di 
un nuovo molo del sindacato: 
•Occorre entrare - dice il suc
cessore di Pizzinsto - nel pro
cesso produttivo per trovare 
quelle risposte che esso non 
solo consente ma sollecita. Ci 
troviamo - soggiunge Trentin 
- in una lase di innovazione 
che ti presenta davvero aper
ta a soluzioni assolutamente 
non scontale da un punto di 
vista meccanico, che vanno 
ad incidere anche sulla siesta 
organizzazione del lavoro». 
Quanto al collegamento Ira 
salario ed efficienza e compe
titività delle Imprese, Trentin « 
contrario «per due motivi». Si 
tratta «di un sistema di remu
nerazione I cui parametri sono 
impossibili da verificare, ed 
inoltre non si mi la di Un dato 
aggiuntivo, ma di qualcosa 
che si da al posto di una parte 
delti retribuzione dovuta per 
il 

Gino Giugni 

«Ftofarina 
fa terrorismo 
ideologico» 
B ROMA. Dura replica del 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato, il socialista 
Gino Giugni, al presidente del
la Confindustria Sergio Pinln-
larina per le dichiarazioni sul 
mercato del lavoro. «Pininfart-
na con le sue drammatiche di
chiarazioni sul Ddl di riforma 
del mercato del lavoro in ap
provazione al Senato - ha af
fermato Giugni - fa dell'auten
tico terrorismo ideologico. PI-
n'infarina lamenta che tale leg
ge colpirebbe negativamente 
le possibilità di sviluppo del 
nostro sistema produttivo, 
perchè impone una riserva d i 
assunzioni del 2 0 * tra le co
siddette fasce deboli 0 disoc
cupati da tre anni, lavoratori 
in mobilità). E fa un esempio: 
un'impresa nuova, somman
do il vecchio obbligo del 1 5 * 
di assunzioni obbligatorie di 
invalidi ecc. con questo nuo
vo del 2 0 * subirebbe un im
ponibile dal 35 al 4 5 * . . 

•Il presidente della Confin
dustria - ha proseguilo Giu
gno - sembra essersi dimenti
calo che già oggi tale nuova 
impresa dovrebbe assumere 
almeno il 5 0 * del n o perso
nale attraverso le deprecale 
graduatorie numeriche O 
prenderlo da altre aziende 
con passaggio diretto o con 
contralti di formazione e lavo
ro. E ancora Pininfarina non 
sembra informato che per le 
fasce deboli l'assunzione è 
comunque nominativa: non 
solo, ma se l'impresa non tro
va nelle liste almeno un certo 
numero di lavoratori tra cui 
scegliere, può assumere con 
la qualifica necessaria chi vuo
le per rinviare ad altro mo
mento l'adempimento. Que
st'ultimo accorgimento - ha 
detto ancora Giugni - è sialo 
introdotto dalla commistione 
del Senato dopo che i rappre
sentanti degli industriali, invi
tati a suggerire qualche solu
zione appropriata per un pro
blema reale hanno rifiutalo di 
farlo, perchè e lo hanno detto 
chiaramente, la legge andreb
be respinta In blocco». 

INFORMAZIONI RISPARMIO 
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li affari domestici 
A fautuTU MASSIMO CECCHINI 

s In queste rubrica rxfeMchnmo ogni aerante! notizie e brevi nota 
aule torme di invattimanto più diffuse • a portata dilla famiglie. I 
nostri amarti rispondiranm a quesiti d'inuretta generalo: scriveteci 

Spese bancarie, restano i misteri 
arp 11 codice di autoregola
mentazione "dell'Atti non ha 
comunque falla recedere le 
Ione polìtiche dal proposilo 
di regolamentare per legge la 
materia. Ne abbiamo chiesto 
il perché ad Angelo De Mattia, 
responsabile del settore ere-
dito-assicurazioni della Dire
zione del Pei, > 

•...Conoscere per scegliere, 
diceva .Einaudi e l'iniziativa 
dell'Abl è indubbiamente un 
passo avanti su questa strada: 
ma è ancora insufficiente! In
nanzitutto si muove esclusiva
mente sul terreno della pub
blicità e nemmeno in modo 
completo. Intatti Vengono te
nuti fuori dal codice gli istituti 
di credito speciale e cioè co
loro che gestiscono il credito 

Trasparenza, 
tiepide 
le Casse 
rurali 
• • A che punto è Iopera-
none trasparenza lanciata 
dall'Abi all'inizio del mese? 
Nella conferenza stampa di 
martedì scorso Piero Baruc-
ci (presidente dell'associa
zione) ha comunicato i dati 
relativi alle prime adesioni: 
al 5/12/88 hanno aderito 
all'accordo 281 aziende di 
credito su 329 tra le catego
rie Casse di Risparmio, Ban
che Popolari, Banche di
credito ordinane,, Banche 
di Interesse Nazionale, Isti-

tÉtJtfdi Diritto Pubblico. Le 
•Wskehe aderenti ammini

strano 562mila miliardi pan 
al 98,80% dei mezzi ammi-
nistrSPdall'Intera compagi
ne di istituti. Più tiepida l'ac
coglienza tra le Casse rurali 
e artigiane. Solo 360 casse 
sul totale di 726 avevano in
fatti sottoscritto l'accordo 
alla data del 5 dicembre. 
L'occasione della conleren-

a medio e lungb termine alle 
imprese. In secondo luogo 
l'indicazione dei soli tassi mi
nimi sui depositi e di quelli 
massimi peri prestili lascia nel 
mezzo un vuoto di informativa 
che mantiene praticamente 
inalterato II potere discnmina-
torio delle banche. Ma, al di là 
dì queste pur Significative la
cune, il problema che abbia
mo inteso porre con la propo
sta di legge Visco-Bellocchio 
è quello del riequilibrio del 
potere -contrattuale tra il 
cliente (contraente debole) e 
la banca (contraente forte) at
traverso una norma-quadro al 
cui interno vengano stabilite 
alcune condizioni di certezza. 
Occorre infatti modificare ele
menti sostanziali dei cohtratti 

che regolano i rapporti banca
ri sancendo con chiarezza l'il
legittimità del rinvio agli usi 
locali, specificando con mag
gior lorza le responsabilità 
della banca nell'espletamento 
dei servizi che si assume, abo
lendo le cosiddette clausole 
vessatone, E in questo senso ' 
che abbiamo proposto che, in 
caso di mancata pattuizione 
di un tasso sui depositi, venga 
comunque adottato il tasso le
gale. Ci sono poi da recepire. 
elementi di legislazione co
munitaria come, ad esempio, 
quello che sancisce che il tas
so indicato per i prestiti deve 
essere ormtcomprensruo e 
cioè tener conto di oneri, 
commissioni ed alln accesso
ri. Ormai abbiamo conosciuto 

il tenore dell'iniziativa Abi ed 
il parere di tutti gli interessati, 
compreso quello del governa
tore Ciampi che si è espresso 
chiaramente a favore di una 
iniziativa legislativa. Pertanto 
non sono ulteriormente am
missibili ritardi e perdite di 
tempo in sede di commissio
ne Piro in cui si sta lavorando 
per unificare in un unico testo 
le varie proposte di legge. Oc
corre però lavorare e far sen'.i-
re il peso degli interessi dei 
risparmiatori affinché non si 
tacciano passi indietro come 
nel caso delia proposta avan
zata dal sottosegretario Sac
coni per ancorare automatica
mente i tassi alle variazioni del 
tasso di sconto che ora la 
maggioranza sembra volersi 
nmangiare. 

TASSI D'INTERESSE BANCARI 

Mese 

Arrosto 

Settembre 
Ottobre 

Tasso 
interb 

10,72 

10.93 

10.98 

Prestiti 
minimo 

12.12 
12.40 

12,40 

Prestiti 
meteo 

13.39 

13.90 
13.86 

depositi 
massimo 

9.41 

9.47 

9.65 

Depositi 
medio 

6.58 
6.64 

6.68 

Fonte Banca d'/rafta 

za stampa è stata inoltre 
colta dall'associazione dei 
banchieri per ventilare un 
prossimo aumento del co
sto del denaro, il ragiona
mento svolto dal presidente 
Barucci (l'aumento dei tassi 
si rende necessario per fre
nare la domanda e quindi 
tenere sotto controllo l'in
flazione) ci lascia abbastan
za perplessi. Il tasso altro 
non è che un prezzo: il 
prezzo del denaro. E dun
que possibile che l'aumento 
di un prezzo possa far dimi
nuire gli altri prezzi? C'è 
piuttosto da prevedere un 
aumento dei tassi dovuto 
all'atteso rialzo dei tassi in
ternazionali - primo tra tutti 
quello del dollaro - ed ai 
conseguente adeguamento 
del Tesoro che aumenterà i 
propri tassi per evitare fu
ghe di capitali e garantire il 
finanziamento del debito 
pubblico. 

Assegni 
più veloci 
da metà 
novembre 

ara Assegni più veloci dal 
16 novembre. A partire da 
quella data ha preso infatti 
avvio il progetto messo a 

Eunto da Bankitalia in colla-
orazione con l'Abi per lo 

scambio ed il regolamento 
degli assegni fuori piazza 
presso le Stanze di compen
sazione gestite dalla Banca 
d'Italia. Gli assegni bancari 
negoziati fuori dalla piazza 
di pagamento (ad esempio 
un assegno tratto sulla Co
mi! di Milano e messo all'in
casso presso il Banco di Sici
lia di Palermo) venivano fi
nora scambiati per posta tra 

le singole banche, mentre il 
nuovo sistema, utilizzando il 
circuito delia compensazio
ne, fissa in 7 giorni lavorativi 
il tempo prefissato per lo 
scambio, l'accertamento 
della regolarità e la cono
scenza dell'esito dell'asse
gno. Ciò consente di ridurre 
dagli attuai: 25/30 giorni a 
7/9 giorni lavorativi il tempo 
per ottenere la disponibilità 
degli assegni fuori piazza, 
L'utilità ed il vantaggio eco
nomico per la clientela delle 
banche e palese, ma per di
venire concreto è necessa-
no che gli istituti di credito 
diminuiscano i giorni di va
luta applicati per il versa
mento di tali titoli. Le scuse 
non sono più giustificate in 
quanto circa 900 delle 1.100 
banche operanti in Italia 
hanno adeiito al nuovo si
stema e quindi ogni giorno 
di valuta superiore ai 9 gior
ni lavorativi è un vero e pro-
pno abuso nei confronti dei-
la clientela. 

i n L'JL-J. 
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6,33 43.666 
9.66 21.806 

33,36 4.161 
24.47 9.150 
- l . t J 16.476 
-4 ,63 39.166 
66.36 ' 3.733 
-J .S6 
29.66 3.665 
-2 ,33 13.436 
96.16 5.765 
39.36 23.666 
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t.7Jt 
1.699 

36,630 
1.666 

iooo* 
4.866 

14.200 
92.966 

7.566 
12.666 

336 ' 
5.676 

1.676* 
14.566 

596 
2.256 
1606 

31.725* 
32.566" 
14.576 
3.146* 
7.226" 
9.316 

32 566* 
2.084 

1.966 
" 15.636* 

3.290 
16,666 " 

Me*. 
"3.326 
2,656 

" T E S I » 
" 2.955 
" 1.146* 

<:S2Ò 
' 26.566 
132.666 

10.566 
21.900 

1.680 
' 5.336 
9.4 id« 
26.800 

2! 186 
- 3:2*8 

1.670 
43.966' 
47.000 

'24.666 
" 6.666» 

11.600 
12.666 

44.317* 
4.366 

" 31166 
32.666* 

" 6.666 
23.366 

15,50 361.69 
* Quotelioni rettificete per aumento tb capitale 

* Valore rettificato 

GU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice Generala 
Indica Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciali 

-100) 

Indice Fondi Obbligazionari 

v rj_4 Verienone * 
1 mese 6 mesi 

187,28 -6 .64 +8.75 
226,73 - 6 . 9 7 ' +11.43 
189.16 -1 .16 +9.99 
156,98 +6.26 +5.03 

12 meat 24 mesi 
+ 16,41 +2:96 
+ 12.4» -6 .57 
+ 11.36 +1 64 

+8.43 +13.79 

36 mesi 
+33,04 
+37.14 
+32.28 
+32.63 

FONDI ESTERI (31/12/82*100, 
Indice Generala 331,35 -1 .28 +9.51 +9.6» - 4 96 +36.45 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 pr imi 

FÓNÒtS 
PROFESSIONALE 
ARCA 27 
PRIMÉfcAPltÀL 
SALVADANÀIO 
LIBRA ' 

S Gli u l t imi S 

Var. % annuale FONDO 
+ 21.88 
+ 18.52 
+ 14.96 
+ 14,80 

' +13.93 
A cure di Srudi Finannsrt Spa 

92 
A CURA DI «e*! STUDI FINANZIARI s , 

FONDATTIVO 
FortòlMPIEGG 
ARCA RR. 
RÉNtJICRtDiT 
SFORZESCO 

Vèr T T annuale 
-6 .46 

TI .76 
- + T 3 2 ' 
•7 .39 ' 
+ < .62 

rìDEURnmS 
I M I ) 

I n piazza degli Affari è già Natale. S| cominciarlo a 
tirare le p r ime s o m m e , i n vista del la chiusura degli 
affari de l l ' 88 . I l mercato si mant iene quanto ma i fiac
c o , c o n scambi modest i e scarsissimi spunti d i rilievo. 
Per i cont i del le società in fondo un 1 9 » d i incremen
t o m e d i o de i titoli può bastare, d o p o i rovesci del l 'an
n o scorso. A nuove iniziative d i un certo peso si pen
serà d o p o mercoledì , co l c ic lo d i gennaio. 

D A R I O V E N E Q O N I 

trai MILANO. La Borsa, alme
no nel calendario, anticipala 
realtà dei comuni mortali. Nel 
gabbione prefabbricato di 
piazza degli Aflari sono in pie
no svolgimento le operazioni 
che accompagnano la chiusu
ra dell'88 e l'avvio del ciclo di 
affari dell'anno nuovo. L'at
mosfera è quella - calcistica
mente parlando - del «cate
naccio»: meno si fa meglio è. 
Nella setiimana che si è appe
na conclusa, fatta di soli 4 
giorni per via della [estivila di 
giovedì, dopo un calo iniziale 
dell' 1,73* per ben due sedute 
l'indice Mib è rimasto inchio
dato a quota 1.191. Gli scambi 
si mantengono ormai da tutto 
dicembre nei pressi della so
glia dei 100 miliardi giornalie-
n, e cioè al limite delia decen
za. Sono esriusi, dopo le vel
leità delle settimane passate, 
impennate e disturbi di ogni 
genere. 

Una spiegazione dell'apa
tia, a ben guardare, c'è. In un 
mercato nel quale il contribu
to dei singoli, delle famiglie, è 
assolutamente trascurabile, la 
Borsa dipende in massima 
parte dalla politica di bilancio 
delle società e dei grandi 
gruppi. E costoro, evidente
mente, hanno deciso di poter
si considerare paghi di un rial
zo medio delle quotazioni di 
circa il 19% rispetto all'inizio 
dell'anno, e non azzardano 
movimenti che in ultima istan
za potrebbero rivelarsi con
troproducenti. 

Il 1 9 * recuperato dal listino 
in un anno, in elfetti, consente 
ai cantori del cosiddetto «ca
pitalismo di massa» di tessere 
le lodi di un mercato che sarà 
si asfittico, provinciale e mani
polabile, ma che consente ri
valutazioni del capitale supe
riori a quelle dei titoli di Stato. 
E soprattutto consentirà alle 
società di fare emergere nel 
bilancio '88 plusvalenze sui ti
toli in portafoglio tali da copri

re - è il caso per esempio di 
molte assicurazioni - risultati 
industriali certamente non 
brillanti. 

Questa è l'atmosfera, e al
meno fino a mercoledì, gior
no di chiusura dei conti del 
ciclo'borsìstico di dicembre, 
non ci sono da attendersi cla
morose novità. Più che da 
nuove importanti iniziative, in
fatti, la settimana appena con
clusa è stata caratterizzata dal
lo sgonfiarsi di rilevanti opera
zioni speculative avviate ili 
precedenza. Si pensi al Nuovo 
Banco Ambrosiano, che regi
stra un secco - 3 , 1 » ; o all'Uni-
poi, dove le rassicurazioni del
la Lega hanno fugato le voci di 
scalata (e intatti il titolo regi
stra un vistoso - 3 , 5 * ) ; o inli
ne ai titoli interessati alla Su-
persie!, per i quali la spinta 
rialzista è sfociata in una vera 
e propria trattura nei prezzi, 
con cedimenti che vanno dal 
12,8* deil'ltalcable al 6 ,7* 
delle Stet al 4 , 3 * delle Sip. 

Per il resta di notevole c'è 
da segnalare solo l'ormai Im
minente arrivo in piazza degli 
Affari della Fata, una medi* 
società di buon nome, che ha 
scelto di debuitare il primo 
giorno del ciclo di gennaio. E 
un buon segnale per l'avvio di 
un anno che porta con s i an
che qualche insidia. TUttl san
no infatti che il bello deve an
cora ventre; che grandi opera
zioni di accorpamento e di al
leanze intemazionali Uniran
no ineluttabilmente per coin
volgere anche importanti tìtoli 
presenti nel listino milanese, 
nella previsione del «grande 
mercato» del '92, 

Se si tratterà di un processo 
nel quale le imprese italiane 
riusciranno a svolgere un ruo
lo dì protagoniste, questo nes
suno ancora lo può dire. E se 
poi i piccoli risparmiatori po
tranno trarre qualche benefì
cio da quel rimescolamento... 
beh, su questo è lecito avere 
qualche dubbio. 
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Parla Giuseppe Vacca 
direttore 

dell'Istituto Gramsci 
Il partito di massa 

gli specialismi 
i gruppi dirìgenti 

Sei «tato tra I primi • parlare di aeriti 
della forma-partito., Che tifoidea? 

Noi viviamo una crisi della funzione dei parti
ti, cioè del ruolo che la Costituzione attribui
sce loro quando li indica come i soggetti che 
•concorrono con metodo democratico a de
terminare la politica nazionale». Naturalmen
te bisogna distinguere fra pattilo e partito, 
perché ognuno ha le sue specificità. Ma il 
primo aspetto da mettere in luce * un aspetto 
positivo. La crisi della funzione dei partiti è 
cioè una crisi di crescita di una società demo
cratica complessa. A partire dagli anni 60 i 
partiti non sono più e non possono più essere 
(ed è un bene) gli strumenti privilegiati della 
partecipazione politica. Prendiamo la defini
zione logl jattiana, a suo modo esemplare, dei 
partiti come -la democrazia che si organizzai. 
Il valore di questa definizione sta nel cogliere 
l'elemento differenziale fra la democrazia li
berale classica, a sullragio ristretto, e la de
mocrazia post-liberale a suffragio universale. 
E tuttavia oggi non e più possibile considerare 
i partiti come gli strumenti •privilegiati», se 
non esclusivi, della democrazia. 

Perché? 

Perché oggi la democrazia si organizza attra
verso un'articolazione di forme più ampia. Ed 
è proprio questo l'elemento «progressivo» 
della crisi della forma-partito. Del resto, basta 
pensare al mutamento di ruolo del sindacato. 
In Italia il sindacato, e la Cgil in particolare, 
non hanno mal rinunciato a proporsi come 
soggetto generale di politica economica. Pe
rò soltanto a partire dalla seconda meli degli 
anni 60 verrà riconosciuto al sindacato II ruo
lo di soggetto politico autonomo, sia pure sul 
terreno economico. 

E poi c'è'Il nolo crescente del movunen-
l i -

Cerio. Si tratta di movimenti specifici della 
maturiti politica e culturale delle società ca
pitalistiche avanzate, come I movimenti am
bientalisti o quelli femministi nelle loro varie 
espressioni! t si tratta di movimenti connessi 
a determinati obiettivi di autotutela: basti pen
sare al volontariato o alle varie forme di asso
ciazionismo, In forme diverse, I movimenti 
tendono a divenire permanenti e a proporsi 
come soggetti politici autonomi, capaci di an
dare al di l ì della tematica su cui si formano e 
di proporre obiettivi politici generali. Il dato 
nuovo di questi anni è lo sviluppo di nuove 
forme di soggettiviti efie arricchiscono, la di
namica democratici; £ y 4*?*K# # ir, 

E tuttavia e ' i asta* sa lupetti MaMn 
della crisi del partiti laMta coati a U del
la tondone dirigiate. 

Il dato più visibile è la crisi dei parliti come 
soggetti dell'egemonia, cioè come soggetti 
capaci di formulare un indirizzo generale di 
govèrno e di sviluppo del paese. C è un punto 
particolare da segnalare: Il passaggio nuovo 
che le nostre società stanno vivendo da alme
no quindici anni e che abitualmente definia
mo di "Internazionalizzazione». 

Puoi specificare aerilo questo aspetto rt-
corrente nelle analisi soprattutto di parte 
comunista? 

I partiti hanno vissuto il loro apogeo nel pri
mo ventennio del dopoguerra, perché è in 
quel periodo che il lungo Ciclo del fordismo 
ha come epicentro f mercati nazionali. E que
sto il ventennio che vede i partiti dispiegare 
appieno la loro funzione egemonica. Ciascun 
partito si differenzia, gramscianamente, nelle 
proposte politiche e programmatiche relative 
al modo di combinare gli elementi nazionali e 
quelli internazionali dello sviluppo. Quale svi
luppo? Quale ruolo dell'Italia nella divisione 
internazionale del lavoro? Sono questi i temi 
sul tappeto. Quanto più questa partita si gioca 
a livello nazionale, tanto più forte è la capaci
tà di indirizzo generale dei parliti politici. 
Quando però le decisioni fondamentali circa 
l'indirizzo dello sviluppo nazionale si sposta
no a livello sovranazionale, il terreno naziona
le si svuota di autonomia e di decisionalltà e i 
partiti, di conseguenza, si svuotano di rappre
sentatività. 

vita, paradostsl-
•occupazlooe dello 

La crisi di rappretentatlvlt 
mente, è speculare all 'ucci 
Stato» da parte del partili,.. 

Sotto questo profilo infatti la crisi della fun
zione dirigente dei partiti permette di com-

ffan) Non vi è «nuovo corso» politico senza un 
•nuovo corso» organizzativo: è questa consa
pevolezza che ci ha sollecitato a porre la «rifor
ma del partito» come uno dei temi centrali del 
18' congresso nazionale del Pei. In altri termi
ni: non si può credere davvero che la questio
ne oggi sia - come si diceva una volta - di 
•definire la linea» per poi affidare automatica
mente all'organizzazione il compilo di appli
carla. No, nuova identità politico-culturale, ri-
definizione strategica e riforma del parlilo so
no aspetti inscindibilmente connessi e recipro
camente Interangenti: non si riforma il partito 
senza un progetto politico e culturale che defi
nisca una moderna identità comunista e, reci
procamente, assai difficilmente si realizzerà un 
.nuovo Pei» senza mettere In campo una pro
fonda riforma del concreto modo di essere e 
di <iv : • dell'organizzazione del partito. 

' . t' .riforma», del resto, è avvertita la 

IL DOSSIER 

Come riformare il Pei? 
Il nuovo corso si mette alla prova 

I tratti specifici 
della crisi comunista 
Nuovi soggetti 
e questione morale 
a l tura politica 
e modernizzazione 

FABRIZIO RONDOUNO 

prendere meglio il fenomeno della «partito
crazìa». Non sì tratta infatti soltanto di-una ' 
patologia più o meno moralmente detestàbile 
che si esaurisce nella tendenza dei partiti ad 
invadere la sfera pubblica (e privata) Il punto 
è che questa «invasione» non avviene secon
do progetti, ma, al contrario per comprimere 
le spinte della società civile I partiti sono cosi 
sempre più dei contenitori incapaci di elabo
rare egemonia, e si volgono all'occupazione 

degli apparati al fine di accaparrare risorse 
necessarie &i consolidare il proprio consenso. 

Si tratta insomma di un intreccio perverso fra 
estensione della presa su risorse pubbliche e 
pnvate per fini «privatistici», da un lato, e, 
dall'altro, perdita d'autonomia: i partiti diven
tano sempre più canali di mediazione di inte
ressi corporati e corporativi (da quelli indu
striali e finanziari a quelli criminali). , 

I tratti specifici della crisi del Pel sonò pe
rò diversi Come 11 Indicheresti? 

Fin qui ho descritto soprattutto la crisi di fun
zione dirigente dei partiti di governo. Per il 
Pei credo si debba fare un discorso diverso. 
Credo che la crisi della funzione dirigente del 
Pei sia databile ad un decennio: è una crisi di 
efficacia prepositiva e programmatica ed è 
una crisi di cultura politica. Lo schema che 

orientò la politica comunista nel dopoguerra 
fu quello del «compimento» della moderniz
zazione del paese, a fronte di una borghesia 
incapace di assolvere la sua funzione. Ma già 
all'inizio degli anni 60 questo schema veniva 
abbandonato; non si trattava più di portare a 
compimento, ma di modificare i caratteri del
la modernizzazione. Questa nuova strategia 
viene affievolendosi negli anni 70, e il Pei 
giunge impreparato all'appuntamento della 

La nostra storia e la «discontinuità» 
• B Ci sano dei compagni che pensano che il 
termine di discontinuità impiegato per sottoli
neare le necessita oggi di mutamenti anche 
profondi nelle strutture del Partito comunista e 
nel ÌUO modo di lavorare sia come una sorta di 
«apriti sesamo» di felice invenzione che ci aiu
terà a risolvere ogni problema Altri questo 
annuncio quasi lo temono come se in una 
situazione nuova, e di fronte a sintomi di crisi, 
si pensasse di gettare le armi che ci hanno 
permesso di resistere in tempi più lontani e d i , 
avanzare in un passato recente Può parere un 
paradosso, ma se c'è qualcosa che ha segnato 
sempre la vita del nostro partito nel definire la 
tattica e nello stabilire le forme di organizza
zione, questo è stato il rifiuto di arroccarsi su 
posizioni che non erano più adeguate ai muta
menti sociali e politici, direi, di fossilizzare una 
politica che non poteva garantire di saper n-J 

spondere a momenti nuovi e diversi 4el pro
cesso sociale 

Di svolte, come le abbiamo chiamate un 
tempo, è fattala storia del nostro partito fin dai 

GIAN CARLO PAJETTA 

primi anni 11 partito che nel 1921 sembrava 
non accontentarsi delle critiche alla politica ed 
anche alla persona di Serrati, che rendeva 
sempre più aspre, già nel 1924 si presentava 
•alle elezioni con liste delle quali facevano par
te i cosiddetti terzintemazionahstt, dei quali 
Serrati era l'ispiratore e il dirigente 

Il partito che nel 1921 era nato sotto l'in
fluenza preponderante di Amadeo Bordiga, ri
gido sostenitore di dogmi e assertore di formu
le di sinistra, che parevano l'unica risposta 
possibile all'insorgente fascismo, nel 1926 al 
Congresso di Lione diventava il partito nuovo 
sotto moftì aspetti, il partito di Gramsci e degli 
ardinovtstt 

Le svolte non sono state mai il semplicistico 
.rjpudìo del passato, visto soltanto come un 
seguito di errori Si e considerta I esperienza, si 
sono analizzati i processi e le svolte della sto
na, anche nei brevi periodi, si e voluto speri
mentare, correggere, indicare quelle che sono 

parse nuove possibilità e nuove necessità 
Certo la stona travagliata e ormai lunga del 

Pei ci ha insegnato che non basta accorgersi 
della necessita di un processo che deve essere 
discontinuo Bisogna cercare il come ed il per
ché dei ritardi, della crisi considerare le esi
genze e le possibilità nuove che ci si propon
gono 

Oggi siamo ad uno di questi momenti 
Di fronte ad un attacco di forze padronali, a 

cedimenti e compromessi, anche da parte di 
forze democratiche e popolan, e necessario 
indicare gli aspetti nuovi della politica e le 
forme nuòve dell'organizzazione per rispon
dervi 

Oggi di fronte alla crisi di settori dell'avan
guardia qperaia m molti paesi, ai processi di 
inevitabile, profondo nnnovarnento nelle strut
ture dei paesi socialisti, 1 errore più grave sa
rebbe nfiutare di ripensare cnticamente le po
sizioni del passato e di lasciarle perdurare. 

Certo l'imprbwisare. come l'arretrare, di fron
te a difficolta e ad insuccessi sarebbe altrettan
to erroneo e anche grave. 

Ma il momento della discontinuità è arriva
to e deve essere affrontato con l'autocritica 
coraggiosa, con la definizione delta tattica e 
della strategia necessarie. 

E questo vale anche per il disporsi delle 
forze del partito, per il loro impegno a colte-
garsi con • movimenti di resistenza e di rinno
vamento in atto, con l'identificare anche in 
altri partiti le possibilità, anzi la necessità, di 
un'azione comune 

Qualcuno ci ha detto che non siamo più nel 
1921 in Italia E banale, ma la risposta è che 
proprio per questo non possiamo tornare in
dietro Dobbiamo aver imparato (e non noi 
soltanto) quello che è necessario per andare 
avanti alla vigilia del Duemila e ricordare una 
stona che se non è di ieri, è pure la forza e la 
garanzia peni necessario rinnovaménto dì Og
gi-

solidarietà nazionale. Entra così in crisi la fun
zione specifica del Pei come soggetto dì 
un'altra ipotesi di sviluppo e dì una diversa 
ipotesi di internazionalizzazione. 

C'è però uà altro aspetto della atei delPcL 
che si potrebbe definire con* «crisi di rap
presentanza-», erosione del consenso, tfc> 
vecchlamesto» della strettire. E c'è chi 
parla di «partito leggero».. 

Credo che per il Pei sia irrinunciabile 11 suo 
carattere di partilo di massa. Anche I partiti 
che hanno guidato la modernizzazione con
servatrice sono partiti di massa: I conservatori 
inglesi, la De tedesca, la stessa De italiana. 
Figurarsi se può rinunciare ad esserlo un mo
derno partito riformatore. L'elemento fonda
mentale della civiltà politica europea sta prò-
Erio nell'autorganizzazione della società dal 

asso. La presenza di grandi partiti di massa è 
{taranzia della democraticità di un sistema po-
itico. , 

Ma r-aatoitanlzsatlow 
nell'anaci - la, avviene ogs^UforsH 
dlflerenzlate, alternative o eosswnoe di
verse dal partito tradì rionalnwnte utstm 

Perciò io penso che 1 caratteri del partito ri-
fi limatore di massa vadano ripensati a fondo. 
f'er esempio, la sezione territoriale non può 
più essere la sua base organizzativa presso-
(• ié esclusiva. Non solo perché si tratta di 
articolare diversamente il corpo dei militanti, 
degli aderenti, dei simpatizzanti, dei votanti. 
Ma soprattutto perche l'elaborazione della 
Politicitàprocede da luoghi sempre più dlffe-
n*nziati. Lo schema temtoriale tende a di
mensionare i contenuti e le forme della politi
c i sul modello dello Stato-Istituzione. Per es
tere vitale, dal punto di vista della rappresen-
t mza della società e della sua funzione diri-
c«nte, il Pei deve mutare profondamente il 
i'io modo di organarsi nel gangli della socie-
t-u 31 tratta insomma di combinare uno sene-
Dia territoriale con uno schema «funzionale». 
E questo il problema fondamentale delta ri* 
•orma del partito come partito di massa. 

In onesto Uno di artfcoliuloae c'è d d v e * 

PcL spccnlnK 
della KKletaTE*] 

Ceno, questo pericolo esiste. Ma oggi è tane 
minore? Quando la tua progettualità e ridotta 
rispetto all'elaborazione che cresce all'inter
no degli apparati complessi, come puoi poni 
riparo se non cercando di dare un ruolo ge
nerale alle indicazioni che scaturiscono da 

,qutì^lUpghl»T U socie!» complessa si carat
terizza per l'estensione dei processi di diffe
renziazione funzionale. Non per caso questa 

isadetAhatUevato come modulo di governo il 
pluralismo corporativo. Come sfidano'se non 
ripercorrendo l'elemento corporativo, dal
l'interno e criticamente, alla ricerca del suo 
rapporto con il gemmiti Che cos'è la riforma 
organizzativa se non la ricerca di una risposta 
alla complessiti? , 

Qnestoleaa d porla al probleaa M B N O 
VO degli .speclalUad». Quale rasparlo d 
d>v'esstrebaspeclaJlsBdetllNzkMnll-
Uca,trauteUett»allePci? 

C'è sempre un elemento di scommessa, quale 
che siala risposta che dai al problema. Ma il 
punto di fondo riguarda il modo In cui le 
domande che chiedono risposte specialisti
che sono poste da chi ha la responsabilità 
della direzione politica. E questo problema 
non si risolve' una volta per tutte con gli statuti 
o i moduli organizzativi. In definitiva il rappor
to fra specialismi e politica sta nel modo in 
cui il politico (cioè i gruppi dirigenti) Interro
ga gli specialismi. Ciò vale sia nell'elaborazio
ne del progetto di società e di Slato, sia nel 
rapporti diretti fra il Pei e i saperi che conflui
scono nel suo corpo e nella sua « 

È p o s s i l e che i n sjarl 
strutturato coae 11 P d ala capace di aM» 

Certo che è possibile. Un partito è un campo 
di soggettività, e vive o muore secondo il gra
do di interazione con la società, quale che sia 
la volontà di autoconservazione dei suol ap
parati. Nei partiti l'auloriforma non può che 
procedere innanzitutto dall'alto. Una riforma 
del Pei ci sarà se intorno all'ipotesi della «di
scontinuità. e delta ricostruzione di una cultu
ra politica (funzione democratica e funzione 
nazionale del Pei) potranno consolidarsi 
gruppi dirigenti nuovi. La dialettica e la diffe
renza nei gruppi dirigenti sono una grande 
risorsa se la solidarietà al loro Interno è una 
risorsa almeno pari. 

J 

Una tessera per rinnovare il partito 
urgente necessità da parte degli stessi militanti 
e dirigenti delle nostre sezioni e federazioni. In*, , 
questi anni la nostra «macchina» si è logorata e 
ha risentito in maniera evidente delle difficoltà 
politiche incontrate dal nostro partiuxalle ero- •--
5Ìom elettorali hanno corrisposto una riduziovv 
ne di iscritti - pur continuandoad essere il Pe r , 
uno de) partiti europei di più grandi dimensioni 
organizzative - e una crescente ossidazione 
dei rapporti delle nostre organizzazioni - in 
primo luogo delle istanze dì base, le sezioni -~ 
con ia società civile. Una spcietà che è divenu
ta in quésti anni socialmente più complèssa e 
più flessibile, che esprime una pluralità assai , 
più larga di domande e di bisogni, che vive in : 
.tempo reale» e con un ruolo determinante dei 
mass media e dell'informazione, che chiede 
ad un partito moderno di esprimere modi di 
organizzarsi, di comunicare, di vivere la politi
ca capaci di rappresentare la società di oggi, le 

PIERO FASSINO 

sue contraddizioni, le sue aspirazioni, i suoi 
bisogni. 

- Ed è per questo che*la «riforma» che abbia» 
ino prospettato investe tutti i principali aspetti 
della nostra organizzazione: riformare le sezio
ni territoriali e, al tempo stesso, creare un'am
pia rete di sezioni sui luoghi di lavoro e di 
centri di iniziativa tematici; riqualificare il lavo
ro delle federazioni e dei gruppi dirigenti; sele
zionare le essenziali .(unzioni dirigenti a tempo 
pieno per allargare l'impegno di volontari e di 
compagni a part-time in incarichi direttivi di 
rilievo; far pesare gli iscritti e le varie istanze di 
partito nella formazione delle scelte del partito 
e dei suoi gruppi dirigenti con una «riforma del 
centralismo democratico» che non solo rico
nosca il dissenso, ma solleciti l'apporto attivo 
di tutte le culture e di tutte le sensibilità presen

ti nel partito; realizzare un partito davvero di 
uomini e di donne, riconoscendo - intanto 
nella nostra organizzazione. - il valore della 
differenza sessuale. 

Questa «riforma» deve cominciare dal modo 
stesso in cui viene organizzato e realizzato l'at
to primo che segna il rapporto organizzato tra 
un cittadino e il nostro partito: l'adesione al 
Pei. Prendendo la tessera, entrando nella no
stra organizzazione, centinaia di migliaia di cit
tadini attestano di, volersi impegnare in prima 
persona e consapevolmente per affermare 
ideali, valori e obiettivi concreti dì libertà, di 
giustizia, di pari opportunità, di dignità. Obiet
tivi che non vengono certo meno per il fatto 
che l'Italia è divenuta «più moderna»: se mai. 
anzi, si impone di comprendere come quei 
valori delibano essere affermati oggi, in una 

società moderna che richiede a tutti - e dun
que anche a noi,.se vogliamo continuare ad 
essere una forza di cambiamento e non di, 
«conservazione» - un profondo rinnovaménto 
politicò e culturale. 

Certo questo significa concepire il tessera
mento -in modo nuovo: campagna di tessera
mento non già come «pratica della sopravvi
venza»; ma come conquista di nuove forze, di 
intelligenze e risorse umane vive, di nuova lin
fa capace di alimentare e concorrere a quel 
procèsso di rinnovamento che abbiamo voluto 
- non a caso - chiamare «nuovo corso»: * . 

Chiedere, dunque, a tanta gente di-iscriversi 
at Pei non è davvero qualcosa di «antico»: al 
contrario proprio la crisi del rapporto cittadi
ni/partiti e cittadini/politica sollecita non già a 
deprimere il ruolo dei partiti - magari per favo
rire il trasferimento del potere a lobbies, log-
gie, gruppi oligarchici assai più chiusi e parzia

li, e in ogni caso estranei a qualsiasi forma di 
«verifica democratica, dei cittadini - bensì a 
rinnovare i partiti permetterlì.in grado di rap
presentare davvero la società è le sue doman
de. 

Guardiamo perciò ai tanti che nei loro com
portamenti politici quotidiani si riferiscono al 
Pei: il .milione e mezzo di iscritti, 1 quasi 10 
milioni di elettori comunisti, i tanti che in que
sti anni - come cittadini senza lesserà, impe
gnati, laici e cattolici, progressisti, di sinistra-
hanno scelto di lavorare, nelle istituzioni e nel
la società, con il Pei: a tutti questi chiediamo 
oggi di entrare nella nostra casa, perché diven
ti la loro e contribuiscano a costruire con il 
•nuovo corso» e còri il •riuovo Pei» un futuro di 
speranza e di progresso per il paese. A noi 
stessi e a quanti vorranno camminare con noi 
chiediamo coraggio di osare, di guardare 
avanti, di aprirsi per restituire senso e significa
to al dirsi, oggi, «compagni». 
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Come rappresentare una società complessa 
Le scuole 
quadri 
servono 
ancora? 

ELIO FERRARIS 
/ 

• • In questi ultimi tempi si è parlato molto 
delle attiviti di formazione che tono sorte per 
iniziativa di soggetti di diversa ispirazione cul
turale e ideale, 

Il Centro di formazione politica dei gesuiti di 
Palermo, le iniziative formative promosse dal 
cardinale Martini a [villano, oppure quelle mes
se in campo dalla Confindustna o dalle Fonda
zioni di alcune grandi imprese, sono state salu
tate come esperienze moderne, al passo coi 
tempi, anticipatrici di risposte a bisogni nuovi 
che si sono venuti formando nelle culture degli 
operatori politici, economici, sociali. E infatti 
cosi è stato, e a noi comunisti - a cui è sempre 
stato invidiato il patrimonio strutturale, orga
nizzativo e culturale ne) campo della formazio
ne politica - quei fiorire di attiviti è apparso 
subito nel suo giusto valore, tanto più che veni
va a coincidere con una crisi delia nostra con
cezione della formazione politica. 

Ed e alata questa consapevolezza della crisi 
nostra - di cui la contrazione continua dell'at
tiviti di formazione, cosi come del tessera
mento. è stata sintomaticamente un segnale 
d'allarme -, insieme- alla valutazione attenta 
delle iniziative altrui, che ci consente oggi di 
avviare un rilancio della nostra attività dì for
mazione politica in quei termini fortemente in
novativi che fondano il «nuovo corso». E un 
rilancio che in parte è già avvenuto, e che si 
tratta ora di compiere più ampiamente. 

Il 1988 infatti è già stato un anno di rilancio 
delie nostre •scuole", che - a proposito - non 
vogliamo pio chiamare «scuole» ma •Istituti' 
per sottolineare II carattere creativo e critico 
della nostra concezione della formazione poli
tica rispetto ad assi culturali tendenti invece 
all'indottrinamento o ad una erudizione politi-
ca acritica 

Nel febbraio 1988 si è tenuto presso l'Istitu
to Togliatti, a Frattocchie. Il convegno stilla 
•formazione politica In un moderno panilo ri
formatore., che ha segnalo la ripresa - come 
Incominciano ad evidenziare anche I dati di 
partecipazione - dell'Istituto stesso ma anche, 
più in generale, di una rinnovala attenzione dei 
Pel verso 11 problema. 
. Ed e anche l'anno In cui, per merito dei 

comunisti emiliani e di Reggio Emilia soprat
tutto, s i i data una nuova sede all'Istituto Mario 
Alicela, trasferendone attività e locali da Albi-
nea a Reggio Emilia in un complesso moderno 
e funzionale, il cui cotto ti e aggirato sui 2 
miliardi, 

Ricordare la cifra investita è necessario per
che la quantità in questo'easo e davvero quali
tà: da un lato perché questa realizzazione e un 

sua politica di autofinanziamento; dall'altro 
perché non e facile trovare in Italia, in questa 
late, un partito politico che investa in una atti
vità non direttamente «produttiva» di consensi 
esterni cifre di qusta entità. E bisogna natural
mente aggiungere I costi di gestione sostenuti 
dal Centro del partito per Ranocchie e, in 
buona parte, dai comunisti toscani per I" ' 
to Emilio Sereni di Cascina, cosi che 

toscani per l'Istltu-
, , ta, cosi che possa 

occupare; uno spazio significativo, a livello re
gionale, nel nostro sistema formativo, 

Il 1989 può e deve essere l'anno in cui pren
de corpo l'idea della realizzazione di un «siste
ma tormallvo.che, facendo perno sugli Istituti 
ma andando anche óltre ad essi, sostenga lo 
sforzo di rinnovamento della nostra cultura po
litica e contribuisca all'affermazione del «nuo
vo corto» di cui discuterà il 18' Congresso. 

Non si tratta di aderire a parole d'ordine 
legate à liturgie congressuali, ma di considera
re inscindibili formazione politica e nuovo cor
so perché pensiamo di poter cosi assumere un 
ruolo specifico nel campo della formazione 
politica, non solo verso I comunisti - i quali 
avvertono l'esigenza di rinnovare le loro cono
scenze e i| lord sapere, di trovare ragioni di 
(ondo nuove, e non solo argomenti di propa
ganda, al loro impegno di militanti e di dirigen
ti politici », ma anche verso quei non comuni
sti che maturano il bisogno di verificare ed 
arricchire i loro saperi attraverso percorsi di 
formazione politica e capaci di cimentarsi con 
un passaggio di civiltà, 

Ci troviamo infatti ad un passaggio di civiltà 
nel corso del quale cadono idee e concezioni 
vecchie dello sviluppo sociale, del progresso e 
del socialismo, mentre d'altro canto cresce 
Una visione apologetica e acritica della moder
nità che non ne coglie le possibili conseguen
te negative sull'uomo e sulle sue prospettive. 

Ma è proprio in questo passaggio di civiltà, 
all'interno di questo mutamento sconvolgente 
della società e delle coscienze individuali che 
contemporaneamente nasce e si alimenta, in 
nspqsta agli interrogativi ed alle esigenze degli 
uomini, quel bisogno di politica intesa come 
valore, come attività alta, come arte tra le più 
nobili, a cui, come si è visto, cercano di offrire 
risposte organizzazioni e culture diverse An
che per questo motivo non è corretto parlare 
di crisi della politica; anche per questo motivo 
vogliamo attrezzarci per rispondere a questo 
nuovo bisogno di politica. 

Il Pei con il suo «nuovo corso» si colloca 
dentro questi mutamenti, e con la «rifondazio
ne» della sua attività di formazione politica in
tende contribuire, con la stessa efficacia del 
passato, alla costruzione di un pensiero criti
co, e, Insieme, al rinnovamento di un progetto 
di trasformazione sociale. 
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abitato 
da dorine 
e uomini 

Venezia 25 aprile 1945. la liberazione 

Dal fattorino al funzionario 
Le tre «anomalie» 
della sezione bancari a Milano 

MANCA MAZZOlél 

Via Zecca Vecchia, ovvero le cinque vie, un 
crocicchio di stradine nel cuore della Milano 

^ medieval* che qui concentrava le corporazio
ni artigiane è oggi raccoglie tt meglio della 
finanza italiana. A due passi c'è la Borsa, te 
sedi delle maggiori banche e dei più importan
ti istituti finanziari. Le vecchie case vengono 
svuotate e dietro le facciate coscienziosamen
te ristrutturate presto si affacceranno nuovi uf
fici, La sezione Francesco Scotti del Pei ha 
sede qui: una sede modesta, a fianco di un 
garage. Le discussioni subiscono l'Insulto di 
motori tenuti sotto pressione o di autoradio a 
volume assordante. " 

Duecentottantotto iscritti, tutti bancari, dal 
fattorino al funzionario, un piccolo nucleo ri
spetto ai 40mila impiegati e dirigenti concen
trati nelle sedi centrati e nelle agenzie del cen
tro di tutti gli istituti di credito. Eppure una 
felice anomalia da anni 

Ernesto Regina è il segretario della sezione 
dei bancari da poco tempo. È luì a parlare di 
anomalia, anzi di anomalie. Vediamo le princi
pali, La sezione Francesco Scotti nasce alla 
fine degli anni 60 ed è ta prima sezione comu
nista di categoria I bancari milanesi avevano 
già un coordinamento fra le diverse cellule che 
operavano sui posti di lavoro. Questo strumen
to di raccordo diventa in quegli anni un po' 
asfittico. SI sente la necessità di un luogo poli
tico che abbia una sua fisionomia e una sua 
autonomia d'iniziativa 

«Per i tempi - dice ora Ernesto Regina, un 
giovane che in quegli anni andava ancora a 
scuola - era persino un'espenenza prematura. 
Erano anni dì grande crescita della sinistra po
litica e sociale. Si sentiva la necessità che i! 
partito non fosse appiattito sul sindacato, aves

te una presenza autonoma nel settore. La se
zione fu al tempo stesso Io strumento per fare 
politica wl temi generali (basla ricordare la 
grande funzione che ebbero (..comunisti nella 
battaglia contro 11 terrorismo), per divulgare 
quanto si elaborava per il credito a livello na
zionale, ma anche per dare impulso alla nostra 
analisi, per definire le nostre proposte. Sono 
gli anni, occorre ricordarlo, in cui nel Partito 
c'è molta disattenzione, persino diffidenza per 
certi tèmi», (tanche per non disperdere questo 
patrimonio di esperienze che oggi la sezione 
sta curando, attraverso interviste a bancari che 
nel Pei hanno lavorato a livelli diversi, la rac
colta di memorie per pubblicare un opuscolo. 

Seconda anomalia: la sezione,, con alti e 
bassi, ha coinvolto nel suo lavoro tecnici di 
«area* molti non iscritti e continua a fare riu
nioni dèi direttivo aperte agli estemi. «La con
dizione per ottenere collaborazioni preziose 
per la conoscenza del settore - dice Regina -
è che ci sia un rapporto di reciproco rispetto. 
Soprattutto bisogna valorizzare giustamente le 
conoscenze tecniche che ci sono, lavorare al
l'interno, ma soprattutto all'esterno, senza 
aspettare l'imbeccata dal centro. Non ha sen
so star fermi». 

Terza anomalia: la sezione non è certo un'i
sola felice nel panorama di difficoltà che il Pei 
ha attraversato, ma anche dal punto di vista 
organizzativo ha retto. Solo negli ultimi due 
anni c'è una stasi nel tesseramento, anche se 
sempre è stato raggiunto il 100 per cento. Inol
tre questo risultato viene in una situazione dì 
grande mobilità I bancari comunisti iscritti 
nelle sezioni di strada sono circa quattrocento. 
C'è un esodo costante dalla sezione del credi' 
to a quelle territoriali, E non per questo il lavo
ro si ferma. 

Nella casa del popolo 
a Bologna un centro 
per bambini e genitori 

GIOVANNI ROSSI 

M BOLOGNA. Come lare muscosa utile allo 
sviluppo del Pd„che contribuisca alla sua eia* 
boranone e capacità d'analisi e sia, nel fon-
tempo, di servizio alla società?! comunisti bo
lognési ci provano cosi: attraverso i centri d'i
niziativa nei quali convogliano forze per inter
venire nelle contraddizioni generali della so
cietà. Di questi, quattro sono impegnati sui te
mi dell'ambiente, non In senso generale, ma su 
programmi e questioni specifiche; due sono 
relativi alla creazione dei parchi fluviali (di S-
Lazzaro e del Reno); uno affronta i problemi 
del lavoro 01 suo valore, il peso sociale che ha, 
in quali condizioni di sicurezza e salubrità si 
svolge); due concernono problematiche fem
minili; uno, infine, s'impegna per l'inserimento 
sociale degli handicappati. «Di questi centri -
precisa Mauro Roda, della segreteria della fe
derazione bolognese del Pei - i comunisti so
no promotori, ma in essi sono impegnate altre 
forze che vanno ben oltre la nostra influenza È 
un modo per nnnovare le sezioni e rafforzare 
la presenza dei comunisti nella società. 11 parti
to di massa che fa opinione passa attraverso 
forme organizzative che diano voce ai proble
mi dei cittadini, che siano canali d'organizza
zione, d'analisi e approfondimento e dìmziati-
va politica». 

Maurizio Degli Esposti, dirigente della zona 
Cittì del Pei bolognese, ci fa un esempio preci
so. «Un paio d'anni fa stava chiudendo una 
delle strutture più belle che il Pei avesse- la 
Casa del popolo "Bastia", nel quartiere Sara
gozza Un'azione per nlanciarla è stata pro
grammata congiuntamente tra federazione, 
zona Città e partito del quartiere. Essa ha pro
dotto un'iniziativa sul piano di un programma 
di spettacoli che ha impegnato il gruppo della 

"Torre di Babele", proveniente dallei-Cran 
Pavese (dove ha mosso i primi passi "Lupo 

?«Ì;Me%«Wa» 
• - ed è. forse, l'iniziativa pia significativa '*Senza 

il banco" (inaugurata proprio sabato 3 • ndr). 
A differenza della prima questa si rivolge al.'ìn-
' tamia e, perciò, ai genitori. Saranno presenta
te, periodicamente, ricerche e libri particolar
mente utili in questo campo: Saia utilizzato 
questo spazio per svolgere orientamento ai fini 
della scelta scolastica. Compagni (e no) di 
grande esperienza saranno a disposizione dei 
genitori per le loro esigenze educative e didat
tiche. Almeno due pomenggi alla settimana, 
assieme all'Associazione Icsos Onterventi-cul-
tura-societè-scuola), si terranno conferenze di 
approfondimenti su vari temi, nell'ambito di un 

«progetto di educazione permanente. Inoltre -
prosegue Degli Esposti -, funzionzerà, in colla* 
borazione con l'Uisp, una palestra utilizzabile 
per l'intera giornata*. I 

Insomma, un'intera città potrà usufruire di 
una struttura di proprietà del Pei. «E non si 
tratta - precisa Degli Esposti - di una delega in 
affitto di pezzi delia Casa del popolo, ma di 
un'iniziativa dei comunisti del Comitato di ge
stione che verrà esso stesso allargato a tutti i 
soggetti che partecipano all'operazione di 
"apertura alla città"». 

E la pnma Casa del popolo bolognese dove 
questo accade e dove i comunisti rispondono 
concretamente al loro principale problema 
odierno: accrescere la rappresentatività socia
le e politica del partito. Non ci pare privo di 
significato e di valore che questo accada non 
attraverso «forme di occupazione» di spazi, ma 
esaltando «l'utilità sociale» dello stesso Pei. 

I conti con la rivoluzione informatica 
Le nuove tecnologie, l'informatica e la tele

matica, servono alla costruzione del nuovo 
Pei? In realtà bisognerebbe chiedersi se è pos
sibile, nella società informatica, costruire un 
moderno partito di massa che fa opinione, 
senza usare 1 computer e le reti, t mezzi più 
avanzati della comunicazione. 

Nella cultura politica si è diffusa un'idea 
strana e subalterna, come se l'uso delle nuove 
tecnologie riguardi in modo esclusivo le im
prese e i gruppi finanzian dominanti, per scopi 
privati e per fare profitti Ma dove sta scritto 
che gli strumenti più sofisticati delia comunica
zione non debbano essere posti al servizio dei 
cittadini ai lira di una più alta qualità sociale e 
culturale, per l'esercizio effettivo dei diritti, per 
ridare un senso alla politica e rlmotivarla in 
senso forte? Il ritardo delle istituzioni e del 
sistema politico è grande Ma un partito come 
il Pei, che vuole rafforzare la sua autonomia in 
quanto forza di trasformazione, non può guar
dare agli sconvolgenti processi m atto come se 
essi non incidano sul suo modo di essere e di 
operare. Siamo coinvolti m un processo inedi
to, da governare in modo attivo 

Nel documento congressuale sul partito si 
sottolinea giustamente che il Pei «per rinnovar
si deve.. innanzitutto immergersi nella società 
reale, partendo sempre dagli straordinan cam-
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biamenti e mutazioni che sono avvenute e av
vengono con velocità crescente» Ma ciò vuoi 
dire appunto fare i conti fino in fondo con la 
rivoluzione informatica- dal punto di vista so
ciale, perché viene meno la omogeneità della 
classe operaia, principale punto di nlenmento 
del partito di massa tradizionale, ma anche 
sotto il profilo di una egemonia culturale e 
politica, che consideri gli strumenti informatici 
adatti alla ncostruztone e al rilancio del partito 
di massa moderno, li computer, a differenza 
del televisore, terminale stupido e passivo, è 
infatti il primo medium interattivo che sollecita 
la creatività e la partecipazione 

Il piano di informatizzazione in cui siamo 
impegnati ha perciò un significato strategico. Il 
nostro obiettivo è quello di costruire un nuovo 
circuito informativo che ci consenta di molti
plicare le relazioni con il mondo esterno Si 
tratta di mettere in funzione una rete che inter
connetta centro del partito (direzione, gruppi 
parlamentari, Istituti di ricerca) con i comitati 
regionali, le federazioni e anche le sezioni, in 
modo da consentire in tempo reale lo scambio 
di messaggi, informazioni e dati ai fini della 
decisione politica e di una più penetrante azio
ne di lotta e di governo 

Oggi nel partito si possono osservare tre li
velli nell'uso del computer la gestione delie 
attività amministrative (per esempio, la conta
bilità), l'automazione d'ufficio (per esempio, 
l'archiviazione di documenti), la comunicazio
ne ai fini della decisione e dell'iniziativa politi
ca (ancora a livello embrionale) Pensiamo a 
quale effetto sinergico si spngionerebbe se 
questi tre stadi operassero fra di loro in modo 
interattivo e completo. Una sezione con un 
computer può tenere aggiornato l'elenco degli 
iscntti e organizzare con più facilità il tessera
mento, può svolgere sondaggi tra i cittadini del 
proprio quartiere con una stampante e con un 
modem può fare tante altre interessanti cose 

Ma il cambiamento è davvero di qualità se la 
sezione può accedere a una banca dati in cui 
siano raccolte - tanto per continuare con gli 
esempi - le proposte del Pel sui diversi argo
menti, e se alla stessa banca dati è in grado di 
collegati l'iscritto e il cittadino Cosi si può 
rilanciare l'impegno personale, un nuovo pro
tagonismo E perché non costruire centri di 
documentazione e di comunicazione monote-
matici, ad esempio sulla droga, per dare slan
cio all'iniziativa delle sezioni e della Fgci, per 
alutare tutti coloro che in modo seno e civile 

intendono dare un contributo ad affrontare un 
cosi acuto dramma sociale? Sono ipotesi avve
niristiche ed astratte7 Non credo. La tecnolo
gia c'è il problema è politico e culturale; ri
guarda cioè il fattore umano, le scelte proget
tuali e i modelli organizzativi. Non si tratta tan- ' 
to di informatizzare uno stalo maggiore, un 
apparato, un cervello decisionista che parla e 
non decide, quanto di rimettere in moto - con 
strumenti nuovi e con nuove idee - migliaia e 
migliaia di donne e di uomini 

Forse non ha del tutto torto Atvin Toffler 
quando afferma che la crisi della democrazia 
ha le sue radici nel conflitto che si è aperto tra 
ia rivoluzione tecnico-scientifica in atto e una 
strumentazione istituzionale che appartiene a 
un'altra fase stonca, quella dell'industrialismo* 
taylorista Da qui nasce anche l'incapacità di 
decidere e di conseguenza il rifiuto della politi
ca, l'affermarsi della cosiddetta «illusione del 
messia» che tutto può risolvere. Ma in fondo 
quella di Toffler è un'ispirazione ottimistica: 
«Mediante computer avanzati, satelliti, telefo
ni, cavi, tecniche di votazione e altri strumenti, 
la cittadinanza istruita potrà, per la prima volta 
nella storia, incominciare ad adottare molte 
decisioni politiche che la riguardano». Ed è 
anche una suggestione su cui nfiettere e lavo
rare 

TIZIANA ARISTA 

Il travaglio vissuto dal Pei in questi anni nel 
«dover fare i conti con la problematica propo
sta dalle lolle e dai movimenti delle donne 
comincia oggi a dar risultati evidenti». Se l'esi
to sari positivo è problema ancora aperto; 
molto dipenderà dall'andamento del congres
so. 

Tra gli obiettivi c'è quello di realizzare una 
tappa significativa nella costruzione di un par-
(ito abitato da donne e da uomini. Gli allori in 
scena sono più d'uno: sicuramente I gruppi 
dirigenti, a partire dalle sezioni; le donne co
muniste impegnate nelle commissioni femmi
nili e comunque In ruoli dirigenti; le tante com
pagne oggi ancora non attive e le tante donne 
con cui e possibile costruire una relazione po
litica signillctiva. Mi pare che sia ormai parte 
rilevante del patrimonio culturale e politico 
delle donne comuniste la convinzione che esi
ste un nesso inscindibile tra concezione e qua
lità della politica, democrazia nel partito e pre
senza femminile nei ruoli di direzione, Ci è 
estranea una concezione secondo cui. di per 
sé, l'ingresso delle donne nei luoghi della deci
sione abbia effetti salvifici. 

Per le comuniste è essenziale invece che si 
affermi una concezione della politica come 
contenuto della vita quotidiana di tanti e di 
tante, e non come mestiere per, pochi, magari 
tutto intemo alle istituzioni. Solo cosi, d'altra 
"parte, è possibile parlare di democrazia nel 
partito; e cioè non soltanto di regole che con
sentano a tanti di esprimere: pareri su ciò che 
pochi fanno, ma di un sistema di partecipazio
ne e controlli fondato tu un protagonismo ef
fettivo della gran parte dei nastri compagni e 
delle nostre compagne. Insomma ciò che deve 
interessarci non e «un panilo che sia democra
tico solo perché discute quello che occorre 
fare, ma perché fa ad ogni momento ed a ogni 
livello ciò che è necessario e possibile fare». Si 
motiva cosi II nostro assillo a costruire progetti 
e strumenti di presa diretta con la società. E di 

3ni il valore che attribuiamo alla opzione netta 
el documento congressuale per un partilo 

che si la esso stesso movimento e considera 
come sua funzione fondamentale la presenza 
nella società e l'iniziativa concreta è quotidia
na sui vari problemi. Cimentarsi con la pratica 
sociale e operazione di rilievo quantomeno 
pari All'impegno per il riequilibrio della rappre
sentanza nelle istituzioni. Rilevante e perciò 
nel dibattito delle donne comuniste la rifles
sione sulle regole del fare, sul come «muovere 
e governare la società In molteplici punti loca-

„ U,senza imposizioni di model'i» ma, questo al, 
| verificando uniprogétto politico, l l ^ g e t t o 

della Corto. Per realizzare questo progetto (è 
una partita che non ci risolviamo Ira poche), 
tra le attrici che devono necessariamente en
trare In scena ci sono le donne iscritte, oggi 
non attive e le donne che possiamo reclutare. 
E importante perciò discutere e operare in di
rezione del «proselitismo»; In direzioi»; dello 
sviluppo dèlia presenza delle donne all'Interno 
delle strutture di base; in direzione dì una più 
piena democrazia tra donne. Se ciò che ci 
anima é questa concezione della politica, se 
ciò che ci interessa sono le Ionie donne, se 
diamo valore ad un percorso autonomo di pro
duzione politica delle compagne è ovvio che 
non p In discussione la «necessità» delle com
missioni femminili. 

Semmai è in discussione se esse, oggi, sono 
effettivamente luoghi di relazione significativa, 
di effettiva reciprocità tra tante donne comuni
ste, impegnate a diversi livelli e in differenti 
funzioni. Qui c'è un limite e si propone un 
problema: come fame luoghi effettivamente 
rappresentativi dell'insieme delle donne co
muniste e delle loro differenze; come lame 
luoghi autorevoli all'interno della funzione di
rigente e del percorso democratico nel partito. 
Nella costituzione materiale spesso è già cosi; 
è all'attenzione del nostro dibattito, però, dare 
regole e quindi certezza a quell'obiettivo 

Nel partito vi sono regole, abitudini, linguag
gi, ottiche modellati su una presenza prepon
derante dei compagni. I dati sono noti. Ciò 
rende molto difficile per le compagne misurar
si con la militanza e con la funzione dirigente 
all'interno delle diverse strutture. 

Ma è tutto il partito che cosi appare poco 
credibile all'esterno; incoerente poiché troppo 
stridente è ancora la contraddizione tra il prò-

Sello politico, il valore che in esso sì dà alla 
ifferenza sessuale, la forma del partito. 
Perciò si pone ai greppi dirigenti l'esigenza 

di /orzare per realizzare effettivamente l'assun
zione paritaria dei ruoli di direzione. L'obietti
vo posto dal Comitato centrale al congressi di 
una presenza almeno di un terzo di donne 
negb organismi dingenti, va in questa direzio
ne. £ un obiettivo non schematico, da modula
re nelle differenti situazioni; non è un obiettivo 
di giustizia, è uno strumento importante per 
costruire un partito davvero abitato da uomini 
e da donne e per cogliere così la ncchezza di 
elaborazione, esperienza, passione e entusia
smo di tante donne comuniste. 

Per noi donne comuniste ai tratta di guarda
re a questa tappa come ad un momento dì 
forte assunzione di responsabilità. Uscire in 
tante e insieme da una condizione di minomà 
comporta dintti e poteri, ma anche doveri e 
responsabilità. Significa cioè cimentarsi con 
una elaborazione a tutto campo, da protagoni
ste del nuovo corso. 

16 l'Unità 

Domenica 
11 dicembre 1988 
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Esperienze già avviate, progetti in campo 
« I1W 

» 

a Reggio 

OIAN PIERO DEL MONTE 

• • REGGIO EMILIA Una «carta dei diritti 
dell'iscritto» l'idea è stata lanciata nel mag
gio scorso, alla conferenza provinciale di 
organizzazione del Pei Qualcosa comincia 
ad essere tradotto in pratica Ma le novità 
riguardano anche altn fronti C'è un proget
to interessante, di «marketing sociale», che 
riguarda un settore della città di Reggio 
Emilia (sette sezioni con circa 2.200 iscrit
ti): sta per partire un'indagine per individua
re l'incidenza dell'evoluzione economica di 
una penfena cittadina sul comportamento 
dell'iscritto rispetto all'impegno politico e 
alla militanza e per venhcare l'esistenza di 
un rapporto diretto tra impegno e bisogni 
individuali 

In attuazione del progetto di «carta dei 
diritti» la federazione provinciale del Pei sta 
realizzando un giornale per i suoi 58 000 
iscritti (da inviare gratuitamente a domici
lio). «Ogni iscritto deve vedersi garantita 
l'informazione necessaria, per conoscere 
tutto ciò che il partito fa», afferma Maurizio 
Fngnanl, della segreteria cittadina 

informazione, quindi, ma anche diritto al
ta consultazione La conferenza ha discusso 
una bozza di regolamento che prevede due 
momenti' la consultazione non vincolante, 
per tornire indicazioni all'organo dirigente, 
Il referendum vincolante, che coinvolge tut
ti gli iscritti (a livello di sezione, zona o 
provinciale) La consultazione può essere 
richiesta da un quinto degli iscritti o, nel 
caso della federazione, da un quinto del 
segretari o dei comitati direttivi di sezione 
Ogni membro del comitato federale pud 
(«me nehiesta e domandare che l'organo 
dirigente esprima in proposito il propno 
giudizio. 

Qualche esperienza di consultazione c'è 
già stati di recente. L'anno scorso, ad 
esempio, alla vigilia dell'avvicendamento 
del sindaco di Reggio, la federazione del 
Pei ha consultato individualmente tutti i se
gretari di sezione della atta, assieme ai din-
genti del vari livelli il candidato poi propo
sto alla carica di sindaco di Reggio Emilia è 
stato Giulio Fantuzzi, Il cui nome era uscito 
a grande maggioranza. 

„ «La democrazia p a s s e r e esercitata ria 
bisogno di opportunità e di poteri - alferma 
Angelo, Malagoli, responsabile dell'organiz
zazione del Pei reggiano - . Le opportunità 
sono date da informazione e partecipazio-
ne, i poten dovranno essere definiti, per 
statuto, ad ogni livello dell'organizzazione 
Altrimenti la democrazia è un guscio vuoto 
Se con le nuove tecniche della comunica
zione si rilancia solo il vecchio rapporto 
vertlcistico, si promuove sudditanza e apa
tia e non si nnnova la politica, pur rinnovan
do le tecniche di gestione» Il prossimo 
congresso è visto come una tappa impor
tante per riflettere e decidere su questi pro
blemi. 

Intanto si spenmenta. Alla sezione «Lun
go Crostalo», capofila di un quartiere della 
città, si è progettata la ricerca su evoluzione 
economica, bisogni individuali e militanza 
degli iscntli. I dati su età, sesso, professio
ne, luogo di ongine, tipo e qualità di militan
za, servizi e «qualità» delle zone del quartie
re saranno incrociati fra loro, in modo da 
disegnare una carta topo-economica al cui 
interno collocare gli iscritti e il loro atteg
giamento verso il partito I dati saranno poi 
verificati, secondo le tecniche di marketing, 
con un test su un numero campione e con 
interviste ai «casi estremi», ai margini del 
ventaglio contemplato E già nell'avvio del 
tesseramento 1989 si è deciso un messag
gio diversificato per tre tipi di interlocutori 
gli iscritti, i potenziali elettori, coloro che 
hanno rifiutato la tessera negli ultimi tre an
ni 

Reggio Emilia 1960.1 giovani dalle «magliette a strisce» 

La Casa dell'energia di Roma 
Un circolo di specialisti, 
idee su risparmio e ambiente 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA Si chiama «Casa dell energia» e 
lavora ad un compito non facile la conoscen
za e l'applicazione dei criteri di risparmio 
energetico e la promozione delle fonti rinno
vabili L'associazione e stata fondata nel mag
gio '87, in piena polemica sul nucleare, da un 
gruppo di professionisti, tecnici e professori 
universitari, comunisti e no II presidente e 
Vittorio Sartogo «La nascita di questa asso* 
ciazione qui a Roma non è casuale - dice -
Nella capitale hanno sede le più grandi strut
ture scientifiche e culturali E qui ha 1 unica 
sede l'Enea* 

La parola d ordine del) associazione sull'e
nergia è soprattutto una risparmio «La casa 
dell'energia vuole essere soprattutto questo -
spiega ancora Sartogo - Un luogo d incontro 
per permettere a persone ed esperti del setto
re di confrontare le proprie opinioni e di eia 
Dorare nuove proposte* E per questo 1 asso
ciazione ha lavorato e lavora anche ad una 
specie di «ricognizione, di tulle le risorse sot-
toutihzzate o addinttura inutilizzate 

•Noi non vogliamo altre centrali ma I uso 
di nuove e possibili risorse Posso farti un 
esempio gli acquedotti, dei quali si può sfrut
tare la pressione interna ai tubi collegando ad 
essi una turbina e creando così elettricità», 
ipotizza Sartogo. Ma ogni ipotesi, ogni studio, 
la «Casa dell'energia» cerca di calarli nella 
realtà terntonale in cui opera Questo signifi
ca studiare di una zona anche il suo sistema di 
trasporti, i suoi consumi domestici, il suo si
stema di vita «Quello che ci sforziamo di fare 
è una lettura degli effettivi usi energetici del 
territorio attraverso la ricognizione, tentando 
infine un bilancio energetico sulle reali neces 
sita» 

Un bilancio che indica, appunto, innanzi 

tutto gli strumenti di una razionale politica 
energetica. «Ma una politica energetica razio
nale - soslegono alla Casa dell'energia - si' 
fmifica anche modificare le proprie abitudini, 
o stile di vita, i comportamenti di ogni gior

no» 
palla nascita ad oggi sono state numerose 

le iniziative messe in cantiere dalla «Casa del
l'energia», dopo i primi sforzi per farsi cono
scere dalle associazioni ambientaliste e dalle 
strutture politiche ed istituzionali della città. 
Poi nel marzo di quest anno, c'è stato un 
convegno, «Innovazione tecnologica e uso 
razionale dell energia», che ha fatto il punto 
dell attività svolta nei primi mesi di lavoro. 
Intanto, continuano intensi i contatti con gli 
enti locali «Non hanno alcun potere sul setto
re energetico - dice Sartogo - ma pianifi
cano, almeno finora, senza tenere conto di 
questo aspetto Noi vogliamo creare questa 
sensibilità e suscitare le competenze tecnolo
giche presenti nei vari comuni Vorremmo 
con il tempo attivare delle competenze per 
governare le risorse del territorio». 

Uno studio su questa linea e già stato svolto 
per il gruppo comunista alla Provincia, men
tre si sta lavorando insieme all'Enea, ad un 
altro convegno su «Un piano del caloria Ro
ma» Ma l'iniziativa più importamele quella. 
svolta insieme al Centro per la riforma dèlio 
Stato di Pietro Ingrao «Abbiamo elaborato 
insieme i progetti possibili - racconta Sartogo 
- per una legge alla quale giungere non sulla 
base dell offerta dei grandi gruppi energetici, 
ma su quella di una sintesi del bisogni delle 
vane realta locali» Perche il risparmio e l'uso 
di diverse forme energetiche diventa possibi
le solo se, da strumenti passivi; Province Re
gioni e Comuni diventano soggètti attivi: di 
programmazione 

«Ogni giorno insano di qui 
decine di disoccupati...» 
Nasce un «Centro» a Catania 
wm CATANIA. «Da qui, ogni giorno, passano 
decine di disoccupali. In meno di un anno 
abbiamo parlato con migliaia di giovani. Con 
molti di loro abbiamo mantenuto un rapporto 
stabile Tra l'altro siamo in grado d'informarli 
periodicamente su circolari, bandì di concor
so, leggi, regolamenti che inviamo a casa di 
ognuno». Ornella ha 25 anni. Gestisce lo spor
tello informazioni del Centro per il lavoro che, 
insieme al Centro per la difesa dei diritti, è una 
delle due nuove strutture promosse dal Pei 
catanese nel quadro della riforma organizzati
va che punta, tra l'altro, ad una diversa disloca
zione del partito nei quartieri, nelle fabbriche e 
negli uffici. «Urto sforzo notevole che ci co
stringe a modificare modi di essere consolidati 
che non favoriscono la necessità di ricostruire 
legami forti», dice Manlio Di Mauro, responsa
bile organizzazione della federazione L'espe
rienza dei centri è nata dalla necessità di speri
mentare nuove forme di rapporto tra partito e 
società, di rispondere «ad una domanda diffu
sa di attenzione nuova rispetto a problemi e a 
questioni che sono trascurati o negati dall'at
tuale assetto dei poteri» (sono parole di Vitto
rio Campione, della segreteria provinciale). 
«Non per. favore, ma per diritto»: con questo • 
slogan è stato presentato alla città il «Centro 
per la-difesa dei .diritti». Una efficace campa
gna pubblicitaria, uno spazio settimanale in 
uria tv locale, uh modulo per segnalare t dissero 
vizi dèlia pubblica amministrazióne diffuso in, 
decine dì migliaia di copie, centinaia di segna
lazioni e di richieste d'intervento. 

«La nòstra scommessa è quella di trasforma
re, in questa città, la cultura del favore in cultu
ra dei diritti - dice Graziella Priulla, responsa
bile del Centro - .Ma dobbiamo attrezzarci, 
meglio se vogliamo rispondere alle attèse. Non ; 
basta là strada della sémplice assistenza, oc-... 
corre una capacità di sviluppare progetti è ver

tenze». Dall'esperienza di questi mesi è nato, 
tra l'altro, «Progetto infanzia»: una cinquantina 
dì donne, molte delle quali non hanno mai 
fatto politica prima d'ora, hanno elaborato e 
presentato alla giunta comunale una proposta 
di delibera che prevede un intervento organi* 
co contro l'emarginazione. Centri come strut
tura di servizio, quindi, ma anche promotori di 
movimento, di elaborazione, di iniziativa poli
tica. «L'obiettivo è anche quello di creare un 
circuito di rapporti tra cittadini, competenze 
interne ed esteme al partito, compagni impe-

Fnati nelle istituzioni», dice Vittorio Campione. 
centri vivono a stretto contatto con la segre

teria dei parlamentari, con i quali si punta a 
stabilire un rapporto anche sulla base dì pro
getti concreti. 

Ma quale rapporto si è instaurato con le 
strutture tradizionali del partito e, in particola
re, con le sezioni territoriali? «Ancora c'è trop
pa divaricazione tra i tentativi nuovi che si stan
no avviando e il lavoro che si compie nelle 
strutture tradizionali - dice Carlo Battiato, re
sponsabile del Centro per il lavoro -. La ricer
ca dì un nuovo rapporto tra partito e società 
non può riguardare soltanto le nuove strutture, 
Verso le quali, d'altra parte, occorre indirizzare 
energie, competenze, risorse, poteri». «La ri
fórma organizzativa - aggiunge Manlio Di Mau
ro - deve procedere di pari passo in tre dire
zioni: verso il rinnovamento delle sezioni, ver
so la creazione di sezioni tematiche, verso Io 
sviluppo dei "centri" che debbono assumere 
da subito il ruolo di strutture vere e proprie con 
diritti e funzioni definiti». Intanto il Centro per 
il lavoro sta avviando una campagna di adesio
ne: «Non un tesseramento tradizionale - sotto
linea Battiato -. I disoccupati che si avvicinano 
al Centro promosso dal Pei possono diventar
ne sòci b scegliere una forma diversa di ade
sione còllègàta, solamente, alla utilizzazione 
dei servizi». 

A Firenze le danne scendono in <<Giaindino>> 

«Caro iscritto, 
dove vuoi 
impegnarti?» 
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tm TORINO. Vuoi partecipare allo studio e 
all'organizzazione di iniziative contro la dro
ga? Ti interessa, utilizzando la tua professio
nalità, occuparti dei problemi del traffico o di 
quelli della saniti? Preferisci mettere a frutto i 
le tue conoscenze nel campo culturale? Alle
gata alla tessera dell'89, gli iscritti al Pei trove
ranno una cedola che elenca le varie possibi
lità e opportunità di Impegno nel partito, con
sentendo cosi la costruzione di un «piano di 
disponibilità» utile alle commissioni di lavoro 
e ai nascenti centri di iniziativa. 

E una delle novità della campagna di tesse
ramento della Federazione comunista torine
se, che farà ricorso anche a un pizzico di 
originalità nel presentarsi ai cittadini: megata
belloni, annunci alle paline stradali e una se
rie di quattro manìlesti (eccone uno: «Oggi è 
di moda curare il proprio corpo. Pai una cosa 
fuori moda: cura le idee. Iscriviti al Pei»). 

Una militanza differenziata secondo voca
zioni e competenze richiede strutture diffe
renziate, capaci di impiegare al meglio il pa
trimonio di intelligenze e capacità che viene 
offerto. Due sezioni della Barriera di Milano e 
due di Mirafiorì hanno scelto di specializzarsi 
su un tema, quello della tossicodipendenza, 
che nel loro territorio ha acquistato dimensio
ni e gravità eccezionali. A Vanchlglia (un tem
po significativamente denominata «borgo del 
lumoO è stata invece inaugurala la nuova se
de di una sezione che ospita la commissione 
ambiente della Federazione. 

Dice la responsabile dell'organizzazione, 
Maria Grazia Sestero: «Abbiamo già una deci
na di sedi di partito nelle quali il tema dell'im
pegno si collega alla presenza della commis
sione di lavoro. È una sperimentazione che 
riteniamo proficua. Sui luoghi di lavoro e di 
studio puntiamo alla ricostruzione di strutture 
che nel corso degli anni si erano disperse. 
Con una concezione nuova, però: non tanti 
piccoli nuclei, ma sezioni alle quali affluisca
no problematiche ed energie di più luoghi di 
lavoro, elevando cosi la capacità di Iniziativa 
politica». > 

Preoccupa l'emorragia di Iscritti che si è 
•registrata negli ultimi anni. La manifestazione 
del 3 dicembre sul fisco e i servizi sociali è 
stata l'occasione per una «apertura pubblica» 
del tesseramento al Pei. Per il 10 dicembre è 
previsto un «Incontro» con gli organi d'infor
mazione che cercherà di mettere a fuoco il 
profilo del «nuovo Pei» cosi come emerge 
dalle novità congressuali e dalle forme del 
tesseramento. 

Maria Grazia Sestero insiste su un punto: 
•C'è bisogno di dare più slancio, più Impor
tanza al reclutamento di forze nuove: un com
pito che è stato troppo spesso sottovalutalo o 
interamente delegato alle sezioni territoriali o 
sui luoghi di lavoro. Chiediamo ora un Impe
gno pieno di tutti i dirigenti, degli eletti, delle 
singole personalità del partito, dei comunisti 
che stanno nelle associazioni e nei sindacati 
perché allarghino ad ambienti più vasti la ri
cerca di nuove adesioni». 

Insieme alle donne e agli anziani, un'atten
zione particolare è rivolta ai giovani, l'«area» 
dove il partito incontra maggiori difficoltà. Ci 
sono diverse idee sul tappeto, e qualche ini
ziativa già in fase di realizzazione. Una, il 17 
dicembre, riguarderà i nuovi assunti in fabbri
ca, cioè quei 60mi)a giovani che in poco più 
di due anni, a Torino e nella prima «cintura», 
hanno varcato per la prima volta ì cancelli 
degli stabilimenti coi contratti di formazione 
lavoro. 

Per il 20 dicembre è in calendario l'avvio 
della discussione congressuale con gli «ester
ni». L'invito a partecipare - con la convinzio
ne che dal dibattito potranno emergere tutte 
le ragioni dell'adesione al Pei e ai suo «nuovo 
corso» - è indirizzato a chi ha sottoscritto 
appelli per il voto comunista, ai candidati in
dipendenti, alla vasta area dei non iscritti che 
pure, in una torma o nell'altra, sono vicini al 
Pei, e agli ex iscritti degli ultimi tre anni. 

Monza settembre 1948. 
Festa dell'Unita al parco 

§ • FIRENZE «Giardino dei ciliegi». Un'ap
partamento al secondo piano della storica 
casa del popolo Buonarroti fjn pieno cen
tro storico, di fronte al mercato delle pulci 
fiorentino), cinquanta volontarie che lavo
rano a ritmo continuato nell'ufficio e dietro 
il banco del bar, una libreria che aumenta di 
giorno in giorno, una rete silenziosa di rap
porti che stanno lentamente prendendo 
forma. Siamo in casa delle donne comuni
ste,, nel cuore di quel «Centro ideazione 
donna», : ultimo nato della commissione 
femminile del Pei (coordinata da Marisa 
Nicchi) che sta febbrilmente guardandosi 
intorno per prendere la rincorsa. «L'inaugu
razione ufficiale l'abbiamo fatta prima del
l'estate - dice Margherita Biagini, sembra 
indaffarata -, ma il via vero e proprio lo 
abbiamo dato appena un mese fa, con l'a
pertura notturna, con l'inizio dei corsi e de-

ROBERTACHITI 

gli incontri. C'è ancora molto, molto da fa-
rè. Non vogliamo solo il bar grazioso per 
signore, non sarà un club da canasta di 
quartiere. E in nessun modo un salotto. Può 
sembrare ambizioso, ma vogliamo un cen
tro che funzioni, in un certo senso, da brac
cio operativo della carta delle donne». Una 
questione, soprattutto, di differenza. Di 
quella magica parola che ha sostituito e ar
ricchito termini1 come emancipazione e li
berazione.Più che uno slogan, una sterzata 
che si è ripercossa nel linguaggio delie don
ne comuniste (e non solo) e che per molti 
ha ancora il sapore della provocazione. «E 
vogliamo muoverci subito in questo senso -
dice Vittoria Franco - . I prossimi mesi li 
impiegheremo per rendere funzionanti le 
idee e i progetti che abbiamo concepito, 

perché alcuni parametri della vita quotidia
na diventino altrettanti punti su cui confron
tarsi e crescere». Il «Centro ideazione don
na» sarà uri punto di riferimento per il quar
tiere, un sistema di servizi da garantire alla 
popolazione fiorentina e toscana: dai consi
gli legali all'assistenza psicologica e medi
ca. Ginecologhe, biologhe, avvocati stanno 
già prendendo contatti con il Centro per la 
messa a punto di una rete informativa a 
tempo pieno. Una «pista» porta direttamen
te dal «Giardino» all'Università e ai gruppi di 
studio femminili: le organizzatrici stanno 
pensando ad uno scambio continuo, una 
specie di «filo diretto» con alcune corsie 
preferenziali. Quella, per esempio, del 
•centro documentazione»: un archìvio (per 
ora solo allo stadio embrionale) e una bi

blioteca completa di emeroteca (stanno 
prendendo contatti con le maggiori testate 
femminili italiane ed europee) con novità 
editoriali, tesi di laurea, studi e ricerche 
condotte nel campo sterminato dell'imma
ginario femminile. E proprio t'immaginano 
è il protagonista di un'altra «pista» del «Giar
dino dei ciliegi»: una serie di appuntamenti 
fissi con il móndo letteràrio, anche quello 
sommerso: dagli incóntri con le scnltnci 
famose a quelli sulla scrittura privata e divi
stica. E intanto si pensa già ad ampliare il 
primo ciclo di appuntamenti: quelli sulla fia
ba, che hanno visto una grande partecipa
zione e progetti a non finire per indagare su 
un pianeta fra i più scivolosi e meno catalo
gabili. Forse non eurrcaso se il primo capi
tolo scritto dal «Centro ideazione donna» è 
partito da qui. 
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Farmaco anti Aids 
funziona anche 
contro l'infarto 

Si chiama Cm Csl ed è un larmaco a base d ormoni realiz
zato in Amenca nei laboratori che studiano I Aids Se fun
ziona per i malati di Aids, rallentando il decorso delle 
patologie legale al virus, sembra funzionare ancora meglio 
come terapia antintarto Cosi almeno si afferma in uno 
studio pubblicalo sull ultimo numero del bollettino del
l'Associazione dei medici americani nei quale il farmaco 
viene descritto come un potente regolatore del colestero
lo Stephen Nimer, uno degli auton dello studio, afferma di 
aver osservato un improvviso crollo del tasso di colestero
lo, nel sangue di pazienti trattati con il Cm Csf La sigla 
significa •fattore stimolante delle colonie di macrofaci gra
nulomi" ma in realta si tratta di una sostanza semolatrice 
dell'attivili immunltana del midollo spinale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una palma 
che cambia 
sesso 
con il sole 

Si chiama Attalea fumfera e 
vive In Brasile Non nasce 
con un sesso definito, ma 
assume quello che più le 
aggrada, a seconda delle si
tuazioni Se viene piantala 
in mezzo ad alberi più gran-

" f ^ ^ ^ ^ " ™ ^ » ™ ™ * di, è di sesso maschile Se 
non viene sovrastata dai vicini, è femmina Ma in realti 
non è la compagnia a determinare il sesso dell Attalea, 
bensì il sole Infatti, se una pianta circondata da alberi 
grandi viene ali improvviso «privata, dei vicini, diventa 
femmina Le metaforfosi, insomma, sono determinale dal 
potenziale energetico Se l'Attalea ha a disposizione gran
di quantità di energia potrà essere femmina e permettersi 
di dare frutti, attiviti che costa Attornienti si accontenterà 
di essere un semplice maschio 

Ancora 
un rinvio 
per Ariane 

Interrotto due volte la «cor- ' > 
sa Itone a causa delle catti
ve condizioni atmosferiche, 
forK il lancio del razzo eu
ropeo-Ariane 4 avverrà que
sta sera Lo ha annunciato il presidente della società «Ana-
nespace-, Fredenc P'Allest, dalla base di Kourou nella 
Guyana francese, da dove avverrà il lancio Anane 4 deve 
liberare nello spazio un nuovissimo satellite lussemburghe
se per le comunicazioni che permetterà, agli uenli che si 
abboneranno, di ricevere programmi di televisioni stranie
re cpn traduzione simultanea 

Nutrizione 
in gravidanza 
e aterosclerosi 

Ci si poteva scommettere è 
colpa della mamma II Me
dicai Reasearch Council In
glese ha eseguilo uno stu
dio epidemiologico sulla 
nutrizione delle donne du-

. .. . >. rante la gravidanza e l'in-
fH^^^^^^^^F* sorgere dell'aterosclerosi 
nei loro pargoli, Risultato se durante la gestazione lama 
dre ha seguito una dieta ricca di grassi saturi, responsabili 
dell'insorgere dell'aterosclerosi. I suoi Agli, se anche poi 
sono stati tenuti a stecchetto dalla nascila in poi, sono più 
esposti a questa malattia E viceversa mitrasi bene in gra
vidanza, Insomma, sembra costituire sempre più una ga
ranzia di llgll sani , > r ,i 

Cannabis 
nella Scozia 
di 1000 anni fa 

Archeologi scozzesi hanno 
sepolto ne|(tedimeml del 
KllonquharLoch delle trac-
ce di eoltivazjone ideila 
Cannabis indica, da cui si 
esttae l'hashish. La coltivazione risale a circa 1000 anni fa 
I vecchi scozzési fumavano spinelli? No. non gli si può lare 
si grave accusa Nella loro regione, Come è noto freddissi
ma. la Cannabis contiene pochissimo stupefacente L'ar 
busto.- ritengono gli studiosi - veniva coltivato soltanto 
per ottenere le fibre, simili a quelle della canapa normale, 
usate per la tessitura. 1 semi della canapa indiana devono 
essere arrivati In Scozia tramite qualche coraggioso viag
giatore dell'epoca 

NANNI I I ICCMONO 

I meteorologi Usa 
L'effetto sena aumenta 
la forza degli uragani 
del 50% in cento anni 
• f i L'effetto serra non smet
te di preoccupare gli scienzia
ti. Durante la recente confe
renza nordamericana sulle 
modificazioni del clima gli 
studiosi hanno analizzato gli 
effetti dell'aumento della tem
peratura terrestre sulla veloci
tà degli uragani Il surriscalda
mento dell atmosfera aumen
ta là (orza degli uragani del 
40/50 per cento e mentre oggi 
la velocità massima di un ci
clone raggiunge i 280 chilo
metri orari, alla mela del pros
simo secolo potrebbe arrivare 
a 350 chilometri aliterà 

Si tratterebbe iPun altro 
grave, problema/per I paesi 
colpiti dai cicloni, che in molti 

f.tte;àdttifó 
mentoli livèllo del mare per 
lo sciogliersi dei ghiacci pola
ri, con danni ali agricoltura e 
alle (Oreste Per il momento 
comunque non tutte le previ
sioni negative sull'effetto ser
ra agitino avverate, e il 1988 
non i stato l'anno più caldo 
del secolo, come si temeva 
James Hansen, direttore del-
Munito di studi atmosferici 
Iella Nasa, ha spiegato questa 
tendenza si raffreddamento 
con alcune conenti oceani
che impreviste che hanno mo

dificato il quadro climatico 
•Nonostante ciò - ha detto 
Hansen - gli anni Ottanta n-
mangono una decade da pn-
mato per quanto riguarda le 
temperature, supenon di mez
zo grado nspetto ad un secolo 
fa. Secondo Stephen Lea-
therman, dell Università del 
Maryland, gli uragani vanno 
ad aggravare conte loro im
mense ondate la situazione 
delle zone costiere, inoltre 
I incremento della temperatu
ra rende più ampia la zona in 
cui si formano gli uragani, 
nel! Oceano Atlantico, avvici
nandola alla costa onentale 
Gli studiosi dei problemi at
mosferici hanno sottolineato 
che non è ancora molto chia
ro il molo degli oceani e delle 
nuvole nella regolazione della 
massa acquatica terrestre I 
danni di un aumento incon
trollato della temperatura sul
la terra sono però chiari «An
che se non tutte le previsioni 
sull'effello-serra si avvereran
no - ha commentato Stephen 
Schneider, direttore del Cen
tro statunitense per le ricer
che atmosfenche - i governi 
devono prendere provvedi
menti che limitino I inquina
mento e miglionno l'efficien
za energetica» 

-La crescita della sterilità -Quali sono i rischi 
fa aumentare le fecondazioni artificiali Se fetta adeguatamente l'inseminazione 
per stabilire i necessari controlli non comporta pericoli, altrimenti.... 

D boom della provetta 
• • La fecondazione artifi
ciale, meglio chiamata 'fe
condazione assistita» per
che la «fecondazione» av
viene sempre in maniera 
•non artificiale», sarà sem
pre un fenomeno sempre 
più diffuso non è una mo
da, di cui ci saremmo stan
cati noi medici per pnmi, 
ma una necessita per la ri
produzione delle popola
zioni industrializzate, colpi
te da sterilità soprattutto 
maschile, crescente in ma
niera progressiva per l'in
quinamento dell'ambiente 
esterno, di cui prove dram
matiche abbiamo ogni gior
no, e per un inquinamento 
all'interno della specie 
umana determinato dal 
quasi azzeramento della se
lezione naturale Noi portia
mo alla vita riproduttiva in
dividui che non tanto tem
po fa sarebbero stati elimi
nati 

Perciò gli uomini divente
ranno, in maggior quantità, 
sterili o ipofertui e qui i dati 
sono inconfutabili 

Il numero sempre cre
scente di coppie che dopo 
un periodo più o meno lun
go di sterilità si rivolgeran
no a tecniche di feconda
zione artificiale, insemina
zioni, o comunque donazio
ni di gameti o fecondazione 
in vitro e trasfenmento del 
pre-embrione, non sarà che 
crescente 

Dovere di uno Stato mo
derno di fronte ad una si
tuazione simile è emanare 
norme precise, poche, sem
plici ed efficaci, non buro
cratizzanti, per evitare dan
ni, pericoli od abusi 

Ci si può domandare per
ché non sta stato fatto fino
ra perché «regolamentare», 
anche rigidamente, tenen
do conto delle diverse eti
che vigenti nella nostra so
cietà pluralistica, è •ammet
terti» la fecondazione assi
stita in tutte le sue (orme 
tecniche Ci sono Invece 
potenti forze confessionali 
che si oppongono alla rego
lamentazione della pro
creazione assistita (anzi se 
potessero agirebbero total
mente in senso proibitivo) 
perche essa è contro la loro 
morale, almeno nell'inter
pretazione attuale 

Atteggiamento conse
guente all'iniziale opposi
zione al controllo delle nà
scite (proibizione della pil
lola, della Spirale, del profi
lattico, ecc ) e poi ali inter
ruzione volontaria della gra
vidanza 

Dalla fecondazione assi
stita correttamente eseguita 
nessun pencolo famiglie 
più stabilì (un divorzio con
tro cento in Usa), figli più 
sani e più intelligenti (esami 
preventivi), più amati e cu
rati, nessun caso di figli 

OT L'Aied comincia ad oc
cuparsi di inseminazione arti
ficiale nel 1981 E motivata a 
farlo, poiché diverse coppie 
che si recano ai suoi consulto
ri confessano speranze, delu
sioni e frustrazioni conse
guenti a problemi di stenlità. 
dichiarano, inoltre, di aver so
stenuto Ioni spese presso al
cune strutture specialistiche, 
nel tentativo - multato molto 
spesso vano - di avere un fi
glio 

Appare dunque, chiaro 
che ci si trova di fronte ad un 
fenomeno medico, scientifico 
e sociale di grande portata, 
che inizia ormai ad emergere 
concretamente anche nel no
stro paese 

Tale fenomeno si accompa
gna da un lato, alla costante 
crescita dei casi di sterilità 
(per la pnma volta viene chia
mato in causa anche l'uomo!) 
e dall altro lato alle iniziative 
di alcuni pnvati che si orga
nizzano rapidamente per «oc
cupare» questo nuovo campo 
della medicina, assai promet
tente sotto il profilo economi
co 

In soli due anni (1982-83) 
le banche del seme si raddop
piano in Italia (passando da 
10 ad oltre 20) e l'Aied intra
prende una tenace e solitana 
battaglia per denunciare quel-

rnaltrattati, torturati, abban
donati Ampie sono le stati
stiche amencane, francesi e 
giapponesi 

Quali abusi sono possibi
li7 E possibile che la fecon
dazione assistita venga ese
guita senza controlli clinici 
e di laboratorio totali, com
pleti, estesissimi e profondi 
della coppia (anche chi de
sidera figli può essere por
tatore di malattie), degli 
eventuali donalon di gameti 
(spermatozoi od ovociti) 
che devono essere sottopo
sti ad esami profondi, estesi 
e ripetuti a disianza di tre
sei mesi, senza l'uso di liqui
di seminali surgelati (in mo
do che si possano eliminare 
t pencoli dell'incubazione 
di malattie quali l'Aids), o 
senza una adeguata capaci
tà tecnica dell operatore 

I medici infatti non solo 
devono essere «specialisti», 
ma devono essersi dedicati 
a tali tecniche da anni 
Esempi i Cecos Italia, i 
Centri Aied, i Centri univer
sa l i di Bologna, di Roma, 
Palermo, ecc Abuso possi
bile e frequente negli ultimi 
tempi il danno economico 
I costi possono essere con
tentissimi addirittura certe 
tecniche sono eseguite gra
tuitamente Ma l'abuso eco
nomico sarebbe un lato re
lativamente importante se 
non ci fosse il pericolo di 

Cresce la sterilità e aumenta progres
sivamente la richiesta da parte delle 
coppie di poter ricorrere alla fecon
dazione artificiale. I figli che nascono 
con questa tecnica sono più sani, più 
amati e curati, come dimostrano tutte 
le ricerche statistiche fatte negli Usa. 
Tutto bene dunque, nessun rischio? I 

veri pericoli vengono dal proliferare 
incontrollato delle banche dello 
sperma, da abusi professionali, dai 
dati falsi che spesso vengono fomiti. 
Proprio per questo .'•arcipelago della 
provetta» non ha bisogno di sconfes
sioni, ma di una legge che fissi alcuni 
limiti. Non c'è tempo da perdere. 

EMANUELE IAUMCEUA • 

danni alla salute della don
na e del nascituro Episodi 
vergognosi reclamizzati ulti
mamente alla televisione di 
Stato, hanno posto in evi
denza il pericolo di indivi
dui che truffano la buona 
lede di coppie che si «ag
grappano» alla speranza da
ta loro di possibili percen
tuali di nuscita non esisten
ti Perché l'altro aspetto, 
per noi medici più impor
tante, è il danno psicologi
co (olire l'economico) che 
si crea in coppie cui si tan
no credere percentuali di 
nascila in realtà non esi
stenti 

L'inseminazione artificia
le con donatore non supera 
il 60% di risultati positivi 
perciò un 40% di delusioni, 
l'inseminazione artificiale 
omologa non supera il 10% 
di risultali positivi, media
mente,; nella letteratura 
mondiale. L'inseminazione 
intratubarica (la tanto recla
mizzata Giti) non supera il 
10-15* di veri successi 
Perciò più dell'80% di in-

La Flvet non supera il 
15» di successi veri Solo 
attualmente la Pivet riesce a 
superare tali percentuali, 
perché con tecniche, recen
tissime, quasi ambulatoriali, 
è divenuta ripetibile per più 
nìesi, e, potendosi ripetere, 
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offre nsultati superiori 
Quando parliamo di succes
si intendiamo «figli nati», e 
non analisi positive di gravi
danza più o meno attendibi
li' La scella degli spermato
zoi con r«elfetto salmone» 
è una reclamizzazione di 
una loro caratteristica de
scritta nei libri dei nostri 
nonni («reotropismo negati
vo»), con nessuna efficàcia 
clinica 

La fecondazione artificia
le di un ovocita con un solo 
spermatozoo, presentata 
come normale pratica clini
ca, è pericolosissima e spe-
nmentale negli animali Per
ciò lo Stato deve indicare i 
requisiti tecnici necessari e 
indispensabili per i centri 
autorizzati alle singole tec
niche ogni tecnica intatti 
ha necessità di requisiti tec
nici particolan e differenti. 

Lo Stato deve poter sor
vegliare l'attuazione della 
fecondazione assistita e 
chiudere quei cenln che 
non danno risultali statisti
camente ammissibili, o se
guono tecniche commer
ciali eticamente non accet
tabili Troppi sono i centri In 
questo momento non è 
possibile che funzionino 
tutti bene Inoltre non sono 
ammissibili le tecniche eli 
eugenetica positiva (desi
derio di un maschio o di 
una femmina, di un bambi
no biondo o con altri deter
minati caratteri), e non am
missibili la fecondazione di 
minori, la donazione da mi
nori, la fecondazione dì in
capaci, eie 

Tutela del figlio nato che 
comunque, se desiderato, 
deve essere «legittimo», co
me il tiglio adottato Ricor
diamo solo quanto ha scrìt
to la Commissione Etica 
Nord America nel 1986, 
foihata da americani di 
Reagan, non di liberate: «Il 
prezzo che paga taf coppia 
stenle è talmente alto, eco
nomicamente e psicologi
camente, che essa ha II di
ritto di sapere la verità, ed U 
medico che Inizia tali prati
che deve informare la cop
pia che egli è ali inizio, deve 
informarla delle sue per
centuali di riuscita o indiriz
zare la coppia a dei centri 
con maggior esperienza» 

Ed il Consiglio di Stato 
francese, con una sua Com
missione presieduta da un 
comunista, scelto per la sua 
competenza da Chirac, 
conclude, pur lodando l'au-
todisciphna dei Cecos fran
cesi che e necessario porre 
regole, che potranno anche 
essere cambiate, nel tem
po, per il progresso delle 
scienze biologiche e I evo
luzione della società uma
na 

•Presidente Cecos 

Un nuovo fenomeno sociale 
le che essa definisce «banche 
selvagge», ossia la vendita e 
l'utilizzo di liquidi seminali 
scientificamente non control
lati e, quindi, non sicun 

A seguilo di una intensa 
campagna di stampa, confe
renze, dibattiti promossi pre
valentemente dallAied, nel 
novembre 1984 il ministro 
della Sanità decide finalmente 
di istituire un'apposita Com
missione di studio, la quale -
dopo circa due anni di lavori -
siila un documento, che giace 
tuttora inutilizzato nei cassetti 
ministeriali, cosi come resta
no fermi in Pariamento 1 van 
progetti di legge presentali su 
questa materia da molli partili 
politici 

Nel frattempo, stampa, ra
dio e televisione nportano 
continuamente con ampio n-
lievo nascite derivanti da tec
niche sempre più avanzate e 
sensazionali 

GII effetti non tardano a far
si sentire le nehieste che 
giungono ai centri Aied non 
sono più soltanto di avere un 
figlio attraverso l'inseminazio
ne artificiale, ma anche e 
spesso mediante la feconda
zione in vitro, la «Gii!», la do
nazione di ovociti, ecc L inse
minazione, cioè appare una 
tecnica di «prima generazio
ne», tendenzialmente supera

la da altre metodiche ntenute 
migliori 

Questo latto assume un 
estremo significato sociale, 
perche dimostra la divaga
zione che si delinea in manie
ra marcata tra scienza-tecnica 
da una parte (che corrono ve
loci), e legge-morale dall altra 
parte (che stentano a tenere 
loro il passo ed adeguarsi) 

Nel convegni, nelle trasmis
sioni dei mass-media vengono 
messe in evidenza quasi esclu
sivamente le novità medico-
scientifiche delle fecondazio
ni artificiali, inquanto nsulta-
no eclatanti e colpiscono 
maggiormente l'opinione 
pubblica, assai poco, invece, 
vengono trattati i nsvoltl psi
cologici e di costume, soprat
tutto quando la fecondazione 
artificiale non ha successo 
(ossia nel 7040% dei casi1) 

Eppure, pei1 ia prima volta 
nella stona dell umanità, ses 
sualità e nproduzione si scin
dono e si autonomlzzano Per 
la pnma volta l'evoluzione 
della specie umana cambia 
marcia dalla selezione natu
rale passa a quella annidale 
Che cosa veramente significhi 
tutto ciò, nessuno oggi è in 

frado di dirìo con precisione 
i tratta di un neo-umanesimo 

LUIGI LARATTA» 

della scienza oppure dell'ulti
ma sfida di Prometeo? 

Intanto, continuiamo a rea
gire emotivamente - preoccu
pati e tuttavia incuriositi - al 
moltiplicarsi dei figli in provet
ta o di quelli degli «uten in 
affitto», cos. come abbiamo 
fatto lino a ,en per i figli nati 
dalla «semplice» inseminazio
ne artificiale 

Ma oggi, come ieri, manca 
completamente non solo una 
regolamentazione giuridica di 
questa mafena, ma un indinz-
zo sociale d insieme che sap
pia nallacciaiee meglio gesti
re le Innovazioni bio-tecnolo
giche proprie della nostra 
epoca Oggi, come feri, man
ca una elaborazione del pen
siero e delta nostra epoca 
Oggi, come ieri, manca una 
elaborazione del pensiero e 
della cultura laica, che faccia 
da confronto e si misuri con 
gli interventi dottrinali e pa
storali, del tutto predominanti 
in questo campo, della Chiesa 
cattolica 

Riteniamo ora utile riporta
re, qui di seguito, alcuni tra i 
dati più significativi dell'espe
rienza acquisita dallAied me
diante il servizio di insemina
zione artificiale, precisando 
che i dati si nitriscono a 986 

casi 837 coppie sposate-144 
conviventi • 5 donne nubili, 
seguili fino al 30 giugno 1988 

Provenienza geografica 
delle coppie 
Nord 13* 
Centro 39* 
Sud ed isole. 47» 
Estero 1% 

Età media della moglie e 
grado di istruzione 31 anni • 
medio superiore 

Età media del partner e gra
do di istruzione 34 anni • 
idem 

Livello socio-economico 
della coppia, medio 
Religione professata dalla mo
glie cattolica praticante -

Cattolica non praticante - 53% 
Nessuna religione -18* 

Gli accertamenti medici e 
diagnostici per stabilire la 
causa della sterilità coniugale 
nel 66% dei casi sono stati ini
ziati per prima dalla moglie, 
nel 26% dei casi per pnma dal 
manto nell'8% dei casi sotto
ponendosi agli esami in parai-

Giungono alla richiesta di 
Aid soltanto quelle coppie 
che, superati i suddetti esami, 
si sentono ancora fortemente 
unite sul progetto procreativo 
Ciò anche perché la nascita di 

un figlio svolge una funzione 
rassicurante rispetto alla «nor
ma sociale». Si spiega cosi co
me ben il 68% delle coppie 
definisce il proprio rapporto 
coniugale «molto buono» 

Il 33% delle coppie coniu
gale ha avuto un rapporto ses
suale 1 2 giorni pnma del 
giorno fissalo per l'insemina-
zione. il 46% delle coppie il 
giorno stesso o 1-2 giorni do
po I inseminazione, il 2 1 * del
le coppie nessun rapporto en
tro tale periodo. 

Questi dati dimostrano co
me la maggioranaa delle cop
pie desidera avere un rappor
to sessuale in concomitanza o 
in vicinanza dell'Inseminazio
ne, per avere la sensazione e 
l'emozione che il possibile, fu
turo tiglio sia in qualche modo 
Imito dì quel rapporto 

Alla domanda se al figlio, 
nato mediante Aid, avessero 
voluto uguale bene o più bene 
del figlio .nato naturalmente, 
le coppie hanno cosi risposto 
il 66% più bene (perché più 
desiderato ed accettato), il 
23* uguale bene; 111* «non 
saprei» 

Ben l'87% delle coppie non 
ha parlato con alcuno del tat
to di essere ricorso all'insemi
nazione artificiale, mentre del 
13% che ne ha partalo la mag

gioranza lo ha latto con i geni
tori, pnncipalmente per inci
tamenti alla gravidanza o 
pressioni di «sapere» esercita
te da costoro 

Un dato, infine, ci sembra 
importante mettere in eviden
za. il 92% delle coppie non 
desidera informare il figlio na
to mediante Aid, e di queste il 
57» per timore delle reazioni 
del tiglio La scoperta, Infatti, 
di essere stato concepito in 
modo diverso si pensa possa 
avere efletti devastanti su quei 
figli Certamente questo rap
presenta un capitolo molto 
complesso e delicato, tutto da 
scrivere e da confrontare con 
la normativa che alcuni paesi 
hanno già promulgato per di
sciplinare questo specifico 
punto (come, ad esempio, la 
Svezia, che prevede l'obbliga-
tonetà dell'informazione) 

L'Aied è favorevole all'inse
minazione artificiale e ad una 
sua moderna disciplina legi
slativa E, Invece, contrana e 
combatte la «cultura del figlio 
a lutti i costi», che rischia dì 
riportare la donna al modello 
esclusivamente riproduttivo di 
30 anni addietro, da cui - con 
tanta fatica - ha voluta giusta
mente llberatsi, 
• Presidente nazionale delMied 
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mnaunuaoum Trattative ad oltranza a Palazzo Vecchio 

Le divisioni Psi sulla verifica 
Gli scontri nella federazione fiorentina del Psi ren
dono incerta e difficile la verifica di maggioranza 
Il vertice di ieri incentrato su Zona blu e questioni 
urbanistiche Le ipotesi di accordo tornano in alto 
mare dopo uà incontro tra la segreteria del Psi e il 
gruppo consiliare, escluso dalla trattativa. Il con
fronto prosegue nella giornata di oggi Già convo
cata la riunione del consiglio comunale 

RENZO CASSIOOU SILVIA MONDI 

• • Verifica ali ultimo re
spiro per la maggioranza di 
Palazzo Vecchjo che dovrà 
utilizzare i tempi supple 
mentari in vista del consi 
glio comunale già convoca
lo per lunedi pomeriggio 
Impossibile qualsiasi previ
sione Mentre scriviamo la 
delegazione socialista, su 
pressione del gruppo consi
liare escluso dal tavolo della 
trattativa ha rimesso in di
scussione quanto «ra stato 
concordato nella mattinata 
La trattativa proseguir! nella 
giornata di oggi Unica con
cessione in questa domeni
ca di campionato, il rinvio 
del confronto al dòpo parti
ta sperando, almeno, nel 
buon auspicio di una vittoria 
della Fiorentina sul Pescara, 

Sul tappeto in quest'ulti
ma tornata a smentire il luo
go comune secondo cui il 
rdolce è in fondo' • I temi 

Slu spigolosi della verifica 
il e questione urbanistica 

Su questi argomenti II Psi 
fiorentino ha tentalo l'aitaci 
co sperando di recuperare 
gli handicap di imo acontro 
interno che ha finito per ri
verberarsi negativamente 
sulla coalizione lino a ren
dere necessaria questa en
nesima verifica decembnna, 
nella quale ha cercato in 
qualche tmc-do di ricucire 
uno sfrangiato polo (étao,rf 

Iniziata a mezzogiorno 
nella sala degli Incontri la 
riunione di maggioranza è 
andata avanti fino a sera, 
con uri breve break che al
cuni gruppi hanno utilizzato 
per rifocillarsi, mentre il se
gretario del Psi Manno Bian
co, insieme ai due vice En-

no Ghiande»! e Riccardo 
Nencici si riuniva con l'è 
sautorato gruppo consiliare 
che si vendicava riportando 
tutto in alto mare, a comin
ciare dalla Ztl, la prima su 
cui una ipolesi di accordo si 
era delineata Solo l'aero 
porlo, stranamente, scivola
va via senza intoppi grazie al 
sindaco Massimo Bogian-
ckino che legava la discus
sione al giudizio degli esper-

Ha fatto una certa impres
sione constatare dal vivo gli 
effetti di un gruppo posto 
Sotto tutela secondo il prin
cipio (leninista), rivendicato 
da Valdo Spini, della «priori-
tà del partito sulle istituzio
ni.. Fuori con il cappello 
marrone a larghe tese in te
sta, l'ex capodelegaztone 
socialista in giunta Fabrizio 
Chiarelli, ha atteso fino alle 
14 30 quando I assessore 
Alberto Amorosi è final
mente riuscito a conoscere 
l'ora in cui il gruppo sarebbe 
stato riunito per essere in
formato della trattativa Alla 
ripresa dell'incontro i socia
listi hanno irrigidito le posi
zioni rimettendo in discus
sione quel che era «tato 
concordato 

Prima dell'incontro l'at
mosfera era apparsa subito 
difficile, con il riserbo dei 
convenuti, quasi ad esorciz
zare possibili intralci alla 
traltiva, mentre nel Psi si 
ostentavano elementi di 
pessimismo Abbottonatissi-
mi il vicesindaco Michele 
Ventura e il segretario co
munista Paolo Cantelli, sor
ridenti ma frettolosi oli as
sessori Graziano Cloni.e 

Un'immagine dell'Ingresso alla beli paooMfc «.Matite 

Stefano Bassi (relaton per la 
Ztl e I Urbanistica) e Catia 
Franti •Spenamo che cambi 
Il tempo- rispondeva Man
no Bianco ai giornalisti ch i 
lo interpellavano sa climi 
della riunione Le uscite 
successive mostravano in
vece qualche miglioramen
to di umore «S è alzata un 
pò di brezza», nspondeva 

auesta volta Manno Bianco 
Taziano Cloni si fermava 

volentieri a parlare con • 
giornalisti «Non e è dubbio 
che per la Ztl si è trattato di 

un provvedimento di emer
genza Ora si tratta di passa
re alla programmazione de
gli «lerventì puntando al 
poteijzlamemo della mobili
ta pobblicatt Una sona a 
traffico limitilo da allargare 
(si pensa anohe alla pedona
lizzazione dipiazza Indipen
denza con fe direttrice di 
transito di via Nazionale e 
via Santa Calenna d'Ales
sandria senza sosta) in rap
porto alla realizzazione dei 
quattro parcheggi di superfi-
ce per un totale di altri 1000 

posti macchina 
Uno dei punti centrali del 

la venfica per le questioni 
urbanistiche ha riguardato 
senz'altro la domanda di vo
lumi «Le volumetrie vanno 
certamente nconslderate 
non avendo però sempre di 
mira Fiat e Fondiaria Ci so 
no anche altre aree da con
siderare, come quella delle 
Ferrovie, ad esempio», dice 
va il liberale Prosperi men 
tre il suo collega di partito, 
l'assessore Adalberto Scarti

no si limitava a considera 
ziom «esclusivamente tecni 
che» lanciando delie cifre 
sette milioni e mezzo di me 
In cubi, affermava somman 
do non solo la domanda di 
temano nellearee Fiat e 
Fondiana ma anche altre 
compresa quella delle ferro 
vie «Bisognerà tagliare», n 
spondeva I assessore Steia 
no Bassi «Il rapporto e con 
quel che Firenze può sop 
portare» Poi 1 interruzione e 
la ripresa che nportava I in 
contro in alto mare 

Ecco i temi 
sul tavolo 
delle 
trattative* 
tm II vertice dien ha af 
frantalo i temi più caldi della 
verifica 

Zona blu e parcheggi Un 
binomio che sembra essere 
I unico punto di accordo sul 
la ztl raggiunto dal vertice di 
maggioranza Tutti concordi 
sulla contestualità dei due 
provvedimenti si allarga la 
zona blu facendo i parcheggi 
di superficie Ancora in alto 
mare invece la discussione 
sull orano La proposta avan 
zata da) Pei, una mediazione 
offerta ai socialisti e di chiù 
dere alle auto fino alle 19 30 
Da maggio a settembre, tn 
virtù della chiusura notturna 
dalle 21 30 alle 24, un ora di 
derogarne! pomeriggio, cioè, 
la zona blu termina alle 
18 30 Ma i socialisti non so* 
no convinti 

Aereoporto Nonostante le 
attese il Psi e i l&'ci continua 
no a prendere tempo il sin
daco ha esposto i risultati, 
noti da circa un mese, dello 
studio commissionato ali I-
tailport Ma e è ancora chi lo 
deve leggere 

Metropoittana Dopo aver 
atteso per circa due or** il li
berale Adalberto Scartino, il 
vertice ha affrontato il dilem
ma a, chi deve essere affidata 
la stesura del progetto definì 
to' 1 liberali caldeggiano I as 
segflazie-ne a cjil hd già redat
to il progetto di massima 

urbanistica Quattro i pun 
ti in discussione presentati 
dal! assessore Stefano Bassi 
piano del commercio, ferro 
vtà parcheggi e Università 
L attenzione comunque e 
concentrata soprattutto sulle 
volumetrie della variante 
nord ovest e sull aereoporto 

Non istruiremo un metro cubo in più del necessario 
L'assessore Stefano Bassi 
parte delle volumetrie 
nella variante nord-ovest 
e del sì condizionato 
del Consiglio regionale 

RENZO CASSIQOU 

•mi Al centro della venfica 
d| Palazzo Vecchio sono state 
ieri le questioni urbanistiche 
Illustrate dall assessore Stefa
no Bassi Quasi contempora 
neamenle alla verifica il Con
siglio regionale Inespresso la 
sua approvazione alla vanante 
a nord ovest di Firenze condì 
zionandola ad una sene di 
prescrizioni e di raccomanda
zioni che riguardano Irai altro 
le altezze le nsorse idriche 
I assetto idrogeologico della 
Piana I uso dei contemton 
che si libereranno nel centro 
storico 

Assessore Bassi, uno del 

punti sollevati nella verifi
ca riguarda le volumetrie. 
Le manterrete o pensate di 
ridurle? 

Non abbiamo mai tatto delle 
volumetne il punto discrlmi 
nante dello strumento urbani 
sttco Nel quadro complessivo 
del Piano regolatore ci siamo 
semmai preoccupati che I of 
feria di nuove localizzazioni 
per attività temane commer 
ciati o di rilievo cittadino non 
si venficassero solo nella di 
rettnee sud ovest Da qui le 
proposte che preciseremo in 
una prossima nunione della 

Commissione urbanistica per 
le aree verso Scandiccl e I at 
tenzione che abbiamo mani 
Iettato per le aree industriali 
collocate verso sud-est come 
laLonginotti Anche quanto si 
va facendo nel centro stonco, 
in Santa Verdiana o quanto si 
propone per aree come San 
Callo, dimostra una significa
tiva attenzione verso le pro-i 
spettive di questa parte di cit
tà Considero il lavoro della 
Regione un aiuto alla nostra 
azione Non ci iimitermo ad 
una burocratica presa datto 
ma su molti punti • dal traccia 
to per la tramvia al sistèma 
Viano alle funzioni degli un 
mobili nel centro stonco alla 
stessa disposizione delle fun
zioni nelle diverse aree ag 
giungeremo il nostro autono 
mo contnbuto 

Ma la domanda di terzia
rio è di 6 milioni di metri 
cubi, cui va aggiunta la do
manda di Sesto, di Campi, 
dlScandlccI Dove al arri
va? 

Occorrerà dare un taglio netto 

a queste richieste, dimensio
nando (e quantità sulla base 
delle effettive capacità di svi 
luppo della lillà II criterio del 
nuovo Piano regolatore non 
puri essere I offerta di lerzia 
rio che nasce da semplici ra 
gioni immobiliari derivanti 
dalle richieste del proprietari 
di aree 

n Fai parla di Interventi 
urbanistici a 'macerila di 
leopardo'. Casa rispondi? 

La nostra scelta e il lavoro 
compiuto dall ufficio speciale 
del Piano «sciatore si muove 
in direzione opposta Per noi 
non esiste solo la direttrice 
nord-ovest, ma prestiamo 
grande allenitone alle ex aree 
industriali a sud-est « alla di
rettrice verso Scandirci Am 
bedue devono essere occa
sioni, non per una edifi 
cazione indiscriminata ma per 
arricchire di nuovi servizi e 
funzioni anche queste parti di 
citta. 

Cosa ne pensi della recco-
mandulone della Regione 
di bloccare ogni Interven

to verso Ragno • Riposi e 
Setugnano? 

La trovo giusta anche se in 
tomo a questo argomento si è; 
fatta molta confusione ~Rer 
queste aree I amministrazione 
comunale intende valorizzare 
in primo luogo le enormi ri 
sorse ambientali. Sia le aree 
pedocollinan sotto Settignano 
che la piana di Ripoli non po
tranno in nessun modo essere 
attaccate da interventi edilizi 

TI risulta no raflredda-
mento della Fondiaria per 
la variante? 

Posso pensare che la lentezza 
delle decisioni possa anche 
indurre a riesaminare le ragio 
ni di un Intervento di questa 
rilevanza ti Comune di Firen
ze in questi anni ha mantenu 
to i propri Impegni e non ci 
sono motivi perchè tale coe
renza di comportamenti ven 
ga modificata nel futuro pros
simo Siamo ora impegnati in 
un confronto in Giunta e con 
la stessa Fondiaria sul Plano 
particolareggiato e sul sistema 
infrastnitturale 

Proprio sulle Infrastruttu
re ci sono I contrasti più 
rilevanti. 

Non ce dubbio Abbiamo 
Sempre pensato che gli Inter 
Venti a Novoli e a Castello do 
vesserò essere profondamen 
le diverse dalle lottizzazioni 
anni 50 60 Anche i nostn in 
terlocuton fino ad oggi hanno 
dimostrato queta consapevo 
lezza Le nostre proposte sul 
sistema viano e sul ruolo del 
trasporto pubblico compresa 
ja tramvia per queste aree so
no note Nette prossime setti 
mane approfondiremo anche 
il punto di vista degli operaton 
privati 

n Contenzioso Con I comu
ni dell'area non è da meno: 
come lo affronterete? 

Non e e dubbio che per co 
struire una reale dimensione 
sovreaccomunale resta anco 
ra molto da fare Ciò nono 
stante il confronto in atto con 
Sesto sul sistema ferroviario e 
sulla viabilità che attraverso 
I area di Castello servirà il po

10 umversitano fino a Prato è 
una risposta incoraggiante Lo 
stesso vale per Campi per quel 
che nguarita 1 assetto auto 
stradale e i collegamenti sulla 
Pistoiese 

Il Piano regolatore sem
brava in vista del traguar
do per l'89 Ce la farete per 
il'90? 

11 Piano regolatore è giunto 
ormai ad una fase molto avan
zata di definizione A questo 
punto non e più un problema 
tecnico ma di scelta della 
giunta 

Il referendum del Pel alza 
il Uro sull'idea di città. 
Che ne dici? 

Considero questa iniziativa un 
fatto positivo anche se sono 
consapevole delle necessita 
di rivedere le modalità per ot 
tenere i referendum Comun
que mentre si sviluppa il di
battito sull idea di città non 
rinunceremo certo ad eserci
tare quella funzione di gover
no che ci e stata affidala nel 
1985 

GIOVANNI RICCI 
PIETRE 
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QUESTA SERA 
ORE 21 

BALLO REVIVAL 
CON 

NEW LEADERS 
MONTEROM 
D'ABBIA (SI) 

Tal. 0577/376120 

KOTZIAN 
dal 1772 

TAPPETI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

K O T Z I A N 
Cosci»: Villi Comuni. 145 • Tel. (850) 702.507 
Livorno: Vii Grondo. 185 • Tol. (0586) 38.171/2 

<{»> LA MEDICEA 
Offerte speciali Natale!!! 

Per uomo signora e bambino 
CONFEZIONI CAMICIE - MAGLIERIA 

P1CIAMI COLORATISSIMI 
Per la casa 

BIANCHERIA TENDACCI - TRAPUNTE 
TAPPEZZERIE MATERASSI • RETI PER LETTO 

CORREDI COMPLETI 
e tanti giochi per i vostri bambini'"'!! 

3 NEGOZI IN FIRENZE: 
in centro V CANTO DE NELLI • V ARIENTO 

in Piazza Puccini V PONTE alle MOSSE 
ali Isolotto in V le TALENTI V FOGGINI 

Inaugurazione 
dell'anno 
accademico 
con Spadolini 

Inaugurazione ufficiale, domani alle 10 30, dell'anno acca
demico La cerimonia si svolgerà neil Aula Magna e sarà 
aperta da una relazione del rettore Scaramuzz! La prolu
sione è affidata a Fiorenzo Mancini, della facoltà di agra
na, ed avrà conte tema. •Rimuginando sulle terre di Tosca
na. Alla cerimonia interverrà anche il presidente del Sena
to Spadolini (nella foto) 

Solidarietà 
e contributi 
agli armeni 
terremotati 

Solidarietà al popolo arme
no A lanciare I appello è la 
Filcams Cgil, che ha inviato 
un proprio contributo di 
due milioni di lire a soste
gno delle attività di soccor
so La Fìlcams-Cgil invita a 

* concorrere a questo sforzo, 
versando i contnbuli sul conto corrente postale 43051 
dell ambasciata dell Urss presso II Banco di Roma 

OcCUData La casa dello studente «Sai-
. ^ * vernini» di piazza Indipen-
M Casa denza è slata occupata «ad 

dello studente tS^&UggS 
Salvemin i Inviate dal comitato per il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dinlto allo studio a circa la 
" " • " • * " " * * — • ^ ^ * * ™ " — metà degli ospiti «Siamo 
contrari dicono gli studenti - ai Criteri di merito applicati 
dal comitato» L'occupazione intende lar pressione sulla 
riunione del comitato convocato per il 21 dicembre 

Johan Caltung 
alIVAtto 
di Accusa» 
pacifista 

«Atto di accusa II tribunale 
dei popoli giudica il sistema 
finanziario intemazionale» 
L'iniziativa si svolge, doma
ni e martedì, tra l'istituto 
Gramsci e l'aula magna del
la facoltà d| scienze politi
che Domani, alle 21 al 

Gramsci, presentazione dei risultati della sessione di Berli
no, alla presenza di Emesto Balduccl, Luciana Castellina, 
Pierluigi Onorato, Gannì Squitieri e Gianni Mattioli Marte-
di alle 16 30 a scienze politiche, seminano sul debito dei 
paesi in via di sviluppo con Johan Caltung e Franco Praia-

Usta Verde 
e Amici Bici 
per l'abolizione 
del quartieri 

Decentramento del servizi, 
aumento della partecipa
zione dei cittadini E quan
to chiedono verdi e Amici 
della bicicletta che, contra
ri alle proposte sul decen
tramento presentate dal* 

i • i i I assessore Barbieri, pro
pongono! abolizione degli attuali quartieri In sostituzio
ne, Verdi e Amici Bici propongono la diffusione rionale di 
piccoli centri informatizzati per il disbngo delle pratiche 
amministrative e prèsidi sanitari attrezzab Per garantire la 
partecipazione, invece, I istituzione di due figure II «giudi
ce di pace» e una sorta di «console rionale» 

Un corteo 
nel nome 
dello Stato 
palestinese 

Una manifestazione per il 
riconoscimento dello Stato 
palestinese ha percorso ieri 
pomeriggio le vie del cen
tro A un anno dall Intri
dali le associazioni pacifiste 
fiorentine hanno organizza-

•••••»•••••••"•-•••••••••••» to un corteo per chiedere al 
Governo di impegnarsi al riconoscimento dello Stato pale
stinese 
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Extra-scuola 
Laboratori 
al Ribes per 
i giovani 
• • Balocchi, giochi, ricchi 
premi e cotillons 11 15, il 16 e 
il 17 dicembre si inaugurano 
le prime tre sedi del Progetto 
Ribes, laboratori e proposte 
det Comune per le attività 
extra-scolastiche e per il tem
po libero dei giovani e giova* 
russimi Promosse e realizzate 
dall'assessorato alla pubblica 
istruzione. Ribes prevede una 
sene di risposte ai bisogni dei 
cittadini dai 3 ai 16 anni e si 
articola in cinque aree di inte
resse, dalle ludoteche ali in
formatica 

Le prime tre sedi ad aprire 
sono la Carrozza di Hans 
presso la ludoteca di zona dei 
quartieri 4 e 5 (via Modiglia
n i , 101-tei 7877734) Il Ca
stello dei balocchi, presso la 
ludoteca del quartiere 9 (via 
del Pontormo, 88 
452297/403371) e il Labora
torio per il teatro presso Villa 
Fabbriconi (via Vittorio Ema
nuele II*, 64 - 475279) Per le 
vacanze di Natale, comunque, 
tutte le sedi saranno in funzio
ne, con orano 8 14 Da gen
naio invece, I orano sarà 
9/19. con un giorno di chiusu 
ra settimanale e apertura al sa 
bato mattina II progetto Ri
bes, che prevede il riutilizzo di 
edifici scolastici e il «riciclo-
del personale insegnante con 
appositi corsi di formazione e 
costato 500 milioni «Una cifra 
- commenta I assessore Calia 
Frana - che non e certo stra 
toslerica» 

Aperto 
ai giornali 
il federale 
del Pei 
•a l Mercoledì alle 17 con 
proseguimento alle 21 e con
vocai», presso la federazione 
comunista In .Via 1 Alamanni 
41, la riunione del Comitato 
federale per la «iiscusione 
sui documenti congressuali in 
preparazione del Congresso 
della Federazione, che si terra 
dal 23 al 26 febbraio 1989. 
MI* riunione sono invitati a 
partecipare anche i rappre
sentami delle redazioni dei 
quotidiani con cronaca Ilo 
rentiha 
REFERENDUM II Pei racco 
glie le lirme per promuovere 
Un referendum consultivo cu 
ladino per affermare la prò 
spediva del decentrarnento 
del centro stonco, per una n-
qualificazione delle peritene e 
dell'economia, dell'occupa
zione e dell'ambiente Urbano 
e per il potenziamento del tra
sporto pubblico e del recupe 
la a verde pubblico di grandi 
aree del territorio Oggi le fir 
me vengono raccolte alla Ca 
sa del popolo F Ferrucci dalle 
IO alle 13, alla Sms di R.lredi 
dalle 15 30 alle IS e alla Sms 
A Del Sarto dalle 15 alle 19 
per poter firmare è necessario 
essere elettori del comune di 
Firenze e presentarsi con un 
documento di riconoscimen 
to valido 

FISCO Questo il calendario 
delle iniziative del Pei sul fi 
sco martedì a Cerreto Guidi 
con Oianm Bechelli, mercole
dì a Pontassieve con Paolo 
Cariteli!, venerdì a Pelago con 
Maunele Auzzi e a Caslelfio 
remino con Novello Fallami 
martedì 20 dicembre nella sa 
letta del Consiglio comuanle 
di Calenzano con Riccardo 
Conti 

Nuovi scioperi 
nei supermercati 
Esselunga 

Addio cupola, dicono gli esperti 
• • Somiglia a una minaccia 
di dimissioni la lettera inviata 
al ministro per i Beni Culturali 
Vincenza Bono Parrino Lafir 
mano sette professori della 
commissione per la salvaguar
dia del duomo di Firenze so 
no troppi mesi, dicono gli 
esperti, che la commissione 
non viene convocata A que
sto punto, considerano esau 
nta la fase scientifico istrutto
ria per cui erano stati riuniti in 
commissione Da febbraio, 
per la precisione il ministro 
non solo non li ha più convo 
cali ma oitretutto non ha 
neanche comunicato nessuna 

decisione conseguente ali ul
timo incontro tenuto con il di
rettore generale Che al Mini
stero non importi più nulla 
della consulenza scientifica 
della commissione' Eppure, 
ricordano sono state fornite 
indicazioni sia sulla stona sul 
modello architettonico, sui 
metodi di rilevazione del 
comportamento statico del-
I intero sistema, e sono stati 
fatti «apprezzabili passi avanti 
rispetto al passato con 1 im
pianto di avanzati sistemi di 
controllo della cupola Grazie 
ali impegno della commissio 
ne oggi la Soprintendenza d 

Firenze può contare su di uno 
dei presidi di monitoraggio 
più all'avanguardia in xampo 
internazionale» Liniero siste
ma statico, gli spostamenti 
dette fratture, lo stato di salute 
della cupola possono essere 
tenuti continuamente sotto 
controllo Eppure il ministro 
Bono Pamno continua a Igno
rare il lavoro svolto finora 
Un'attenzione particolare i 
sette professori (Arnaldo Bru
schi, Carlo Cestello Guidi, An
drea Chiarugi, Salvatore Di Pa
squale, Francesco Gurnen, 
Gaetano Miarellì Mariani), la 
dedicano pai alla polemica 

sulle «buche pontaie» che lan
ciava allarmi sulla statica 
Quegli allarmi, dicono nella 
lettera, si basavano più sul 
tentativo di accattivarsi «facili 
consensi di stampa che su una 
fondata ragione scientifica» E 
i firmatan continuano con una 
frecciata all'acido solforico 
«Su tate comportamento il Mi* 
nistero non sembra aver preso 
alcuna adeguata posizione, 
non ha informato l'opinione 
pubblica sui pareri espressi 
dalla commissione lasciando 
cosi sospettare la fondatezza 
di quegli irresponsabili allar
mismi! 

M Domani nuovo sciope
ro nei supermercati Esselun
ga Ma per tutta la settimana 
sarà difficile fare la spesa nei 
vari negozi della catena per
che i dipendenti effettueran
no vari scioperi articolati 
Questo è il f e n d a n o delle 
agitazioni sindacali approva
to dall'assemblea dei lavora
tori dell'Esselunga che si e 
svolta al Palazzo dei Con
gressi Presenti anche alcuni 
delegati delle altre catene 
della grande distribuzione 

La dura vertenza Esselun
ga si inasprisce ancora La 
trattativa nazionale è in una 
situazione di stallo, martedì 
scorso c'è stata la rottura 
perche l'azienda insiste sulla 
questione degli esuberi Se-
condo il gruppo sarebbero 
9041 lavoratori in eccesso di 
cui un terzo in Toscana I sin
dacati contestano duramen
te questo punto- in parte so
no strumentali fé in parte, fan
no notare, potrebbero essere 
riassorbiti dall'interno norga-
nizzando i servizi Come fa 
l'azienda a parlare di esuben, 
dicono, se poi invita conti
nuamente i dipendenti a fare 
gli straordinari? 

L'altro punto scottante del* 
la vertenza è quello del nuo
vo negozio in via di Novoli 
che si sostituisce a quello di 
via Baracca I lavoratori con
testano I arbitrio «dei trasferi
menti L azienda ha escluso 

dal nuovo negozio 3 delegati 
sindacali su quattro e altri 

t dodici dipendenti sempre di 
via Baracca Sembra inoltre 
che in via di Novoli voglia 
cambiare anche il sistema 
degli orari di lavoro oggi ba 
salo sui turni unici ̂  Domani, 
e fino a lunedì pròssimo, da-

, vanti al nuovo supermercato 
i lavoratori organizzeranno 
manifestazioni con cartelli 
per spiegare al pubblico le 
ragioni delle agitazioni in 
corso 

Dunssimi i giudizi dei lavo 
raton e delle organizzazioni 
sindacali Cgil, Ciste Uil nei 
confronti dell azienda e dei 
suoi dirigenti La parola che e 
stata più usata nelLassem 
bìea di ieri è «atteggiarnento 
arrogante» «Si assiste ad una 
continua violazione dei diritti 
dei lavoratone e stato detto 
Sono stati fatti degli esempi 
dei comportamenti le cas 
stere che vengono punite per 
tre sbagli all'anno oppure* le 
sanzioni disciplinari che rica 
dono sui delegati sindacali 
che sia alzano dal toro posto 
di lavoro per parlare con i 
lavoratori L'azienda inoltre 
punirebbe anche coloro che 
si rifiutano di fare gli straordi 
nan «Non c'è futuro • hanno 
detto i sindacalisti ali assem 
blea * se I azienda non si met
te jn testa che deve essere 
rispettata la dignità dei di 
pendenti come previsto dal 
lo statuto dei lavoratori» 

TACCUINO 

• l NEGOZI PERÙ FESTE 

Per le feste gli esercizi della ristora2ione e somministrazione bevande 
possono rimanere aperti derogando I obbligo della chiusura settima
nale da oggi ali 8 gennaio 1989 Gli stessi esercizi potranno posticipa-
re la chiusura lino alle 2 30 nei giorni 19/20/21/22/23/27/28/29 e 30 
dicembre e 2/3/4 gennaio e fino alle 4 30 nei giorni 24/25/26/31 
dicembre e 1,5/6 gennaio 89 e fino alle 4 30 nei giorni 24/25/26/31 
dicembre e 1/5/6 gennaio 89 Inoltre è consentito alle sale da ballo, 
locali notturni e esercizi similari di posticipare la chiusura fino alle 
4 30 dal 26 dicembre al 6 gennaio 

• STUDENTI STRANIERI IN FESTA 

•Festa dei lavoratori stranieri e non solo», al circolo ricreativo e 
culturale di Brozzi L appuntamento è per oggi dalle 19 In poi in via di 
Brozzi312 con musica canti e balli cibi e Devande tipiche dell Afn 
ca dell Asia del medio oriente e del resto del Mondo! 

• GLI ARTIGIANI E IL FISCO 

Domani alle 21 al Palaffan, gli artigiani fiorentini discuteranno sui 
contenuti della Legge finanziaria 89 e sulla Riforma del Fisco All'Ini 
aiativa organizzata congiuntamente da Artigianato fiorentino e Cna 
provinciale sono invitati oltre agli artigiani della provincia I Parla
mentari gli amministratori pubblici le forze politiche, il sindacato e le 
organizzazioni di categoria 

• FARMACIE APERTE OGGI 

Queste le farmacie aperte oasi dalle 9 alle 19 30 v Aretina 2S0 v le 
Europa, y S Ma Cintola 1/V8 19: p zza delle Cure 2/r v. Uocchl 100, 
v le Dei Mille 32/r v le Mazzini 5/r, v, Toselli 10/r, v le Don Minzoni 
2/r, v "ranceschuli I y della Rondinella 85/r, v Senese 137* v 
Dello Statuto 9/r, v Del Corso 13/rv Gmoritó/r v Parafi! 65/r; 
DzzaS Spirito tìlr SERVIZIO NOTTURNO, apertedalle 19 30alle 
5 V G P Orsini 107/r Pza delle Cure 2/r, p za Dalmazia 24/r.v G P 
Orsini 27/r, v Stamina 41,r v del a Scala 49/r,v di Brezzi 282/a, v 
Senese 206/r SERVIZlo'cONTINUATO Ini Stazione S M Novella 
V Calzaiuoli 7/r. pzaS Giovanni 20/r 

• OSPEDALI E AMBULANZE 

pareggi e Meyer 43991 SM Nuova 27581. IOT 27691, Guardia 
Medica 477891 Misericordia 212222, Servizio Spaimi Humanitas 
711111 Fratellanza militare 215555, Unità Coronanca mobile 
214444 Humanitas Isolotto 71 11 II FratHumanitasl5olollo71llll, 
Fratellanza popolare 317140. Humanitas Firenze nord 356535 Emer
genza Sanitaria Territoriale (Est) Usi 10/H Chianti fiorentino 645645 

• TELEFONI UTILI 

Vigili Urbani 36911, Polizia stradale 577777 Polizia 113, Vigili del 
fuoco 222222 Carabinieri 212121 Acquedotto 587698, Guasll Enel 
475353 Voce Amica 262639, Volontari antincendi 2260|9, Radiotani 
4798 4390 Soccorso Aci Ilo Fiorentina Gas 438043, Ini ni Asmi lei 
719021 (730 1930) InlorniAtaf580528 

• GUARDIA MEDICA 
Dalle 20 alle 8 Quartiere I tei 287788. 0 2 lei 686768. Q 3 
lei 21S616.Q 4e?lel 709779 Q 6 tei 372225 Q 7tei 419*79 Q 
atei 219170 Q 9 e 10 tei 433850 sempre per IQ 9 e 10 festiva e 
prefestiva notturna Misericordia Rilredi tei 4361541, Q 11 e 13 
rei 571333 Q 12e Mtel 679293, Bagno a Ripoli tei 645645, Galluz 
zo (diurno) tei 2049294 

IL MEGLIO § 
A PREZZI STRAORDINARI ? 

LU 

FIORELLA 
BALI»! <** 

S'£*i 

LE VERE OFFERTE DI NATALE E 

in 

VIA DELLA CORONCINA, 8 • 
Tel. 884 .334 (Livorno) | 
ZONA MERCATO - PIAZZA CAVALLOTTI = 

APERTO OGGI E DOMENICA I 
18 DICEMBRE i 

TANTI .VIAGGI 
DI FINE ANNO} 

con 

CERTOSA VIAGGI 
FIRENZE - TEL 055/2047075 -",2047019 

PARIGI 
dal 30/12 al 2 gennaio C F I M ^ Z E 

I v f i , I 

dal 29/12 al 2 gennaio 

LAGO DI GARDA PULLMAN 
dal 31/12 al 2,gennaio FIRENZE / 

J U G O S L A V I A (Mov grad) 

dal 30/12 al 2 gennaio / 

J m 
PULLMAN , 

DA / 
FIRENZE / 

I N M S B R U C K (Austria) ;' PULLMAN 
dal 27/12 al ] gennaio ' _ FIRENZE 

QUOTE VIAGGIO 
COMPRÉSO A PARTIftE DA 

L. 260.000!!! 
^i 

"T> •*!*• "F* "M** "r" ^F" *1T> "H> ""T*" "T* "T-, -"p "TN *T* "T" *T" *T* *T* *V* "T* 
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* 
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/ ^ 
Pantaloni da sci modello 

tecnico elasticizzato j 
da L. 56.000 ed oltre ; 

v. „_._. «., 

j> J Guanti da sci , 
in Gore-Tex originale j 
da L. 49.000 e oltre ; 

... ———-' 

MÈ}W 

IBM 
r — . . ^ 

Completo assortimento ! 
di scarponi CABER j 

Designed By Rossignol ; 
. j 

JBSi 

àftftilta : taS^/JS5oo i 
,., , v 1 __, 
! In assortimento 10.000 ! . 
1 doposcì a scelta per ! \. C y 
; uomo, donna, ragazzo ; Durui/alul 

|po^ pardelli 
tu IH no - Scali Saffi, 31 - TeL 887018 

^ * * 

SCOPRI 
LDT 

Che cosa è LDT? 
L D T e una cooperativa di oltre quaranta rivenditori hi-fi, 
video ed elettrodomestici 
distribuiti In tutta la Toscana 

HI FI 
VIDEO 
ELETTRODOMESTICI 

L D T è un servizio quali f icato e tecnologicamente avanzato 

L D T è r icerca e selezione dalla migl iori marche da 

proporre ad una vasta ed esigente Clientela 

LDT ò 
Basta cos) il resto lo scoprirai nel negozio LDT della tua città. 

f 

iv. ', ^ :,:: :' 20 l'Unità 
Domenica 
11 dicembre 1988 
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Traffico bloccato 
all'Ardenza a Livorno 
per protestare contro 
i ritardi per la variante 

I cittadini hanno 
attraversato di continuo 
le strisce pedonali 
con cartelli e megafoni 

In sbrada per f Aurelia 
Traffico pressoché bloccato per un'ora sulla Stata
le Aurelia. Oltre un centinaio di cittadini hanno 
manifestato nella frazione di Ardenza contro i ri
tardi per la costruzione della variante Aurelia attra
versando le strisce pedonali. Alia manifestazione, 
hanno partecipato anche il sindaco, il presidente 
della Provincia, il console della Compagnia portua
li e l'onorevole Edda Fagni. 

P A O L O M A L V E N T I 

• • LIVORNO. Su e giù per le 
strisce pedonali per protesta
re contro i ritardi e le inadem
pienze che bloccano la co
struzione della variante Aure
lia. A questo invito, rivolto ai 
cittadini dalle sezioni del Par
tilo comunista dei quartieri a 
sud d i Livorno e dal comitato 
di coordinamento per la va
riante, hanno aderito oltre un 
centinaio di persone che, mu
nite di cartelli, volantini e di 
megafoni hanno inscenato la 
manifestazione bloccando di 
fatto l'Aurelia per oltre un'ora. 

Disagio Ira gli aulomibìlisti e 
tra gli autotrasportatpri che 
hanno neirAurelia l'unica ar
teria di collegamento nord-
sud e viceversa: un disagio co
munque contenuto' ed una 
protesta condivisa anehé da 
ioro, costretti a percórrere 
centri abitati, strozzature, pe
ricoli. 

Apprezzamento da parte 
dei cittadini delle .frazioni 
Quercianella, Antignano, Ar
denza che da anni sopportano 
flussi di traffico commerciale 
e civile notevolissimo. Ap

prezzamento anche da parte 
delle stesse autorità locali per
ché su quelle strisce pedonali 
hanno manifestato il sindacò 
Roberto Benvenuti, il presi
dente della Provincia, Fabio 
Baldassarre il presidente della 
circoscrizione 9 Motta, l'ono
revole Edda Fagni, oltre a nu
merosi esponènti del partito 
comunista italiano. 

Non casuale la presenza 
del console della Compagnia 
lavoratori portuali, Italo Picci
ni presente in duplice veste; di 
cittadino e di operatore com
merciale. Il porto di Livorno è 
intatti strangolalo dalla croni. 
ca assenza di infrastnitture 
viarie. Tra i cittadini c'è chi la 
sentire la sua voce -Non è più 
possibile accettare simili ritar
di» - sostiene Sirio Grassi, del 
comitatodi coordinamento * 
. Nei mesi scorai* furono rac
colte dal comitato olire dieci
mila lirme per denunciare 
questa incredibile situazione, 
ma nessuno risponde, non ri
sponde l'Arias e non risponde 

il governo. Nessuno risponde 
neppure delleoecine e decine 
di morti che ogni anno insan
guinano quésta arteria male
détta; ora il comitato ì inten
zionato a ripetere la manife
stazione anche nelle altre fra
zióni.. 

L'Aurelia si fermerà ancora. 
Ieri le federazioni di Pisa e Li-
vomo del partito comunista 
hanno tallo il punto su tutto il 
problema dHle inlrastrutlure. 
Erano presènti amministratori 
delle due città, della Regione 
e parlamentari. L'impressione 
è che malgrado esista da tem
po sul tappetò un progetto ar
ticolato di provvedimenti ca
paci di dare risposte ai diversi 
problemi, viabilità, centro in
termodale,1 aeroporto di Pisa, 
ferrovie^ pomialilà e cabotag
gio, 'da pane dei ministeri 
competenti si preferisca snob
bare questa pane del paese. 

Sono In programma occa
sioni di incontro; ci sarà una 
giornata specifica di iniziative 

dedicale a questo tema. Nel 
frattempo gli enti locali tanno 
la loro pane qualcosa di più. Il 
Comune di Livorno si è sosti
tuito all'Arias per la realizza
zione del progetto esecutivo 
del troncone di variante che 
dovrebbe còllegare Salviano a 
Chioma, lo la a proprie spese, 
distraendo dena&da altri ser
vizi. Ma vi sono, ritardi negli 
studigeognostici affidati all'A
nas, un carrozzóne che non 
riesce a spendere i soldi che 
gli vengono affidati. La slessa 
amministrazìone.provinciale è 
fortemente impegnata per 
mezzi è uomini nel surrogare 
le deficienze dell'Arias. 

La tendenza presente nella 
finanziaria 1989 è quella di 
unadrastica riduzione di stan
ziamenti a favore della viabili
tà, ma i livornesi non sono in
tenzionati a pazientare anco
ra, La dimostrazione di Ar
denza segue quella organizza
ta nell'estate a Quercianella e 
si può star ceni che non sarà 
l'ultima. 

Manifestazione del Comune 
Solidarietà e prevenzione 
Venturina scende 
in campo contro la droga 

VALERIA PARRINI 

• i VENTURINA. Non uno ma 
mille fiori dì carta colorata so
no sbocciati nel deserto della 
droga. E' ben riuscita la mani
festazione promossa dal Co
mune di Campiglia che per 
soggetto aveva, appunto «Un 
fiore nel deserto della droga». 
La manifestazione si è svolta 
proprio nel momento in cui i l 
Parlamento si occupava della 
revisione della legge che di* 
sctplina l'uso delle sostanze 
stupefacenti. 

Una preparazione accurata 
e tanta sensibilità, soprattutto 
dei giovani, hanno determina
to il successo dell'iniziativa. 
Un'iniziativa che ha ribaditola 
necessità di non criminalizza
re le vittime del fenomeno e 
dì accentuare gli interventi a 
sostegno del recupero e della 
prevenzione. 

In mattinata, durante i l mer
catino settimanale, sono stati 
distribuiti tanti fiori colorati 
con appeso un biglietto con 
su scritto «per i l diritto alla vita 
mobilitiamoci tutti contro la 
droga*. Poi, i l cortèo partito 
nel pomeriggio davanti alla 
sede delia fiera mostra, con lo 
striscione del Comune e f gon
faloni degli altri enti locali del 
comprensorio e dell'associa
zione intercomunale. 

Dopo aver percorso le pr in
cipali vie cittadine, i manife
stanti sono giunti nella saletta 
della delegazione comunale 
dove si è svolto un dibattito su 
«prevenzione e recupero: 
strumenti contro la 'droga». 
Dietro al tavolo, insieme al 
sindacò Lorenzo Banti e al
l'assessore alle problematiche 
giovanili, Barbara Favilli, se
devano alcuni opcraton. Oltre 
al presidente dell'Usi, Fulvio 
Murzi, impegnato da anni sul 
problema, hanno raccontato 
la loro ésperieza diretta A ldo 
Tana, della comunità «Insie
me» di Vicchip del Mugello, e 
la psicologa della comunità 
p iombine^ de «Le Pìanacce», 
Maria Teresa D'Ureo. 
., Gli'intervepti.si sono svolti 
sotto il segno della solidarietà 
e del rispetto versoi tossicodi
pendenti. Ed è stato sottol i
neato che nessun risultato du 
raturo può essere ottenuto nel 
caso dell'utilizzò di strumenti 
coercitivi. Murzi ha ricordato 
che le stesse esperienze loca
l i ; con servizi sicuramente m i 
gliorabili ma già funzionanti, 
evidenzia chiaramente che gl i 
interventi d i carattere legislati
vo non possono indirizzarsi 
verso la punibilità del tossico
dipendente. • v.p. 

Corsa contro I t o p o per 1 Éiuti 
Le Usi aretine hanno solo 
48 ore per eliminare 
la spazzatura degli ospedali 
Ma si sono già arrese 

CLAUDIO K K K "*"~ 

assi AREZZO 48 ore. Potreb
be essere il titolo di un lilrn. 
Ma in questo caso non lo èr.:E 
non c'è nemmeno niente da 
ridere. 48 sono le ore che le 
Usi hanno a disposizione per 
eliminare i rifiuti ospedalieri 
che dopo altre 72 dovranno 
essere inceneriti. Una corsa 
contro il tempo e ieri le unità 
sanitarie di Arezzo e della 
Valdichiana hanno già alzato 
le mani in segno di resa. 

.La legge 475 ha messo 
una serie di strutture pubbli
che fuori legge, ha detto Pie

ro Picinotti, presidènte della 
Usi 23. Espone noi ammini
stratori a rischi di azióni legali 
e non siamo in grado di dare 
adeguate risposte*. Negli Uffi
ci delie Usi 23 e 24 sono con
vinti che uno stoccaggio su
periore alle 48 ore non crei 
problemi alla salute della 
gente. E infatti fino ad ora I 
rifiuti sono stati smaltiti a ci
clo settimanale. 

I guai comunque non sono 
iniziati con le legge 475 ma 
con la chiusura dell'inceneri
tore della Cella. .Cessata l'at

tività in questo impianto, - ha 
ricordato Picinotti - siamo 
stati costretti a trovare solu
zioni d'emergenza.. La prima 
scelta si è rivelata costosissi
ma: una ditta di trasponi 
provvedeva a trasferire i rifiuti 
speciali tino ad un'impianto 
di Gubbio. «In pochi mesi ab
biamo speso SO milioni.. Poi 
l'Usi ha ottenuto la disponibi
lità della Chimel che normal
mente si occupa del tratta
mento dei nfiuti della lavora
zione orafa. Dispone di un 
forno a norma di legge per 
l'incenerimento anche di 
quelli ospedalieri e una volta 
alla settimana l'ha messo a 
disposizione dell'Usi. Costo 
dello smaltimento: 1.100 lire 
più Iva a chilogrammo. Prima 
della légge 475 tra i rifiuti 
ospedalieri venivano consi
derati speciali sono quelli de
rivanti direttamente dall'atti
vità medica e chirurgica. E i 
tre ospedali dell'Usi 23 
(Arezzo, Subbiano e Monte 

San Savino) più tulli i vari la? 
Doratori producevano circa 
500 chili di rifiuti al giorno. 
Adesso la legge classifica 
«speciali, anche i residui del
la cucina e dei pasti e pratica
mente tutto ciò che entra in 
ospedale. Si salvano soltanto 
le cartacce, degli uffici. Una 
clastilicazione che corte mi
nimo raddoppia la quantità 
dei rifiuti. La Chimel non e 
attualmente disponibile ad 
aumentare i giorni riservati al
la Usi e il rispetto delle 48 ore 
imposte dalia.legge richiede 
soluzióni alternative. .Po
trebbero essere gli enti pub
blici ad individuare un sito e a 
costruire un inceneritore. - ha 
detto Picinotti • Ma i tempi 
sarebbero lunghi e la conclu
sione incena. Se invece l'im
pianto fosse costruito da prij 
vati forse I tempi sarebbero 
più brevi.. Un inceneritore 
delle dimensioni sufficienti 
per Arezzo costerebbe circa 

300 milioni e non sarebbe un 
impianto di grandi dimensio
ni. Probabilmente,- qualche 
azienda ha già visto la possi
bilità di un affare e alla Usi 
stanno giungendo offerte. 
Non-dimentichiamo che ad 
Arezzo gli scarti della lavora
zione orafa danno,lavoro a 
sei aziende. Il rifiuto è sem
pre di più un affare. 

La legge 475 ha poi creato 
problemi anche alle industrie 
che saranno obbligate a tene
re un registro di carico e scaf 
.rico dei propri rifiuti. L'ammiì 
nitrazione provinciale ha già 
promosso una serie di riunio
ni con gli imprenditori;; .Ab
biamo incontrato - ha detto 
l'assessore all'ambiente U n i -
bruschini - le associazioni 
dell'artigianato e dell'indu
stria. I tempi qui, contraria
mente che per. le Usi, sono 
più lunghi e probabilmente 
quindi sufficienti a consentire 
il rispetto della nuòva norma
tiva.. l'ospedale di Arezzo 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

DI SIENA 
martedì 13 dicembre 1988 ) 

GIORNATA DI MOBILITAZIONE 
PER LA VIABILITÀ E PER 

I TRASPORTI IN PROVINCIA DI SIENA 
•.'.. Per manifestare preoccupazione e 

protestatiti blocco di atti che impedi
scono la realizzazione di progetti viari 
ormai decisi da tempo. 

• Per un reale miglioramento dei colle
gamenti ferroviari. 

• Per evitare che il territorio senese ven
ga ulteriormente emarginato, 

• Per ribadire che il miglioramento della 
viabilità e dei trasporti senesi significa 
migliorare la rete regionale e naziona
le; significa collegare agevolmente la 
fàscia» tirrenica e adriatica del nostro 
Paese. 

UNA GRANDE FAMIGLIA 
DI PRODUTTORI 

AL SERVIZIO DEL CONSUMATORE 
Venticinque anni di costante lavoro e di infaticabile impegno hanno 
segnato nel corso dì questi lunghi anni una presenza attiva nel 
mondò del lavoro e della cooperazione, 
Duecento Soci conferiscono le proprie uve alla Cantina delle Colline 
Pisane e molti di più saranno negli anni a venire. 

.Una grande famiglia di coltivatori al servizio del consumatore che, 
come obbiettivo -primo» e quello di salvaguardare la salute dei 
nostri clienti, garantendo-loro prodotti sani e di qualità. 
Obbiettivo largamente raggiunto da questa cooperativa che ha visto 
succedersi due generazioni padri ieri, figli oggi, consumatori assi
duite affezionati-dei nostri prodotti. 

Gli obbiettivi che fino dai primi anni di attività, questa Cooperativa 
si è imposta, sono essenzialmente tre; 
1| Garanzia assoluta del prodotto; 
2) Una retribuzione equa ai Soci al fine di ripagare gli sforzi e le 

fatiche sostenuti per una migliore produzione delle uve; ; 
3) La ricerca continua e costante per adeguarsi alle nuove esigenze 

che si manifestano a livello di mercato. 
Fedele ai suoi impegni, la Cantina delle Colline Pisane presenta in 
questo anno 1988 un nuovo vino che va a completare la vasta 
gamma dei vini già presenti sul mercato, «Il San Michele*. Un vino 
bianco dì estrema finezza, di colore chiaro, fresco e, giovane, pn> 
dotto con uve selezionate e raccolte in anticipo rispettò alle tradì* 
zionali epoche di vendemmia. Il San Michele è un vino di facile 
consumo, particolarmente fruttato e delicato, equilibrato in tutti 
quei componenti che;determinano piacevoli sensazioni al momento 
di ogni degustwIoneY ;. . " ' 

Noi riteniamodi àvèrVfatto qualcosa di positivo, ed il San Michele, 
ultimo nato della Cantina delle Colline Pisane, sfa a dimostrare la 
volontà da parte di questa Cooperativa dì essere attsnta é: presente 
su un mercato che si fa sempre più difficile e che non1 lascia spazio 
a produttori scadenti. • . ' i ' ;. t -'„;-.% •:••: Ì ; . W 

Ricordiamo e vi sottoponiamo Jénostre produzioni divihtconféfcia* 
nati in vendita presso ta nostra Cantina> via Provinciale.LiVònw5e,r 
9 - CENAI A. - > =;'. 
CHIANTI DELLE COLLINE PISANE DOCC - BIANCO S.TORPÉ 
DOC-ALBAROLO bianco da tavola• ARCILLARQ rosso da tavola-
CRESPINELLO rosato da tavola • SAN MICHELE bianco da tavola 
Inoltre sono in vendita vini sfusi sia bianchi che rossi da tavola e 
DOp più. una vasta gamma di confezioni natalizie. 
Gli stèssi/vini sono in vendita presso i nòstri rivenditori e depositi, 
e li potrete trovare: 

• a LIVORNO-Via Sgarallinol 16 (presso BarsottìnìBruno) 
• a CASCINA - Piazza F.Ili Cervi. 4 
" a PONTE A MORIANO 

Via del Brennero, 85 (Loc La Rebecca) ? LU 
• a LORENZ \NA 

Lojc. Pian di I aura Via Provinciale Per Orciano 28 

l'Unità 
Domenica 
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TOSCANA 

Una tessera 
perii 
nuovo Pei 

GIOVANNI FACCHINI • 

L a campagna per 
il tesseramento 
il reclutamento e 
I autolinanzia 

• • M mento al Pei si e 
aperta in Toscana il 3 di 
cembre con I assemblea re 
gionale dei segretari di se 
«ione 

In questi primi giorni so 
no oltre 20 000 i tesserati 
per il 1989 con sezioni co 
melaAvenza Monconi e la 
Bonascola di Carrara ad ol 
tre il 90» 

E un risultato importante 
e di grande significato poli 
lieo e democratico Le ini 
native programmate in tutta 
la regione dal Pei nel mese 
di dicembre sono molte 
Tante le feste del tessera 
mento i dibattiti gli incon 
tri 

Questo e un bene pero 
non deve voler dire la rinun 
eia ad un assiduo lavoro ca 
pillare nei quartieri casa 
per casa fra la gente 

Un lavoro non facile e 
che ha bisogno di un impe 

Sino straordinano e di un 
orte contributo di tutti a 

partire dai dirigenti del par 
tito dagli amministratori 
dai parlamentari dai diri 
genti sindacali e delle orga 
nizzazioni di massa lutti 
nessuno escluso 

Intatti e fra la gente che si 
costruisce il nuovo Pei Per 
ciò bisogna parlare subito a 
tutta la società toscana oer 
rendere a lutti più evidente 
la necessita di una netta op 
posizione alla politica del 
governo 

E rendendo Infatti eoe 
reme una più forte iniziativa 
di massa col nostro prò 
spetto politico P program 
malico che si costruiscono 
le ragioni foni per Una alter 
nativa al governo del nostro 
Paese II rapporto fra il tes 
seramenlo ed il dibattito 
congressuale deve essere 
consideralo naturale 

Un intreccio mdispensa 
bile per arricchire e raffor 
zare la proposta politica 

v * - f f ' "• ' 

progettuale e programmati 
ca del Comitato centrale 
del Pei con una ricerca libe 
ra e creativa alla quale tutti 
possono partecipare. Insie 
me alla sollecitazione del 
confronto e del dibattito va 
pero rivolto ad un invito agli 
elettori comunisti ed a tulli 
coloro che vedono nel nn 
novamento del Pei la condì 
zione per la crescita del 
progresso e della democra 
zia nel nostro Paese affin 
che si sicnvano al Pei e con 
tribuiscano anche cosi al 
suo rinnovamento ed a 
quello della sinistra 

Anche in Toscana infatti 
non si può progettare e co 
struire niente senza una 
preventiva conferma ed 
una espansione della nostra 
forza politica ed organizza 
uva 

Il nuovo Pei deve anche 
cosi rappresentare i nostri 
bisogni e le nuove sensibili 
ta imposte in questi anni da 
temi inediti della politica 
dall assunzione della diffe 
renza femminile come vaio 
re al rapporto fra sviluppo 
ed ambiente ai problemi 
posti dalla condizione glo 
vamle 

E
a una grande sii 
' da intellettuale 

e morale an 
che a noi stessi 

^ ^ H Ce una stra 
da da speri 

ritentare un consenso da 
costruire passo per passo 
ma mente può essere dato 
per scontato 

Verrà poi il tempo delle 
verifiche ora e tempo di de 
cidere e scegliere 

I risultati verranno se nel 
I impegno politico ed Intel 
lenitale di tutti i comunisti 
alle ragioni generali si uni 
ranno la coerenza dell agire 
quotidiano ed una forte ca 
nca soggettiva rendendo 
cosi il nuovo corso de) Pei 
non solo necessario maan 
che possibile 
'(Della segreteria del Fa losca-
no) 

rz^ait^ 

E ora la sezióne 
intervista la gente 
• i PISA Uno strumento di' 
retto agli utenti per sapere co 
me i cittadini giudicano i ser 
VIZI pubblici E I iniziativa che 
la sezione E & J Rosenberg 
nel quartiere pisano di Prata 
le Don Bosco in collabora 
zione con il comitato cittadi, 
no del Pei ha lanciato in que 
sti giorni per realizzare capii 
larmente un lavoro che già 
I assessore comunale ai de 
centramento il comunista 
Fausto Valtnani ha intrapreso 
con I esperimento del servizio 
anagrafe decentrato in alcune 

circoscnzjoni 
Nel caso della sezione di 

Pratale don Bosco si tratta «di 
un indagine conoscitiva volta 
a determinare I opinione dei 
residenti rehtivamente al vari 
servizi come nettezza urbana 
Iraspqrto rilascio certificati 
che offrono il comune ed altri 
enti di carattere locale» Ltn 
chiesta si svolge partendo da 
un campione di 250 unita fa 
miliari residenti nel quartiere 
estratte castamente che ver 

t ranno contattate con intervt 
ste dirette 

Questo lavoro permetterà 
di compilare insieme al sog 
getto intervistalo il questiona 
no elaborato dalla sezione e i 
risultati dell indagine verran 
no resi pubblici nella loro glo 
ballta Saranno soprattutto co 
mune e gì) altri enti cittadini 
interessati a venire coinvolti 
nella analisi delle risposte for 
nite dai cittadini «L iniziativa 
si prefigge spiega il segreta 
no del comitato cittadino 
Marco FUippeschi di affrom 
tare in modo diretto il*proble 
ma della partecipazione» 

Incontro con D'Alema 

Massimo D'Alema 

• • PISA Altri due appunta 
menti fissati per la campagna 
congressual^ del Pei a Pisa 
net prossimi giorni giovedì al 
le 16 30 nel a federazione pi 
sana si terrà un incontro con 
la cooperatila soci dell Unità 
e qon i diffusori del giornale 
dove verran io discussi i tenti 

dell informazione e il nnnova 
mento del giornale Sempre 
giovedì alle 21 al Palazzo dei 
Congressi si terra un dibattito 
pubblico sui documenti con 
gressualidel Pei con Massimo 
D Alema direttore dell Unita 
Domani al circolo Gramsci di 
Montecatini iniziativa pubbli 
ca con Luciano Bassotti 

Novità allettante. 
L'acquisto 

è diventato frizzante 

Un nuovo indirizzo 
per i buongustai 

Livorno • Via Bernardina 21/23 
Tel. 897.334 

3ic£ahnon 
SALMONE AFFUMICATO SPECIALITÀ ITTICHE 
PRODOTTI CONGELATI E jvojy SOLO PESCE 

GRANDE OFFERTA NATALIZIA 
Salmone affumicato 

già affettato 
L. 40.000 al kg. 

ed inoltre un vasto 
assortimento di 

specialità gastronomiche 
per il vostro Natale 

Salmone affumicato 
confezione regalo 
L. 35.000 al kg. 

VIA BISC0LLA 43/MASSA E COZZILE 
T 

OMUNICATO AGLI UTENTI 
H ^ e 

PER POTENZIAMENTO ATTUALE CENTRO 
ELETRONICO SI RENDE NECESSARIA 
LA CHIUSURA AL PUBBLICO DEGLI 

SPORTELLI AMAG DAL 
12 DICEMBRE AL 23 DICEMBRE 1988 

COMPRESO, ECEZZION FATTA, 
PER LA STIPULA DEI CONTRATTI 
PER TALE MOTIVO LA SCADENZA 
DELLA BOLLETTA È PROROGATA 

AL 13 GENNAIO 1989 

LA DIREZIONE 

-m/m 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA ACQUA GAS LIVORNO - TEL. 880.901 

, 

JmétUé \\ 
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Un progetto per la montagna pistoiese 
Entro cinque anni nascerà l'ecomuseo, 
una struttura all'aperto per documentare 
le tradizioni e la natura montane 

Ricordi di montagna 
Presentato il progetto deH'»Ecomuseo della mon
tagna pistoiese», che metterà «in mostra» le tradi
zioni e le ricchezze ambientali e culturali di tutta 
una zona. Entro cinque anni si potranno visitare i 
diversi itinerari, sulle tracce della memoria: ghiac
ciaie, ferriere, verde, tradizioni agro-silvo-pastora-
li, cultura e religiosità popolare sono i «percorsi» di 
questo insolito museo. 

MARZIO DOLFI 

•?• PISTOIA. Bello e impossi
bile? Pare proprio, invece. 
che il sogno questa volta si 
taccia realta. Sulla montagna 
pistoiese muove i primi passi 
l'.EcomuMO.. Di cosa si trai
la ' Ce lo dice l'architetto Car
la Romby, che lo coordina 
•sono presenti qui diverse te
stimonianze della cultura e 
della vita produttiva, che pos
sono essere considerale co
me segni del rapporto tra uo
mo ed ambiente-, Questi se
gni, che poi sono le radici 
stesse della cultura montana, 
si vogliono difendere. L «Eco-
museo» è un museo all'aperto 
Ami tanti musei. O, torse, è la 
montagna a farsi testimone di 
se slessa 

I percorsi nei quali si artico
la il progetto sono cinque e 
riguardano le •ghiacciaie» del 
Reno, la produzione del terrò, 
il sistema del verde, le tradi
zioni agro-sllvo'pailorali e 
quelle della cultura e della re
ligiosità popolare. Ad alcuni 
di questi «inaiami» corrispon
de una locaHtMzione tcrnlo-
riale precisa. Ma le testimo-
mann, f documenti, le «sale» 

.a cmlo.ugrto di questo insoli
to musèo sono più spesso 

.sparse qua e M. Ne hanno bi

sogno di custodi, e la popola
zione della montagna erte 
conserva la propna memoria 
e la da tramite fra passato e 
presente E questa è un'altra 
caratteristica L'«Ecomuseo» 6 
diverso dai suoi -cugini di cit
ta» non pnvilegia sezioni sto* 
nche particolari e delinite. ma 
- come sottolinea l'archietlo 
Romby - svolge un percorso 
di lungo periodo dal passalo 

I comuni interessati sono 
Abelone, Giugliano, Pistoia, 
Piteglio e San Marcello L'am
ministrazione provinciale fa 
da coordinatrice e la regione 
partecipa alla spesa inizial
mente • ha detto presentando 
l'iniziativa l'assessore provin
ciale Simonella Pecinl • la spe
sa prevista * di circa S00 mi
lioni 200 amveranno dalla 
Regione, gli altri saranno a ca
rico di comuni. Provincia e 
Cee II progetto prende il via 
adesso e si dà scadenze preci
se Entro cinque anni saranno 
attivati gli itinerari del ferro, 
del ghiaccio e del verde e ver
ranno realizzati i «Punti infor
mativi di area» (centri di docu
mentazione, biblioteche, ar-
chive, raccolte di strumenti. ) 

%i 
C E II I II 0 
COMMERCIALE 

DIAMANTE 

Serra»itlr Piuoirif (PT1 Ma Pro» 1 nenie 1 

ABBIGLIAMENTO 
CALZATI! RE 
PELLETTERIE 

ELETTRODOMESTICI ; 

PRODOTTI DA INCASSO 

ARREDAMENTO 

ARTICOLI DA RECALO 

l WMINMI I 

APERTO *ACHE LA 
DOMENICA POMERIGGIO 

iKcrms Vi \ Tel 0<7t MUt** «limi; 

TANTAGENTE. " 
T U M B I S O G N I . ^ 
Si chlimi SEBACH • risolvi I bimani di tiSP\,t * * 
tanti gente. E un gabinetto chimico jtf»'iM** 
mobile, eitremimenteleggera pri- tWt SIPUO 
Ileo o funzionile: non ntcMv» >>jW N01EGSIME. 
•Iti diillacclimenll idrici f Jbijn't Intl. raduni IMIII-

-• poti- «>^ywfgitomi IWMM pi* 
7 r plicevoltparcHIntrtll 

glirdlnl, impianti di flsilM 
od i r» pubblichi rlmrrHM 

più pulill. 8EBACH. l i praiWtt 
od un coito varirointo IrrrjnuuMi 

INTEHPEIWTECI1 

SEBACH 
Tilefn:0571/0653S3 

o fognari è ci 
zloni da sola 
IL GABINETTO 
SEBACH. ^ 

CERCASI 
'AGENTI ZONE UBERE 

50052 CERTAL00/ITALY 
Tel.: 0571/663455-665302 

degli altri «itinerari». Poi (si 
parla del secondo quinquen
nio) sarà allestito il «Punto in
formativo deU'Ecomusco». in 
grado dì fornire una docu
mentazione completa sulla 
storia dei territorio, di orga
nizzare soggiorni e momenti 
di incontro; culturali, e di far 
viaggiare liniero meccani
smo. 

Ad ogni «accesso» deH'*E-
comuseo» (e le »ue pòrte so? 
no le strade che salgono verso 
la montagna) saranno collo
cate strutture segnalellco-.tv 
formative, in grado di guidare 
i visitatori verso f diversi per
córsi. Per I cinque itinerari 
(che sarà possibile -assaggia

re» oppure approfondire in 
modo specializzato) una gui
da colorata: azzurro è il coló
re del ghiaccio, rosso quello 
del ferro; verde della natura, 
giallo .delle tradizioni, viola 
dell'arte sacra. ' 

Questi 1 singoli itinerari. 
Delle 70 ghiacciaie che ogni 
anno predicevano 17.000 
tonnellate di ghiaccio, oggi ne 
sono rimaste una ventina, che 
saranno opportunamente risi
stemate (il progetto è coordi
nato da Andrea Ottanelli) Il 
percorso del ferro ruota attor
no alta ferriera di Maresca del 
1400, ancora funzionante, ma 
promette altre sorprese (coor

dinatore, Roberto Prioreschi). 
Il sistema del verde, centrato 
sull'«Orto botanico-forestale 
dell'Abelone» (ordinato da 
Piero Moggi), non è certo po
vero di reperti. Il museo della 
gente dell'Appennino (curato 
da Claudio Rosati) sarà allesti
to a Rivoreta e affronterà i te
mi centrali della vita in monta
gna: il ciclo della castagna, la 
pastorizia, l'agricoltura, la 
produzione del carbone, le 
abitazioni. Infine l'arte sacra 
(progetto di Giovanna Gorge-
ri) ritroverà le tracce attorno a 
Popiglio di una antica religio
sità Come conviene ad un 
museo «vivo», altn progetti 
potranno aggiungersi a questi 

qtRWìimiesìi.* -s w*tiw*r>!mKi%*-&> 
Un lieto evento per la vita culturale a Siena: la libreria Bassi, 
cosmopolita* quel tanto che b a s & f t o ; ^ 

' 4-, / \ ^ > ' ShoppingCenterAnile 

Via V. Emanuele 10 (di fronte Hotel Delta Florence) 

Calenzano (FI) - Tel. (055) 8 8 . 7 7 . 7 7 3 - 4 - 5 

È iniziata la CAMPAGNA SPECIALE con distribuzione GRATUITA della 

TESSERA SCONTO 
che Vi permetterà di usufruire di questo grande sconto su 

altri 3 negozi di FIRENZE 

GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
A PREZZI IMBATTIBILI Shearling 

ABBIGLIAMENTO IN PELLE 
I SCARPE • BORSE • VALIGIE «PICCOLA PELLETTERIA 
QUADRI • OREFICERIA • TAPPETI PERSIANI AUTENTICI 

AMPI PARCHEGGI 
APERTO ANCHE LA DOMENICA 

A RICHIESTA PAGAMENTI RATEALI 

Là dove andarono Sartre e Montale 
Una libreria che non lascia il posto alle scarpe o al 
cibo. Di questi tempi c'è da rallegrarsene. Accade 
a Siena, dove le Messaggerie libri hanno acquista
to, salvandola, la libreria Bassi, diretta per cinqua
ntanni dalla titolare Pia. Che a suo modo era un'i
stituzione: da lei si trovavano i quotidiani esteri, la 
passione per la pagina scritta e, a volte, scrittori del 
calibro di Sartre e Montate. 

ftOdERTO BARZANTI 

H i S1F.NA Ha riaperto i bat
tenti la librerìa Bassi, una del-
le più illustri e note librerie di 
Siena Anzi, i battenti non li 
aveva mai chiusi, irta ora, rin
novata nella veste acquistata 
dalle Messaggerie Italia-
ne.può guardare al futuro 
con una certa sicurezza Co
me altre librerie era stata sot
toposta ad una vera e propria 
persecuzione Cacciata a suo 
tempo da Palazzo Tantucci 
dalle esigenze espansive di 
una banca, aveva trovato 
nuova e strategica colloca

zione alla Croce del Trava
glio 

Quando Pia Bassi l'anno 
scorso morì, dopo avere di
retto con tenace, passione la 
libreria per più di cinquan
tanni, si temette la chiusura 
Sfratti minacciati, richieste 
esose e non più la delicata 
ma energica signora Pia a 
combattere per tenere aper
ta e viva una impresa che ve
niva da lontano Ella ricorda
va con emozione i clienti illu
stri che aveva avuto a collo
quio. Hemingway ed Ezra 

Pound, Montale e Sbarbaro, 
Tea e Jean Paul Sartre Per 
lunghi anni a Siena se sidove-
ya comprare un quotidiano 
straniero si doveva acquista
re alla Bassi che assunse così 
un'aria al tempo stesso mollo 
cittadina e garbatamente co
smopolita punto di incontro 
e di conversazione, non solo 
negozio dove compare un li
bro, oggetto reclamizzato 
dalle classifiche (truccale) 
delle vendite 

Si sceglie un libro con un 
animo che esige nspetto, 
con una disposizione molto 
personale. Per questo il li
braio diventa uh punto di ri
ferimento importante, parte
cipe di un'amicìzia o di un 
rapporto non soltanto com
merciale. E la storia della cit
tà è fatta anche di questi luo
ghi che ne punteggiano i per
corsi, suggeriscono soste, la 
legano a nomi ed opere e no
vità di vasto circuito Librerie 
e tipografie, editori, librai e 

biblioteche circolanti, gabi
netti di lettura e piccole ri
vendite di occasioni c'è una 
stona tutta da scrivere e che, 
per Siena, si è cominciata a 
chianre per penodi lontani, a 
partire dal 500, quando la 
circolazione dei testi proibiti 
e la lotta per la tolleranza del
le idee si intrecciavano stret
tamente Fino alla fioritura 
fra'800 e'900 la libreria Tor-
rim, quella di Tre Croci di 
Tozzi, la Giuntim-Bentivo-
glio. la Porri e la Gati o quella 
librerìa circolante di Giovan
ni Chetatimi dove con una li
ra di abbonamento si pole -'a 
prendere ih prestito, verso il 
1880 qualsiasi volume. 

A questi iumi di luna una 
librerìa che -si salva e che non 
cede ad un negozio di scar
pe, pellami o soliti souvernts 
è già uria bella notizia. Ora 11 
Comune è impegnato, anche 
con il nuovo Piano regolato
re, a defin-re gli strumenti 
normativi che consentano di 

tutelare destinazione d'uso 
da sottrarre alla logica rapi 
nosa del «puro mercato» 

Alla inaugurazione della 
rinnovata libreria-messagge-
ne Bassi, come ora si chia
ma, gran festa con un pizzico 
di mondanità che ci vuole, 
ma sopratutto soddisfazione 
ricordi, la gioia di rivedere un 
luogo necessario conservato 
e funzionale L'intervento di 
Augusto Mazzini, l'architetto-
che ha avuto l'incarico non 
facile di ristrutturare i locali, 
è sobrio e nspettoso di colon 
e atmosfere Cosi la libreria 
conserva i tratti che aveva as
sunto; mentre il nuovo oc
chieggia nel reparto per i 
bambini, neìrnun è nei dettà
gli che conferiscono chiarez
za e luminosità ad uno spazio 
in cui sì può circolare sfo
gliandogli ultimi arrivi, scru
tando nelle scaffalature, ri
trovando il gusto di una sosta 
senza l'assillo del consumo 
obbligato. 

CASA delio SCONTO 
AREZZO - FIRENZE - PRATO - PISA - VIAREGGIO 

<#rM-OT%8? IN PALIO 
TVCGRUNDIG 

M82-495/9 Jumbo 

32 pollici 

SEMPRE PIÙ GRANDI, 
SEMPRE DI PIÙ! 

FINO A 

OPPURE 
FINO A 

2.000.000 
10.000.000 

di supervalutazione dell'usato,rispetto al listino 
Quattroruote, meno le spese di ripristino, per 
Prisma e fino a 1.500.000 per Dèlta-

"FINÓALZÓ^L 

LfofldfU * *•"'•» per vetture presemi m concessionaria, non è cumulatile con altre 
oflffti in <S0'K> juj.a .disordinata, al possesso de normali regimiti di sorbitila 

di finanziamento senza interèssi per 24 mesi per 
Prisma e fino a 8.000.000 per Dèlta 

Concessionaria Lancia ^ » — ^ - \ \ J J 
Fessionisti oer vocazione ^ - — ^ Professionisti per vocazione 

— _ _ > _ La Fontina.Pisa • 

*}%%, 
. * 

»m? 'A, '& "= 

.^ 
«e* 

Richiedendo e compilando la cartolina 
che troverete presso i nostri negozi, 

riceverete subito un simpatico omaggio* 

... e per ogni acquisto 
superiore alle L 700.000 
riceverete questo 
simpatico peluche* 

• i 
•9 
: § 
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TOSCANA . —' 

A Siena si cerca un piano per le attività estrattive 

Lotta alle cave abusive 
È in grave difficolta l'attività estrattiva di materiali 
inerti per 1 edilizia in provincia di Siena Diminui
sco/io le aziende e gli addetti Ma da risolvere ci 
sono problemi legati anche ali impatto ambientale 
delle cave Nel passato si e scavato senza nessun 
criterio di ripristino ambientale e seguendo un esa
sperata logica produttivistica, producendo danni 
devastanti 

AUGUSTO MATTIOLI 

• • SIENA In passalo si e 
scavato male senza alcun cri 
(erto di ripristino ambientale 
e seguendo solo un ottica 
produttivistica II risultato è 
oggi sotto gli occhi dt tutti 
Nel Chianti in vai d Orcia do 
ve il fondo del dume e stato 
raschialo lino in fondo oc 
correrà lavorare a lungo per 
riparare ai danni provocati da 
uni escavazione incontrollata 
e non regolata di inerti uttliz 
tati nel settore edilizio e dei 
lavori stradali 

L attività estrattiva per molti 
anni e stata assai consistente 
nel senese anche economi 
camente Neil 878 e erano 27 
aziende con 197 addetti per 
una produzione di due milioni 
e 400 mila metri cubi dì male 

riali e con un fatturato di 12 
miliardi e 200 milioni sparse 
in quasi lutto il senese dalla 
Valdorcia al bacino del Mer 
se Valdarbia Valdichiana 
Valdelsa Amiata 

Oggi il quadro e mutato 
Ce una diminuzione di attivi 
ta Le aziende sono scese a 
22 gli addetti a 126 laprodu 
zione è di un milione e 765 
rriila quintali Solo il fatturato è 
in aumento avendo raggiunto 
ì 16 miliardi e 185 milioni 1 
dati indicano che il settore è 
entrato in crisi il che potreb 
be anche non essere conside 
fato un fatto negativo se si 
tengono presenti i danni al 
I ambiente che I attività estrat 
tiva in passalo ha provocato 

•Ma ci conviene davvero 

una crisi dell attività di esca 
vazione - si domanda Pietro 
Vivtani responsabile del sei 
tore edilizia della confedera 
zione nazionale artigiani di 
Siena - o piuttosto non dob 
biamo lavorare perche questa 
venga regolata adeguata tee 
nologicamente e tenendo 
sempre presenti t problemi 
del ripnslino ambientale7» I 
dati infatti dimostrano una 
consistente contrazione dei li 
velli produttivi mentre chi ha 
bisogno di inerti per il lavoro 
ricorre alla importazione dalla 
altre Provincie Chi lavora nel 
le cave senesi lo fa in base a 
permessi vecchi che scadran 
no presto 

«La Regione - sottolinea Vi 
viani - non ha intenzione di 
dare per il momento autonz 
zazione per estrazione di iner 
ti Attualmente sta infatti deh 
nendo la politica dei prelievi 
materiali sulla base di piani di 
bacino Arrivare a delle solu 
ziom e un discorso lungo e 
Complesso Inoltre per le 
escavazioni fuon I alveo del 
fiume in collina o in pianura ì 
piani regolaton degli enti lo 
cali non prevedono nuovi 

punti di produzione» 
Insomma ci sono non pò 

che difficoltà a cui si cerca di 
rimediare con importazioni 
da zone extra provincia che 
farebbero lievitare i prezzi dei 
materiali occorrenti Ce an 
che chi si airangia e sembra 
un fenomeno particolarmente 
esteso utilizzando inerti prò* 
venienti da cave abusive 
Qualcuno e >tato però denun 
ciato dalla Provincia di Siena 
e ci sono procedimenti in cor 
so La situazione dunque ap
pare difficile e complessa per 
che da una parte bisogna te 
nere presente lambente e 
dall altra un attività produttiva 
non secondaria C e possibili 
ta che le due esigenze coesi 
stano' Per Viviam la risposta e 
affermativa «A patto che -
sottolinea - non si lasci luto 
cosi com è 'manto per i dan 
ni che sono già stati fatti biso
gna nmodetlare te colline con 
grande attenzione al paesag 
gio dando luro una dimensio
ne accettabile Nei fiumi 
compatibilmente con il piano 
regionale bisogna stabilire 
dei minimi di prelivo finalizza 
to ad evitare straripamenti e a 
far defluire le acque» 

All'Elba 
sotto accusa 
l'estrazione 
di eurite 

M I MARCIANA 11 pretore di 
Portoferraio ha chiuso le atti 
vita della cava di eunte di San 
Rocco nei pressi del centro 
stonco di Marciana ponendo 
sotto sequestro il cantiere I 
fronti di escavatone avrebbe 
ro proceduto oltre il lecito La 
cava dà lavoro a circa una 
dozzina di persone ma la sua 
chiusura potrebbe avere effet 
ti più pesanti A Marciana a 
produce infatti un minerale 
purissimo in grado di miglio
rare la qualità di quell estratto 
nel) altra miniera elbana del 
Buraccio tra Porto Azzurro e 
Portoferraio con la produzio 
ne di una mescola che secon 
do le dichiaraiioni dell azien 
da proprietaria (mai comun 
que supportate da penzie 
scientifiche imparziali) nsulta 
commerciabile per la procìu 

zione di materiali cermaici so 
lo e proprio per la presenza 
del minerale marcianese I 
proprietari dellEunt hanno 
sempre dichiarato che il man 
lenimento in servizio di tutti i 
50 occupati era consentito dal 
permanere in attività del can 
fiere di San Rocco sul quale la 
giunta comunale del democrt 
stiano Vagaggini ha assunto 
posizioni contraddittorie fino 
ad approdare ma solo nlolto 
recentemente ad un atteggia 
mento contrario Un opera 
zione sospetta in un ammini 
strazione che punta alla deva 
stazione cementitica delle sue 
coste 

E I impatto della cava di 
San Rocco con il territorio e 
assai duro gli ambientalisti lo 
cali in più di un occasione 

hanno denunciato che i danni 
non si limitano alla vista del 
trincerane bianco ma che so 
no costituiti anche dana mor 
te della vegetazione soffocata 
dalla polvere di caolino in una 
vasta area circostante e dal 
detenorarnente del sistema 
viario costretta a sopportare 
un traffico molto più pesante 
di quello a cui era stato desti 
nato 

Nei prossimi giorni forze 
politiche amministrazioni e 
sindacati discuteranno ancora 
sull opportunità di mantenere 
ali isola questa ed altre attività 
estrattive Ci sono contrasti 
destinati a non trovare solu 
zione almeno fino a quando 
non si individuerà un livello di 
discussione sovracomunale 
che riesca a disciplinare il ter 
ntorio OSH 

A Follonica 
Mmuccci 
ricorda 
Berlinguer 

FOLLONICA Oggi alte 16 nei locali del circolo Togliatti 
presso la sezione Berlinguer in via Trieste u terrà la Festa 
del tesseramento con la proiezione del film «Berlinguer, la 
sua stona» Al termine si svolgerà una tavola rotonda con 
la partecipazione di Adalberto Minucci vicepresidente del 
gruppo comunista alla camera dei deputati Mìnucci sari 
intervistato dai giornalisti dell Unità del Tirreno * de La 
Nazione (Nella foto Enrico Berlinguer) 

Due arresti 
per droga 
sull'autostrada 

AREZZO Due uomini, resi
denti a Catanzaro, sono t u -
ti arrestati per detenzione 
di dieci grammi di cocaina 
sull autostrada del Sole In 
località Battutile Si tratta 
di Luciano Parìsio, di 33 an* 

"•"•"•"•a^awawmm^amamm n | e d, fiorino Procopio, di 
35 anni che viaggiavano a bordo di un Alfa Romeo blinda
ta Gli agenti della Volante hanno sequestrato anche! auto 
che presenterebbe colpi di arma da fuoco 

Una guida 
per gli 
antiquari 
aretini 

AREZZO Siete appassiona
ti di antiquariato? Avete bi
sogno di far restaurare un 
mobile o un quadro? Ades
so e è la guida per voi «An
tiquari e restauratori, guida 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla visita nel comune e nal-
• " ^ ™ ^ ^ " , l , ™ — ^ ^ " la provincia di Arezzo^ 
Un iniziativa editoriale patrocinala dal comune che con 
sente di orizzontarsi nel ricco mondo aretino dell antiqua
riato e del restauro e della Fiera mensile 

A LIVORNO 

OGGI 

ORE 

14.30 

«8fc* 
^ 

Acquista in 
Fabbrica 
Risparmio Sicuro 

L a — FABBRICA LAMPADARI 

. J V • • - VIA BOCCI Icwilrw!» vi. tfel» PncM) 
• * * ^ " # TEL 435051 • FIRENZE 

Lo dice chi ha provato. 

PROVATE ANCHE VOI OgilTi CONTROLLO DELL'UDITO 
* DIMOSTRAZIONI DEI PIÙ MODERNI APPARECCHI ACUSTICI 

FIRENZE 
P azza Repubbl ca 3 
Tel 210069 283823 

AREZZO 
V a G Monaco 39 A 
Tel 351201 
CARRARA 
Pzza Matteotti 8 9 
Tel 76156 
GROSSETO 
Va Palestio 12 14 
Tel 4H084 

LIVORNO 
Va Roma 3 Tel 808488 

LUCCA 
Pzza C ttadella 5 
Tel 53153 

MASSA 
Pzza Arane 6 
Tel 43058 

PISA 
V a S Francesco 26 
Tel 24409 

PISTOIA 
V a della Repubbl r a t 
(Gali Naz onale ang 
V a A Vannucc ) 
Tel 367091 

PRATO 
VaRnaldesca 20 
Tel 35169 

SIENA 
V a Citta 124 
Tel 49592 

Solo \mplifon ti e cosi n a n a 
SUI AUfofnfcM 
NIKI unin 4u.ua 

' I Muli MB amplifon 

O L I O EXTRAVERGINE 
• C O O P ' 

21.900 
I 5 AL 1L 4 380 

O L I O EXTRAVERGINE 
FIASCA 

21.500 
I 5 AL I L 4 300 

O L I O EXTRAVERGINE 
OLEARIA DEL 

> 

25 
I S A l 

ERGINE "AZIENDA I 
CHIANTI'FIASCA I 

.900 f 
IL 5180 I 

O L I O EXTRAVERGINE 
" M O N T A L B A N O ' - FIASCA 

28.500 
, — ] — p i i i ; i 1 

#' 'f 

O L I O EXTRAVERGINE 
'LE M A C I N E ' • F IASCA, 

O L I O EXTRAVERGINE 
'COLLI TOSCANI ' - BOTT 

7.800 
ci 75 AL I I 10400 

13.900 
±3»At I L 4 13»At lL 4433 _ „ , 

OLIO EXTRAVERGINE 
•SAN GIORGIO* 

13.500 
I 3 AL I L 4 500 

O L I O EXTRAVERGINE 
•PRODUZIONE CONTROLLATA' 

.5.400 
ci 75 AL IL 7200 

OLIO EXTRAVERGINE 
PANEOLIO' GRAPPOLINI • FIASCA 

18.000 
13 AL I I 6 000 

I 

O L I O EXTRAVERGINE 
l ' N O V E U O DI FRANTOIO" FIASCA^ 

. 29.900 
15 AL IL 5980 

CAIO EXTRAVERGINE • § 
•LIGUSTRO" - BQTT • " " 

•»• I l Al I 

12.600 
FINO AL 31 DICEMBRE 
NEI SUPERMERCATI COOP 
DELLA TOSCANA, LAZIO E UMBRIA 

BENARRIVATO 
EXTRAVERG 

L A Ó O Ó P M m S ^ ^ ^ S S P ! ^ 
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Vestiti anni Cinquanta a Palazzo Pitti 
••FIRENZE. Libi to da set» in velluto un completo in raso 
oppure se gridile un vestito m tulle Tuli anni Cinquanta e 
senza nessuno a indossare questi capi d abito Da martedì lino 
al 31 mano ventidue pezzi d abbigliamento firmati accessori 
inclusi entrano a Palazzo Pitti nella Sala da ballo della Mendia 
na per la mostra della Donazione Tornabuoni-Lineapiu Che 
peri appunto raccoglie splendori perduti e d alto costo portati 
dalle dame anni Cinquanta tra cui alcuni vestiti indossati dal 
I attrice spesso al fianco di Toto Silvana Pampanim (nella 
loto) Se invece slete d indole casalinga potete studiarvi bene 
anche un vero pigiama di allora 

TOSCANA 
CULTURAeSPETTACOLI 

Come scrivere d'arte, di scienza o romanzi per bambini secondo Pinin Carpi 

Einstein, un gioco da ragazzi 
Con Pinin Carpi, uno dei più amati scrittori per 
l'infanzia, per parlare del teatro ragazzi Era a Pe 
scia, ad un convegno su questi temi sorta di an
nuncio dell'Opera realizzata con la partecipazione 
di oltre centocinquanta ragazzi «Il Castello nero 
nero», questo il titolo, da un racconto dello stesso 
Carpi, su musiche di Pier Luigi Zangelmi andrà in 
scena sabato 17 al Teatro Splendor di Pescia 

A N D R E A M A N C I N I 

• • Pinin Carpi nato a Mila* 
no da una famiglia di artisti, 
«in un anno troppo lontano 
per essere ancora pubbliciz 
iato» è autore di oltre quaran 
la libri per ragazzi Alcuni so 
no bellissimi come quelli edi 
li dalla Vallardi nella collana 
-Lane per i bambini-, dove 
uno scrittore inventa storie 
Servendosi come illustrazioni 
di quadri spesso straordinari 
scelti ogni volta tra le opere di 
un grande della pittura sia es 
so Paul Klee o Giotto Ci sono 
poi i romanzi «Cion Cion Blu* 
ancora della Valardi e «Mario 
e il leone» della Mondadori 
Pòi un opera di cui Carpi parta 
ancora con grande enlusia 
smo cioè 1 enciclopedia della 
Utet «Il mondo e i bambini» 
«li - dice Carpi * tulio e a mi 
sura del piccolo tenore, sia le 
immagini che i testi Ed èque 
sto il modo per scrivere per i 
bambini Trovando la giusta 
sintonia si può infatti parlare 
di qualsiasi cosa, anche la più 
complessa I bambini sono 
tranquillamente in grado" di 
capire tutto, addirittura Em 
Stein e la teoria della relatività 
basta appunto parlare nella 
lorma adatta per permei le re 
dì ìnierwittare il messaggio 
lasciando semmai aperta la 
possibilità fantastica, presente 

in modo massiccio in ogni 
bambino Si potrà parlare del 
la luna e degli astronauti per 
mettendo loro di credere che 
la nostra navicella spaziale ha 
latto starnatiti» ti satellite en 
Irando den'ro ai buchi del na 
SOL 

E 11 teatro? È utile, legitti
mo, fare un teatro con I ra
gazzi, o addirittura un tea
tro per ragazzi? 

SI ed ìl problema è in fondo 
lo stesso occorre fare un tea 
Irò che sta per i ragazzi che 
adotti il loro linguaggio e mi 
pare abbastanza indifferente 
se poi sia con loro o soltanto 
per loro e e una sorta di man 
do segreto dentro al quale i 
ragazzi a volte vivono e se un 
adulto riesce ad entrarci toro 
sono ben felici di accoglierlo 
Io ad esempio ho avuto cin 
que figli da due mogli diver 
se Ebbene fra i primi tre e gli 
altri due e è stato un periodo 
vuoto che non so come si 
avverte anche nei miei libri A 
un dato punto i bambini si so 
no come allontanati da me 
ero uscito dal mondo segreto 
non avevo più i possibili letto 
ri con i quali verificare I elfi 
cada e soprattutto la giustez 
za di una Irase 

Un etcmplo? 

Ali inizio del mio Con Cion 
Blu si dice che in cinese blu e 
arancione e che arancione e 
blu Ma io mi sono accorto 
che per i ragazzi il cinese non 
e una lingua ma solo un con 
celto astratto cosi ho messo 
«la lingua dei Cinesi» ed ho 
ottenuto ugualmente quello 
che volevo parlare cioè della 
assoluta relatività di cose che 
noi crediamo di valore gene 
rale 

Lei sta Insomma dicendo 
che ci sono scrittori e au
tori di teatro per ragazzi 
che In realtà non al rivol
gono al ragazzi? 

Certo e dico anche che ci so 
no scrittori non per ì ragazzi 
che i ragazzi riconoscono co 
me propri grandi scrittori che 
in realta hanno usalo una lin 
gua adatta ai ragazzi Invece a 
volte I autore specializzato di 
ce cose anche giustissime ma 
su un altra lunghezza d onda 
rispetto a quella dei ragazzi 
che per fortuna sono quelli 
dei «Vestiti nuovi dell impera 
tore» hanno il coraggio di di 
re che il re e nudo 

Lei ha avuto qualche 
ezprlenza di teatro per I 
ragazzi? 

Si anche se di teatro televisi 
vo ho scritto per Tmm Mante 
gazza una serie per burattini 
Erano otto puntate molto bel 
le intitolate «Susanna e il sol 
dato La storia avrebbe dovu 
lo proseguire per cut aveva 
un finale aperto solo che al)o 
ra mi pare fosse il 1977 la 
televisione passo dal bianco e 
nero al colore e questo fu 
uno dei molivi per cui non se 
ne fece più mente Adèsso 
comunque ho intenzione di ri 
prendere il rappòrto col tea 
tra ho qualche idea proverà 
a scrivere poi vedremo 

Le marionette 
diventano 
teatro stabile 

ELENA C A R D O S I 

• • Ha un fascino tutto suo 
questo insolito modo di fare 
teatro che bisogna scoprire 
poco a poco con la mente 
priva dei pregiudizi tipici della 
cultura uffic ale Non si tratta 
pero di un genere nuovo la 
sua particolantà consiste solo 
nel fatto d essere in mìnoran 
za di far pane di quella cate 
gona consiJerata troppo a 
lungo una «sotlocategona» 
del teatro tradizionale rivolta 
solo ai bambini prefenbil 
mente ali aperto nelle piazze 
di paese perche tanto non ci 
sono atton n carne ed ossa a 
lamentarsi 

Ma il Piccolo Teatro delle 
Marionette si e propoato di di
mostrare quanto poco di vero 
Ci sia in tutto questo Partendo 
alla grande, con una sene di 
spettacoli qui a Firenze per 
finire con un viaggio in Ger 
mania a gennaio richiesti an 
che come tiene a precisare 
orgogliosamente il di ettore 
Christoph Pommer dal presti
gioso Deutsche Zeitumj Non 
è male se Si pensa che il Pie 
colo Teatro è nato soltanto 
nella pnmavera dell 86 e che 
subito si e presentato come il 

pnmo teatro stabile nel suo 
genere ih Toscana Le diffi 
colta sono tante e non tutte e 
logico sono state superate 

Ma 1 affluenza del pubblico 
e già una sicurezza e fa ere 
scere la voglia di continuare 
di far conoscere ed apprezza 
re questarte non soltanto 
nelle piazze di paese ma an 
che nei teatri di una citta co 
me Firenze Veramente una 
piazza anzi una bellissima 
piazza il Piccolo ^Teatro 1 ha 
occupata e quella di Greve il 
paese arroccato sulle colline 
del Chianti ed è proprio li che 
ha sede fa Compagnia 

Il direttore ha ben poco a 
che vedere con «Mangiafuo-
co» al contrario considera le 
sue creazioni come una conti 
nuazione di se e ne parla entu 
siasta Fa questo lavoro per 
che gli piace lo diverte e poi 
forse anche un pò per sfida, 
per dimostrare alla gente che 
quando una cosa e ben fatta 
con professionalità e cuore è 
già opera d arte 

11 Piccolo teatro si propone 
uno scopo ambizioso quello 
di rivolgersi oltreché ai barn 
bini anche ad un pubblico 

Una marionetta del Piccolo Teatro 

adulto perche meglio si addi 
ce alle marionette e i diversi 
tipi di spettacoli che ha in prò 
gramma 

Fiabe e racconti musicali o 
musicati per i più piccoli da 
Antome de Saint Exupcry ai 
fratelli Gnmm e Calvino alle 
storie dello stesso Pommer 
come «I sette peccati mortati 
del pianeta uomo» o a quella 
di Claudia Giannozzi «L isola 
dei sorrisi perduti» 

Il teatro per adulti prevede 
invece opere di Mozart Per-
golesi e Cimaros? Il Piccolo 
Teatro organizza anche spet 
tacoli per le scuole nella sede 
a Greve in Chianti ma ha an 

che un palcoscenico ambu 
lantcper partecipare alle vane 
manifestazioni culturali 

Fino ali 8 gennaio sarà a Pa 
lazzo Strozzi per una serie d i 
rappresentazioni Con opere 
della Giannozzi o di Cimaro 
sa per poi chiudere con Per 
•golcsi 

Se volete prenotarvi o per 
Saperne di più telefonate a 
Greve il numero è 8071597 
Ma se la fantasia non conosce 
limiti senza nulla togliere a 
Mozart saranno il Piccolo 
Principe o Pierino e il lupo a 
riempire le sale di tantissimi 
bambini al di sotto dei cen-
tanni 

Emigranti 
italo-americani 
d'archivio 
da Alinarf 

FIRENZE Sbarcavano a New York provati dal viaggio 
in transatlantico, con lo spago intorno alla valigia E 
qualcuno dei loro discendenti, legalmente o meno ha 
fatto fortuna qualcun altro no La storta degli «italian 
americana» ve la racconta per filo e per segno dal 22 
dicembre una importante mostra fotografica al museo 
Alinan di Firenze Che ha messo mano a circa duecen
to immagini d archivio sulle glorie e sulle disgrazie 
degli emigranti e dei loro pronipoti Nella foto, un 
italo-americano al quale è andata bene Fiorello La 
Guardia, sindaco newyorkese nel '40 Curala da Allon 
Schoener, 1 esposizione accompagnata da catalogo 
Rizzoli-Alinari apre uno squarcio in una fetta della 
società statunitense cosi legata alla spesso vagheggia
ta e mitizzata civiltà mediterranea 

Truman Capote 
a sangue 
freddo 
aRifredi 

FIRENZE Ancora dal! A-
menca La provincia del 
Kansas violenza e ricor
di Da un fatto di cronaca 
nera del 59 Truman Ca
pote trasse materia per il 
romanzo-inchiesta «A 
sangue freddo» E dal te

sto la Compagnia Solari-Vanzi porta sul palco di Rif re
di martedì e mercoledì alle 21 un altro e promettente 
«A sangue freddo» Con la violenza ancora sul prosce 
mo Subita da una donna prima che poi cerca riscatto 
e si ribella ali ingiustizia mettendo fuori causa I uomo 
che I ha umiliata Come un giro vizioso che non si 
chiude, I allestimento diretto da Marco Solari e Ales
sandra Vanzi prende spunti da casi giudiziari odierni 

Incoro 
nella pieve 
di Arezzo 

AREZZO II gruppo poli
fonico Coradini ha ven-
1 anni E celebra il coni 
pleanno con un concerto 
vocale e strumentale, os
si alle 21 nella chiesa di 
5 Maria della Pieve ad 

" • i , ^ " , , , - , — " Arezzo L Orchestra da 
camera Pro musica studium, il coro e i solisti (tra gli 
altri il tenore inglese James Gnffet il soprano Antonia 
Brown) intoneranno il «Magnificat» di Vivaldi» alcune 
arie dal «Messia» di Haendel il «Regina Coeli» Ù I Mo* 
zart e brani da Charpentier In serata sarà anche pre
sentato un volume, curato da Alfredo Grandini, sulla 
stona del gruppo polifonico aretino 

SHOPPING CENTER 
Il tuo magazzino per un risparmio 
sicuro ed una scelta in più 

ZONA COMMERCIALI 
LA CALIFORNIA 
BIBBONA(LI) 
TEL. 0586/677.158 

ARREDO CASA 

Plaid 
misto lana 7.95S 
Copriletto 
Gabel in ciniglia 29.958 

GIOCATTOLI 

Microfono 
Festival 34.950 
Grillo 119.950 
Casa Campagna 
Barbie 79.950 
Mia 119.909 
AutoGig 
«Freccia Rossa» 99.950 
Mamma Papera 
179.950 . 09.959 
Topolino parlante 
179.950 99.950 
Pisolone 
(Preziosi) 199.950 

VIDEO-TV 

Tostapane 
a partire da 18.500 
Bravo 
Simac S 

Friggitrice De Longhi 
cestello girevole 149.990 
Tv color Sony 2 1 " 
X STA 
stereo e televideo 1.420.000 
Tv color Telefunken 
Millenium 29" 
stereo e televideo 1.659. 
Tv color Maximal 14" 
Telecomando 

Videoregistratore 
Inno-Hit 599.090 
Cassetta 
VHS 180 9.459 

ABB. CASUAL 

Levi's 
501 45.910 
Pantalone 
Levi's velluto 19.959 
Giaccone invernale 
Carrera 

* Minigonna 
jeans 11.959 
Fruit of the Loom 
3P. 12.959 
Camicia Rodrigo 
cerimonia 39.999 
Abito uomo 
Citi-Time 129.980 
Shearling 
nappato 549.999 

Scaldasonno Imetec 
1 piazza 41.950 
Completo lenzuola 
1 piazza in flanella 
antireumatica 29.909 
Completo lenzuola 
2 piazze 32.959 
Cuscino 
letto 

Coppia 
copri cuscino 9.500 
Trapunta 
1 piazza 43.999 
Trapunta 
2 piazze 59.999 
Trapunta piuma d'oca 
2 pazze 11000 
Coperta 
elettrica 1 piazza 42.050 

Accessori auto - Cinture di sicurezza con arrotolatore omologate CEE 99.900 
FINANZIAMENTI PRONTACaUISTO CON BANCA TOSCANA E MONTE DEI PASCHI DI SIENA 

ACQUISTI OGGI E... PAGHI CON COMODE RATE DA 12 A 36 MESI SENZA CAMBIALI 

l'Unità 

Domenica 
11 dicembre 1988 25 



Plorala Mignon II buon ladro 

Piccoli quadri familiari . M i 
gnon è partita» segna l'esor 
d io d i Francesca Archibugi 
con una storia di intensa urna 
mia Dagli innamoramenti 
adolescenziali a una Stefania 
Sandrelli pare al meglio di se 
finalmente un ntratto del 
mondo da ragazzi visto sema 
le affettazioni o re distorsioni 
degli adulti; 

Phil Collins batterista can 
tante e ora anche attore Nei 
panni del ladro gentiluomo 
che fa la grande rapina al tre 
no sfugge a Scotland Yard e 
finisce in galera solo perche 
cosi vuole lui 'Buster» con 
qualche licenza poetica sulla 
vera stona del furto del seco 
lo parla d i anni Sessanta E fa 
il tiro per quel I 
to simpatico 

il bandito dal voi 

• CINEMA FIRENZE 
U Prima vl»lon» 
MUTON 
(Piene Ottenem 3r-T«l 287*341 

M T « » 
IVieCerrtleni 84/r Tel 2947701 

M T M Z 
(Rina Baccani Tal 2343666) 

H piccolo diavolo ovetto ad mtaprewto 
da Rubarlo Benigni con W Matthtu J 
Urie N Braschi 
Ora 1 5 1 0 17 00 ISSO 2 0 4 0 
22 45 

CARTOL 
t v * dei Ci !»»»» Tal 212 4741 

' f r e n i del i Rtoobbke 5 
Tal 2131101 

La partita di Carlo Vani na con F Duna 
way M Modino J Beale 
Ora 1 5 4 5 1 8 0 5 20 25 22.45 

IKCElStOtl 
t v » Ceri tieni 4 Tal 2127981 

Il piccolo diavolo dreno ed merpretalo 
da flobarto Bemgn conW Matthau J 
Lune S, Sandrelli 
Ore 1 5 1 0 17 00 16 45 20 35 
22 45 

U r a W M N U I 
(VierVunellnclH Tal 

OOLDOW 
•Via Da Serragli Tal 222 4371 

MignonèpartitadiFrancescoArchbu 
g) con S Sandrelli J P Durier C Beau 

Ore 15 35 17 30 19 tO 2 0 4 5 
22 45 

(Via 
MONI 
M i n i TaIS 

Delitti a profumi di Vittorio Oe Sitti con 
J CU» U Smalla S Ciantella 
Ore 15 35 17 30 1 9 1 0 2 0 5 0 
22 45 

(Vie Sanarti Tel 2140681 

• fUNCrK A T 6 U 6 * 
(Wll t Mattarmi TU 5758911 

Mr North di' Denny Huston con A 
EÒKierds R Mitchum H OeinSlanton 
A Huiton 
Ore 18 06 17 45 19 26 2 1 0 5 
22 46 

• Attr» visioni 
Buttar di David Grato con P Collins J 

Tal 413 6071 W l l w * O"1*1* 
Ora 116 30 1726 1 9 1 0 2 0 5 5 
22 46 

(Via 

I D I N 
(Via gala Fondarla Tal 225 8431 j 

Corto circilfto 2 di Kenneth Johnton 
con F Steven M McKean C Gibb 
«re 15 16 50 18 60 2045 2240 

(ViaFMnuoll Tal 6737761 
IBÙ 13121 

Ftanite di Roman Fottuti Con H Ford 
8 BucMty J Mabonay E Sngner 
Ora 14 30, 16 30 1830 2020 
22 45 

•; PORTICO 
(ViaCapoomondo Tal 669930) 

tPrHM di maiunotta di Martin B: 
con R De Niro C Grodrn 
Ore 1645 1806 2026 22 45 

PUCCINI 
(PiMtaPuecW Tel. 362 0871 

Dento di «Vallar Hi» con A Sctwina 
negger.J Balvr*. PfcfWSfj , 
Ora, ! » > 17 IH iato 2100 
2246 

WiePegrm TU 4808791 

S m i u l m o r i M I Lady «rendi 4Chi» 
letSTurrldgeconJ W r t t A Huiton K 
Scott 8 Grevot 
Ore 18 18 16 20 25 22 40 

MtHO 
I f i a n i S Stirarti 

C M T E U O 
Vie 8 M i n 374 Te) 461480 

M U T U O INCONTRI 
|V>« Ripe* 1231 

Riposo 

FARO 
(Vi i F Pananti 36 Tal 4891771 

Pinocchio unfilmdiWaltDisneyabbina 
lo Pierino e il lupo 
Ap ora (5 Uà ore 22 30 

(Via « R a n n o ) 

La mia vita a quattro lampa di Lassa 
HaHltrom con A Glanzie 
Ap ora 16 U l ora 22 30 

l ' I M O N I «• GIRONE 
(vSaratew Locelili « Conci 

Dirty Dancing di rimile Ardol no con P 
Strane J Grey 
O r a | e 0 O 2 1 0 t 3 

SALA ESSE 
(Ha r M Ottienila» lai 883 3361 

Madama Souaattka di John Scrilesin 

Sr con S Mac Lame P Ashcrofl 
I 16 18 15 20 30 22 45 

CANA 
SPETTACOLI 

Mr Huston 

L ultima sceneggiatura di John 
Huston è quasi una favola am
bientata negli anni Venti -Mr 
North» vi racconta la stona di 
una città di provincia dell est 
amencano la cui vita viene 
sconvolta dall a r m o di un gio 
vanoto munito di strani poteri 
Dinge il figlio d i Huston reci
tano due vecchie filone di 
Hollywood Lauren Bacali e 
Robert Mitchum 

I D'essai 
ALFIERI ATELIER 
IVtdel lUI ra lei 240 7201 

U Principe cerca moglie di John Land s 
con E Morphy A Hall J EarIJones J 
Amos 
Ora 15 45 1 8 0 5 1905 20 55 
22 45 

CamillaunamoroproibitodiManalui 
t t Bemberg con S Pecoraro I Arias M 
Aitano 
Oro 16 45 1945 20 45 22 45 

CRISTALLO 
v i i Tinto d i B i t t « l 12 
Tel 73669 

Bl( 

ATELIER FIAMMA 
I V i P a t r o n i Tel 587 307) 

Donna auD orlo di un cri i ! di nervi di 
Fedro Almodovar con C Maura A. Ban 
darti J Serrano 
Ore 1 6 3 0 17 tS 1 9 0 5 2 0 5 5 
2 2 4 5 

Voci lontana tempra o m e n t i Te-
rence Deviai vari itti 
Ora 1606 17 45 1925 2 1 0 5 
22 45 

ATELIER FLORA A 
IP I la Delmina tei 42204201 

La nona dalla matita spallata di Ha 
ctor Olivera con A Garcia M Escardo 
Ore 15 45 17 30 19 15 21 22 45 

ATELIER FLORA B 
IP ne Olimene tei 42204201 

Affari di donna di Claude Chabrol con 
Isebello Hupparl Francois Clmst 
Ore 16 30 17 20 19 10 21 22 45 

UNIVERSALE D ESSAI 
IVia Pisana 17 Tel 226 1961 

— j a di guerra d Kevin Reynoldi con 
G Diundra J Petric S Bauer 
Ore 16 18 16 20 30 22 45 

Le via da) ergnore tono finita dreno ed 
mterpretito de Massimo Troiai con M 

Ap ore 15 30 Ut ore 22 30 

S M S S OUIRICO 
(Via Pisana 5761 

La afona di Aaja Kalayachina che amb 
eenia epoearei di Andrei Michaltov 
Konehalowikij con L Stwina 
Ora 2 0 3 0 22 30 

SPAZIO UNO 
( V I I del Sole 10 tei 283 3 

Sotto il veetito menta 2 di Dario Piana 
216 1121 c o r | F Guerin F E Gendrom 

Ore 1 5 3 0 1720 1905 2 0 5 0 
22 45 

iCohjmbu Pcturee Festival 
ore 1600 HoHdaydiG Cukor 
ore 17 45 Man a Caule ri F 8onege 
ore 19 00 The Avvilii Trinile * L Me 
Ctrey 
ore2045 CovergirtdiC V i to 
ora 22 30 CrmaandPuniahinentdi J 
Von Starnberg 
Tutti < film tono m vemone originale con 
trad simultanea 

FLORIDA 
(Via P sene 107 Tel 700130) 

La epada natia roccia cartoni arwmeb di 
WetlOraney 
Ap ora 15 Uà oro22 45 

NUOVO CINEMA GROTTA D ESSAI 

ISeito Fiorentino Via Gramsci 393 
tei 446 600) 

Prime di mettanone a Martin Brest 
con R De N n C Groom 
Ora 1545 1800 2 0 1 6 2 2 3 0 

• Luce rossa 
Chi ba incastrato Rogar Rabbit? di 
Robert Zemeckis con B Hoikins C 
Uovi) V Casiidyqlore 1505 17 10 
18 55 2 0 4 0 22 45 

ALDEBARAN EROTIC CENTER 
(vie Baracco Tel 410007) 

lletlirati plettri botofjnetiaistlie Pol-
leck con I Awaral 8 Holmes 
V M 18tpanuraora1530 

ARLECCHINO SEXY M O V » 
(Vii Bardi Tal 2B4 322) 

Bagno di lingua, di Mauro De Oueroi 
con A Guirnary P r̂ orranich N Tea 
V M 1 8 A p o r e ! 6 " 

COLUMBIA 
( V I I F u m i Tal 2121781 

Rapporti carnali di gruppo 4 Patrick 
Aubti a colori con J Attui K Rasar 
VM 18 Ap ora 15 

ITALIA 
(Vii Nazionale tal 211089) 

tHovocainna di Dario wrareN con M 
Poni P Sctiarbach Hula 
Ap orrelOomimarid VM 19 

• COMUNI PERIFERICI 
NUOVO 
Gtlluuo vii S F D Attuai 
MI 2049605 

ra Paul Kaufman con D Day lame E 

Ora; 1545 1 8 5 0 2 2 0 0 V M 14 

C R C ANTELLA La tagganda del aairjo bevitore di Er 
menno Olmi cori R Hauar S Dumai 
Ora 1 7 0 2 1 3 0 

CINEMA MODERNO 
ILaitraeSigna) 

- - . . . . o d i Wall Disney 
ora 16 17 ' 
Franile di rtoman Polenti» con H Ford 
ora 1 6 0 0 17 0Q 1 8 5 0 2 0 4 5 22 45 

CINEMA OLIMPIA -
VAL DI PESA 

TAVARNELU 

CASA DÌl"4F#0tcl tM^^^^^È^^^^^'1^^^ ì 
ALTO (VieVanni Bl **» J * 5 " * S ; * " *" ^^ -*iantAbraoìi6 Tal (Vie Vanni 

CINEMA ACCADEMIA - PONTAS-
SIEVE 

Today in angiish Dirty dancing by Emiia 
Ardolino Witti P Swaytie J Grey 
S towi t 7 0 0 8 4 5 1030 

Inaio epetlaco» i ta 21 
> principe cerco maglia con Eddie Mur 
plty ragia ÉJhon Land s 
ore 14 30 163Q 20 30 22 30 

• PRATO 
EDEN 
Vìa Carroll 

torte a v u t i l o litanie 2 

CRISTAU. 
Coreo Marion 15 Tel 27034 

TERMINALE 
Vie Carbonili 31 Tel 22692 

UnaI randidoi iMdiCia i idar iabrór 
V M 1 4 

•ORSI CESSAI 
(VieS f i b i « » 4 9 l 
Tel 057424659 

Nuovo programmi 

• EMPOLI 

EXCELSIOR 
Via Ridolti 75 Tal 72023 

Daar America 

• PISTOIA 
ITALIA 
Via XXW aprile 44 Tel 26166 

GLOBO Va Buti l Tel 20002 

LUX CorsoGrsmsci TU 22312 

ROMA D ESSAI 
VnLiudt t i6 HI 365274 

Votine Beimele 
V M 1 8 

N presidio 

Delini a profumi 

Nuovo programma 

• LUCCA 
NAZIONALE 
Vie Vittorio Emanuele II Tel 53435 

PANTERA 
VtFillungoBS Tel 47020 

MODERNO 
Via Vittorio Emanuela Tel 53484 

ASTRA 
Plana Gigi» Tal 46480 

CENTRALE 
Piana Cittadella tei 53484 

Delitti a profumi 

Daar America 

Sotto II veetito niente 2 

Poltergeiai 3* 

Nuovo programma 

• VIAREGGIO 
EDEN 
V » Margherita 12 Tel 42197 

EOLO 
VioMorgnonto46 rei 43068 

ODEON 
Vi i Margherita 9 Tal 42070 

POLITEAMA 
Molo Tal 42035 

CENTRALE 
V C Binati 65 Tal 31024 

SUreRCIWMA 

Piana Campa» Tal 42008 

Navigator odlaaaa naso a p e » 

Bueter 

B e t a di guerra 

Chi ha Incastrato Rogar Rabbit 

Donna auH otto di rana orlai di nervi 

Film par adulti 

• MONTECATINI 
EXCELSKM 
Vie* Verdi DJ tal 78544 

ADRIANO 

OLIMPIA 
Marrana Coperti (Ptl Tal 72284 

• SIENA 
MODERNO 
Vis Calzoleria Tal 2 8 9 2 0 1 

METROPOLITAN 
Piana Matteotti Tel 44270 

FUtiMMA 
V a Pantana» Tel 44270 

ODEON 
Banchi di eopra 3 t Tel 46057 

IMPERO 
WmvinaaErnerwIe 14/18 

•« la i , 48280 

••••«ene Attedia 6 Tal 283044 ' -

NUOVO PENDOLA 

TEATRO OEL POPOLO 
(COLLE VAL OELSAI 
Vi i Oberdan Tel 921105 

CAVALLINO BIANCO 
(CHIUSI STAZIONE) 
Tel 20446 

CINEMA ARENA 
(CHIUSI STAZIONEI 

GARDEN 
ICHIANCIAND TERME) 
C o . G l C i t Tal 63259 

MODERNO 
(CHIANCIANOPAESEI 

OJUttMLOI , 
IPOGGIBONSI) 
VitdaUrlapubbkalSS Hi 936792 

B a t 2 1 

Pol t t rgt f l tJ-

Milagro 

8 piccolo diavolo 

Oiihalncaitratoilogerkabbit 

Aaterie cantra Catara 

Panilo 

Fèti par adulti 

^4it i t i ieff j fei jaettte m 

l itola di Pascili ' 

N prlncipa corca maglia 

Nuovo programma 

Film per adulti 

Baalla Juica eptrltollo rateano 

e t to» 

Data 1 8 4 5 Choaalat ' 

LA P E R Ù 
Piana Guerra 

Oonne eitfotlo di « M e r l a r CINEMA T M T R O AMIATA 
(ABBADIA S SALVATOREI 
ViaMatleoW M 0577/777788 

OLIO 
«MARCHIO 

IMPRUNETA» 
L'olio extra vergine di Impruneta torna puntualmente 
in questi fine settimana prenatalizi. Nel cantinone della 
Basilica di S. Maria in piazza Buondelmonti, a due passi 
fuori della città, oggi e domani si potranno di nuovo 
trovare le simpatiche confezioni regalo con il famoso 
olio che ha un grado di acidità inferiore allo 0,5. 
È l'occasione per un simpatico regalo «verde» per que
sto Natale '88. Questa volta un regalo speciale. 
Gli olivicoltori di Impruneta si sono riuniti in un con
sorzio e hanno dato vita al marchio «Olio Impruneta». 
Una etichetta unica in tutto il Chianti e in Toscana, nata 
per proteggere un patrimonio di saggezza e genuinità. 
Appuntamento alla «Mostra mercato dell'olio» organiz
zata dall'amministrazione comunale e patrocinata dalla 
Provincia di Firenze e dalla Regione. Insieme all'olio, 
anche il vino e le celebri terrecotte degli artigiani di 
Impruneta. 

MOSTRA MERCATO 
DELL'OLIO, DEL VINO 

ED ESPOSIZIONE 
DEL COTTO 

Impruneta 
8-10-11 -17-18 dicembre '88 
Chiostri Basilica: orario: 10-13/15-22 

Comune di i m p r u n e t a 
con il patroctn o di 

Reg one Toscana Provine a di F r e n i e 

Presunto coniglio Nervi a pezzi 

I l film più complicato della 
stona del cinema con cartoni 
animati e at 'on incarne e os 
sa «Chi ha incastrato Roger 
Rabbit* è una stupenda spy 
fiaba in cui I nuovo Marlowe 
Bob Hoskins deve indagare 
sul tremendo delitto d i cui e 
incolpato il coniglio Roger 
Lasciatevi conquistare da Jes
sica 

Ragaz2e abbandonate che 
mettono la Spagna a soqqua 
dro «Donne siili orlo di una 
crisi di nervi" vi farà vedere di 
cosa sono capaci volontaria 
mente o meno le gentili si 
onore quando il mondo crolla 
loro addosso Una commedia 
straripante di umorismo caos 
e simpatia che scandalista E 
il Rinascimento spagnolo sul 
lo schermo firmato Fedro Al 
modovar 

• CARRARA 
SUPERCINEMA 
Via Ver* 28 Tel 71695 

M U C O N I 
Piazza Farmi Tel 70202 

ASTOR (MASSAI 
Via Bastione e Tel 42004 

Donne tuli orlo di una errai di nervi 

Sotto il vaatito niente 2 

Delitti a profumi 

• PISA 
ARISTON 
Via Turali 1 Tel 43407 

ASTRA 
Corso It i l i 18 Tel 23075 

ODEON 
PiszzsS Paolo ali Orto 
Tel 43298 

MIGNON 
Lungarno Pacinotli Tel 24428 

NUOVO 

ARSENALE 
Vicolo Scaramucci 4 Tel 509640 

ITALIA 
Corto U à 30 Tel 41306 

Chi ha mcaazrato Rogar Rabbit 

Delitti a profumi 

Donna tuli orlo di una criat di nervi 

Moanaalaeuabaatia 
V M I 8 

Blrd 

Ore 16 30 20 30 Settembre • 18 30 
• 22 30 Bagdad Cale 

Daar America 

ITALIA (PONTEDERM 

• TEATRI 
T E A T R O COMUNALE - (Corso 

Italia 18 tei 2 7 7 9 2 3 6 ) STA 
GIONE URICA 1 9 8 8 / 6 9 
Oggi pomwiggio ore 15 3 0 
MADAMA BUTTERFLY di Gi i 
corno Puccini Direttore Bruno 
Bartoletti Regia Pier Luigi Sa 
mvitani ripresa da Gianfranco 
Ventura Interpreti principali Ca 
tharkie Melfitano Mario Mala 
gnini Jonathan Sammers Paola 
Romano ORCHESTRA E CORO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIO 
RENTINOfabb A) 

TEATRO D I RIFREDI (Vis Vitto
rio Emanuele 3 0 3 Firenze) 

Bua 1 4 / 2 8 Informazioni e preno
tazioni Teatro di Rifredi tal 
4 2 2 0 3 6 1 Prevendita Box Offi 
ce (Via della Pargola IO/A ri 

E T I TEATRO DI RIFREDI RI 
CERCASETTE Questa tara ora 
2 1 Leni Ricreazioni presenta 
PUR VIVENDO SULLA TERRA 
GLI UOMINI SONO BARCHE re
gia di Francesco Putito. Dopo 
teatro 15 minuti con i l migoi 

TEATRO DELLA PERGOLA (V i * 
della Pergola 18 Firenze) 
Ore 16 a ore 2 0 4 5 tLES LIAI 
SONS OANGEREUSES» di Chrl 
stophar Hampton dal romanzo 
di Choderlos De Laoloi Compa 
onia del Teatro Eliseo con Um 
Sano Orsini a Daria Nicofodf 
con Valentina Sparli e Anita Ber 
tolucci Marco Maltamauro Va 
lerie Mitilo AHtisZams Ltonar 
do Da Carmina EvelinaGon Te-
rasea Paecerellf Regia di Antor 
mo Calenda Ultime reohche 

T E A T R O VERDI (Via Ghibellina 
1 0 1 tei 2 9 6 2 4 2 / 2 1 2 3 2 W 
- * or* 2 0 4 5 L'AVARO di 

^Hettihìono ir» vendite presso U 
cassa dal teatro dalla ore 11 eli* 
13 a dalle 16 alle 19 Aparta la 
prevendita per H Tra Lopez 

T E A T R O DELLA COMPAGNIA 
(TRT) via Cavour 50r tal 
2 1 7 4 2 8 

Questa pomeriggio ora 16 4 5 
(Ultima rapite» abb turno 
F/3DO « pubblico normale) Il 
Teatro Stabile di Calabria pra 
santa iSINGOLIi novità dt E 
Siciliano con Paolo Granosi 
Giorgio Cnsafi Daniela Giorda 

J iF Parò scene d i . 
no costumi di A Viotti musiche 
di A Di Poti Prevendita presso 
la biglietteria del Teatro ora 
IO 13 Continua la venoVa dai 

Sotto il vestito manta 2 

T E A T R O VARIETV (Via del Afta 
donnone 4 7 tal 6 7 7 9 3 7 ) 
Oggi alle ore 16 4 5 Teatro Ne 
ro di Praga in «IL BARONE DI 
MUNCHAUSEN» Prevendita a 
informazioni Varletv (Biglietteria 
ore 11 19) tei 6 7 7 9 3 7 Box 
Office Via dalla Pargola lOr 
Tel 2 4 2 3 8 1 

T E A T R O N I C C O U N I via Ricaso 
li 5 tal 2 1 3 2 8 2 / 2 9 6 6 5 3 
Stasar* oro 16 3 0 Paolo Poli a 
Milena Vukotic in I LEGAMI PE 
RICOLOSI Due tempi di Ida Om 
boni a Paolo Poli da Lsctoa Con 
Andrea Cavalli Giorgio De Vido 
Gianpiero Vinato Daniele Vitali 
Regia di Paolo Poli Turno D D1 
Continua la prevendita par il 3 1 
dicembre Biglietteria ore I O 13 

A M I C I DELLA M U S I C A (Chiesa 
di S Stefano al Ponto Vecchio) 
Turni A a C Stasera alla ore 2 1 
concerto dai «VIRTUOSI DI M O 
SCA» VLADIMIR SP1VAKOV d. 
rettore a solista EUGEN KIS 
SIN pianoforte ARAKSIA DA 
W T J A N soprano Musiche di 
Stravinsky Mozart a Haydn 

SCUOLA LABORATORIO I N -
TERNAZIONALE DELL A T 
TORE Firenze (Via Alfani 8 4 
Tel OS5 /216643 ) 
IDEATA E DIRETTA DA PAOLO 
COCCHERI Lunedi 19 ore 
17 3 0 «NATALE E SPIRITUA 
LITÀ» Recital su scritti latterò 
liriche discorsi di alcuni «Mae
stri! di ̂ spiritualità Gandhi Don 
Mazzolari Dea Hammarskjold 
Aldo Capitini Giorgio La pira 
Don Milani Don Zeno Kalidasa 
Aurobindo Primo Lavi Anna 
Frank San Francesco Mario Lu 
» Carlo Betocchi Albert 
Schweitzer Coordinatore Paolo 

M « c o » T ! % . 
L A Z Z O DEI CONGRESSI (In 
oraMOlatoVleStro i r l I 
Stagiona concertjstkia 19SB 
domini «era alle ore 2 0 3 0 con 
certo del Cleudo Bollino Trio con 
la partecipazione dal flautista 

miniabbonamenti 

Piar Luigi Marcaralli musiche di 
Claude Bollino prevendita ed in
formazioni BOX OFFICE (Via dal 
la Pergola 10a/r) DISCO 
QUEEN TPòrta Rossa 95 /97 r ) a 
PRIMAVERA VIAGGI (Via R ca 
soli 29 /r ) 

• DANCING 
C A S A DEL POPOLO Q U I N T O 

A L T O - Dancing Quinto Blu 
(Via Venni 6 Quinto Alto Sa 
ato Fiorentino tei 4 4 9 1 1 9 0 ) 
Ogni sabato ora 2 1 3 0 a doma 
nica ore 15 3 0 discoteca dal li 
scio Conduca Alessio 

Ampio parerreggto Pizzeria 

l ibreria 
RINASCITA 

Un'idea per un regalo? 

...perché non 
scegliere un libro? 

— NOVITÀ EDITORIALI 
— LIBRI D'ARTE 

— LIBRI PER RAGAZZI 

VIA GRAMSCI (P.zza Ginori) 
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Intervista 
a due voci sulla musica per film. Ennio Monicone 
e Michael Nyman ci parlano 
della loro attività di autori di colonne sonore 

.Un trionfo 
in Vaticano per il «recital» spagnolo di Cameras 
tornato a cantare dopo la malattia 
Quasi una «resurrezione» per una grandissima voce 

CULTURAL SPETTACOLI 

Magis e Scahia, 
l'autore 
ellteatente 
. •--':. •-: BRUNO SCHACHERL 
• I Negli ultimi mesi sono 
apparsi in volume due testi 
teatrali di singolare interesse. 
Sono dì due scrittori che am
miro. e dì ciascuno di essi po
trei parlare per le sue specifi
che qualità, rintracciando le 
fila del lungo lavoro che oggi 
li porta a piena maturità 
espressiva. Preferisco invece 
metterli insieme e discuterti, 
per così dire, faccia a faccia. 
Non per quello che hanno in 
comune. Anzi, proprio per 
quello che li differenzia. 

Il primo è Claudio magris. It 
germanista e scrittore triesti
no - mentre ristampa da Ei
naudi il suo primo e famoso 
studio sul «mito asburgico» e 
con la traduzione francese al
larga il successo riscosso due 
anni fa da Danubio • pubblica 
da Garzanti il suo primo espe
rimento drammaturgico: Sta-
delmann (pagg. 96, lire 
19.000). L'autore dichiara di 
aver dovuto scegliere la forma 
teatrale perché le figure a cui 
voleva dar vita - il Goethe del
la vecchiaia, o meglio la sua 
presenza-assenza indicibile e 
Irrappresentabile, e un suo ex* 
.servitore, di nome appunto 
Stadelmann, seguito nei gior
ni, delta sua fine - potevano 
essere colte soltanto dal loro 
interno, parlando con la loro 
stessa voce: frammenti dì del* 
ti memorabili e di corposa 
realtà umana, per il primo; 
balbettio di una vita miserabi
le appena illuminata da quei 
ricordi e che, prima di consu
marsi e spegnersi, manda gli 
ultimi guizzi di una (a suo mo
do) saggezza morale, per ti 
protagonista. Nessuno è re, si 
sa, e nemmeno genio per il 
proprio cameriere, E negli 
stessi anni dov'è collocata l'a
zione, c'era un certo Hegel ad 
analizzare a fondo la dialetti
ca servo-padrone. 

I) povero Stadelmann, ripe
scalo in un ospizio di Jena dai 
notabili dì Francofone che 
cercano testimoni sul genio 
da onorare, ne avrà una pic
cola illusione di gloria e, for
se, una pensione (che del re
sto non arriverà in tempo). 
Non riuscirà è comunque a 
dare del poeta che un'ombra, 
una di quelle silhouettes di 
moda nel Settecento che è la 
sola forma in cui lo vediamo 
apparire, Eppure, anche cpst, 
ombra vera, resa tale solo per 
il vaneggiare del vecchio 
ubriacone. È lui che gli ha det
to una volta: «Non dispreizare 
mai i sensi, Stadelmann*. È il 
consigliere segreto dei princi
pi, pieno di medaglie e di al
bagìa: «Anche lui sapeva di es
sere al servizio di qualcuno, 
una giubba con tante belle 
onorificenze, ma non sapeva 
di chi... qualche volta, quando 
Io vedevo girare nella camera 
dei busti, fra la statua di Vene
re e quella di Schiller, mi pare
va di veder passare una veste 
da camera o una marsina vuo
ta, sospesa nell'aria...*. È il 
poeta ma è anche il bevitore, 
l'amatore; l'uomo che più a 
fondo ha riflettuto sulla cadu
cità delle umane cose, ma che 
non consentirebbe a nessuno 
di racchiuderlo in quella for
mula filistea: «Caducità? Mac
ché, aveva una pelle d'elefan
te... Il mondo intero era una 
mosca che lui. tàffete, faceva 
presto a schiacciare e levarsi 
di dosso - altro che questi 
poeti di adesso,., capaci solo 
di soffrire, dj far finta di soffri
re e di imporre agli altri di sof
frire^ se no guài, hanno paura 
di non essere poeti...». C'è 
della logica in questa chiac
chiera di vecchio ubriacone. 
E infatti, il Goethe che lui ha 
capito e ama è soprattutto 
quello della teoria dei colori-, 
si vanta dì averlo aiutato nelle 
ricerche, ne cerca il ricordo 
nei riflessi dell'ultimo bicchie
re di vino, prima di impiccarsi, 

malinconicamente felice per 
la cosa più grande di lui che 
gli ha popolato la vita. 

In questa sua prima prova 
teatrale, Magris ha saputo an
cora illimpidire la sua scrittu
ra, costruendo dialoghi di ma
gistrale sfaccettatura e risol
vendoli in una complessa pa
rabola morale. Cosa gli man
ca? Non tanto, direi, una spe
cifica «teatralità* (anche se è 
difficile immaginare una pau-
sibile messa in scena del te
sto). Quanto, piuttosto, una 
messa in causa, all'interno 
della struttura, della stessa 
forma adottata; insomma, una 
regia accanto alla scrittura 
drammaturgica. Quella messa 
in causa che faceva invece 
della prosa di Danubio anche 
una sorta di melaromanzo, un 
romanzo critico della possibi
lità, o dell'impossibilità del 
raccontare. 

Di metateatro si può invece 
ben parlare per Fantastica vi
sione di Giuliano Scabia (Fel
trinelli, pagg. 160, lire 
18.000). Non è un lesto re
cente. Scritto nel 73, più lardi 
rappresentalo in Italia e Ger
mania, più volte riscritto, ap
pare ora, quasi a fare da con
trocanto alle straordinarie fa
vole di Teatro con bosco e 
animali uscite l'hanno scorso 
da Einaudi. Uomo di teatro fi
no in fondo, fuori di ogni tra
dizione e soprattutto di ogni 
lugo deputato, Scabia i suoi 
testi se li crea inventandosi 
volta a volta l'occasione 
drammaturgica inedita; ti scri
ve, li recita, li legge» li raccon
ta, corsaro o folletto di una 
teatralità per definizione im
possibile, eppure ogni volta 
reinventarle. 

Qua) è il suo segreto? Dice 
benissimo Gianni Celati nel 
breve denso saggio che chiu
de il volume: «Pensare il tea
tro per quel che è nella sua 
istanza primitiva... cioè come 
visione di ciò che lega gli uo
mini agli dei, il ciclo alla ter
ra... La soluzione di Scabia è 
di prendere il teatro come una 
finzione mitica, finzione scon
tata senza alcuna verosimi
glianza. Ma poi di aprire, attra
verso le meraviglie serio-co
miche dell'inverosimiglianza, 
una vertigine d'indetermina
zione che ci tolga ogni idea di 
capire il mondo per via docu
mentaria». 

Cosi questo lesto, che può 
sembrare solo una dura para
bola sull'autodistruzione del
l'uomo contemporaneo - vi si 
tratta, volendo andare banal
mente al nocciolo, di come il 
commercio delle carni abbia 
come logica coerente col 
consumismo di finire nel can
nibalismo - si svolge invece 
su più piani contemporanei: 
chi recita accanto a cosa reci
ta, l'attore che si fa personag
gio e il personaggio attore, 
frantumando ogni realtà tea-
tralizzata per ri-teatralizzarla 
altrove. Altrove, cioè su quel
l'invisibile confine dove solo è 
dato, (orse, oggi di alludere a 
ciò che siamo lutti sospesi Ira 
destino e realtà bruta, tra in
determinazione del presente 
e fantastiche visioni. Di qua 
deriva, come nota ancora Ce
lati, quel «linguaggio grosso», 
quel parlare per generalità 
verso un punto limite che è 
una stralingua, lingua che non 
si capisce ma che proprio per
ciò parla di tutto, possibilità di 
straparlare di tutto e riduzione 
comica del mistero. 

Fare teatro, dunque, è cosa 
diversa da scrivere teatro. 
Non necessariamente miglio
re, o peggiore. Diversa. Ma su 
ambedue ì versanti, chiama 
inesorabilmente lo scrittore a 
misurarsi con una realtà - o 
una istituzione - che non sarà 
mai data una volta per tutte. E 
che va dunque rimessa in di
scussione e reinventata: so
pra, o sotto, la pagina scritta. 

BM In quello che appare - è 
troppo presto per dire se si 
tratta di un vero e proprio mo
vimento o di una tendenza 
sporadica -comeun rinnova
to interesse per la scena dà 
parte di alcuni nostri scrittori 
(da Magris a Celati, dà Ton
delli a De Carlo) Antonio Ta-
bucchi occupa un posto a par
te anche per la volontà dichia
rata di non voler considerare 
il palcoscenico come un mo
mento marginale delta pro
pria produzione. Ne fa fede il 
piccolo volume uscito da Fel
trinelli / dialoghi mancati (L. 
20.000) dove Tabucchi sem
bra avere apparentemente ab
bandonato il suo ruolo di nar
ratore, ma non il suo stile né la 
volontà di mettersi a confron
to diretto con i propri fanta
smi senza l'alibi della terza 
persona. 

Per chi conosce la produ-
zione letteraria precedente di 
Tabucchi, infatti, i due testi 
teatrali contenuti in questo li
bro (Il signor Pirandello è de-
siderato al telefono. Il tempo 
stringe) ne sono in qualche 
modo la conclusione neces
saria, il traguardo, quasi obbli
galo di una ricerca. Strada pe
raltro seguita - in una coìnvol-

É qualcosa più di una coincidenza: 
letterati che hanno sempre firmato saggi, 
romanzi, racconti, adesso lavorano 
per il teatro, Tabucchi per esempio 

gente mistura dì vita e di pagi
na scritta - dai suoi personag
gi che attraverso l'uso quasi 
esclusivo del monologo Sen
tono il bisogno di affermare 
un'identità. E quello che spin
ge i personaggi di Tabucchi a 
parlare in un'onda inarrestabi
le ha a che fare con i piccoli 
delitti che quotidianamente 
operiamo nei confronti della 
nostra intelligenza e del no
stro esistere. 

il protagonista del primo te
sto Il signor Pirandello è desi
dera tool tele fono, già presen
tala con successo al festival di 
Avignone nell'interpretazione 
di Claude Aiifare, è un attore 
mediocre che, in un manico
mio, nel corso di una recita-
psicodramma, interpreta il 
ruolo di Fernando Pessoa, il 
grande scrittore portoghese 
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che Tabucchi ha contribuito 
non poco a farci conoscere. 
L'attore Pessoa vorrebbe dun
que parlare al telefono con Pi
randello (il grande dramma
turgo d'Agrigento infatti fu 
davvero a Lisbona nel 1931 in 
occasione della prima del suo 
Sogno..: ma farse no, ma non 
risulta che.abbia conosciuto 
Pessoa); perché gli riconosce 
di aver saputo dare come po
chi voce ai fantasmi che stan
no dentro la mente degli uo
mini. Cosi il delirio dì identifi
cazione è doppio: l'attore cre
de di essere Pessoa e Pessoa 
cerca di convocare Pirandel
lo, di trasformarlo - lui che la 
notte era ossessionato dalla 
presenza dei fantasmi dei suoi 
personaggi che gli chiedeva
no di vivere - nel proprio dop

pio, senza però riuscirci. 
Nel Tempo Stringe, il prota

gonista non ha neppure l'alibi 
di una teatralizzazione dei 
propri fantasmi. Posto di fron
te in una stanza d'ospedale al 
cadavere del fratello morto, si 
toglie la maschera, lasciando
si andare a uno sfogo che in
veste i meandri più segreti del
la sua psiche, rivelando la sua 
malattia. E il torrente di parole 
che pronuncia di fronte a quel 
cadavere è l'estremo tentativo 
di sconfiggere l'afasia, l'ini* 
possibilità del dialogo. Un lun
go, straziante addio, ai morti, 
a se stesso ormai morto viven
te: «Ecco è finita» sono le sue 
ultime parole. 

Nate da una necessità inte
riore, queste due pìèces, però, 
non sono state concepite co* 

me fini a se stesse, ma anche 
come indagine dentro la tea
tralità intesa come specchio 
scomodo della vita. 

Nel primo lesto, infatti, col 
verso Tabucchi si mostra so
prattutto intrigato dal segnala
re i fiati.;i ritmi, le pause, di
remmo quasi il percorso tec
nico-fisiologico di un interpre
te, che scandisce con un cre
scendo estremamente provo
catorio di pause. In // tempo 
stringe, che andrà in scena a 
fine dicembre al Piccolo Tea
tro, regia di Giorgio Strehler, 
interpretazione di Giancarlo 
Dettoli, invece, ci soccorre 
l'autore stesso spiegandoci di 
averlo scritto in un momento 
particolarmente oscuro della 
propria vita; «In parte l'ho 
scritto di getto su di un foglio, 
in parte l'ho inciso ad alta vo
ce al magnetofono*. 
: Non so se II tempo stringe 

sia per Tabucchi una sorta di 
Ultimo nastro di Krappr. quel
lo che è certo è che è un testo 
non pacificante, una doman
da senza risposta, su di una 
parte di noi stessi, che Cerca 
di sfuggire al confronto e che 
si sdoppia, si autoriproduce, 
in quella che è una vera e pro
pria escalation derisoria. 

Fulvia Carotenuto» Isa Danieli e Francesco Silvestri In «Ferdinando» di Annibale Ruccello 

Da Napoli arriva I dopo Eduardo 
M Manlio.Santanelli ha cin
quantanni. È napoletano, ma 
dicci anni fa lasciò la sua città 
(e un impiego stabilissimo alla 
Rai di Napoli) per prendere 
casa a Roma e fare l'autore 
teatrale. Qualche settimana fa 
è tornato a Napoli e adesso fa 
avanti e" indietro fra Monte 
Mario e Toledo. Enzo Mosca
to ha quarantanni, vive a Na
poli: ogni volta che si sposta 
altrove premette che fuori dal-' 
la sua città si sente come un 
nemico osteggiato da molti. 
Gran parte delle sue comme
die sono ambientate ira i 
Quartieri Spagnoli e il mondo. 
degli incubi. Annibale Ruccel
lo è morto quando aveva tre-
nl'anni: scoppiò un pneumati
co dell'automobile sulla quale 
viaggiava da Roma a Bene
vento. Era nato a Castellam
mare di Stabia e conosceva il 
regno borbonico come pochi 
altri. Era naturalmente un 
grande uomo di teatro: con lui 
non si correva mai il pericolo 
di veder cadere una conversa
zione. 

Dicono che la nevrosi sia 
una strana malattia del vivere. 
Negli occhi di Santanelli e 
Moscato questa malattia si ve
de perfettamente. Così come 
si leggeva negli occhi dì Ruc
cello. Sicuramente Napoli 
non è estranea a tutto ciò. 
Non sono estranei I viali dove 
i pali dell'illuminazione pub
blica somigliano agli alberi 
(senza troppa fantasia). Non è 
estraneo quell'estenuante 
passeggio in automobile su un 

Santanelli, Ruccello e Moscato: raccolte 
in un libro le opere di tre 
drammaturghi delle nuove generazioni. 
Al cuore del pubjblicofgrazie al dialetto 

lungomare accanto al quale il 
mare sembra quasi un partico
lare trascurabile. Infatti il tea
tro di Santanelli, Moscato e 
Ruccello è un teatro malato. 
Malato di napoletanità. Che 
poi quella peculiarità napole
tana sia un concentrato della 
nostra vita quotidiana, è so
prattutto un pregio della storia 
partenopea. 

Ora, l'editore Guida ha pub
blicato un volume che si chia
ma Dopo Eduardo (sottotìto
lo «Nuova drammaturgia a Na
poli»). curato con attenzione 
e affetto da Luciana Libero, 
che riunisce Bellavìta Caroli
na di Santanelli, Pièce Noire 
di Moscato e Ferdinando di 
Ruccello e che si sofferma 
proprio su quel male di vìvere. 
Le storie narrate, infatti, pro
pongono una sorta di reali
smo iperbolico, all'interno del 
quale i casi della vita si me
scolano e urlano alle orecchie 
del lettore-spettatore la dispe
razione di esistenze senza re
gole né principi. Lì dentro, it 
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solo, ipotizzare una logica o 
uno sviluppo lineare è pura 
follia. Bellavìta Carolina rac
conta di una donna convinta 
di dover costruire un futuro 
radioso alla propria figlia che 
crede di aver concepito con 
San Gennaro (a teatro le due 
donne erano Isa Danieli e Ful
via Carotenuto). Pièce Noire 
ricostruisce1! rapporti perversi 
fra una Signora e tre trovatelli 
che,ella vuole trasformare in 
angeli da spedire fra le brac
cia dei marinai nei locali del 
porto (protagonista qui era 
•Marisa Fabbri). Ferdinando, 
infine, ambientato appena do
po la caduta del Regno delle 
due Sicilie, esamina al micro
scopio le manie di possesso di 
una nobile decaduta nei con
fronti di un giovane che solo 
alla fine si rivelerà un impo
store fedele ai Savoia (e qui 
protagonista era ancora Isa 
Danieli). 

Insomma, tutti e tre i testi, 
scritti in un napoletano gonfio 
di simboli e antiche sonorità 

popolari, hanno già incontra
lo la verifica della scena, e 
proprio dall'uso sapiente, to
talizzante delle risorse dello 
specifico teatrale traggono 
molta della loro forza. Già, ma 
in questo proliferare di scrittu
re (alte e basse, letterarie e 
no),per il teatro, si potrebbe 
finire per perdere di vista ciò 
che fa di un testo scritto in 
forma dì dialogo un testo ef
fettivamente teatrale. Ebbene. 
la questione è più semplice di 
quanto potrebbe sembrare: il 
teatro vive del costruire storie 
attraverso i dialoghi. Cioè, i 
personaggi non sono raccon
tati o commentati, bensì mo
strati nel loro divenire e nel 
loro stretto rapporto con gli 
altri personaggi. 

Questo, in sintesi, è ciò che 
non avviene, solitamente, nel
la difficile drammaturgia ita
liana di questi anni. Ma questo 
è, viceversa, ciò che succede 
nei tre testi pubblicati da Gui
da. Per di più, questa materia
lizzazione delle coscienze e 

dei caratteri qui avviene per 
un prodigio lutto linguistico. 
Queste donne (giacché i per
sonaggi nodali dei Ire lesti so
no tutti al femminile) si espri
mono in una lingua capace di 
circoscrivere e identificare il 
loro mondo. L'usò del dialetto 
fa sì che gli esseri umani pos
sano riconoscersi e, allo stes
so tempo, possano farsi rico
noscere dal pubblico. È speci
fico del teatro, infatti, offrire 
al pubblico la formula d'ac
cesso al proprio mondo inte
riore, mentre è proprio dell'e
sercizio letterario (anche 
quello destinato alla scena) 
invitare il lettore a trovare au
tonomamente un sistema di 
interpretazione, quasi una 
chiave enigmistica da usare 
per sovrapporre al gioco lette
rario la propria intelligenza, la 
propria cultura, la propria sen
sibilità. 

Ecco, in questa fedeltà al 
meccanismo teatrale che ser
ve a concretizzare malattie 
(vere e proprie paralisi delle 
coscienze) si intrawede il le
game di questi autori con la 
migliore drammaturgia euro
pea (quella pìnteriana. prima 
di'tutto). Cioè, proprio la na-

, poletanità (intesa come uso di 
un linguaggio e di una cultura 
omogenei) garantisce l'inter
nazionalità di questo teatro. 
Ecco un segnale sul quale ri
flettere, proprio confidando 
in una sempre maggiore spe
cificità della nostra dramma
turgia. 

Anche Jack Lang 
firma l'appello 
delPd 
contro gli spot 

Continuano le adesioni all'appello del Pei, in appoggio alla 
proposta di legge per proibire gli spot pubblicitari durante, 
la trasmissione dei film in tv. Tra le nuove firme. Una è 
particolarmente prestigiosa: quella di Jack Lang (nella fo
to), ministro.; della Cultura e dell'informazione francese, 
socialista. Hanno firmato anche Armando Trovajoli, Paolo 
Pietrangelo Vii torio Storaro, Giuseppe Rotunno, Sergio Ca
stellino, Luciano Tovoli, Renato Tafuri, Dante Spinotti, 
Claudio Ragorii, Marcello Gatti e Giuseppe Pinori. 

A marzo il via 
alle riprese 
della «Ciurma» 
di Antonioni 

Cominceranno il 28 mano 
prossimo le riprese de la 
ciurma. Segneranno il ritor
no al lavoro di Michelange
lo Antonioni dopo l'ictus 
cerebrale che l'ha colpito 
nel dicembre dell'85. L'ha 

^—^^^~m*^^^m reso notò ieri il produttore 
del film. Gianni Bozzacchi. L'appuntamento per il primo 
ciack è a Miami In Florida. Ma Antonioni dovrebbe essere 
negli Stati Uniti già ai primi di gennaio per i sopralluoghi e 
per la scelta definitiva del cast. Le riprese dovrebbero 
durare 18 settimane, metà negli Usa e metà a Roma. La 
ciurma è un vecchio progetto di Antonioni basato su una 
sceneggiatura scritta dallo stesso regista assieme a Mark 
Peploesei anni fa e tratta da un racconto pubblicato da 
Antonioni nel 76 con il titolo II battello ubriaco. La malat
tia che l'ha colpito aveva escluso per lungo tempo la realiz
zazione del film. Ma ora il «miracolo" sembra possibile. 

Le «pietre» 
dei Granduci.! 
in mostra 
a Firenze 

Cento tra vasi, cammei, 
quadri, relìquari, scrigni e 
gioielli, lutti realizzati dalla 
raffinatissima manifattura 
granducale in (re secoli di 
attività, saranno In mostra a 
Palazzo Pitti dal 21 dicem-

^ • " " m m • • i ^ ^ " " " " " " bre. Per la prima volta $â  
ranno riuniti i capolavori dell'opificio di pietre dure voluto 
e fondato da Ferdinando I de' Medici nel 1588. Molli 
preziosi arrivano dalle città europee che videro le loro 
corti e le loro nobili casate preferire la fabbrica fiorentina. 
Così la consolle della Hafburg di Vienna, appartenuta al
l'Imperatore d'Austria, il tavolo seicentesco conservato al 
Prado, quello analogo del Louvre, commissionalo dal Re 
Sole. L'iniziativa ha luogo proprio per celebrare il quarto 
centenario dell'opificio. 

Beni culturali 
La Bono Panino 
preoccupata 
per il 1992 

La scadenza dell'92 e U 
piena abolizione delle Itoti. 
«ere doganali Ita i paeii 
Cee è vista con tempre 
maggiore preoccupazione. 
Il nostro patrimonio artisti-
co e culturale rischia di es
tere letteralmente devasta

to. L'allarme, avanzato nei mesi scorsi da numerosi Intel
lettuali, ha avuto qualche elleno. Ieri anche il ministro del 
Beni culturali, Vincenza Bono Panino, ha preso atto della 
gravita della prospettiva. «I beni culturali non tono merce, 
vanno tutelati., ha detto la Panino, che ha aggiunta: .E' 
necessaria una nuova iniziativa legislativa.. Il commissario 
europeo «Ha culture, Ripa di Meana ha annunciato eh* hi 
commissione «sta preparando un rapporto al line di conci
liare la libera circolazione osile opere d'aita con la-loro 
protezione.. Ma è evidente che per il nostro I ' 
artistico si annunciano tempi ancora più diffidi 

A uno scrittore 
polacco 
il premio 
«Sifone» 

Lo scrittore polacco Kaal-
mierz Brandys, esule a Pari
gi, ha vinto il premio «Igna
zio Sitane.. Il libro premia
lo, «Mesi., narra - come 
scrive la motivazione della 
giuria intemazionale - >U 
dramma di un popolo che 

non si rassegna ad essere espropriato della sua liberti». 
Nato a Lodz nel 1916, Brandys ha sempre attivamente 
partecipato alla vita politica e culturale della Polonia. Usci 
negli anni Sessanta dal partito comunista a cui aveva aderi
to negli anni del disgelo. Ha scritto, Ira l'altro. .La dilesa 
della Grenada. (1948), .La madre dei re. (1957), .Lettere 
alla signora Zeda. (1958). 

ALBERTO CORTESE 

Associazione Crs 

Seminario 

I TEMI PER LA SINISTRA 
Un anno di lavoro di "Democrazia e diritto' 

I fascicoli 1988 sono recensiti da 

Franco Crespi, Filippo Gentiloni, 
Nicolò Lipari, Riccardo Terzi 

Partecipano tutti i collaboratori della rivista 

mercoledì 14 dicembre, ore 15,30 
Associazione Crs, via della Vite U - Roma 

Ciao 
PIETRO! 
Le ragazze e i ragazzi 
della Federazione 
Giovanile 
Comunista Italiana 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI m m m 

• CANALE Sore 20,30 

Dorelli, 
un cantante 
due amori 
• • Simpatico Johnny Dorel
li, almeno sulla scena Ha un 
suo siile riconoscibile, cauto e 
ironico, che gli ha reso possi
bile Interpretare con il mestie
re acquisito attraverso le più 
diverse prove anche un perso
naggio complesso e tutt altro 
che comico come Zeno Oggi 
10 vediamo sufficientemente a 
suo agio su Canale 5 (.Festa di 
Capodanno ore 20,30) nel 
ruolo torse un pò autobiogra
fico di cantante da piano bar, 
sentimentale e tenero Accan
to a lutc'è nel ruolo di amante 
e poi amica la moglie Giona 
Guida e nel ruolo di maliarda 
Eleonora Giorgi La storia pur
troppo e talmente prevedibile 
da essere gii tutta leggibile 
nelle pnme scene, ma non 
manca nel film di Piero Seni-
vazappa qualche momento fe
lice 

Per esempio, traspare dalle 
immagini un certo amore «vi-
•ivo» per Milano e le sue peri
ferie sfasciale, le sue rogge e 
le sue cascine romanticamen
te diroccate Ma purtroppo al 
centro di tutto sta una vicenda 
di amore e danaro contrappo
sti corna Caino e Abele Si po
teva inventare di meglio per 
sfruttare, un cast dignitoso e 
una regia pulita che trova 
qualche momento felice sul 
versante comico ma si impan
tana orrendamente nel mèlo 

11 mèlo, ce lo ha insegnato il 
grande Francois Truffaut. può 
anche essere 'alto» e nello 
stesso tempo ironico Ma bi
sogna esserci tagliati Altri
menti incombe tremendo il ri
dicolo Schtvazappa oscilla Ira 
(ranco e ironico e costringe 
anche gli attori a cambiare 
troppi registri Piangere e ride
re Insieme e un'arte che solo 
pochissimi conoscono Pren
diamo Billy Wilder, che oltre 
al genio ha un ritmo indiavola
to Be, purtroppo Schivaiappa 
non gli somiglia e tradisce le 
sue corde migliori, quelle me
diane, per raggiungere forse 
un risultato di «popolanti» te
levisiva che solo Auditel può 
assegnare Ma lo scontro è 
con Ramno e la sua Etema 
giovinezza mentre Demck, 
occhieggia su Kaidue e solo 
Hitchcock vola allo coi suol 
Uccelli meccanicamente imi
tali dal muscolare Superman 
di Italia l . D M / V O 

Un film tv con la De Rossi e un giallo-rosa con Cala per De Sisti 

AAA eterna giovinezza Vendesi 
La sperimentazione farmaceutica sui malati incon
sapevoli. La guerra fra aziende cosmetiche in cer
ca di prodotti che «nascondano» lo scorrere dell'e
tà La paura della vecchiaia che - dice Vittorio De 
Siati, regista dell' Eterna giovinezza - «uno comin
cia ad apprezzarla solo quando non può farne a 
meno £ poi è inflazionata» Stasera e domani su 
Ramno ore 20,30 un film con Barbara De Rossi. 

SILV IA G A R A M B O I S 

H I ROMA & intrecciano 
neW Eterna giovinezza, il nuo
vo film-tv proposto da Ramno, 
due temi che sono (ornati alla 
ribalta nelle ultime settimane 
ed hanno suscitato l'attenzio
ne di milioni di telespettatori, 
grazie ai dibattiti di Viaggio 
intorno atVuomo d i Zavoli la 
spenmentazione farmaceuti
ca su pazienti Inconsapevoli e 
la vecchiaia II soggetto è fir
mato da Franco Marotta e 
Laura Toscano e la sceneggia
tura da Gianfranco Calligan-
chi. ma l'idea è nata nella 
struttura Rai che era diretta da 
Sergio Silva, la stessa che ha 
prodotto La Piovra ancora 
una volta, dunque, un grosso 
problema sociale trasformato 
in racconto, per raggiungere 
una più ampia platea 

Ma il racconto, qui, diventa 
presto predominante E la sto 
ria di un biologo italiano, 
Giorgio Pardi (Francois Mar-
thouret, che abbiamo già visto 

in Una vittoria, film sul can
cro), che dopo anni di ncer-
che mette a punto un prodot
to che facilita la riproduzione 
cellulare, permettendo quindi 
di ottenere ottimi risultati nei 
decorsi operatori Ma è anche 
il sogno dell etema giovinez
za se ne rende subito conto 
Margherita, la moglie (è Bar
bara De Rossi), donna ambi
ziosa, che contatta un vecchio 
amante, Manera (Adalberto 
Maria Merli), vice presidente 
di una multinazionale farma
ceutica A questo punto la ri
cerca sul prodotto pratica
mente viene sospesa all'indu
stria interessa soprattutto sot
to il punto di vista pubblicità-
no, per usi cosmetici 

Il biologo si rende però 
conto che le prime applica
zioni su pazienti inconsapevo
li mentre producono «mira
coli» dal punto di vista esteti
co (il vecchio attore si vede 
ringiovanito, la giovane detur

pata al volto da una cicatrice, 
finalmente .trova la bellez
za) creano disturbi psichici 
una soujr-or izione innatu 
rale Finn j unto grave lo 
scoprirà I,UJ io la ragazza 
•miracolala» dal prodotto si 
suiciderà lanciandosi con la 
macchina contro un camion 
E la fine della prima parte del 
film ma anche I inizio della 
presa di coscienza dei perso
naggi della ncenda 

Il film di Vittorio De Sisti è 
girato come un giallo, con 
momenti di suspense, dove 
pero si rischia di perdere di 
vista i temi che lo giustificano, 
per inseguire le storie d amo
re e le sman.e di successo dei 
protagonisti, la loro vita priva
ta, mentre senza commozione 
abbandoniamo le vittime del
le spenmentazione farmaceu
tica la loro ansia di bellezza e 
gioventù 

«lo non faccio più cinema, 
perché non leggo da tempo 
un buon copione Ed anche in 
tv, dopo Storia d amore e da-
mtctzta e la Piovra e difficile 
trovare storie vere passionali, 
drammatiche, coinvolgenti» 
Barbara De Rossi, invecchiata 
nel film per il ruolo di donna 
matura («Un personaggio 
nuovo per me credo final
mente di essere riuscita a ca
povolgere completamente il 
ruolo che avevo nella Cicala 
di Alberto Lattuada, il mio pri

mo film») risponde così alle 
critiche per la debolezza delle 
sue ultime apparizioni in cine
ma e tv «lo ho una collocazio
ne difficile al cinema ruoli 
adatti me li offre solo la tv 
Non mi dispiacerebbe recita
re in una commedia brillante, 
ma non me ne hanno mai of
ferta una bella sono mal seni
le e poi non mi diverto se mi 
danno un ruolo di stupida* 

Stona d'amore e d'amici-
zia di Franco Rossi, il film che 
te ha regalato il successo, in

sieme alla Piovra è ancora il 
film di cui parla più volontien 
(proprio in questi giorni viene 
programmato in Francia e in 
Germania con il titolo David e 
Sara) «Avevo accettato di gì 
rare Nosferatu di Caminito in
sieme a Klaus Kinski perché 
sulla carta il mio ruolo era 
molto diverso durante le ri 
prese sono stata per tutto il 
tempo con un piede sull ae 
reo e uno sul set Volevo ab
bandonare tutto ma la mia 
amicizia con il produttore mi 

ha fermata Anche Caramelle 
da ano sconosciuto non e i l 
film che speravamo Franco 
Ferrini che e un bramissimo 
sceneggiatore purtroppo non 
lo e altrettanto come regista» 
continua Barbara De Rossi 
che - oltre questi due titoli- e 
ormai quasi assente dallo 
schermo Eppure altri film 
(Vado a riprendermi il gatto 
di Biagetti e Uomo contro uo 
mo di Sollima) sono pronti da 
tempo «Usciranno tutti insie 
me cosi la gente si stuferà di 
vedermi • 

J S C I O P E R I R A I 

Profumi e vecchie risate 
Adalberto Maria Merli, Barbara De Rossi e Francois Martbouret in «Eterna giovinezza» 

M I C H E L E A N S E L M I 

• • Vittorio De Sisli uno e due Mentre in tv 
(vedi sopra) affronta in chiave tragico-fanta
scientifica il vecchio lenta dell'eterna giovinet
ta, al cinema si mette al servino di Jerry Cala 
per un giallo-rosa battezzato Delitti & profumi 
A pensarci meglio, le due cose non sono poi 
cosi diverse, perché anche nel film appena 
uscito si parla di bellezze deturpale, di cosme
tici, di tentazioni faustiane patti col diavolo E 
di cinema, visto che buona parte della sceneg
giatura è firmata da Oreste De Pomari, cntico 
valoroso (a lui si deve il primo saggio su Sergio 
Leone) nostalgicamente legato alla Holly
wood degli anni Trenta e Quaranta 

Trattandosi di giallo, il cinema parodiato è 
ovviamente quello 4101» in stile Marlowe-Sp*-

de, anche se aggiornato all'Italia benestante e 
un po' volgarolta degli anni Ottanta Prendete 
Eddy, appunto Calè, «spaventapasseri dei 
grandi niagazzìni», ovvero detective di quar-
l'ordine alle prese con piccole trasgressioni 
quotidiane il vecchietto che tocca il sedere 
alle clienti, la signora elegante che rubacchia, 
il cane che la pipi II nostro eroe amoreggia 
con la flessuosa impiegai* Manna Unte della 
Rovere che però prende fuoco in mezzo alla 
gente, trasformandosi in un mucchietto di ce
nere Autocombustione? Nessuno ci crede, 
anche perché subito dopo se ne va in fiamme 
anche la puttana d'alto bordo Eva Gnmaldi 
Entrambe, poco pnma di •accendersi», s'era

no spruzzate addosso un accampante profu
mo arrivato in regalo per Pony Express Chi 
sari la prossima vittima? E chi orchestra que
sto massacro «profumato» che assomiglia ad 
una resa dei conti7 

Se l'intreccio va sul classico, svelando lenta
mente 1 contorni di una vendetta femminile a 
lungo covata, la confezione fatica parecchio a 
far convivere la farsa con l'indagine, le tacce di 
Cala e di Smalla (sbirro fanatico e cretino) con 
ii retrogusto melodrammatico della vicenda 
Non era facile, del resto, mischiare tante esi
genze produttive (un comico di richiamo, un 
quartetto di bellezze emergenti, l'ambizione 
della suspense vera) senza cadere nella solila, 

- i * 

pallida commedia permissiva qualche tetta al 
vento, un pizzico di voracità postmoderna, I e-
logio del computer e delle vasche Jacuzzi Al 
rischio non sfugge De Sisti, che maneggia la 
materia con I ana di chi onora un contratto, 
barcamenando» tra piccole frenesie cinefile 
(il profumo si chiama «Scarlett», e è una Suor 
Melania, 1 duetti tra Cali e la top-model sem
brano rubati al Grande Sonno) e infelici trova
te di sceneggiatura (la gag del cavallo sul pre
cipizio, la geisha di Miss Sud) 

C'è da sperare che il Jeny Cala regista di se 
stesso (ha annunciato un film «seno», tutto am
bientato a Verona) nesca a fare di meglio 
tutto sommato se lo menta dopo 1 insuccesso 
del più interessante Sotto « r o ,-: ,. 

1 . M H ««ONDO M QUARK. DI P Angoli 

• , 0 0 c A M M A T T Ì * c , DÌ f turni» 

M M U N I A V W P 1 , Ol f fazzuoli 

1.00 SANTA « M O I A « i l 

f i t t i PAROU 8 VITA. _ rwliti. 

11.11 u m A V M P I , »• p»n 

11.00 TU L'UNA. DI Beppe BrsvagUri 

11.10 

« I H 

TtUOrOHNAU 

TOTO TV RACMOCOftftlUU. Con r 
Volenti 

4 4 , 0 0 DOMENICA Hi. . . Un programma di 
Gianni Boncompaani • trono Glwgo In 
studio Minto Limilo 

14.20 

l i .10 

11.10 CHI TEMPO FA • WUPeORMAU 

-ii.io-n.20 nonni IPORTWI 
rW MINUTO 

M.Oi 

14.00 

0.10 

L'ETERNA anmttzzA. scvmoto 
B 2 porti con Borboro Do Rooot. Francois 

«liourit Woolo di Vittorio Do Siili 

LA DOMENICA 1P0KTIVA 

T01 NOTTI . CHE TEMPO f A 

IL LIBRO. UN AMICO 

1,10 BLOCK N O T I ! 

10.10 IJEFFERION, Telefilm 

11.10 VIAOOIANDO. Alluniti 

11.00 RIVEDIAMOLI. Vy i i l l con F Pierobon 

11.00 1UPERCLA11IHCA1HOW 

14.10 LA RAPAZZA DI CAMPAONA. FHm 
con Bino Croibv R w a e* George Soaton 

' l l M C l A TAVERNA DELL'ALLEORIA. Film 
con Bina Croaby HOQIO di Morti Sondrich 

11.11 LOVE BOAT. ToloMm 

11.10 FE1TA DI CAPODANNO. Film con Jo-
hnnv Dorolll Rodio ai Ploro Schlvoloppo 

12.10 TOP SECRET. Telefilm 

11.10 CONTRATTÒ' MARSIQLIESE. 
con M i c M | l n o Hoqio di H Parrlih 

1 . » BULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Cotono di comondo» 

0 RAIDUE 
1.00 WEEK-END. Con Giusy Amilo 

• • 1 0 PATATRAC DI Mira» Boni 

10.09 SCI. Coppa dot Mondo 

11.10 H. SEORETO DEL DOTTOR KHDA-
R I . film con L w Ayroo Regio di H 1 . 

1 1 . l t 

11.01 

11.10 

11.11 

11.11 

11.41 

AtflTJMIA. luna otrado con ilcurozza 

T O l ORE TREDICI-LO SPORT 

PICCOLI 1PRANDI PANI . Spettacolo 
con Sindn Milo I I ' pirtol 

P»CCOtJ 1 PRANDI PANI , ( f pirli) 

T O l SPORT. Motorino»» «nolo Memo
rili Bottogo Ippico Gp allevatori trotto 
Se Coppo dot mondo 

17.10 CHI C't. . . C i . Parentesi domenicale 
Idoota do Giencarlo Nicotro 

11.10 CALCIO DI BIRBI A 

11.1S 

20.00 

20.10 

MITEODUE. TELEGIORNALE 

T O l DOMENICA SPORT 

RAITOE 
S.00 DOMENICA SUL TRE 
0.00 VITA COL NONNO-Film 
S.SO T O l DOMENICA 

11.10 HA L'ITA DI MIO PADRI MA L'A
MO PAGAMENTE. Film 

11.00 I O . Coppa do! mondo 
14.00 TELEGIORNALI BEPtOHAU 
14.10 VA'PENSIERO. Un rjrogramrne dì An

drea Serbato, con Otiwofo Beno 
I M I CERCASI CCSa. Firn con Boppo Grillo 

Regio di Loigi Contincmi 
1B.SS DOMENICA POI - Di Aldo Buondì 
10.00 T O l . DOMENICA OOL 
10.10 TELEOIORNAU REGIONALI 
20.00 CALCIO SERIE • 
20 .11 THE BLUES BROTHERS. Film con 

John Beluihi, Don Aykroyd Bigio di 
John Londii 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.11 T O l NOTTI 
21.10 RAI REGIONE. Calcio 

21.10 

L'ISPETTORI DERRICK. Telefilm 
«Uno ragezrevi pericoloi con Homt Tip-
port Bigio di From Polir Witti 

VIDEOMUSIC. Passerella di comici m tv 
dì Nicolo»» LOBO»! 

21.10 T O l BTA1ERA 

22.0S MIXER NEL MONDO 

21.01 

21.10 

0.10 

PROTESTANTESIMO 

OSI : UN MONDO DA SCOPRIRI 

DOC. Concino con Ivano Possiti 

iitlflIItllIlEllllillliEI 

S.S0 BIMBUMBAM 

10.10 ROOMER CANE INTELLIGENTE. Ti-
Ufilm 

11.00 

12.00 

AUTOMAM Te'ifilm 

MANIMAL. ToloMm con Simon Mac 
Coriundalo 
ORANO PRIX. Con A Do Adornici! 
1 . 2 , 1 JOVAHOff l 

11.00 

11.00 

1B.S0 

11.10 

20.10 

20.40 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
con Louis Gol i i» f 
BIMBUM BAM. Con Manuel! Pioloo 
Uan 
LEQMEN. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
SIRATA INCREDIBILE. ( l 'put i i 

SUPERMAN Film con Christoph!» Bel
va Merton Brindo Roflli di Richard Don-

11,21 PIRATA INCREDIBILE. 12- parili 

21.10 BEBOPALULA 

0.10 L'INFALLIBILE PISTOLERO STRABI
CO. Film con J Garner 

Lll___r 
«Gli uccelli» (Rete*, -20 30) 

B.S0 

10.10 

11.10 

12.11 

11.00 

14.00 

17.00 

11.00 

11.00 

1S.S0 

20.10 

22.41 

21.10 

0.10 

NATIONAL OEOORAPHIC. ffloplicil 

IL ORANDE GOLF triplico) 

PARLAMENTO IN. Con F Damato 

N0H8OLOMO0A. Di F Pisguero 

DETECTIVE PER AMORE. Tilifilm «Il 
mono di Lyli» con Tony Fungosa 

DOMENICA PIÙ-Con R PAIIoChim 

LONOSTREET Tallfilm 

NEW VORK NEW YORK Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «A proprio sp in i 

OU INTOCCABILI, Tolililm 

GLI UCCELLI. Film con RodTlytr» Tip 
pi Hadren Ragli di Alfred Hitchcook 

DENTRO LA NOTIZIA 

IL ORANDE GOLF. Coppa del mondo 

ARRIVANO JOE E MARGHERITO. 
Film con Keith Carridtno 

10.00 SCI: COPPA DEL RIONDO 

11.10 H. MEGLIO M SPORT SPET
TACOLO 

14.20 NOI, LA DOMENICA 

I O . » CALCIO. Coppa Ithweonwien-

teje 

20.20 A TUTTO CAMPO 

22.10 CALCIO. Juopalavla-Ccre 

/f. 
14.48 LA BANDIERA SVENTOLA 

ANCORA. Film 
18.10 TRAUMA CENTER. Telefilm 
19.10 CALIFORNIA. ToloMm 
20.10 PIERINO COLPISCE ANCO

RA. Firn con A Vito» 
22.2S ZERO IN CONDOTTA. Film 

con A Moggi 
0.40 DOTTORI CON LE A U . Tato " 

film 

M 
11.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

1S.S0 I SUCCESSI DEL GIORNO 

18.10 INTERMEZZO MUSICALE 

21.10 COUNTDOWN 

1.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

<$>!%$£ 
14.00 CARTONI ANIMATI 

17.11 SPOGLIARELLO PER UNA 
VEDOVA. Film con W Bootty 

11.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Film 

20.10 MATLOCK. Telefilm 

21.10 L'AMARO SAPORE DEL PO
TERE. Film con H Fonda 

21JO PIANETA AZZURRO 

11.30 CHI HA UCCISO JOHN 
KENNEDY» Film (3- pule) 

14.00 LA VERGINE SOTTO IL TET-
TO. Film con W Olden 

1S.4S CARTONI ANIMATI 
19.30 WEEK-END IN GIALLO 
20.10 BLACKFIRE. Film 
22.30 PECCATORI Cd PROVINCIA. 

Film con R Montagneni 

14.00 TELESHOPPING, 
19.30 UNA DONNA. Telefilm «Il p i 

dre» 
20.2B IL PECCATO DI OYUKI Sce-

neggiato 
22.1S L'ALTALENA DEI VIP. Spet 

tacoto di varieté con Anna Mo 
scolo 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e SO GAZ NOTIZIE 7 20 GR3 7 M GIIZ 
RAOIOMATTINO 0 00 GUI • 30 OflZ HA 
DIOMATTIN0 H O GBZ NOTIZIE S4B 
GB3 10 11 GUI FLASH 1130GP.2N0TI 
ZIE 1115 GR3 ECONOMI» 11.18GR2HA 
DIOCKWNO II00GR1 11MGMRADIO 
OIOPJNO 13 « GR3 10 13 GB2 NOTIZIE 
13 21 GR2 NOTIZIE 13 43 GR2 NOTIZIE 
1300 GUI SERA ia.«SGR3 13 30GR2 
RADIOSEHA 20 41 GB3 22.10 GP.2 RA 
DIONOTTE 2121GFI1 

RADIOUNO 
Ondi verde 6 SS. 7 56 t013 10S7 
12 SS 18 SS 20 S7 2125 23 20 « I l 
guattitesi» IO 20 Variati variati 14.30 
Carta bianca stereo 13 22 Tutto il calca mi 

nulo per minuto 18 20 Tutto Basket 20 Irla 
di Pietro Mescegm 23 08 La lelefoneti 

RADIODUE 
Onda verdi 6 27 7 26 6 26 9 27 1127 
13 26 16 27 19 26 22 27 eLudiemaè 
aperte 8 43 Se Alice ci ripensa 12 Anteprima 
Sport 12.43 Hit Parade 14 Mille e una can 
ione 14 30 Domenica sport 15 23 Stvo 
iport 18 30 Domenica Sport Stereosport 
21 30 Lo specchio dal cielo 22 SOBuonenot 
te Europa 

RADIOTRE 
Ondi w d r 7 18 9 43 11 43 6 PreluòrO 
7 30 Primi pagina, 8 30 Concofto del matti 
no 13.111 classici Daniel Oefoe 14 Amolo 
già di Radiotre 20 Concorto barocco 21 Mu 
iter» di Biuno fimtinelll 22 SO Robert Schu 
manti 

Ieri tg in forma ridotta 
e oggi lo Snater 
punta su dirette e sport 
iBR Niente sigla, telecamera fissa, pochi servizi' I telegiornali 
meridiani di ieri sono stati le pnme «vittime» dello stato d'agita
zione indetto alla Rai dallo Snater, Il sindacato che raccoglie 
alcuni tecnici dell'azienda A viale Mazzini perà si ritiene che gli 
scioperi improvvisi non sono destinati a bloccare le trasmissio
ni in diretta che nel week-end occupano uno spazio rilevante 
del palinsesto Anche se la Rai non esclude disservizi, rilardi, 
edizioni ndotte e forse il «salto» di alcuni servizi sportivi di 
Novantesimo minalo e del Tg 2 sport Aria relativamente pru 
tranquilla negli stallai Fantastico e Domenica ni dove sembra 
che l'agitazione non raccolga molte adesioni anche se c'è sem
pre il nschio di sfasature net tempi e nei collegamenti tra le 
vane parti delle trasmissioni. L'agitazione, ricordiamo, * i t a t i 
indetta dallo Snater contro l'accordo integrativo sottoscritto 
nei giorni scorsi tra Rai e sindacati confederali 

nWET-4 or» 22.45 

La Libia 
a «Dentro 
la notizia» 
• • 1911-1943, il periodo 
del colonialismo italiano in Li
bia Un pezzo della nostra sto
na, tornato recentemente alla 
nbalta dopo la visita di Jallud 
a Roma, che Dentro la notata 
(in onda oggi alle 22 45 i u Re-
tequattro) intende esploran» 
sulla base di filmati d'epoca, 
interviste a reduci e un dibatti
to in studio Lo speciale, rea
lizzato da Mimmo Lambezzi, 
propone anche un'intervista a 
Abdelassam Jallud, il maggio
re vicepresidente della Ucrla,' 
il quale mela le ragioni che 
stanno alla base della richie
sta dei danni di guerra, ancora 
inevasa da parte del governo 
italiano Da alcuni spezzoni in 
bianco e nero sulla visita di 
Mussolini a Tripoli si passa poi 
a brani inediti del film sull'e
roe della resistenza libica 
OmarAIMukhtar, il leone del 
deseno (con Anthony 
Quinn), prodotto dalla Ubi* e 
da sempre bloccato dalla cen
sura italiana. In studia, con Jas 
Gawronski, l'invialo dell* 
Stampa Igor Man, il vicediret
tore del Giornale Paolo Gran-
zollo « Romain Raniero, do
cente di stona a Milano e au
tore di un libro su Omar Al 
Mukhtar. 

DRAITrU ore 14,10 

Da Barbato 
è l'ora 
del «derby» 
mM Va'ftnsiero s'adatta al
l'evento sportivo della giorna
ta, il derby Milan-lnter, Pro
prio in onore della psrtltinl-
ma tra campioni d'Italia e pri
mi in classifica, l'inviato «mol
to speciale» Piero ChiambrelU 
t andato a Milano, precisa
mente alla Scala, dove ha in
tervistalo vip e no del Gugliel
mo Teli Tra gli 03011141 Olivie
ro Beha, inlensti e milanisti di 
ogni tipo, tra i quali Gino A 
Michele, Fabio Treves, Giulia-
no Zincone, Franco Callfano e 
Augusto Castagna (assessore 
al tralfico di Milano). Mei sa
lotto di Barbato, Goffredo Fon 
e Roberta D'Agostino, due 
•contrari» che potrebbero la-
re faville se utilmente stimola
ti Per i servizi filmati, Serena 
Dandini e Mario Canale han
no visitato II set del nuovo film 
di Duccio Tessali un film stra
no, che ha per protagonisti un 
centinaio di cani. E per II cine
ma che fu, Clara Calamai e 
Massimo Girotti che ricorda
no i tempi di 0 _ e s _ 3 n « Infi
ne, per la serie ala cucina del 
single», Gianni Boncompagnl 
consiglia un menu a base di 
surgelati dai primi piatti 4 
dolci (con modica spesa. • 

SCEGUILTUOFILM 

1 4 . 0 0 LA VERGINE SOTTO IL TETTO 
Rapi* di Otto PrenUnoof. con Wltlpim HoMot). 
Maga i * M O N H I W * . U n 11183) 
Architotto scapeton* • donnaiolo ai Innamora di un* 
ragazza di campagna deci** ad arrivar* pur* al ma
trimonio. Fora* oaré costretto * sposarla.. 
ODEON 

1 4 . 0 0 LA RAGAZZA DI CAMPAONA 
Ragia di Goorgo Soaton, con Bino Crosby, Qr*-
co Ketty. William Hottton. Uà* MISS» 
Un* G r a n Kelly prormoto con l'Oscar nono itorla di 
un cimento ak_kzz*to • tjr*nn*gg|*ta datti mogli*, 
eh* insagu* il ritomo al SUCCHIO. William H o m o 
raggiunga l'ubiquin (ara prmagonista aneti* dal film 
procedente). 
C A W A U » 

1 1 . 0 0 LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA 
R*g l * di Mark Sandrich. con 8lng Crosby, Frasi 
Astalr*. Usa (1142) 
Film celeberrimo pareli* Ring Crosby vi canta par I* 
primo volta «Whito Christina», uno dei più grondi 
successi discografici di sempre. I) film in st * un 
musical un po' lacrimoso, su un attor* in pensione 
eh* trasforma la propria casa di campagna in un 
ritrovo par artisti di varietà. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 THE BLUES BROTHERS 
Ragia 41 John Landis, con John Batuthl. Dan 
Aykroyd. U n 11910) 
Serata tv con due elusici «tati mrlle volt* aul ptecofo 
schermo, ma sempre benvenuti Ritornano 8» irrip*-
tibih fratelli Blusa. Jak* * Elwcod. «in mùntone par 
conto di Dio»: debbono trovar* i soldi per salvar* 
dall esproprio ri loro orfanotrofio, per farlo organizza
no un concorto • distruggono mezza Chicago Ac
canto a Beluihi • Aykroyd, fantastici, alcuni or indi 
del rhythm'n'btues corno Ray Charles, Jama* 
Brown, Aretha Franklyn • Cab Cattaway So non lo 
conosca», vadatelo. Par favor*. 
RAITHE 

2 0 . 3 0 GLI UCCELLI 
Ragia di AHrod Hitchcock, con Rad Taylor. Tlp-
pi H e d r m . U n (1113) 
S« invoca di more dal ridar* votata morir* di paura, 
ai «Blue» Bratt imi preferirete questo Hitchcock fa
mosissimo • variato di atmoswr* horror. La stori» 1 
nota gli uccelli si ribellano, passeri, corvi a gabbiani 
divantano belva feroci E in un tranquillo paesino sul 
mare scoppia il caos.. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 SUPERMAN 
Ragia di Richard Donnor, can Christopher Raa-
y * . Geno Hackman, Marion Brando. Usa (11781 
bit primo film tratto oMcolebr* fumetto Pud piacer* 
o no (solo nei successivi film careni da Lestor e'*. 
almeno, una tana dote di «mi») Qui, restano mila 
memoria soprattutto i primi diaci minuti con un ve
nerabile Marion Brando noi panni di papi Yor-EI. Po) 
tutto si sgonfia 
ITALIA f ^ ^ 

2 3 . 3 0 CONTRATTO MARSIGLIESE 
R*gla di Robert Parrish, con Mlchoot Calne, An
thony Quinn. Gran Bretagna-Francia (1174) 
Agente dell'antinarcotici americana • Parigi vuote 
stroncare il traffico di droga. Si scontra con I «oliti 
clan di Marsiglia Auguri 
CANALE 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dai film di Sergio Leone e Peter Greenaway 
'} alla produzione di musica colta: Ennio Morricone e Michael Nyman 

parlano della loro attività di musicisti per il cinema 
I suoni debbono valere in sé o essere solo «servi» delle immagini? 

Siamo le colonne (sonore) 
Michael Nyman è un importante musicista che ha 
raggiunto il grande pubblico componendo le co
lonne sonore dei più noti film di Peter Greenaway, 
dal Mistero dei giardini di Compton House all'ulti
mo Drowning by Numbers. Ennio Morricone non 
ha bisogno di presentazioni. Li abbiamo intervistati 
alla recente edizione di Trento Cinema '88, festival 
dedicato ai rapporti tra film e colonna sonora. 

FILIPPO BIANCHI ALBERTO CRESPI 

• i Film e colonna sonora, 
una storia di coppie. Eisen-
stein-Prokofiev, Hitchcock-
Hermann, Fellìni-Rota. E, si
curamente, Leone-Morricone, 
Greenaway-Nyman. Rapporti 
in cui il pubblico tende ad as
similare gli autori, mentre da 
parte dei musicisti si accumu
lano in uguale misura soddi
sfazioni (fama, denaro) e fru
strazioni, in quanto la musica 
finisce inevitabilmente per es
sere «ancella» dell'immagine. 
Nelle loro risposte «incrocia
te* Nyman e Morricone de
scrivono un universo affasci
nante e contraddittorio, pieno 
di possibilità e di inibizioni. 

L'attiviti cinematografica 
ha certamente giovalo alta 
vostra popolarità e al vo
stro statua, Essendo peto* 
principalmente, dar eoa* 
politoti, slete Infastiditi 
da questa altuazloner -

NYMAN. Mi fareste quest'in
tervista, se non avessi firmato 
delle colonne sonore? Non mi 
dispiace l'aspetto pubblicita
rio che, ruota attorno a un film, 
e sono lieto quando qualcuno 
mi dice che gli è piaciuta una 
mia colonna sonora. Forse 
non dovrebbe essere cosi, e la 
musica dovrebbe «perdersi' 
ne) film, come dice Morrico
ne,.. per contro, lui stesso af
ferma che la musica deve ave
re una* sua autonomia, a pre
scindere dal (firn per cui è sta* 
ta composta. & non mi pare 
che lui sia un buon esemplo in 
questo senso; la cosa migliore 
delle sue colonne sonore lor-
se è proprio la -Capacità, d i . 
creare immagini musicali che 
sono irrevocabilmente con*' 
flesse al film, lo cerco di pre
scindere dalle Immagini, non 
scrivo una musica che debba 
essere «completata» da qual
cos'altro. 

MORRICONE. Quando lavo
riamo per il cinema, non scri
viamo musica per noi stessi. 
Ma, nello stesso tempo, nella 
mia attività contìnuo a fare 
piccoli esperimenti. All'inizio 
della mia carriera c'era una 
grande scissione tra i miei stu
di classici con Patrassi e l'atti
vità per il cinema. Scrivendo 
musica per film mi sforzavo di 
«volgarizzare». Poi, pian pia
no, ho capito che potevo "ri
scattare» il lavoro nel cinema 
semplicemente lavorando co
me compositore tout-court. 

Da qaalcne anno sembra 
esserci una tendenza dell* 
•«alca di ricerca - che In 
quanto late ha difficoltà a 
trovare un pubblico - a 
cercare nuove possibilità 
come •musica d'uso», nel 
cinema, nella dama, nel 
teatro.,. 

MORRICONE- Il cinema ri
chiede solitamente musica to
nale, diciamo «orecchiabile», 
perché le dissonanze possono 
disorientare lo spettatore. Io 
ho tentato di portare le tecni
che della musica contempo
ranea nei pezzi per il cinema. 
Ho fatto musica atonale usan
do mezzi tonali, ricostruendo 
la «democrazia» della dode
cafonia schònberghiana in cui 
tutte le dodici note sono ugua
li. In principio ho introdotto 
queste novità in modo gradua
le, nei film di Dario Argento: // 
gatto a nove code, L'uccello 
dotte piume di cristallo, 
[Quattro mosche di velluto 
grigio. Inserivo timide disso-
nanze.nei.momenu di orrore: 
diciamo che era il tipo stesso 
di film a guidarmi, a rendere 
accettabile questa operazio
ne, 
NYMAN. Certamente c'è 
un'.infiltrazione» che avviene 
per quei canali: attraverso il 

cinema, ho ta possibilità di 
raggiungere gente che non si 
sognerebbe nemmeno di ve
nire ad un concerto di Mi
chael Nyman. Ma ancora più 
importante è lo stimolo alla 
creazione che viene dalie 
commissioni Da dove arriva 
l'ispirazione? Per esempio un 
giorno arriva Peter Greena
way e mi dice: per Compton 
House voglio dodici pezzi di 
musica ispirati a questi dodici 
disegni, oppure un produttore 
mi chiede uno short pubblici
tario su un certo soggetto Co
sì nasce un'idea che prima ' 
non esisteva. Poi può succe

dere che la musica venga rifiu
tata dal committente e riutiliz
zata altrove La mìa nuova 
opera Orpheus ' Daughter, 
che sta per andare in scena a 
Rotterdam, contiene un tema 
che era staio rifiutato come 
musica per lo spot di un deter
sivo, e credo sia una delle co
se più belle che ho mai scritto. 

Il cinema e arte collettiva 
per eccellenza, ma 1 musi
cisti sembrano talvolta a 
disagio nel misurarsi con 
11 lavoro di un altro auto* 

t ' re. Come si sviluppa, an
che sul plano tecnico. U 

rapporto fra opera musi
cale e opera cinemato
grafica? 

NYMAN. La collaborazione è 
qualcosa che mi spaventa, 
perché se non funziona perdi 
la tua identità, se funziona ri
schi di non riuscire a ricono
scere ciò che è effettivamente 
opera tua. A volte l'effetto di 
questo rapporto è del tutto ac
cidentale. Prendiamo, ad 
esempio^ le sequenze sulla 
decomposizione degli animali 
in Lo zoo di Vehère, quella 
musica cosi concitata è stata 
scritta per una coreografia di 
Lucinda Childs, ma' quando 
Greenaway l'ha sentita gli è 

piaciuta, e l'ha inserita nel 
film. Per quelle scene io avrei 
concepito una musica molto 
più lenta e solenne, con una 
diversa orchestrazione... Nel 
caso di Mailing a Splash, un 
breve film musicale di Gree
naway tutto giocato su imma
gini «acquatiche», il procedi
mento è stalo esattamente op
posto. Greenaway ha scritto 
un canovaccio, assegnando 
poi le durate agli otto episodi 
che componevano il film; io 
ho registrato una versione pia
nistica della musica, sulla qua
le Il film è stalo montato;,infi
ne la versione orchestrale è 
stata registrata in sincronia 
con le immagini. L'esperienza 
mi è piaciuta, perché non mi 
costringeva in strutture narra
tive rigide, come ad esempio 
accadeva in Compton House, 
dove molte parti musicali so
no state tagliate selvaggia
mente per esigenze cinemato
grafiche. In realtà, mi piace
rebbe girare un film «tratto* 
dalla mia musica. Ma in quel 
caso, dovrei essere io stesso il 
resista... 

MORRICONE. lo credo che la 
musica debba andare in qual
che misura contro il linguag
gio cinematografico. Nell'epi
sodio di // buono, il brutto, il 
cattivo in cui EH Wallach cer
ca il denaro nel cimitero, Ser
gio Leone mi chiese di tare 24 
sincroni in una sequenza di tre 
minuti e venti secondi. Tantis
simi. Io decisi di non farli, o 
comunque di farli in modo 
non evidente. Perché sono 
convinto che la musica debba 
essere «tonda», non debba se
guire la frammentazione che è 
propria del montaggio. Il 
montaggio è il vero specifico 
filmico, ma la musica ha il do
vere di essere morbida rispet
to ad esso. E soprattutto deve 
essere valida, ascoltarle in 
sé. E per questo che a volte ta 
musica preesistente è perfetta 
su certe sequenze. Prendiamol 

l'esempio di Bach in Accatto
ne, ideila musica del 700 in, 

Barry Lyndon, detta sinfonia 
della Gazza ladra in Arancia 
meccanica o sulla sequenza 
dello scambio dei neonati in 
C'era una volta in America. 
Ecco, io tento, nel mio lavoro, 
di creare della «musica preesi
stente» adatta per il film. È un 
paradosso che mi ha sempre 
guidato. 

Quali sono attualmente I 
vostri progetti, per 11 cine
ma e non? 

MORRICONE. Ho da poco 
terminato di scrivere brani di 
mùsica extra-cinematografi
ca, come Tre scioperi, un co
ro per voci bianche su tre so
nétti di Pasolini, un altro pez
zo per coro. Echi, e una Con-
tata'per l'Europa che sarà 
eseguita a Liegi nell'aprile 
dell'89. Per il cinema - anzi, 
per la tv - stofeomponendo le 
musiche per 1 promessi sposi 
di Salvatore Nocita. Ho scar
tato l'ipotesi di rifarmi al me
lodramma deH'800, l'epoca in 
cui Manzoni scrisse il roman
zo. e mi sono rifatto alla musi
ca del '600, che consente una 
libertà molto maggiore. Uso 
organici strumentali secente
schi con un linguaggio con
temporaneo, e viceversa. È un 
procedimento classico, «nar
rativo», con vari temi corri
spondenti ai vari personaggi, 
e con qualche piccola licenza 
concordata con Nocita. Ad 
esempio. Nocita ha scelto di 
fare dì don Rodrigo un uomo 
sinceramente innamorato, 
non uno stupratore, e quindi il 
tema d'amore non sarà solo il 
tema di Renzo e Lucia, ma an
che quello di don Rodrigo. 
NYMAN. La cosa che ora più 
mi impegna è l'allestimento di 
Orpheus' Daughter a Rotter
dam. poi ho scritto un pezzo 
in memoria delle vittime del-
l'Heysel, intitolato Memoria!. 
Al • cinema, Greenaway ha 
molti progetti: un film che si 
chiamerà The Cook, the Thief, 
hts Wjfe and her Looer e una 
versione della Tempesta in 
CUT Sir John Gielgud interpre
terà tutti i ruoli. E io sarò lì, 
a^iiBtnéaJùirDópo l'espe-
nenza dei, Ventre dell'archi
tetto, per il quale chiese le 
musiche a Wim Mertens (e lui 
rimase deluso, mentre io mi 
offesi...), abbiamo deciso di 
non separarci più. 

Danza «Napoli», la faccia allegra della Fraeci 
Non un'opera ma un balletto ottocentesco splen
didamente interpretato da Elisabetta Terabust e 
Peter Schaufuss, Napoli, ha aperto la stagione liri
ca de) San Carlo. L originale iniziativa che ha po
chissimi precedenti nella storia è forse dovuta alle 
belle speranze che ora l'ente partenopeo ripone 
ne) rinnovamento del suo Corpo di Ballo e nella 
neoeletta direttrice a sorpresa: Caria Fraeci. 

MARINELLA GUATTERINI 

• NAPOLI. Coincidenza? 
Riconferma dì un gusto spic
cato per le ricostruzioni d'e
poca? Chissà. Sta di fatto che 
inaspettatamente due impor
tanti stagioni d'opera - la Sca
la e il San Carlo - sono state 
Inaugurate degli stessi ingre
dienti ballettici; le maliziose 
danze di Auguste Bournonvil-
lè e il volto da carneo color 
della porcellana dì Carla Frac-

Alla Scala la Signora del 
balletto italiano ha varato il 
prezioso e intelligente balla
bile del terzo atto di Gugliel
mo Teli, curato in stile Bour-
nonville dal coreografo dane
se Remmlng Flindt, Al San 
Carlo, ta stessa Signora ha as
sistito al balletto Napoli, ca
polavoro di Boumonville da
tato 1842 e qui ricostruito da 

un altro danese, Peter Schau
fuss. Del resto, Carla Fraeci 
non poteva mancare alla «pri
ma» del teatro che tra qualche 
mese comincerà a stipendiar
la come propria direttrice del 
Ballo ("Ho progetti lenti, ma 
inesorabili», ha già promes
so) Proprio come il Teatro di 
San Carlo non poteva manca
re. pnma o poi, nei duecento-
cinquant'anni e più della sua 
vita, all'incontro con il ballet
to Napoli 

Se questo giorno è arrivato 
bisogna ringraziare la direzio
ne dell'ente, tanto più che il 
remake di Napoli voluto dal 
Balletto nazionale canadese 
nel 1981 >ia già spaziato in 
lungo e in largo per tutta Euro
pa senza mai trovare l'occa
sione giusta per un debutto in
tegrale in casa, ma solo per un 
appetitoso riassunto del terzo 
atto, il più danzato, allestito 
sempre da Schaufuss per l'A-

terballetto qualche anno fa. 
Detto questo è poco proba

bile che Napoli susciti nelle 
repliche quegli entusiasmi che 
certo non ha aJimenlatoxome 
sì sarebbe voluto alla «prima». 
Siamo lontani dalla contrasta-
tissìma Carmen di Una Wer-
tmuller con le danze di Tnsha 
Brown. E lontanissimi, biso
gna ammetterlo, dalle raffina
tezze tersìcoree del Teli, così 
meravigliosamente straniate, 
decontestuaiizzate, nel pro
getto di Ronconi, da mettere 
in mostra se non il vigore di 
tutti gli interpreti la freschezza 
della coreografia. 

Con Napoli si guarda una 
cartolina ottocentesca che si 
muove e certo non esclude 
sensibilissimi passi a due, ele
ganti passi a sei, sudate ta
rantelle. Si ascolta una musi-
chella funzionale, firmata Ga-
de, Helsted. Paulìi, Lumbye 
con la struggente canzone Te 

voglio bene assaje che ogni 
tanto scappa fuori in sordina o 
in pompa magna. Infine si ri
trova la fantasia di tanti viag
giatori ottocenteschi: il colore 
minuto del'fatìdico «viaggio al 
Sud», visto' con un'overdose 
di romanticismo Sturm und 
Drongo, come net caso di Au
guste Boumonville, con un'in-
confessata voglia di dipingere 
tutto e tutti belli, buoni e per 
di più felici. 

Napoli racconta distribuita 
in tre atti, la storia di Gennaro 
pescatore e di Teresina. bella 
popolana. Tutti e due immer
si, all'inizio, nella multicolore 
baraonda dei Mplo di Santa 
Lucia, si ritroveranno, nel se
condo atto, nell'antro più 
oscuro della più beila grotta 
caprese* dispersi. Lui è accor
so a salvare lei, travolta dai 
flutti di una tempesta ricreata 

con gran sbattere dì fogli d'al
luminio. Lei è reduce da 
un'avventura che ha molto in 
comune col secondo atto di 
Giselle. 

Teresina infatti è piombata 
nel mondo notturno del dio 
Golfo che la trattiene Naiade 
tra le Naiadi. Ma la sua discesa 
nel fondo del mare è solo frut
to di un incantesimo (o del 
sogno di Gennaro, ipotizza il 
ricostruttore Schaufuss). Tere
sina insomma non è morta co
me Giselle; dunque, è pronta 
a rinascere più allegra e biri
china di pnma, accanto all'a
more suo che, secondo la mo
rale festosamente perbenista 
di Boumonville, andrà a spo
sare nel gran tnpudio del ter
zo atto. 

Qui, come abbiamo detto, 
si concentra tutto il meglio 
dell'operazione. Nella molta 
danza emerge la bravura degli 
interpreti, la facilità-espressi

va, la precisione, l'inarrivabile 
freschezza di Elisabetta Tera
bust che sembra nata con 
questo ruolo addosso. E si 
ammira il salto lungo e sicuro 
di Peter Schaufuss; grande 
ballerino Coltre che coreogra-
fo)xonsiderato tra i massimi 
depositari dello stile e della 
danza di Boumonville. Tanfo 
che questa sua forza, e fede, è 
passata con facile processo 
osmotico e tutto il Corpo di 
Ballo partenopeo, arricchito 
della presenza di tre esterni 
(Patrick Armand, Craig Ran-
dolph, Matz Skoog del Lon
don Festival Ballel), utilizzati 
per agitare il diffìcile, tecnicis
simo crescendo finale. 

Puntualmente Napoli è arri
vato alla fine della sua corsa 
senza intoppi. Resta una bella 
palla di neve da osservare con 
distaccata ironia. Senza cre
derci troppo. 

José Carreras durante il suo recital in Vaticano 

Stupendo concerto in Sala Nervi 
per la lotta alla leucemia 

Carreras a Roma, 
resurrezióne 
d'una grande voce 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA. Ognuno - dice 
José Carreras -• deve'lottare 
contro il suo male, mettendo
si nella percentuale di quelli 
che si salvano. Lui ce l'ha fat
ta, ed è venuto nella Sala Ner
vi in Vaticano - gremita l'altra 
sera - per ricevere il bentor
nato da parte di un gran pub
blico e avviare, da un concer
to di più largo respiro che non 
quello tenuto all'Arena di Ve
rona, la resurrezione della sua 
voce. Come una colomba l'ha 
fatta volare per lg spazio, do
po il diluvio, e la colomba è 
ritornata con tante belle note 
tutte ancora da, cantare. 

È stato importante che Càf-
reras abbia orientato l'jmpre-
sa, come tornando alle origi
ni, cìofcatraje^asRjfrl&gitfìJ 
cui clima la sua voce è venuta 
al mondo. Nel^autuario «de. 
la Bien Apparecidav% lare-
do, in Spagna'(è irato'a*Bar-
cellona e nella sua città si af
fermò a fianco di Montserrat 
Caballé), t'arino scorso ha re
gistrato la Mìsa Criolla (Mes
sa creola, come dire Messa 
napoletana o veneta o in lin
gua sarda) di Ariel Ramirez e 
altre pagine del fortunato 
compositore argentino. E l'al
tra sera abbiamp ascoltato dal 
vivo José Carreras nell'esecu
zione di queste musiche, cui 
hanno partecipato, al piano
forte, lo stesso autore, la Go
ral Salve di Laredo. diretta da 
José Luis Ocejo, che ha tenu
to in pugno tutto il concerto, 
oltre che strumentisti «india
volati», ivi comprèsi quelli del 
Quarteto de Los Andes, 
straordinari nel sollevare il 
mondo con i loro strumenti 
andini: lo charango (chitar
ra), il quena (flauto agreste), il 
siku (flauto di Pan, di ampie 
proporzioni, dai suoni guttura
li, cupi) e tanti aggeggi d'una 
fremente mini-percussione. 

I timbri, aggiunti ai ritmi di 
un fascinoso paesaggio musi
cale, hanno fatto il resto: il 
successo della manifestazio
ne promossa da e per l'Asso
ciazione Italiana contro le 
Leucemie (Ali), la felicità del 
pubblico, oltre che del festeg-
gìatissimo Carreras. Il quale 
non si è circondato di fanta

smi aulici del mondo della liri
ca, ma si è tutto bene avvolto 
nella madrelingua, illuminata 
da particolari melodie e ritmi 
sud-americani e andini. C'è at 
Nord la Black Natìvity, si cari
tà al Sud la Nadividad Nue* 
stra, la Navididad del Verona 
(dell'estate), con Annuncia' 
ción, Peregrinaciòn, Pastore* 
e Reyes Majos rievocati in un 
abbaglio dì luce solare. Quel 
che ci voleva per Carreras,' b 
sprint d'una nuova vita, d'un 
più schietto contatto con II 
mondo, 

Come in certi film di Pasoli
ni, il dialetto aderisce meglio 
alla realtà, cbst la voce dì Car
reras ha trovato nel «dialetto* 
un sorprendente slancio cul
minante; nei cinque brani della 
mfrVrfolla e, a •àitf^lentì 
agio, la voce si è intrecciata 

, slle parole dìyersfrcrjp, tfpro» 
ponevano la tradizionale se^ 
quenza dj Kyrie, Gloria, 
Credo, Sanctus^MgiH/^IM, 
Una festa di ritmi era anipwril 
Kyrie (Senor, ten piedad de 
nosotros), oltre che il Gloriai* 
las alturas de los aelos (dan
zato al ritmo di un 
cornavamo) e VAgnus Dei 
(Cordélo de Diòs), in stile del-
la pampa: un canto solitario, 
vagante per la pianura, che ha 
consentito a José Carreras un 
felicissimo indugio - dopo lo 
smalto canoro sfoggiato nei 
tempi svelti - su un canto «fila* 
to», lunghissimo e dolcissimo, 
tenuto poi sul «la», nel quale 
sembravano essere coinvolti 
tutti ì tenori che nel melo
drammi la spuntino e conti
nuino a cantare felici e con* 
tenti. 

Un concerto vivacissimo, 
ricco di fermenti, nuovo e au
gurale, con replica di un bra
no della Nadwidqde il Gloria 
della Mìsa Criolla, Franco 
Zeffirellì, ma solo due parole, 
aveva all'inizio salutato e pre
sentato il tenore; il prof, Man-
delli dell'Aìl aveva espresso 
auguri e riconoscenza a Car
reras. L'incasso - e dev'essere 
stato cospicuo - viene, infatti, 
devoluto all'Associazione Ita
liana contro le Leucemie, per 
impedire quanto più è possibi-

> le il sacrificio dì tanti cordélos 
de Diòs. 

RtSPARMK), QUINDI GUADAGW. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ratea
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie
nte L. 1,860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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nana GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Spéciàléofféna valida su luna la gamma dei \eicoli commerciali Fiat disponibili per proma consegna. 01ler:anoncumulabi]econalireini7iaineincorsoe\alidasinoal31dicembreI988inbaseaiprezaeaitassiìnvigoreain/12/88. PerleformuleSavaocconeessereinpossessodeinormalirequaitidisolvibilitàrichlMi. 
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A Cagliari oggi l'elezione 
del presidente dell'atletica 
una federazione nella bufera 
degli scandali e delle polemiche 

Berruti contro Nebiolo: i due 
schieramenti sarebbero alla pari 
Decisive le schede degli incerti, 
le astensioni e il ruolo di Gola 

Sarà battaglia fino all'ultimo voto 
Si chiama assemblea elettiva della Fidai. Il linguag
gio burocratico non aiuta a capire il peso dell'avve
nimento. Dopo gli scandali dell'atletica oggi si 
apre il congresso più importante ed infuocato. Per 
il presidente uscente Nebiolo la minaccia viene da 
Berruti. Dopo la raffica di scandali e di fondi neri, 
i delegati dovranno scegliere il nuovo governo ed 
il nuovo numero uno per i prossimi quattro anni. 

OAL MOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZAMTI 

tm CAGLIARI Neppure il mi-
Ileo Marlowe o il raflinatp Pot
rai sarebbero in grado di nsol-
vere l'inesincabile mislenoso 
giallo Non ci sonò assassini, 
non ci sono cadaven Ci sono 
invece due presidenti ed una 
sola poltrona Oggi la Federa-
(letica elegge il suo numero 
uno. Per la prima vplta nella 
sua ventennale occupazione 
del potere Primo Nebiolo è 
costretto a misurarsi con un 
autorevole, benché naif, inter
locutore Livio Berruti Nome 
ingombrante quello del cam
pione olimpico del '60, nome 
che solletica ricordi telici e 
immagini della (amiglia in Fiat 
600, i primi tv e il pnmo Mike, 
di un'Italia affannata, pronta a 
spiccare il grande salto verso 
il boom Oggi Berruti ha perso 
i capelli e il fascino dell'edu
cato professorino, ma e pron
to a scendere a Roma alla te
sta della federazione più 
chiacchierata e screditata del 
pianeta sport > Era partito in 
sordina, timidamente, circon
dalo da un pugno di fedeli 
amici Oggi è Un simbolo con 
il suo nome pulito, le sue mani 
immacolate E, naturalmente, 
|a questione morale ì il suo 
cavallo di battaglia Se il suo 
avversario fa la spola Ira via 
levere e il tnbunale di Piazza
le Clodlo e con I soldi pubblici 
della federazione si paga l'av
vocato difensore, lui con un 
candore da scolaretto di cate
chismo paria di ideali, di' uto

pia, di azzeramento di regole, 
di un'Immagine nuova Baste
ranno questi suoi comanda
menti a conquistare la mag
gioranza dei delegati regionali 
che si sono dati convegno a 
Caglian? 

Oggi il voto squarcerà ogni 
veto Oggi i numen faranno 
piangere qualcuno len, intan
to, gli stali maggion dei gene
rali alla vigilia dello scontro 
campale pronosticavano -
come tradizione - la vittoria 

Da una parte i nebioliani 
puntano su una continuità nel 
rinnovamento sulle regioni-
feudo conquistate con qual
che ombra Sul fascino del po
tere e sul carisma del loro ca
po che imperterrito ha conti
nuato ad aggrapparsi con per
vicace accanimento alla sua 
poltrona traballante Dall'al
tro I bemiliam con spirito illu
ministico a coniugare (tacine 
e il computer, il manager e gli 
ideali, a rispolverare «ispira
zioni morali* e «regole chiare, 
semplici e nitide* 

Il sole specchiante degli 
stagni lacustri cagliaritani ha 
salutato la legione dei delegati 
giunti in Sardegna dopo per
corsi tra scioperi aerei e im
barchi marinimi all'ultimo 
momento Ma per nessuno Ie
ri è stata una giornata di va
canza Da una parte il governo 
uscente impegnato a definire 
la strategia congressuale e a 
respingere gli ultimi ricorsi 

Un'occasione storica 
per sctaie l'atletica 
• i II tramonto disegnava 
sull'Olimpico ombre suggesti
ve Sulla pedana del salto in 
lungo Evangelisti saltava e la 
pronosticata medaglia finiva 
nella saccoccia dellltaiia Set
tembre '87 è da quel momen
to che l'impero di Nebiolo co
mincia a sfasciarsi 

Il sallo truccato portò in 
una esplosione esponenziale, 
ad un accertamento di gravi 
responsabilità del vertice del
la Federazione. Per quel caso 
pagarono due «angeli custo

di» di Nebiolo il segretario 
Luciano Barra ed il et Enzo 
Rossi Ma non fu un incidente 
di percorso Dà quel momen
to comincio a venire a galla la 
parte sommersa della Fidai II 
ciclone doping, nonostante le 
prove e le accuse, fu tramuta 
to dal Coni in upa piacevole 
brezza E Nebiolo nuscì a sal
vate* per la seconda volta 

Ma la frana ormai lo stava 
per travolgere E questa volta 
non si trattava di dosaggi or
monali ma di ncettan peòu-

V 

man Un giro, vorticoso e mi
sterioso di milioni con una so
cietà milanese Delibera fan
tasma, contributi, appalti, ed 
un'inchiesta penale Dietro 
I angolo un rinvio a giudizio 
per peculato e falso in atto 
pubblico da parte del pubbli
co ministero Vinci II brogliac
cio dell atletica italiana nel
l'Ultimo anno e questo A Ca 
gliari e e un occasione storica 
ed irnpelibile per voltare pagi
na Si debbono'e si possono 
cambiare uomini e leggi 
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elettorali (Marche), dall'altra 
Berruti ed i suoi alleati a ricu
cire ogni strappo e a contarsi 
Ecco i numen Carlo Venim, 
leader dei rappresentanti del
la Lombardia e per questo 
chiamato affettuosamente 
«coach», presidente della vec
chia Pro Sesto azzarda una 
mappa «Oltre alla sicura Lom
bardia (33 voti), potremo 
contare sui 12 del Veneto, 6 
del Piemonte uno del Lazio, 
uno della Toscana e 2 della 
Campania più una sene di 
adesioni che non posso ren
dere pubbliche» Insomma un 
bel branco di cani sciolti che 
nelle ultime ore e passato dal
l'altra parte detta bameata 
Totale 60 voti Per Nebiolo li 
nee attendibili lo attestano su 
50 60 consensi Mancherebbe 
a questo punto una bella fetta-
per arnvare al totale di 173 
delegati aventi dintto al voto 
Saranno proprio glt incerti in 
pratica che avranno la respon
sabilità di far uscire l'atletica 
italiana dalle sabbie mobili 
degli scandali e dall'Immagi
ne deformata che si è costrui
ta negli ultimi travagliati mesi 

Una marea di indecisi, una 
marea di schede bianche che 
potranno pesare in maniera 
determinante Tra i due rivali 
(uscito melanconicamente di 
scena il vicepresidente Tosi) 
s'aggira la mina Gola Gianni 
Gola, ufficiale della Guardia di 
Finanza, potente capo dell'a
tletica laziale, riesce infatti a 
controllare un pacchetto di 
15 20 deleghe, il suo schiera
mento da una parte o dall'al
tra sarà cesi determinante 
Nebioliano spurio sarebbe in 
ogni caso accettato di buon 
grado dal fronte di Berruti E 
questo, nonostante il suo no
me sia rimasto coinvolto nel 
brutto affare Insport Venmi, 
regista del consenso a valan
ga della Lombardia, non ha 
dubbi «Sono sicuro, con 75 
voti vinciamo le elezioni e ri
mandiamo a casa Nebiolo» 
Arbore cantava maliziosa
mente «Ma la notte no », ma 
le ore notturne a pochi mo
menti dall'apertura delta con
vention sono state a Cagliari 
un intreccio di giochi sotterra
nei, manovre, congiure ed al
leanze 

Seminario sui corltrolli 

Lista inutile e aprente 
Porte aperte al doping 
• • PALERMO Parlare di doping per cercare 
di bloccarne le ramificazioni sempre più esle
se nel mondo dello sport A Palermo, illustri 
clinici hanno dibattuto a lungo net corso di un 
seminario, organizzato dal Comitato regionale 
siciliano della federazione di atletica leggera 
di Palermo, sul tema «Per un futuro senza do
ping!. A sollecitarlo, senz'altro, i clamorosi 
episodi di Seul, dove alcune grandi stelle dello 
sport mondiale sono incappau nelle terree ma
glie dei sofisticati mezzi di controllo Soprat
tutto gli esperti hanno voluto discutere su quel
li che possono essere i contini che delimitano 
Il rapporto Ira medicina e sport 

Il professor Gianni Benzi dell'Universilà di 
Pavia, nel suo Intervento tu fortemente conte
stato la definizione di doping, che a suo tempo' 
è stata dettata dal Comitato internazionale 
olimpico e la Usta dei farmaci proibiti 

GianniBenzilia soprattutto sostenuto che la 
strada da imboccare per combattere il dilagare 
del fenomeno doping sia quella della certifi
cazione ,deiraCcertemento che un farmaco 
possa essère somrniriistrato ad un atleta esclu
sivamente per necessità lerapuliche 

.La lista dei farmaci proibiti è Inutile e ca
rente - ha detto il docente di Pavia - Vi sono 
soltanto cinque ^ottocategone di sostanze e 
occorrono parecchi anni pnma che se ne pos
sano introdurre o eliminare alcune Nell'88. 
nella lista sono state insente per le Olimpiadi 
di Seul sostanze ritenute pericolose nel 72» 
Per il professar Peter Tschiene, dell'Università 
di Darmstadt in Germania, il doping non è ne
cessario per le grandi prestazioni, lutto è lega
to alla formulazione di una leona generale 
dell'allenamento che può servire di base alle 
metodologie concrete delle specialità sporti-
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Panini, ~ 
missione 
compiuta 
• B MODENA A Modena 
aspettavano un miracolo, g 
miracolo è staio, anche se 
non è sceso giù dal cielo ma 
è salito dalla mente e dal 
cuore dei giocatori della Pa
nini. I modenesi, impegnati 
nel ritorno del secondo turno 
della Coppa Campioni, sono 
riusciti a rimontare il 3-0 subi
to a Cracovia dai polacchi 
dell'Hutnik, conquistando 
cosi le semifinali .Nelle con
dizioni In cui eravamo era 
davvero difficile riuscirci -
ammetteva felice a fine parti
la capitan Berteli - invece ab
biamo fallo appello alle no
stre risorse e il "miracolo" è 
saltato fuori.. Come un rullo 
compressore, caricatissimi, i 
ragazzi di Velasco hanno af
frontato un incontro che non 
ammetteva vie d'uscita 59 
minuti sono bastati per anni
chilire gli increduli ospiti An
che I parziali testimoniano 
della effettiva differenza tra i 
due sestetti. 15-6,15-7,15-2 
Nel primo set si è arrivati 
atl'8-6 poi i gialloblù hanno 
infilato 9 punii consecutivi 
grazie ad ottimi muri, ma è 
nel seconda parziale che si è 
deciso l'incontro Oa 5-1 in 
proprio favore gli emiliani so
no pasati al 6-7 Cantagalli, 
del resto positivo, in questo 
frangente spara fuori la palla 
4 volle consecutivamente fa
vorendo la rimonta polacca e 
viene sostituito da Chiretli, è 
Il momento topico dell in
contro, ma la freddezza di 
Lucchetta e la caparbietà di 
Bettoli (praticamente perfet
to), insieme ad una grande 
difesa, trasformano la paura 
in felicità con un parziale di 
9-0 Che non ammette replica 
Senza storia l'ultimo capitolo, 
vissuto sulle ali dell'entusia
smo davanti a 4mila spettato
ri festanti, O GB 

Basket. La Philips giocaa fiondi 

La febbre del derby 
infiamma anche Livorno 
• i ROMA Tempo di derby 
anche nel basket Nell'undici 
sima giornata di sene A e in 
programma a Livorno la sira-
cittadina dei Quattro Mori tra 
l'Enichem di Alberto Bucci e 
l'Atilbert di Giancarlo Sacco 
Due squadre, due allenatori 
che rappresentano un po' 1 ir-
nverenle e simpatica «nouvel-
Je vagite* delia pallacanestro 
italiana. Un incontro d'alta 
classifica (l'EWhem è al se
condo posto, l'Allibert al ter
zo) che mai come quest'anno 
entusiasmerà il pubblico che 
affollerà l'angusto e ormai 
troppo piccolo palasport della 
cittadina labronica La lettura 
tecnica della partita prevede 
un duello tra i due tiratori 
scelti Addison e Alexis e tra I 
«muscolari» Wnght e Bimon 
sotto • tabelloni 

In cabina di regia Diana e 
Bonaccorsi cercheranno di 
arginare la supremazia fisica 
di Fantozzi con gli altn italiani 
animosi compnman di una re
cita che si preannunci di 
gran lusso Arbitreranno Pal
lonetto e Baldi davanti a gra
dinate stipatissime in ogni or
dine di posti con i biglietti 
•bruciati» da tempo e con 
due-tremila appassionati che 
premeranno fuori dai cancelli 
per carpire solo le urla e le 
sensazioni filtrate della conte
sa 

Il cartellone dell'undicesi-
ma giornata presenta anche 
un interessante testa-coda a 
Roma tra la derelitta Phonola 
e la Philips Milano mentre al 
•Madison» di Bologna la 
Knorr attende la visita della 
corsara Benetton In serie A2 
scontro al vertice tra I Irge De
sio dell'Eternauta Guerrieri, 
che si è ntrovato nelle nebbie 
della >sua» Lombardia, e la 
Neutro Roberta di Firenze 

TABELLONE BASKET 

Strie Al. Scavolim-Riunite (Cazzaro-D'Este), Wiwa-Anmo (In-
dnzzi-Tullio), Snaidero-lpifim (Nelli-Fiorito), Phonola-Pni-
lips (Gorlato-Deganutli), Knorr-Benetton (Marotto-TaUone), 
Enichem-Allibert (Pallonetto-Baldi). Hìlachi-Paini (Zeppilli-
Grotti), Alno DiVarese (Malerba-Corsa) 

Classifica. Philips 16, Enichem 14, Scavolim, Alllbert, Benet
ton, Knorr 12, Snaidero, Wiwa, Paini 10, Anmo, Hitachi, 
Di Varese, Riunite, Ipifim 8, Alno e Phonola 6 

Serie A2. Irge-Roberts, (Garibotti-Pigozzi a Cremona ore 16), 
Sharp Standa (Borrom-Zanon), Kleenex-Fantoni (Paronelli* 
Casamassima), Filodoro-Teorema (Duranti-Pascucci a Mila
no), Sangiovese Jolly (Grossl-Pasetto), San Benedetto-Bra
ga (Baldini Montella), Glaxo-Annabella (Rudellat-Zucchelli 
ore*!8) Marr-Caripe 95-82 (giocata len) 

Classifica. Irge e Standa 16, Braga e Marr 14; Roberta, Filodoro 
12, San Benedetto, Annabella, Kleenex, Jolly 10, Fantom, 
Glaxo 8 Sharp, Canpe, Sangiorgese 6, Teorema 4 

Curiosità. Presenze 200 partite in sene A per Fischetto (Riuni
te) e Milani (Fantom) Hughes (Filodoro) è a - 3 da quota 
5000 punti in sene A, Magnifico (Scavolini) a -MES da quota 
4000, Fantin (Paini) a -15 da quota 3000 

C'è Unibit-Mediolanum 

Ancora una domenica 
di grande rugby a Roma 
Ita ROMA Dopo la sosta in
ternazionale, ecco il campio
nato Ancora una volta sarà 
Roma il campo principale Sul 
terreno dell Unibit Cus Roma 
scenderà il forte Mediolanum, 
lanciato ali inseguimento del 
duo Benetton e Colli Euganei 
Ecco il quadro delle partite 

Serie Al. Benetton Biboa, 
Petrarca Sengamma Fracas
so Eurobags Unibit-Mediola-
num, Scavolim Casone, Nutn-
linea Colli Euganei 
ClawUlca Colli Euganei e Be

netton 16, Mediolanum 14, 
Scavolim 10, Unibit e Sen
gamma 9, Nutnlinea e Fracas
so Petrarca 7, Casone, Euro
bags e Bibao 4 

Serie A2. Parma-Amatori, 
Metalplastica Mirano Tre Pini, 
Imeva Jolly, Cansparmio Pa-
ganica, Conme-lmoco, Vo 

6uè Manni e Munan 
falsifica Parma 17, Am Ca

tania 15, Imoco 13, Imeva 13, 
Conme 10 Jolly 8, Paganica 
7, Manni &Munan. Metalpla-
stica e Cansparmio 6. Vogue 
5 Tre Pini 41 

, Sci. Oggi Tomba nello speciale 

Bufera-bis nella 
Mueller perde e contesta 
Festa grande ieri in Austria. Dopo quasi tre anni gli 
austrìaci sono tornati a vincere una discesa libera. 
Helmut Hoeflehnere Patnck Ortlieb hanno battuto 
gli svizzeri, Ma non è stata una gara regolare e 
Peter Mueller, terzo, ha avuto parole dure per la 
giurìa che ha permesso l'effettuazione di una corsa 
falsa. Ancora una giornata nera per la discesa az; 
zurra: solo Mair (l(r) si salva. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M SANTA CRISTINA l chiari 
occhi di Peter Mueller non 
esprimono collera ma gelo II 
vecchio guerriero parla con 
voce pacata e accusa la giuna 
di incompetenza e di insensi
bilità. Accusa la giurìa di aver 
rovinato e falsato la gara Per
ché? Perché quando sulla «Sa-
slong» sono scesi i migliori 
soffiava un vento troppo forte 
Lui, Peter Mueller, aveva chie
sto alla giuria di abbassare il 
punto di partenza dopo la 

?rande «esse* e cioè di circa 
00 metri, lo spazio battuto 

dal vento e sul quale era ar
duo restare iti linea e mante
nere una elevata velocità Ma 
la giuria non l'ha ascoltato a 
Peter Mueller l'accusa con vo
ce pacata 6 parole taglienti II 
grande discesista svizzero è 
stato meraviglioso - al pnmo 
nlevamento, quello ventoso, 
era 33" - e il suo terzo posto 
sembra un miracolo E l'unico 
sul podio degli atleti del pn
mo gruppo E l'unico dunque 
che ha saputo resistere al ven
to Gli altri sono finiti nelle re
trovie, Pirmin Zurbriggen ad-
dmttura 23*. a 1"76 La corsa 
sulla comoda autostrada del 
Sassolungo I ha dunque vinta 
il vento, non Helmut Hoelle-
hner, sceso col numero 23 
quando il vento bizzoso si era 
placato 

Michael Mair, sceso col nu

mero 10, ha vissuto i) bel so
gno del pnmo podio della sta
gione Fino alla discesa dell'au
striaco Erwin Reesch Era ter
zo ed è scivolato al quarto po
sto Poi è venula giù per la 
pista la valanga dei fortuna» 
che non hanno subito il tor
mento del vento e il bel gigan
te di Brunico è finito decimo 
In una corsa regolare ora nde-
rebbe felice per ti terzo posto 

E così l'Austna tpmaa gioi
re per una vittona in discesa 
libera, che da quelle parti e 
quasi una religione, dopo'qua-
si tre anni Nel marzo delL'86, 
sulle nevi canadesi di Whistler 
Mountain, Anton Steiner fini 
davanti a 'MichaeL Mair, e al 
connazionale ^ Leonhard 
Stock Nella'coTsa-bingo, co
me l'ha definita Peter Mueller, 
tra i prnni 15 ci sono 5 austria
ci. 4 svizzen, 2 tedeschi, un 
azzurro, un inglese (Graham 
Bell, che sul traguardo era la 
gioia fatta persona), un norve
gese e un canadese 

La discesa azzurra ha vissu
to un'altra amara giornata e la 
spiegazione sta nelle parole 
semplici di Michael Mair Dice 
«Muchi» che austnaci e svizzen 
hanno gente in gamba anche 
dietro mentre i nostn giovani 
sono inesperti La corsa di ie-
n. su una pista facile com'è 
diventata quella della «Sa-
slong», avrebbe dovuto essere 

la corsa di Giorgio Piantanida 
Ma il poveretto e finito 37' 
Anche lui si e lamentato del 
vento che lo ha preso a schiaf
fi nella parte atta 

La corsa-bingo può vantare 
un numero straordmano di 
vittime II canadese Rob 
Boyd, 31\>losvizzero Daniel 
Mahrer, 33", il tedesco Markus 
Wasmeier, 34*> l'altro svizzero 
Franz Heinzer, 40", l'austnaco 
Peter Wimsberger, 41* A leg
gere questa classifica si ha 
rimpnssione di leggere di 
due corse in una sola corsa 

Oggi slalom speciale a Ma
donna di Campiglio La cele
bre *3 Tre» festeggia i quaran
tanni e vorrebbe far festa 
grande con e per Alberto 
Tornba II ragazzo azzurro sta 
bérle, i* in grandi condizioni e 
npete il ritornello che se arri
va in fondo vince Che sia il 
più* fotte nessuno lo dubita, 
nemmeno i nyali Ma gli riu
scirà di frenare l'ansia e il de-
sideno d] stravincere7 Tra po
co Io saprèrrio, dopo aver as 
saporato la battaglia del gi
gante della pianura col ritro
vato uomo della montagna. 
l'ombrpsVMarc Girardelli 

Classifica discesa 1) Hel
mut Hoeflehner (AuO 
2 02"67, 2) Patrick Oertlieb 
CAut) a 8/100 3) Peter Muel-
ler(Svi)a35/100, IO)Michael 
Mair a 1*17. 19) Christian 
Ghedina a 1' 68,25) Pietro Vi-
talmi a 1' 83, 35) Igor Cigolla 
a 2 51 37) Giorgio Piantani
da a 2"54,48) Lukas Peratho-
ner a 3"32, 49) Manuel Cop
pola a 3" 35, 54) Peter Run-
ggaldier a 4", 66) Giovanni 
Catturani a 4"81, 72) Alberto 
Ghidoma5"61 

Classifica Coppa del Mon
do DPirmm Zurbriggen, pun
ti 62, 2) Peter Mueller, 40, 3) 
Helmut Hoeflehner; 37, 18) 
Alberto Tomba, 12 

La Rat 
cerca 

peri rally 

La Fiat cerca piloti, se ne è parlato alla conferenza stampa 
tenuta len a Bologna dal responsabile dell'attività sportiva 
del gruppo Fiat-Alfa-Lancia, Cesare Fiono (nella foto), 
nell'ambito del .Memonal Bettega», gara di rally che con
cluderà oggi la rassegna del Motorshow. Alla conferenza 
stampa è stato presentato il prossimo campionato Fiat 1 
turbo 1989 Fiono ha dello: «Noi garantiamo uno sviluppo 
di camera ai talenti emergenti, e ne è dimostrazione la 
Lancia Delta integrale di gruppo N che abbiamo destinato 
al ventitreenne Luca Vicario, vincitore del campionato Fiat 
I turbo di quest'anno» Con questa vettura il pilota udinese 
si cimenterà nel campionato italiano rally 1989 e prenderà 
parte anche al prossimo rally di Montecarlo. 

Banditi 
per 5 anni 
dagli stadi 
21 hooligans 

Ventuno «hooligans» sono 
stali banditi per 5 anni dai 
campi di calcio di tutta l'In
ghilterra da un giudice che 
sì appresta ad applicare la 
stessa pena ad altri 42 tifosi 
violenti II giudice John 

^^m^^^m^^^mm^m £Vans ha dato disposizione 
alla polizia di fotografare i condannati per permettere un 
controllo all'entrata degli stadi dove giocherà la loro squa
dra I 21 giovani erano stati arrestati qualche mese fa 
assieme ad altri 42 tifosi della stessa squadra, durante la 
pia grossa retala della polizia Inglese contro tifosi coinvolti 
in episodi di violenza. La polizia aveva studiato le riprese, 
fatte da un poliziotto ih borghese, di uno scontro fra tifosi 
def Worverhamptpn Wanderers e i rivali del Cardili City. 
Identificali i partecipanti, era scattato II blitz degli arresti, 
sorprendendo all'alba i ragazzi nei loro letti. 

Sci di fondo 
In Austria 
vince Mogren 
Vanzetta ottavo 

Si è svolta len a Rarnsau, in 
Austria, la gara di fondo sui 
15 chilometri valida per la 
Coppa del mondo di sci 
nordico maschile Lo sve
dese Torgny Mogren ha vin
to davanti al suo connazio
nale Gunde Svan II miglia

re degli azzurri è stato Giorgio Vanzetta, ottavo Questi i 
piazzamenti degli altri azzurri undicesimo si è classificato 
Christian Saurer e rispettivamente I4'e 15" Alfred Runggal-
dier e Gianfranco Polvara. 

Mondiali 90 
Si muove 

Ber prima 
dine 

A un anno dal sorteggio per 
l'assegnazione delle squa
dre alle 12 città che ospite
ranno I Mondiali 90 di cal
cio, il sindaco di Udine ha 
fatto il punto sulla situazio
ne e sui programmi della 

• città friulana Bressanl ha 
detto che Udine, pnma in Italia, ha deciso di sviluppare 
attraverso una società, la «Udine '90», una serie di iniziati
ve, che per ora vede gU compartecipi la Regione Friuli 
Venezia Giulia, il Comune, la Provincia e la Camera di 
Commercio. L'iniziativa più qualificante sarà una mostra 
dedicata ai Longobardi. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
k 44.20/15.20/16 20 Notizie sportive, 18 10 Novantesi

mo minuto, 22 05 Domenica sportiva, 0 35 Tennis, Nabisco 
Master 

RtMue. Il Sci, da Madonna di Campiglio, Slalom speciale, 
maschile pnma manche (Coppa del mondo). 13 20Tg 2 & 
sport, 1515 Quarantacinquesimo minuto; 15 45 Tg2 Sport 
Motorshow, da Bologna, Ippica, da Roma, Gp Allevatori 
trotto, Sci, slalom speciale maschile e femminile (sintesi), 
18 50 Calcio, sintesi di una partita di serie A, 20 Domenica 
spnnt 

Raltre. 13 Sci, slalom maschile seconda manche, 18 35 Dome
nica gol, 1945 Sport regione, 20 Calcio, serie B, 23 05 
Calcio 

Retequattro. 10 30 II grande golf, 23 30 II grande golf 
Italia 1.12 50 Grand Prat. 
Trac. 9 20 Sci, da Crans Montana, slalom speciale femminile 

pnma manche, 11 Sci, slalom speciale maschile prima man
che, 11 50 Sci, speciale femminile seconda manche, 13 Sci, 
speciale maschile seconda manche: 14 40 Tennis, Nabisco 
Masters 

Odeon. 10 Tuttosport, 10 30 Anteprima gol, 13 Top motori. 19 
Rotocalco, 24 Motor News. 

Telecapodlitria. 10 Sci, da Campiglio, slalom speciale maschi
le pnma manche, 11 30 Sport spettacolo, 13 Sci, speciale 
maschile seconda manche, 14 Noi, la domenica; 16 30 Cal
cio, Psv Eindhoven-Nacional Montevideo, Coppa Interconti
nentale '88, Boxe, Holyfield-Pinklon, pesi massimi, 20 20 A 
Tutto campo, 22.10 Calcio, da Belgrado, Jugoslavia Cipro, 
qualificazione Mondiali, 24 Sci, slalom maschile (sintesi) 

Radlcuno. 15 22 Tutto il calcio minuto per minuto, 18 20 Tutto-

12 Anteprima sport; 14 30 Domenica sport, 15 25 
Stereosport, 16 30 Domenica sport, 1715 Stereosport 

Le trasmissioni potranno subire vanaziom a causa delle agita
zioni proclamate dal sindacato Snater. 

BREVISSIME 
Tennis, Uro-Cecoslovacchia, Saranno l'Urss e la Cecoslovac

chia a dar vita alla finale della «Federation Cup» femminile a 
Melbourne, che corrisponde alla Coppa Davis maschile 

90. Il Lussemburgo per la qualificazione dei Mondiali 
90 di calcio, giocherà in trasferta le partite in casa del 1989 
Lussemburgo-Belgio e Lussemburgo-Portogallo a Metz, in 
Francia, o a Maastricht, in Olanda 

Flach e Seguo ellmtaarj. Grossa sorpresa al Masters riservato 
alle otto mignon formazioni di doppio del Circuito Nabisco: 
gli amencani Flach e Seguso, oro aSeul, sono stati eliminati. 

Convegno sa allenatori. «La scuola allenatori di Coverciano, 
•en, oggi, domani», è il tema dell'incontro dibattito organiz
zato per lunedì a Coverciano dal Settore tecnico e dalla 
Federcalcio 

Caldo, rappmeotatlva a C II 14 dicembre prossimo si radu
na al Centro tecnico di Coverciano la rappresentativa nazio
nale della Lega di sene C guidata del tecnico federale Gu
glielmo Giovannim. 

MASTER COLNArQO 
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La giornata 
del derby 
milanese 

Puntate sullo stadio Meazza 
le telecamere di mezza Europa 
Un miliardo e mezzo d'incasso 
Solo 3000 tifosi nerazzurri 

Diaz in panchina e Matthaeus 
critica le scelte di Trapattoni 
Sacchi ritrova Donadoni 
e preferisce Virdis a Mannari 

Milan-Inter senza frontiere 
L'ultima mossa è di Trapattoni che gioca a (are it 
misterioso sulla presenza o meno di Diaz. Sacchi è 
invece ben felice di far sapere che c'è Donadoni. Il 
derby numero 206 si presenta così, con due squadre 
che devono ritrovare comunque qualche cosa. Gioca 
in casa il Milan e al Meazza ci saranno poco più di 
3000 herazzuri. Vigileranno 700 poliziotti e 500 ad
detti dei due club, 150 i giornalisti e 4 le tv estere. 

G I A N N I P I V A 

M MILANO Sulla bilancia 
dei vantaggi psicologici il Mi-
lan affronta un derby che po
trebbe tagliarli le gambe met
tendo sul piatto delta sua bi
lancia il rientro di Donadoni e 
l'effetto Bayern Magari l'Inter 
riesce a cavar fuori da quel-
l'incubo le energie per un 

f rande match, fatto sta che 
immagine della attuale capo

lista è stata messa in discus
sione. E poi soffia i! vento del
la polemica. Matthaeus ha 
Earlato di quello che dovreb-

e fare l'Inter e ne è venuta 
fuori una cosa diversa da quel
la che il Trap ha mandato in 
campo tante volte «Non serve 
a nulla lasciare Serena solo là 
davanti Dobbiamo aggredire 
Il Milan a centrocampo, non 
farci spingere nella nostra me
tà campo e aspettare come 
abbiamo latto con il Bayern». 
Matthaeus è uno importante 
per il gioco dell'Inter, che non 
sia in sintonia con il Trap po
trebbe alla lunga lasciare dei 
segni. Sul fronte opposto inve
ce da questo punto di vista 
non ci sono defezioni. Anzi 
Ancellotti si è dilungato a 
spiegare perché il Milan non 
può andare in cerca di cose 
nuove. «Noi non possiamo fa
re a meno del fuorigioco, an
che se si corrono dei pericoli. 
Se vuoi pressare l'avversario 
devi stare corto e per farlo ci 
vuole anche il fuongioco. Il 

Jproblema è che per fare bene 
ulto questo è indispensabile 

una buona condizione di tutti. 
Finora la cosa non ci è riuscita 
sempre ma questo non cam

bia nulla, non possiamo snatu
rarci. Ma la condizione è mi
gliorata ed ora siamo vicinissi
mi alla condizione ideale 11 
rientro di Donadoni cambia 
molle cose anche se non sia
mo ancora a posto». 

Al Milan hanno parlato 
molto di Inter, tutti si sono vi
sti la partita di mercoledì, ieri 
pomeriggio c'è stata una repli
ca. Dell'Inter temono il suo 
grande carattere, il tempera
mento dei giocatori e poi la 
capacità di rovesciare il fronte 
come gli spunti di Berti e Mat
thaeus 

Nessuno parta di Diaz a Mi-
lanello e anche Trapattoni 
vorrebbe fare altrettanto. 
«Non è un dubbio - ha spiega
to senza spiegare - ma prima 
di dire se gioca devo vedere 
cosa fa il Milani- E poi «Diaz è 
uno dei 18. in una partita può 
servire, in un'altra occasione 

Guò essere più utile un altro*. 
na frase che accenderà spe

ranze in Morello ma che certo 
non canea l'argentino che si 
sente ripudiato. 

Qualche cosa del genere 
era stato messo nel conto an
che per il Milan, Sacchi però 
non ha lasciato margini di ma
novra per chi cerca polemi
che- Virdis avrà la maglia nu
mero 11 anche se non e detto 
che a finire il derby sia Manna
ri. 

Dalle parole che hanno 
riempilo la vigilia a Milanello e 
ad Appiano la partitisima ha 
una strada segnata: «Loro gio
cheranno coperti, in attesa 
che » crei lo spazio buono 

per rovesciarsi verso Galli", 
spiega con una certezza che 
non e solo frutto di considera* 
zioni private. Dal Trap non ci 
sono certo molti segnali con
trari: «Sono loro che possono 
rimetterci di più, sono loro 
che devono fare i conti con il 
nostro primato; La partita con 
il Bayern è una pagina da can
cellare, non ci sono stati ven 
errori, il secondo tempo ha di
mostrato che la squadra sa 
produrre buon calcio*. 

Argomento, sul quale sa
rebbe interessante aprire un 
dibattito senza complimenti 
con Sacchi che al pubblico, al 
pubblico rossonero, garanti
sce una squadra che comun
que farà tutto per dare il me
glio che le è possibile oggi. 
•Mi auguro che sia bello que
sto derby, se non altro perché 
si guardarenno in tanti» In ef
fetti al Meazza non ci saranno 
solo gli occhi di quei 73.536 
che hanno in tasca l'abbona
mento rossonero o che sono 
nusciti a conquistare i pochi 
biglietti disponibili (per un in
casso di 190 milioni su un to
tale di un miliardo e 500 milio
ne ma anche le telecamere 
delle tv d'Olanda, Rft. Spagna 
e Austria, giornalisti da mezza 
Europa e tra essi anche un ra
diocronista israeliano. 

Sul fronte nerazzurro non e 
quello della presenza di Diaz 
I unico mistero. Ieri si è sapu
lo che la società ha ingaggiato 
uno svedese, tale Ekglund che 
è stato prelevato dal Brace e 
sistemato nel Lugano, una 
operazione che sembra la co
pia di quella che portò Aalto-
nen al Bellinzona l'anno scor
so dopo il sofferto passaggio 
del turno in coppa con irTu-
run. E con questo Ekglund 
dalla Svezia è arrivato anche 
Pedersen. ex allenatore, che 
ha smentilo le Ipoleti di una 
pista sovietica per I mercanti 
dell'Inter, interessatissimi In
vece a Eskilsson attualmente 
In forze allo Sportìng Lisbona, 
Sarà questo a giocatore che 
dalla prossima stagione Indos
serà » maglia numero nove? 

Mazzola nostalgico 
«Ma i mattatori 
non nascono più...» 
Sandro Mazzola parla dei derby passati e di quello 
che Milan e Inter giocheranno oggi a San Siro. «La 
mia rivalità con Rivera? È stata la nazionale a farla 
nascere. Trapattoni sbaglia a non far giocare Diaz: 
spero che oggi sia in campo fin dal primo minuto. 
Il Milan? Una grande squadra che ha imposto un 
modo nuovo dì giocare. Dal punto dì vista dello 
spettacolo però non mi entusiasma». 

D A R I O C E C I A R E L L I 

• • MILANO Gli anni sono quarantasei, 
ma non l'hanno cambialo granché. Il baf
fo è sempre là, come una bandiera di se 
stesso, e pure la voce, che adesso sentia
mo spesso in televisione, è quella dei 
giorni più belli: sottile, con quel falsetto 
inconfondibile. Sandro Mazzola, quando 
sente parlare di derby, cambia subito 
espressione: aggrotta la fronte, gli occhi 
si fan pungenti e il famoso baffo si stira in 
•un sorriso die non capisci se, è ironico o 
nostalgico. Non è passato tanto tempo 
da quando, con la maglia nerazzurra, 
dribblava anche 1 fili d'erba, eppure sem
bra una vita. Calcisticamente, infatti, 
quella degli anni 60 era un'altra epoca: e 
Mazzola incarnava, come Rivera nel Mi
lan, il prototipo del giocatore-bandiera, 
cioè il leader carismatico che nel bene e 
nel male si assumeva il fardello di rappre
sentarla. Altri tempi, altri derby. I leader 
difatti adesso sono una razza in via d'e
stinzione come i Panda. E anche quando 
ci sono, come Baresi e Gullil nel Milan, 
fanno la parte dei tipi tranquilli: niente 
chiassate, niente polemiche. Autentiche 
educande del pallone. «Sì, è vero - sotto
linea Mazzola - noi eravamo diversi. In
tanto i giocatori di grande personalità, a 
Quell'epoca, erano parecchi. Oltre a me, 

nell'Inter, c'erano Corso, Suarez, Pìcchi. 
Il Milan aveva anche Sani, Altafini, Tra
pattoni. Gente che trascinava, che in 
campo si faceva, sentire. Molti parlano 
sempre della rivalità tra me e Rivera: in 
realtà, un po' è esagerata perché molti 
altri attizzavano le conflittualità». 

Beh, mollo amiti non eravate... 
Amici no, ma neppure; nemici. La nostra 
rivalità, in realtà, veniva fuori più nella 
nazionale che nel derby. Ma la colpa era 
di chi a tutti ì costi non voleva farcì gioca-. 
re insieme. Chissà perché, da noi, si pen

osa che troppìi campioni indeboliscano 
una squadra. Gome concettò è davvéro 
un pò curiosai ̂  

Parliamo di qwesro derby. L'Inter lo 
aflronta dopo «na batosta clamorosa 
col Bayern. Può condlzlonarta In me* 
f i lo o l a peggio? 

A miei tempi, anche se io batoste casalin
ghe cosi non le ho mai subite, questi pas
si falsi servivano a darci più rabbia, a can
tarci Come reagirà l'attuale Inter non so. 
Da tifoso, spero bene, anzi io sono con
vinto che vincerà In quel caso, con selle 
punii di svantaggio, per li Milan si farebbe 
dura. 

Sia sincero: cosa M penai d i queste 
staaie dlreuslvisticbe di Irapattonl? 

Sandro 
Mazzola, 
protagonista 
del derby 
passati, è 
nato a Torino 
46 anni fa. Ha 
sempre 
giocato 
nell'Inter, 
prima come 
centravanti e 
inseguito 
come 
mezzala di 
punta 

: Ha senso giocare In casa con non 
punta? 

Le idee di Trapattoni le conosciamo: gio
co di rimessa. marcatura a uomo. Il pro
blema è che mercoledì col Bayern l'Inter 
non c'era con la testa. Psicologicamente 
era rilassata. .Così si è fatta schiacciare 
nella propria area, anziché fermarli, co
me a Monaco, a centrocampo. Sulla que
stione delle punte, come ex attaccante, 
naturalmente non sono d'accordo con 
Trapattoni. Contro il Milan io farei subito 
giocare Diaz: è un giocatore veloce, che 
può mettere in difficoltà la difesa rosso-
nera. 

Ma l'Inter attuale è proprio da scu
detto? 

Non so se lo vincerà, di sicuro non è un 
caso che adesso sia in testa. Quest'anno 
l'Inter oltre ad aver comprato dei buoni 
giocatori ha nsolto i suoi problemi di 
spogliatoio II gruppo è più saldo, c'è più 
amicizia 

E U Milan? 
Il Milan l'ho visto contro il Lecce: quel 
giorno ha veramente giocato male. Però 
usciva da due sconfitte consecutive. Se 
risolve i suoi problemi di salute può tor
nare in corsa per lo scudetto 

Roberto Donadoni rientra in squadra a un mese dairmlortunid 

Suaièzetó 
i più «eattivi» 
« M I L A N O . Oggi Milan e In
ter si affronteranno in cam
pionato per la 113* volta an
che se questo sarà il derby di 
Milano numero 206. E nella 
gare valevoli per lo scudetto è 
l'Inter a vantare un maggior 
numero di vittorie, 42 con 162 
reti, contro le 33 ed i 144 gol 
dei rossonéri. Complessiva
mente, contando tutti gli] in
contri stracittadinf, passa 'in' 
vantaggio il Milan con 79 vit
torie e 327 reti mentre l'Inter è 
ferma a 70, con 316 gol e 56 
pareggi. Rimanendo ai gol è 
sempre-il Milan a tenere banr 
co visto che può vantare sia il 
record di Altafini* 4 reti in un 
solo derby (27 marzo del 
1960) che quello dei. goleador 
assoluti nei derby con 
Nordahl arrivato a quota 11. 

Il record di reti segnate in 
totale in un derby è di ben 11. 
Le reti furono realizzate nella 
gara del 6 novembre del 1949 
quando l'Inter vinse per 6-5 

dopo essere stata Svantaggio 
per 4-1 dopo quindici minuti. 
La rete più veloce resta quella 
segnata da Sandro Mazzola, 
dopo 15 secondi. Un record 
che è durato in assoluto dal 
24 febbraio del '64 al 27 no
vembre scorso quando Mal
leoli realizzò dopo 10 secon
di.' f * , 

La prima sfida tra Milan e 
Inter risale al 1908; era II 13 
ottobre' e giocarono a Chias
so, .Vinse il Milan per 2-1. Il 
record di presenze nei derby 
spetta a Gianni Rivera Che ne 
ha giocati 34, mentre ben 19 
sono i giocatori che hanno in
dossato sia la maglia ronone-
ra che quella nerazzurra, par
tendo da Meazza e Angelino 
per finire con Serena. 

Infine l'angolo dei cattivi. 
Dal 1945 gli espulsi sono siati 
10, eccoli: Suarez e Cono due 
volte poi Skoglund, Sani, Be-
nitez, Mariani, Fedele e Alto-
belli. ac.Pi. 

— — • — • - — Juve-Samp è anche la partita fra .nuovo e vecchio goleador 
Gianluca: «Oggi farò il... Mancini»: Zoff rinuncia a Mauro" 

Vialli sfida il miracolo Altobelli 
Gianluca Viatli lancia la sfida. L'allievo vuole supera
re il maestro. A Torino oggi il blucerchialo si ritrova 
faccia a faccia con «Spillo» Altobelli, quello che luì 
definisce il suo «professore». Riconoscenza per il 
passato, ma minacce per il presente. Vialli è convin
to di vincere con la sua Samp e per battere «Spillo* 
chiede aiuto a Vierchowod. Visto che per una do
menica dovrà fare a meno del «gemello» Mancini... 

SERGIO 

• • QENOVA Lo chiama il 
«professor Spillo». «Mi ha in
segnato molto in questi anni, 
ha fatto da parafulmine per 
me e Mancini, addossandosi 
nei momenti difficili tutte le 
responsabilità. Se sono diven
tato Vialli è merito suo». Però 

COSTA 

oggi è convinto di batterio. 
•Anche se tutti ci danno per 
morti, solo perché abbiamo 
perso in casa contro la Roma 
e dobbiamo rinunciare a Man
cini». 

Quella di Vialli non vuole 
essere una sfida impertinente. 

Considera Altobelli un mae
stro. «Uno dei migliori attac
cami del mondo e un punto di 
riferimento per tutti i giovani 
goleador. Avete visto a Pisa? E 
con il Liegi? È incredibile. La 
Juve poi è la squadra giusta 
Le tre mene punte giocano 
per lui e a "Spillo" non resta 
che finalizzare la manovra. Lo 
considero l'avversano più pe
ricoloso. Ma noi oggi non 
possiamo sbagliare. La Juven
tus è forte ma infenore alla 
Samp. Sul campo vedrete la 
differenza». 

È un Vialli diverso da quello 
di inizio settimana. Spavaldo, 
trasformalo Dopo la sconfitta 
con la Roma aveva parlato di 
«Sampdona immatura e pre

suntuosa». Ora, nonostante 
l'infortunio del suo «gemello» 
Mancini, coi regge il tiro. Pau
ra di sfigurare davanti ad Alto-
belli? «No, semplice convin
zione nei nostri mezzi. In 
quattro mesi abbiamo perso 
solo tre partite. Il sogno non 
può essere crollato In novanta 
minuti, non siamo in crisi. Se 
supenamo la Juventus siamo 
di nuovo In corsa per II titolo». 

Intanto sogna una vittoria 
dell'Inter nel derby. «Così il 
Milan esce dal giro e (a corsa 
allo scudetto diventa meno af
follata». Ma soprattutto pensa 
ad un'altra impresa della sua 
Samp. Un bel 2 In schedina, 
cosi da dimenticare la disfatta 
con i giallorossi. «Non è im

possibile Non c'è Mancini, 
ma Pradella è fortissimo di te
sta Jo farò il Mancini, svarterò 
sulle fasce, e con i miei cross 
cercherò di sfruttare le dpti 
acrobatiche di Loris» 

A Boskov fa paura Cabnni 
L'ex terzino della Nazionale 
giocherà sicuramente Zoffha 
deciso di nnunciare a De Ago 
stini e Bua «Con Cabnm la 
Juventus ha più peso atletico» 
Nessuna paura invece per Za-
varov, cric, scontata la squa
lifica, riprenderà il suo posto, 
relegando Mauro alla panchi
na «Il russo - sentenzia Bo
skov - è molto stanco, gioca 
da nove mesi di fila SeZofflo 
mette m campo, è un vantag
gio per noi Mauro è motto più 
imprevedibile» 

Il brasiliano forse in campo 

Il Nàpoli a Verona 
«perde» i suoi tifosi 
ma ritrova Careca 

NAPOLI. «Pano per gio
care e magari anche per se
gnare un gol.. Aggirato lo 
sciopero dei piloti, Careca è 
riuscito ad imbarcarsi ieri po
meriggio su di un volo per Mi
lano e raggiungere poi in au
to il Napoli in ritiro a Verona. 
L'ottimismo di Careca fa spe
rare gli azzurri, già privi di 
Carnevale squalificato. Il bra
siliano si è sottoposto ieri 
mattina ad una nuova ecogra
fia all'adduttore della coscia 
sinistra. L'esito' confortante 
dell'accertamento aumenta 
le probabilità che Careca, in
fortunatosi mercoledì nella 
gara di Coppa Uefa contro il 
Bordeaux, possa essere in 
campo oggi al Bentegodi. Il 

Napoli dell'era Maradona 
non ha mai vinto a Verona. 
Un campo che lo stesso ar
gentino definisce «maledet
to. e sul quale gli azzurri do
vranno fare a meno anche 
dell'incitamento dei propri ti
fosi che, per la prima volti, 
hanno rinunciato a seguire la 
squadra in trasferta memori 
della pessima accoglienza rt* 
cevuta da alcuni gruppi di ul
tra veronesi. Per quanto ri
guarda la formazione, Bian
chi sottoporrà stamane Care
ca ad un provino. In caso ne-
gativo potrebbe giocare 

iiacchetta. Molto probabil
mente il tecnico confermerà 
Carannante piuttosto che lan
ciare nella mischia il neoac
quisto Neri. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 14,30 

Debutto 
per Chierico 
eFascetti 

a V Agli onori della cronaca 
figurano due personaggi 
Odoacre Chierico ed Eugenio 
Fascetti. Entrambi faranno og
gi il loro debutto- il primo, 
convocato da Bigon, giocherà 
uno spezzone di partita ad 
Ascoli, mentre il secondo gui
derà in serie B l'Avellino che 
ospita il Monza Due destini 
che si incrociano e che, a ben 
vedere, procedono parallela
mente. Infatti, il «rosso» gioca
tore del Cesena, ha militalo 
nella Roma dello scudetto, il 
secondo è slato l'allenatore 
della salvezza e della resurre
zione della Lazio, ringraziato 
dal presidente Gian Marco 
Calieri con il... licenziamento. 
Chierico ha vinto la sua batta
glia con l'Udinese, che gli do
vrà restituire 7 milioni e mez
zo: Fascetti, dopo essere stalo 
contattato dalla Roma, quan
do Uedhòlm era in bilico, è 
ritornato in lizza con l'Avelli
no che ha ambizioni di pro
mozione. 

ASCOU-CESENA 

PalItQrl I 
Destro! 

GOTI] 
Benedetti 1 
Fontalan 1 

Arslanowc I 
Dell'Oglu 1 

Giovannelli 1 
Aloni i_ 
Carillo ffl 

Cvetkowc 0 

Rossi 
Cuttone 
Umido 
Bordin 
CltCttWTI 
Chili 
Gelatn 
Preconi 
Agostini 
Dommi 
Hotmqvttt 

Arbitro: LUCI di F*onze 

Bocchino A AIIDOTH 
Rodi* ffi A M I I I 

Agostini ffl Lega 
Bongiorni O MnobrM 

^ ^ ^ ^ ^ Q Traini 

B0L0GNA-T0RM0 

Sommino Q Lanari 
Luppi B Rotti 

De Marchi B Farri 
PecciBBened 

DemolQComi 
Moni* fl Fuaer 

Pofcr 
MarronaroL 

BommOZago 
Alessio 0 Skoro 

Arbitro: LO BELLO di Se-acuta 

Cuwn 0 Marcheaant 
Villi 0 Catana 

Aaltonan 0 Brambtti 
Ruoto 0 Zaffarom 

Uranio 0 Bresciani 

Farron Q Grudma 
Contratto 0 Cavallo 
Patcìullo 0 LucaraHi 

Fortunato 0 Faccanda 
Variava 0 Tonio* 
Progna B Boccafraaea 

Strombarg 0 Barnauani 
Prvtt 0 Gauanao 
Eva* 0 Incocciati 

Nicolini 0 Baan 
Madonna 0 Severevns 

Arbitro, CORNIETI di Fori) 

Fiotti 0 Niata 
Barcatla 0 Piovana* 

Esposito 0 Allegri 
Bracaloni 0 Brandani 

Sarioli 0 Dolcetti 

Landucci 
Bosco 

CarobtM 
Dunge 

Banistint 
Hvaen 
Mattai 

(Pellegrini) 
Cucchi 

Ber ponevo 
Baggw 

Ot Chiara 

Junior 
Cierientmi 
Pagano 

Gaapanni 
Mtano 
Marcnaoìant 
Berlinghien 
(Edmer) 

Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 

PetKcenòB Getta 
Catiat.0 Cattar** 

Pellegrini B Zenone 
Salvatori 0 Edmar 

Pruno 0 Bargodi 

VERONrVWOU 

Carvona 0 Giuliani 
Berthold B Farrara 

Vojpecin* 0 Francini 
Bonetti 0 Futi 

Piota 0 Corredini 
lachint 0 Ranca 

Canig ™ Cantava 0 OID I 
Trogtm Q Da * 

GaMerisi 0 Cara GaMerisi 0 Carsca 
(Giacchetta) 

Bortolaui 0 Maradona 

• l e Pacion* 0 Carannanta 

ATALAMTA-PBA ROREOTriA-fESCARA 

Arbitro- BALOAS di Trtaata 

Zucchar 0 Di Fusco 
Tarraciann 0 Filardi 
Marangon 0 Di Rocco 

SotdaBNari 
Gaapanni 0 Giacchetta 

tPortatunl 

JUVE-SAMP 
•I 

Tacconi 0 Pagtiucar 

Favarn 0 Manninl 
Cabrmi 0 Carboni 

GatmOPari 
Bruno 0 Vurchowod 

Tritati* 0 Pastorini. 
Marocchi 0 Victor 

Barn» 0 Cara» 
(Mauro» 
Aliobalh 0 Vialh 
Zavarov 0 Doisana 
UudrupQ Predella 

Arbitro. AGNOUN di Bastano 

ii0B 
10P 
o0B 
ufi S 
PB 

I Bittauoni 
Napoli fi Pellegrini S. 
Mauro 0 Bonoml 
Magri» 0 Saltano 

Buio f r 

LECCE-LAZIO 

Terraneo 0 Martina 
Varali 0 Manno 

MiggianoflBaruatto 
cnzo0Pin 

Baroni 0 Gragucci 
Nobile QGutierrez 

Monaro 0 Detoni 
(Muro) 

Barbai 0 leardi 
Pasculli Q Rizzoto 

Conta 0 Acerbit 
Pacncco 0 Soia 

Arbitro: FRIGERIO di Milano 

Negrotti 0 Fiori 
Levanto 0 Piscec _ 
Onofrio 0 Greco 

De Giorgi 0 Di Canio 
T M u r o 

MAVHNTER 

G. Gm 0 Zenga 
Tastoni 0 Bergomi 
MaMm 0 Barati 

Colombo 0 Matteo*" , 
Riftaard A Fani 

I verde» 
l Bianchi 

Ancekmi 0 Berti 
Van Batten 0 Diaz 

Evam 0 Matthaeus 
Vvdis O Serena 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Pinato © MalgiogHo 
Multi 0 Rocco 

Vjvtani 0Galvani 
(Mendorlini) 

Cosiacurta 0 Farina 
Mannari 0 Morello 

ROMA-COMO 

Tancredi I 
Tempestilli I 

Nelal 
Manfredonia 1 

Oddi! 
Collovati I 
Massaro 1 
Desideri f 
Vociferi 

Giani 
Policano | 

I Paradisi 
I Annoni 
I Colantuono 
) Lorenzint 
• Maccoppj 
) Albiero 
)Tedesco 
I Centi 
I Giunta 
\ Milton 
I Simone 

Arbitro: BESCHIN di Legnago 

Peruzzi 09 Savòrani 
Gerofin 0 Biondo 

Andreas 0 Muzoierti 
Conti 0 Cornelhisson 

li0D.done 

CLASSIFICA 

Inter punti 15; Napoli 13; Sam-
pdorìae Juventus 11; Atelenta e 
Milan 10; Roma .9; Fiorentini e 
Lazio 8;"Torlno, Verona e Pescare 
7; Como 6; Cacce, Ascoli e Cese
na 5; Pisa 4; Bologna 3. 

PROSSIMO TURNO 

(18/12 ore 14.30) 

Ascoli-Roma; Cesena-Atalenta; 
Como-Fiorentine; Inter-Juven
tus; Lazio-Pescara; Napoli-Bolo
gna; Pisa-Verona; Sampdoria-
Lecce; Torino-Milan. 

SERIE B 
Ancona-Catanzaro Del Forno 

Avellino-Monza. Calabretta 

Barletta-Padova. Bailo 

Brescia Empoli Stefoggie 

Cosenza-Licata Canarini 

Cremonese-Placenta Febcam 

Genoe-Samb km 

Reggini-Parma Boemo 

Taranto-Bari: Magni 

UdineserMettini: Pucci-

CLASSIFICA 
Genoa punti 20: Bari 19; Odmese 
16; Padova, Cosenza, Reggina. 
Avellino e Catanzaro 14; Taranto. 
Cremonese e Messine 13; Ancone, 
Empoli, Parma e Brescia 12: Barlet
ta e Licata 11; Piacenza e Monza 
10; Sambenedettese 9. 

PROSSIMO TURNO 
(16/12 ore 14.30) 

Catanzaro-Cremonese 

Empoli-Barletta 

Mcatj-Regoine 
Messina-Taranto 

Monza-Ancona 
Padova-Cosenza 

.Piacenza-Genoa 

SERIE C I 

Arezzo-Triestina: Zebollln 

Darthone-Centeie: Cincripini 

Lucchese-Montevarchi: Fiori 

Mantova-Modena: Rivolo 

Pro Livorno-Carrarese: Pucci 

Reggiani-Vicenza: Areni 

Spal-Prato: D'Ambrosio 

Spezia-Virescit: Griffo 
Venezie M.-Trento: Brasca 

CLASSIFICA, Spezie e Reggina 

Rmti 17; Carrarese 16, Lucchese, 
odane e Prato 15; Triestina 14; 

Arazzo, Trento, Derthona e Monte
varchi 13; Mantova e Cernete 12; 
Veescit e Spel 11; Pro Livorno IO; 
Venezie Mestra e Vicenza B. 

GIRONE B 

Brindiai-Torrei: tommaai 

Cagliari-Perugia: Lombardi 
Campob.-Prosinone: RossignoN 

Cesarano-Frencevilia: Catoti 

Giarre-Foggii: Bizzarri 

Monopoli-Catania: Bettìn 

Palermo-Casertana; Rosica 
RirnìnMschia: Mahtovini 

Salernitaha-VIs Pesaro! Searcéllì 

CLASSIFICA. Foggie e Palermo 
punti 17; Brindisi e Casertane 16; 
Cigliar,, Terrei e Perugie 15; Via 
Pesaro 14; Giarre, Prosinone e 
Ischie 13:Frahcavilla 12: Salernita
na 11; Caserano, Campobasso e 
Catenie IO; Rimini 9; Monopoli 8. 

SERIE C 2 

GIRONE A 

Casala-Poggiboml; Cuotopal-
li-Vogheran 1-0 litri): Irva-
Pavia: Mnama-Tarripìo; Oh 
trapA-Olbia; Pro VkrctW-Prjn-
ladara; Sareamn-Ctcln*: 
Siena-AlMundria; Sorto-Dm 
Fvarut. 

Forn-Suzura: Giorgiona-lra-
viso; Juvt Domo-Chimo: 
Ospitaltlta-Ltgnanp 0-0 lit
ri); Pergocrtmt-Ctrpl; Pro St-
sto-Orcttnt 2-1 litri); Sta-
auolo-Pordtnont: Ttlgttt-Rt-
vtnna 3-1 litri); Vtrtat- Nova
ra. 

QlftONE C 

Bìscaglit-Gìulitnova; Ctltno-
Jesi; Fano-Martini Franca: Fi
dali» Andria-Criiati; Gubbìo-
Potanza; Lanciano-Fauno; 
Rlcciont-Ttrntnt: Ttrtmo-Ci-
vitanovtst; Trani-Stn Mirino, 

Afragolest-Btntvtnto: Atti l i . 
co Laoniio-Cynthtt; Camp*-
nia-BattipaoHtst; C t v t w - l r * . 
pani; 4uvt3tlt-ICroto«; lati-
na-Juvi Stabi»; Looìoitnl-No-
la 0-2 litri); Sorrtnto-Slrtcu-
u ; Viger Umnia-Turrli . 

I - T : ; ; • . l'Unità 

Domenica 
11 dicembre 1988 




